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Agire subito per 
soluzioni di pace 

VTUVOLE oscure tornano 
l ' I a presentarsi sull'oriz
zonte internazionale. Dal Me
dio Oriente e dal Vietnam 
si moltiplicano notizie preoc
cupanti, rese ancor più sin
tomatiche, in tutta la loro 
portata, dalle gravi e mi
nacciose affermazioni fatte 
dal segretario di Stato Kis-
singer e dallo stosso prebi
dente degli Stati Uniti. Una 
atmosfera carica di inquie
tudine regna in queste ore 
nei paesi dell 'Europa occi
dentale, dati i rischi dram
matici che gli orientamenti 
dei dirigenti americani com
portano per i destini della 
pace. 

Di fronte a questa situa
zione, e a questi rischi, la 
esigenza primaria è quella 
d i una immediata presa di 
posizione dei diversi gover
ni, perché si arresti questa 
corsa pericolosa, che ha tro-
corsa pericolosa che ha tro-
larmata nello parole di 
Paolo VI, e si evitino pas
t i avventurosi capaci di de
terminare reazioni a cate
na. Esigenza europea occi
dentale, questa, e anche, e 
in primo luogo, esigenza 
italiana, perché il nostro 
Paese è geograficamente t ra 
i più esposti ed è quindi 
chiamato, dal proprio inte
resse nazionale, a operare 
con l'urgenza necessaria, in 
queste stesse ore, perché la 
pace sia salvaguardata nel 
Mediterraneo, nel Medio 
Oriente e nelle altro zone 
calde del mondo. 

Vi è un compito imme
diato al quale il governo 
Moro deve saper risponde
re , autonomamente, con una 
presa di posizione italiana 
la quale renda chiaro che 
in nessun caso il nostro 
Paese si lascerebbe coinvol
gere, diret tamente o indi
ret tamente , in imprese bel
liche, e con tut t i i passi 
possibili e necessari, a li
vello della CEE e della co
munità internazionale, per 
contribuire a met tere in mo
to iniziative all'altezza del
la serietà della situazione. 

E ' in un momento come 
questo che l 'Europa comu
nitaria può affermare posi
t ivamente una propria iden
tità e una propria politica, 
una propria autonomia e 
una propria volontà, e reca
r e un contributo essenziale 
perché si eviti il peggio e 
perché, dalla crisi che sta 
sconvolgendo il mondo ca
pitalistico, si esca in modo 
positivo, gettando le basi di 
un nuovo sistema di rappor
t i internazionali fondato sul
l'eguaglianza e sulla coope
razione. L'Europa dell'ovest, 
l 'Europa comunitaria in pri
mo luogo, è oggi a una svol
ta cruciale della propria sto
ria. O coglie questa occa
sione per servire insieme 1 
propri interessi e quelli del
la pace, dello sviluppo di 
tut t i i popoli e della coopc
razione, o rischia, allo stes
so tempo, di essere travolta 
nello più tragiche avventu
r e e di veder annullata la 
ragione stessa della propria 
esistenza unitaria. 

NON soltanto si stanno 
pericolosamente acutiz

zando tut t i i problemi po
litici non risolti, a comin
ciare da quelli del Medio 
Oriente e della concretizza
zione, nel Vietnam, degli ac
cordi di pace firmati due 
anni fa a Parigi, ma questi 
si combinano con il tenta
tivo degli Stati Uniti di da
r e una risposta punitiva al 
« terzo mondo »: que i r im
menso insieme di paesi che 
è andato sempre più affer
mando la propria volontà di 
sottrarsi a una condizione 
economica e politica di su
bordinazione e di diventare 
padrone delle proprie ric
chezze naturali , pe r utiliz

zarle a fini di sviluppo e 
per il superamento della 
tragica minorazione imposta 
dallo sfruttamento coloniali
stico e ncocolonialistico. 

A questa grande sfida, 
che pone sul tappeto il pro
blema non più differibile 
della ereazione di nuovi rap
porti di scambio e di rela
zioni fondati sull'eguaglian
za dei diritti, gli Stati Uni
ti cercano di reagire in mo
do drammaticamente ana
cronistico, come se la poli
tica delle cannoniere fosse 
ancora possibile in un mon
do in cui i rapporti di forza 
sono cosi profondamente 
mutati per tut to quello che 
la storia ha registrato in 
questi decenni. 

Qui sta il grande pericolo 
che il mondo corre in questi 
giorni nel rifiuto avventuroso 
e testardo di riconoscere la 
nuova realtà internazionale, 
e nella proclamata volontà 
di opporvisi con tut t i i mez
zi, compresi quelli bellici, 
chiamando a raccolta, e ad 
una ferrea e subordinata di
sciplina, l 'insieme dei paesi 
occidentali. Ma qui sta an
che la debolezza del disegno: 
nella incomprensione delle 
grandi linee di tendenza del
lo sviluppo storico, nella sot
tovalutazione dei reali rap
port i di forza internaziona
li, nel rifiuto di riconoscere 
che i paesi dell 'Europa co
munitaria hanno un vitale 
interesse a respingere que
ste prospettive catastrofiche 
e a costruire con i paesi 
in via di sviluppo un rap
porto dì effettiva coopera
zione. E anche, e in primo 
luogo, nella incapacità di 
comprendere che la coscien
za umana, la coscienza del
le grandi masse popolari, 
rifiuta ormai, nella sua ar
ticolazione ideale e politi
ca, ogni volontà di sopraffa
zione internazionale, e sen
te e sa che il progresso del
l 'umanità, oggi cosi stretta
mente interdipendente, è in
nanzitutto legato all'afferma
zione di una politica di pa
ce e di cooperazione. 

E' questa una forza im
mensa, chiamata, una volta 
di più, a far pesare la pro
pria volontà sulla scena in
ternazionale, con una azione 
capace di isolare, con l'ur
genza necessaria, quanti 
sembrano intenzionati a ri
correre, pur di salvare im
possibili privilegi, a una po
litica catastrofica. 

IL MOMENTO è grave e 
pericoloso, e bisogna per

ciò saper essere all'altezza 
di una situazione la quale 
richiede interventi immedia
ti. C'è qui la responsabilità 
dei governi, e del governo 
italiano. C'è qui la respon
sabilità di tut te le forze po
litiche e sociali, le quali 
sono chiamate a operare, 
attraverso le necessarie con
vergenze, perché si manife
sti in tutta la sua ampiezza 
e decisione la volontà di 
pace del nostro popolo. 

C'è qui la responsabilità 
delle grandi masse popolari, 
chiamate, come in tut t i i 
momenti decisivi, a fare va
lere e pesare la loro deter
minazione di impedire tra
gici sviluppi e di assicurare 
la salvezza della pace. E 
c'è qui, anche, la responsa
bilità nostra, di comunisti, 
chiamati ad essere la forza 
che. per la propria respon
sabilità nazionale, per il pro
prio spirito unitario, per la 
propria visione internazio
nale, può e deve saper svol
gere, in un momento come 
quello attuale, una funzione 
determinante nell'azione te
sa a far prevalere una pro
spettiva di pace e di pro
gresso. 

Sergio Segre 

Grave gesto antidistensivo del governo americano 

Gli USA rompono raccordo 
commerciale con l'URSS 

Sotto accusa le norme fasciste sull'aborto 

L'intesa era stata raggiunta nel '72 - Gli Stati Uniti pretendevano di ingerirsi negli affari interni 

dell'Unione Sovietica - Di fronte al netto rifiuto dell'URSS, Ford rompe - L'annuncio dato dal Se

gretario di Stato Kissinger-Folli dichiarazioni di Schlesinger sull'eventualità di un conflitto nucleare 

La battaglia ideale e culturale per il progresso del Paese 

Ampio dibattito 
al CC e alla CCC 
sulla relazione 
di Napolitano 

n Comitato centrale o la Commissiono cen
trale di controllo hanno proseguito nella gior
nata di ieri il dibattito sulla relazione svolta 
dal compagno Napolitano sul contributo dei 
comunisti alla battaglia per nuovi indirizzi 
ideali e per il rinnovamento della vita cul
turale. Nella discussione — che era stata 
aperta lunedi pomeriggio dal compagni Sas
solino, Franco Ferri, Luigi Ciofl e Ferrara — 

sono intervenuti nella mattinata di ieri i com 
pagm Stefanini, Lombardo Radice. Gaietti 
Francesca Maraz/i, Reiclilin. Montcssoro, Lu 
pormi, Valenza, Spriano. Tonini e Natta. Nel 
pomeriggio sono poi intervenuti i compagni 
Gensini, Galli, Margr.cn, Do Felice. Guttuso, 
Tortorella, Badaloni. Pleralll, gangheri, Via-
nello. Occhetto, Franchi e Ragionieri. I lavori 
del CC e della CCC proseguono stamane alle 9. 
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WASHINGTON, 14 
Gli Stati Uniti hanno deci

so di annullare l'accordo che 
regolava dal 1972 I rap orti 
commerciali con l'URSS L'an
nuncio è stato dato a Wa
shington dal segretario di 
Stato americano Henry Kit,-
singer 11 quale ha motivato 
11 grave gesto con 11 prete
sto secondo cui l'URSS non 
avrebbe Inteso ottemperale 
ad un preteso accordo di 
massima « per dare nuovo im
pulso alla emigrazione del 
cittadini sovietici di origine 
ebrea dall'Unione Sovietica ». 

Come e noto l'URSS appe
na qualche settimana fa ave 
va ritenuto l'emendamento 
Jackson Vanlck, che compa
re nel «Trade Act» approva
to dal Congresso e che rego
la tra l'altro gli scambi com
merciali tra l'URSS e gli Sta
ti Uniti (e che Ford aveva 
firmato poco tempo fa), una i tro». 
indebita Ingerenza nelle sue 
questioni interne L'emenda
mento in quest'one collega 
direttamente 11 trattamento 
preferenziale che gli Stati 
Uniti avrebbero dovuto ave
re in tema di commercio con 
l'Unione Sovietica ad un au
mento dell'emigrazione di cit
tadini sovietici di origine 
ebraica dall'URSS. 

Alla vigilia della approva
zione da parte del Congresso 
americano della lesso di ri
forma del commercio e.stcro, 
che tra 1 altro a t t r i b u i i al
l'URSS 'a clausola della na-

j zione più lavorila, una mes
sa a punto era stata latta do 
Mosca attiaver.so la pubbli
cazione di una dichiarazione 
della Ta.ss e del testo di una 
lettera del 26 ottobre scorso 
del ministro degli esteri Grò-
mlko al segretario di Stato 
americano La dichiarazione 
dell'agenzia ufficiale soviet'ca 
affermava che « I circoli diri
genti dell'URSS respingono 
categoricamente, come inam
missibili, l tentativi di ogni 
genere, da qualunque parte 
essi provengano, di Inferirsi 
negli affari che riguardano 
completamente la competenza 
Interna dello Stato sovietico 
e non concernono nessun al-

Nuove proteste 
per l'arresto 

del segretario 
radicale 

Prese di posizione di numerosi esponenti dei mo
vimento democratico • Confermati gli undici man
dati di cattura - Il ministro della Giustizia Reale 
giudica il problema maturo per una definizione 
legislativa - Conferenza stampa dei radicali 

«Negli stessi ambienti — ag
giungeva la dichiarazione — 
si ritiene che le complicazioni 
che vengono artlfìc'almente 
create attorno a problemi del
la normalizzazione del rappor
ti economici e commerciali 
t ra l'URSS e gli Stati Uniti 
non corrispondono agli lnte-

(Segue in ultima pagina) 

Sulla \icenda della clinica 
per aborti scoperta a Firen
ze — dopo che lunedi e sta
to arrestato il segretario na
zionale del partito radicale 
Spadaccla che aveva espres
so le note posizioni — si e 
avuta la conlcrma che 1 man
dati di cattura sono comples
sivamente und'cl Lo ha co
municato Ieri In un Incontro 
con 1 giornalisti il sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Firenze, dott Carlo Casi
ni, il quale ha preso il gra
ve provvedimento in applica
zione di norme fasciste del 
codice penale ormai desuete. 

Il magistrato ha precisato 
che. mentre gli ordini di cat
tura per 11 segretario del par
tito radicale come per il me
dico tre infermieri, un so
ciologo e un operalo prestan
ti la loro attività nella cll
nica sono stati eseguiti, ne 
restano sospesi quattro Sono 
quelli spiccati contro Adele 
Faccio, dirigente del CISA 
(Centro Italiano sterilizzazio
ne e aborto, federato al par
tito radicale), contro un con
sulente scientifico di medici
nali e contro due donne ame
ricane. A proposito di queste 

(Segue in ultima pagina) 

DC e maggioranza di fronte alle conseguenze dei ritardi e delle debolezze verso l'ostruzionismo missino 

Il decreto-legge sulla RAI-TV verrebbe ritirato 
per essere sostituito con un'altra formulazione 

La decisione dovrebbe essere presa oggi dal Consiglio dei ministri - L'orientamento emerso nel corso d'una 
riunione quadripartita - Ennesima sortita dei «franchi tiratori» democristiani alla Camera a fianco delle destre 
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Nuovo rapporto SID sulle trame 
eversive e sul generale Miceli 

1 SID ha predisposto alcuni rapporti sul golpe del 1970 noi documenti che da quest 
nattinf» dovrebbe essere oggetto di indagine da parte dei magistrati romam sarebber 
•ontcnute alcune importanti rivelazioni sul ruolo clic in ciuci tentativo eversivo, e neg 
viluppi successivi, hanno avuto settori dell'apparato statalo e in particolare l'organizzazion 
ara"ei3 che lo stesso Miceli avrebbe creato all'interno del SID. La posizione dell'alt* 
manie «enibra quindi destinata ad aggravarsi. A Catania è stato arrestato un neofascist 
>er le bombe nei cinema. Nella loto: il gei) Miceli con un suo accompagnatore prim 
cU ai resto. * PAGINA 
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OGGI L'INCONTRO CON LA FEDERAZIONE CGIL- CISL - UIL 

Pensioni e occupazione: il governo deve rispondere 
I sindacati sottolineano la gravità della situazione economica e sociale — Chiesto un immediato incontro per la vertenza 
FIAT — Ancora silenzio sullo scandalo dei superburocrati — Vasta mobilitazione nelle categorie per lo sciopero del 23 

Sindacati e governo si in
contrano stamani per aftron 
tare nuovamente il problema 
delle pensioni e quello della 
garanzia del salario nei casi 
di ristrutturazione aziendale. 
Sulle posizioni del governo 
non si conosce niente di pre-
cis . Nel precedente incontro 
il ministro del Lavoro dichia 
rò alla delegazione della Fe
derazione Cgil-Cisl-L'il di non 
«ssere in grado di risponde 
re. Vi sono state poi riunioni 
fra 1 ministri interessati ma, 
«tando ad alcune indiscrezio
ni, il governo sarebbe dispo
sto ad affrontare il discorso 

solo per quello che riguarda 
l'aumento dei mimmi. Come è 
noto invece i sindacati, pur 
avendo contenuto al massimo 
le loro richieste, sottolineano 
l'esigenza indilaz.onabile di 
un aumento di 15 000 lire (com
prensivo della scala mobile) 
per le pensioni Uno a 100 1)01). 
Di tronte a questa giusta il 
chiesta il governo ha contro
battuto tacendo presente l'ai- pensionati 
to costo dei miglioramenti sol
lecitati. 

Si e trattato di una rispo
sta maccttdbile non solo per
chè milioni di pensionati sono 
costretti a vivere in condizio

ni di estremo disagio, aggra
vato dal continuo aumento 
de! costo della vita. Il gover
no intatti ha anche gonfiato 
il costo complessivo dell'ope
razione mentre lo stesso mi
nistro del Lavoro stornava 
per altre spese ingenti somme 
dai fondi dcll'Inps Inllne — 
anche questo va denunciato 
con t'orza — mentre per i 

i sono subito fal
le difficolta della te presenti 

a. ca. 
(Segue in ultima pagina) 

A PAG. 2 E 4 ALTRE NOTIZIE 

Israele bombarda il Libano, mentre 
Yariv dice: « Guerra inevitabile » 
«Le glandi potenze non possono evitale un'altra guerra nel 
Medio Oriente», ha detto il ministro delle informaz.om israe
liano Vanv a ui\<\ delegazione della provinca e del comune 
di Milano in visita in Israele Pei Yariv ovviamente, la 
«inevitabilità» di una quinta gueria aialxi israeliana dipende-
reblx> dal latto clic gli arabi e- non hanno alcuna intenzione 
di risolvere i problemi base e di Urinare un trattato di pace 
con Israele » Ma, proprio mentre Yariv parlava, le artiglierie 
israeliano attaccavano il Libano per il quarto giorno consecu

tivo. A PAGINA 14 

La Camera è tuttora impe
gnata nello scontro sulla 
BAI-TV: la prima fase dei 
lavori parlamentari del 1975, 
che ha giti messo abbondan
temente in mostra debolezze 
e contraddizioni della mag
gioranza su cui si fonda 11 
governo bicolore, è giunta a 
un momento di particolare 
acutezza. Ieri — come rife
riamo ampiamente a parte — 
è stata votata in aula la ri
chiesta di chiusura della di
scussione generale sul decre
to che avvia la riforma ra
diotelevisiva, richiesta che 
era stata presentata dalla 
maggioranza dopo una riu
nione con la partecipazione 
dei rappresentanti della DC, 
del PSI. del PSDI e del PRI, 
oltre che del sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio, 
Sallzzoni. Sebbene l'esito di 
questa votazione fosse scon
tato, l'occasione è stata colta 
per un'ennesima sortita de! 
«franchi tiratori» democristia
ni, i quali si sono uniti scan
dalosamente al missini ed al 
hoerall nel tentativo di la
sciare 11 più libero campo aJ-
la manovra ricattatoria e sa-
botatrlce del neo-tasclsti 
Contro la richiesta di chiusu
ra della discussione genera
le, Infatti, si sono pronuncia
ti 83 del presenti, mentre 
missini e liberali erano sol
tanto 55: evidentemente, al
la destra si sono uniti anche 
ventotto parlamentari del. 
l'ala più conservatrice della 
Democrazia cristiana Conti-
nua, insomma, anche attra
verso l'azione dei « fianchi 
tiratori », l'opera di sabotag 
glo di una parte del gruppo 
democristiano, la quale tende, 
evidentemente, a « sfrutta 
re» In qualche modo l'Inizia
tiva del missini per ostacola
re la riforma della BAI TV e, 
nello stesso tempo, per apri
re varchi a sortite disfatti-
stc dello stesso segno anche 
in altri campi. 

Come si è giunti al voto di 
Ieri sera? Tutta la vicenda — 
occorre ricordarlo — costituì. 
sce un saggio esemplare cir
ca l'atteggiamento della mag
gioranza e del governo, e, 
in modo particolare, circa le 
manovre più avvilenti e le 
debolezze che costellano la 
crisi della DC. Se all'inter
no del maggior partito di mag
gioranza relativa la situazio
ne fosse stata diversa, e se al 
neo-fascisti fosse stata data 
fin dall'Inizio una risposta 
chiara e inequivocabile, il 
MSI non avrebbe sicuramen
te neppure tentato la rumo, 
rosa Iniziativa ostruzionisti-

e. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Grecia: arrestato 
il gen. Ioannides 

Imput i lo di * alto tradimento, insurrezione o omicidio prò. 
meditato » por lo flrego e) politecnico di Aleno, dove furono 
assassinato 34 porsone, e slato arrestato l'ex capo della giunta 
fascista ellenica Demetrlos Ioannides. E' dotenulo noi carcero 
di Korlllados, presso II Pireo. Prima dell'arresto, Ioannides, 
aveva tentato una provocatoria manovra per glustlllcare 1 suoi 
misfatti. A PAGINA 13 

'W'OI crediamo alla stnec-
x^ rltà degli alpinisti. 
Pensiamo clic la purezza 
del cielo, quando è puro, 
e il candore della neve 
Immacolata, e lo splendo 
re gelido del ghiacciai e 
la Itera solitudine dei pic
chi e la breve dolcezza 
dei prati, dispongano l'ani
mo al vero e spingano le 
parole a rifiutare le con-
imitazioni e le falsità. Ma 
guai se un alpinista è per 
sua natura menzognero e 
ingannatore: più che dal
la tersa moralità delle al
titudini, egli è istigato dal
la oscurità equivoca degli 
abissi. Le voragini lo chia
mano, gli antri lo attrag
gono, così, nessuno essen
do più autentico d'un al
pino veritiero, nessuno del 
pari, può essere più lalso 
d'un alpigiano melme alla 
impostura. 

Il precidente del depu
tati democristiani on. Pic
coli appartiene alla specie 
degli alpinisti bugiardi 
Non sa salire, sa soltanto 
scendere; e quelli che gli 
luccicano sui balli sono 
ghiaccioli da Ingorgerò, 
che discioglie nella menzo
gna. Figuratevi che l'altro 
giorno a Prato fio legge
vamo sul « Popolo » di ieri) 
ha pronunciato Queste te
stuali parole- « Il nostro 
appoggio al governo Moro 
e compatto, convinto e 
fervido di impegnata so 
lldarleta», e questi detti 
impudenti, insieme ad al
tri che per brevità non 
riferii emo, sono apparsi 
lotto questo vistoso tito
lo' «La stabilità politica 
- - 6 garantita dalla DC ». 
Ora, m trent'anni di po
tere democristiano ci av
viamo ad avere avuto una 

nostri monti 
quarantina di porcini tut
ti dominati dallo scudo 
crocialo e tutti abbattuti 
dal partito democristiano, 
qualche volta dagli stessi 
componenti del governo. 
Sei caso attuale, nessun 
governo da tempo era sta
to minacciato dai /ranchi 
tiratori come il governo 
di Moro, e l'on. Piccoli pa
re che si accanisca in una 
specie di furore d'autodi
struzione morale. Poteva 
dire- «Il nostro appoggio 
al governo Moro è com
patto» e qui tacersi co
me chi, essendosi accorto 
d'averla detta grossa, pen
si tra sé. « Piantiamola II, 
speriamo che nessuno se 
ne accorga »; invece, pari 
a coloro che già avendo 
colpito a morte, infierisco
no con altri colpi Inutili e 
feroci. Piccoli insiste e ag
giunge « ..convinto e fer
vido di impegnata solida
rietà». Era già spirato, po
vero onorevole Piccoli, ma 
i riuscito a darsi ancora 
tic coltellate. 

Non à da meno di Ini 
t! vice segretario della DC 
on Rullint, il Quale ha 
detto che il suo partito ha 
dietro di se molte «ope
rose stagioni » Voi sapete 
che in poesia si può chia
mare « stagione » qualsia
si lasso di tempo Ebbene-
ieri m tutti i tabaccai del 
Corso mancavano i fran
cobolli Ora noi, on Ruf-
fini, vorremmo vivere an 
caia una \taqionc quel'a, 
sin pure d'un minuto sol
tanto, in cut ci fosse dato 
di troiarc dal tabaccaio 
un francobollo da cinquan
ta Eppoi. addio clic il de
stino si compia 

Fortebracclo 

Una legge 
da mutare 

L'arresto di Gianfranco Spo
etacela, segretario del Parti
to radicale, e le altre inizia
tive oiudi;iane prese dal 
magistrato fiorentino m se
guito alla scoperta della « cli
nica degli aborti », hanno su
scitato profonda impressione 
nel Paese, molte proteste, 
molti commenti Ci si trova 
dinanzi a una misura che 
non )ia preccdei7ti, e che ur
ta chiaramente contro la co
scienza civile dei cittadini. 

La legge cui si è fatto ri
corso per procedere ad arre
sti e denunce è — come ben 
si sa — una legge fascista 
del 1010: una legge clic fili 
nel titolo (« Dei delitti con 
tro la integrità e la sanità 
della stirpe ») rivela l'ispira
zione su cui si fonda. Per 
di più, nel caso del segre
tario radicale, l'accusa ac
quista il carattere della per
secuzione di un e reato d'opi
nione », dato che gli l'spn-
nenti di quel partilo vanno 
da lungo tempo conducendo 
una campagna per la lega
lizzazione dell'aborto, che — 
qualunque sia il giudizio che 
se ne voglia dare — è una 
pubblica e legittima carnea 
gna politica. 

E' stalo innltre giustamen
te fatto osservare che la leg
ge del '30 era già largamcn-

' le caduta in desuetudine, al-
! meno per quanto concerne la 

istigazione all'interruzione 
! della maternità Per cui ci 

si e altrettanto giustamente 
domandati che cosa qucjlt 
aricsii e queste denunce ab
biano voluto t dimostrare ». 
JI fatto, forse, che la legi
slazione vigente non è in real
tà desueta? Oppure, indiret
tamente, la necessità di ri
vederla e mutarla'' 

Quali che siano stale, co
munque, le intenzioni degli 
esponenti radicali che si so
no assunti la responsabilità 
della t clinica degli aborti >. 
da una parte, e dei giudici 
fiorentini, dall'altra parte, è 
certo che proprio questa e 
la conclusione cui il grave 
episodio deve far giungere: 
l'esiqenza inderogabile e ur
gente — sostenuta da tempo 
e con forza dai comunisti — 
dr porre mano a una modifi
cazione profonda delle leggi 
esistenti in materia di abor
to. Questa profonda modifica
zione s'impone, per colmare 
l'assurdo contrasto che oggi 
permane con la realtà civile, 
sociale, morale del Paese 

Il quotidiano vaticano è vo
luto intervenire ieri sulla 
questione "L'Osservatore ro
mano" dic'nara di non com
prendere come dell'aborto 
t il vossa fare un vanto, an 
ziche un dramma •» Ora, che 
si fratti di un dramma nessu
no nega Certamente non lo 
neghiamo noi, che abbiamo 
sempre posto l'accento pro
prio su questo Vn dramma, 
però, che da un lato occor
re evitare che sì muti in tra
gedia, e che dall'altro lato 
nasce da un complesso di 
circostanze sociali e di costu
me sulle quali d inutile chiu
dere gh occhi ma che vanno 
affrontate nel loro insieme. 
Vi è tutta un'opera di pre
venzione, educazione, 7nfer-
7'rt7fo che tocca direttamente 
l'avanzamento civile del 
Paese 

Le foize politiche democra
tiche (e cauti accenni in que
sta direzione vi sono stati per
fino da parte democristia,iu) 
sono orientate verso inizia
tive parlamentari miranti a 
cancellare dal codice le ver
gognose norme fasciste e a 
rivedere tutta la materia. 
Tanto più assurde e anaci o-
mstiche appaiono, a questa 
luce, le misure repressive de
cise dal magistrato fioren
tino Esse devono essere pron
tamente revocate 

Direzione PCI 
La Direzione del PCI 

è convocata per lune
dì 20 gennaio ali* 9. 
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Dopo un'altra giornata di ostruzionismo miss ino e di incertezze nella maggioranza 

ENNESIMA SORTITA DI FRANCHI TIRATORI PC 
CHE VOTANO CON I FASCISTI SULLA RAI TV 

La proposta di chiudere la discussione generale approvata con 375 voti a favore e 83 contrari (MSI, PLi e 28 de) - Con
ferma della disunione all'interno della DC - Il sabotaggio della destra ai lavori del Parlamento - Oggi nuova seduta 

Dal PCI alla Camera 

Il governo 
chiamato a riferire 

sui programmi 
delle aziende 

pubbliche 
II gruppo comunista della 

Camera, con una lettera del 
compagno D'Alema al presi
dente della commissione Bi
lancio, ha preso l'Iniziativa di 
sollecitare atti del governo, 
tali che assicurino un seguito 
concreto e operativo alle ri
sultanze delle audizioni che, 
la scorsa settimana, la com
missione ha avuto con i pre
sidenti degli Enti di gestione 
delle Partecipazioni statali. 

«La commissione Bilancio 
— scrive D'Alema — ha po
tuto apprendere. In occasio
ne delle audizioni del presi
denti degli enti di gestione 
delle Partecipazioni statali, 
che la situazione finanziaria 
delle aziende pubbliche è tale 
da doversi non solo ricorre
re ad un ridimensionamento 
del loro programmi di Investi
mento, ma di non poter defi
nire neppure tali programmi 
a causa dell'Incertezza circa 
11 versamento, da parte del 
Tesoro, dello trance del fondo 
di dotazione dovute ». 

D'altra parte — aggiunge 11 
deputato del PCI — « la per
dita finanziarla causata dal 
ritardo del pagamento delle 
rate del fondo di dotazione, 
l'alto costo del denaro da re
perire sul mercato finanzia
rlo fanno si che 1 program
mi di investimento degli Enti 
di gestione siano seriamente 
compromessi con grave dan
no soprattutto per lo sviluppo 
dell'occupazione nel Mezzo
giorno ». 

« La Questione della manca
ta esecuzione delle leggi sul 
fondi di dotazione — sotto
linea D'Alema — si collega a 
«niella più generale della 

. mancata attuazione di quasi 
tut te le leggi di spesa per 
l'investimento approvate dal 

' Parlamento. Cosi che 11 calco
lato deficit del bilancio di 
cassa 1974, previsto in 7.400 
miliardi come limite massimo 
Invalicabile dall'allora mini
stro del Tesoro, l'on. La Mal
fa, sembra essersi ridotto In 
realtà all'lnclrca a 2.000 mi
liardi. Pertanto mentre ri
leviamo che l'esecutivo ha 
messo In atto una politica di 
bilancio radicalmente diversa 
da quella approvata dal Par
lamento, realizzando un In
dirizzo drasticamente defla
zionistico, riteniamo di do
ver ribadire la necessita: 

« a) che il governo venga a 
riferire alla commissione Bi
lancio sullo stato di esecu
zione delle singole leggi di 
spesa per l'investimento; 

« 6) che 11 ministro del Te
soro e quello delle Partecipa
zioni statali vengano « rife
rire alla nostra commissio
ne cosa Intendono fare circa 
il finanziamento degli enti 
di gestione delle PPSS so
prat tut to per quanto riguar
da l'attuazione del loro pro
grammi nell'Italia meridio
nale ». 

Infine, D'Alema rinnova la 
richiesta, già formulata con 
altra lettera, che «non si 
giunga al dibattito sul bilan
cio di previsione 1975 senza 
che la Camera abbia potuto 
esaminare 11 preventivo di 
cassa ». 

Cattiva 
coscienza 

A rimorchio del Quotidiano 
romano di destra II Tempo. 
* venuto l'organo democri
stiano per polemizzare con le 
nostre argomentazioni a pro
posito della replica di Gui 
al Senato sul tema delle vio
lenze fasciste. Dictamo che si 
tratta di una polemica per 
eufemismo: in realtà è un 
elenco di contumelie. A par
te questo, però, domina, co
me già nel Quotidiano di de
stra romano, la contraffazio
ne del vero. Noi avremmo ne
gato l'esistenza di una vio
lenza che proviene da gruppi 
estremizzanti.. Questa è una 
pura falsità. Abbiamo denun
ciato e condannato con ogni 
vigore queste forme di provo
cazione. Abbiamo sottolinea
to per l'ennesima volta che è 
del tutto ovvio, per noi. che 
ogni forma di violenza va 
combattuta. 

Ma, m pari tempo, abbia
mo detto che l'attuale mini
stro degli interni, pur sotto
lineando la « prevalenza » del
la violenza fascista, ha evita
to di sottolineare quello che 
anche ti suo precedessore 
aveva dovuto riconoscere. E 
cioè che nelle formazioni neo
fasciste vi è un pericolo per
manente ed emergente con
tro le istituzioni democrati
che, che fin troppo evidenti 
sono state omertà e conniven
ze e che, di conseguenza, oc
corre non compiere alcun 
passo indietro almeno rispet
to a quanto era già stato rico
nosciuto e a/fermato. 

Su queste cose il quotidia
no democristiano avrebbe do
vuto rispondere. Il fatto che 
?m lo faccia, ma che al can

ario, falsifichi la nostra po
sizione è segno di pessima co-
munta. 

Dopo un'altra giornata di 
ostruzionismo missino alla 
Camera, la maggioranza DC, 
FRI. PSDI. PSI ha deciso — 
come annunciato dal capo
gruppo socialista Marlottl In 
una dichiarazione — di ritira
re il decreto di riforma del
la BAI-TV che, pena la de
cadenza, avrebbe dovuto es
sere approvato entro 11 29 
gennaio dal due rami del 
Parlamento, e di presentar
ne oggi un altro, conforme 
al testo varato dalle Commis
sioni, che potrà essere conver
tito In legge entro 60 glo-nl. 
A tale decisione si è giunti 
dopo che la Camera aveva de
ciso a larga maggioranza la 
chiusura della discussione ge
nerale e dopo molte Incer
tezze: essa non cancella gli 
errori e le responsabilità del 
centrosinistra, e specialmen
te della DC, che ha dato spa
zio allo «sbarramento» an-
tlriformatore missino, quan
do addirittura non gli ha con
cesso aperto e vergognoso in
coraggiamento, come, ancora 
una volta, è appunto accadu
to ieri attraverso un'ennesi
ma sortita di « franchi tira
tori ». 

La lunga seduta In aula, 
iniziata in mattinata e pro
seguita sino a oltre le 
20, è s ta ta contrassegna
ta da Interminabili Inter
venti di deputati missini cui 
si sono affiancati anche due 
esponenti liberali (MALA-
CODI e BOZZI). Alla ripresa 
pomeridiana, In base ad una 
decisione presa dal quattro 
partiti di maggioranza dopo 
un lungo consulto, il demo
cristiano BARBI ha proposto 
la chiusura della discussione 
generale. Naturalmente, con
tro questa proposta si pro
nunciava l'estrema destra, 
che approfittava dell'occasio
ne per scaricare sull'assem
blea un altro fiume di parole. 

Sulla proposta si votava a 
scrutinio segreto e ancora 
una volta, pur su una que
stione che poteva apparire 
pacifica, una consistente pat
tuglia di democristiani spo
stava 11 suo voto a favore 
della posizione missina e li
berale. I voti a favore della 
chiusura del dibattito gene
rale erano 375 e quelli con
trari 83, mentre l parlamen
tari dei due gruppi di de
stra erano In tutto 55. Risul
tava del tutto chiaro che ven-
totto « franchi tiratori » ave
vano voluto approfittare del
l'occasione per manifestarsi 
nuovamente. E evidentemen
te, si t rat ta di una frangia 
della destra de. 

Questo episodio costituisce 
solo l'ultimo riscontro di una 
situazione di disunione all'in
terno del gruppo de la quale 
assume inequivocabilmente 11 
segno di una dissidenza con
servatrice, come ben dimo
stra la sequenza delle sortite 
del « franchi tiratori » nelle 
ultime settimane (dall'episo
dio del voto sull'esercizio 
provvisorio del bilancio a 
quelli vergognosi a favore di 
deputati missini per 1 quali 
era richiesta autorizzazione 
a procedere in giudizio). 

Se ora si prospetta il 
grave esito quanto meno 
di un ritardo della rifor
ma, questo non può esse
re attribuito a fattori ester
ni, come qualche esponente 
de ha voluto dire. C'è. a mon
te, una responsabilità poli
tica generale della Democra
zia cristiana per il fatto di 
essersi opposta per anni ad 
una riforma democratica del 
maggiore strumento di Infor
mazione del nostro Paese, e, 
quando ha dovuto muoversi, 
sospinta dalla sentenza del
la Corte Costituzionale, lo ha 
fatto — in ciò seguita dagli 
altri partiti di centro sinistra 
— In modo da offrire alla de
stra la possibilità di un sa
botaggio. Lo strumento del 
decreto, con l'obbligo costitu
zionale della conversione en
tro 60 giorni, e In presenza 
di una sicura volontà ostru
zionistica del fascisti, è ap
parso subito come la forma 
criticabile sotto vari aspetti, 
e certo più fragile, di Inter
vento legislativo. Tuttavia, 
esso avrebbe potuto egual
mente servire per condurre 
in porto la riforma, ma alla 
inderogabile condizione di es
sere accompagnato dalla com
patta determinazione della 
maggioranza di difenderlo. In 
altre parole, sarebbe occorso 
che, a partire dal giorno 
stesso in cui 11 decreto e sta
to licenziato dalla commissio
ne, si imponesse al dibattito 
d'aula un ritmo tale da stron
care le velleità di boicottag
gio. Invece tutto si e svolto 
come nella più normale delle 
situazioni, con sedute di po
che ore, « ponti » di fine set
timana. 

Se a questa debolezza della 
linea di condotta ufficiale si 
aggiunge 11 vergognoso e ri
corrente manifestarsi del vo
ti sotto banco a favore del 
missini, è logico che sorgano 
interrogativi che vanno al di 
là del pur rilevantissimo pro
blema della riforma radiote
levisiva e che riportano In 
primo piano 11 tema della 
consistenza della maggioran
za e dell'atteggiamento della 
DC nel confronti degli equi
libri politici usciti dall'ultima 
crisi di governo. E di nuovo 
riemerge la delicata questione 
delia funzionalità del Parla
mento, la quale non può es
sere ulteriormente avvilita 
dalle falde del centrosinistra. 

La Camera tornerà a riu
nirsi oggi alle 16,30. 

e. ro. 

Dal ministro degli Interni 

Presentato il disegno 
di legge sulle armi 

Il ministro dell'Interno, Gui, 
ha prcscnUito al Senato, all'ini
zio della seduta dj ieri, il testo 
del disegno di legge sulle ar^ 
mi. le armi improprie e gli 
esplosivi. 

11 disegno di legge, per [1 
quale il ministro si è riservato 
di chiedere l'urgenza, precisa 
le caratteristiche in base alle 
quali le armi da guerra si dif
ferenziano da quelle comuni da 
aparo. Tra queste ultime fa 
rientrare quelle per * bersaglio 
da sala », quelle « salve, a gas, 
ad aria compressa (esclusi i 
fucili per la caccia subacquea) 
e i lanciarazzi (a meno che 
l'impiego di questi ultimi non 
sia previsto da leggi o da re
golamenti, come e il caso, per 
esempio, delle dotazioni di sicu* 
rezza per la nautica). Il dise
gno di legge stabilisce inoltro 
che i proiettili per armi da spa
ro comuni non possono essere 
perforanti, traccianti, incendia
ri, esplodenti o autopropellenti. 

Fatte salve le speciali auto
rizzazioni previste dalla legge, 
non potranno essere portato fuo
ri della propria abitazione, ol
tre alle armi da sparo, le maz
ze e i bastoni ferrati, «li sfol
lagente e i noccolierl (i cosid
detti pugni di ferro), Senza 
giustificato motivo non potran
no essere portati fuori della 

propria abitazione nemmeno ba
stoni muniti di puntale acumi
nato, strumenti da punta e da 
taglio o atti a offendere, ba
stoni, mazze, tubi, catene, fion
do, bulloni, bighe metalliche e 
oggetti similari 

Secondo il disegno di legge, 
chi viola questa, disposizione e 
punito con la reclusione fino a 
sei mesi, che diventano nove 
se le armi, comprese quelle 
«improprie» sono portate a 
riunioni pubbliche, e diventano 
diciatto mesi se esse sono por
tate dentro o presso scuole e 
istituii universitari. In tutti i 
casi è obbligatorio l'arresto in 
flagranza. 

Chiunque fabbrica un prodot
to esplodente non riconosciuto 
o modifica e altera la compo
sizione dei prodotti esplodenti è 
punito con la reclusione da 6 
mesi a 3 anni e con la multa 
da lire 200 mila a 1 milione. 

Inoltre, chiunque sottrae dal
la prevista destinazione o co
munque detiene esplosivi dì 
ogni genere al fino di sovver
tire l'ordinamento dello Stato 
ovvero mettere in pericolo la 
vita delle persone o la sicu
rezza della collettività median
te la commissione di attentati 
è punito con la reclusione da 
5 a 15 anni. 

Dalla commissione ministeriale 

Iniziata l'indagine 
sulle miniere sarde 

CAGLIARI. H 
Li» commissione tecnica nomi

nata con decreto del ministro 
delle Participazioni statali per 
accertare la possibilità e la eco
nomicità deilo sfruttamento del 
carbone a fini energetici, ha 
iniziato i sopralluoghi nelle mi
niere del Sulcis incontrando : 
tecnici e i consiglieri di fabbri
ca dei cantieri di Seruci e Nu-
ruxifigus, oltre che le autontà 
regionali e docenti della facoltà 
di ingegneria dell'università di 
Cagliari. 

La commissione industria del
la Assemblea sarda — che si è 
occupata dei problemi relativi 
allo sviluppo economico dei ba 
ctni minerari — sentirà ancora 
l'assessore all'industria onorevo
le Gianoglio nella seduto di gio
vedì della prossima settimana, 
sia per sentire una relazione 
sulla indagine in corso nel set
tore carbonifero, sia per stu
diare i provvedimenti necessari 
ad evitare la casse integrazione 
per centinaia di operai del set
tore metallifero. 

La visita m Sardegna della 
commissione tecnica per le mi
niere (composta da esperti no
minati dai ministri dell'Industria 
e delle Partecipazioni Statali, 
dalla Regione e dalle organizza
zioni sindacali) ha coinciso con 
la riunione straordinaria, avve

nuta a Iglesias dei sindaci del 
Sulcis Iglestente-Giispinese. Gli 
amministratori comunali e Je for
ze politiche autonomistiche (PCI, 
PSI. PSd'A. PSDI, PRI. DO 
hanno auspicato che la commis
sione concluda rapidamente il 
lavoro di accertamento tecnico 
delle possibilità di utilizzazione 
del carbone Sulcis. 

Il parere — a quanto si ap
prende — sarà largamente posi
tivo. Infatti, una concordanza 
di veduto sarebbe stata raggiun
ta attorno alla reazione del prof. 
Mario Carta, considerato tra i 
maggiori caperti a livello euro
peo, secondo cui oggi è possibile, 
ed è economicamente vantaggio
so, io sfruttamento energetico 
del carbone sardo. Basta ricor
dare il dato secondo cui la uti
lizzazione del carbone Sulcis, in 
sostituzione della nafta, porte-
rebl» ad una riduzione di oltre 
54 miliardi di lire nella bilancia 
dei pagamenti. 

Durante la riunione straordi
naria dei sindaci del Sulcis-Igle-
siente-Guspinese si è parlato an
che della grave situazione crea
tasi alla Piombo-Zi ne ifera sarda 
dove è stata chiesta la cassa 
integrazione per 200 minatori. Al 
termine dell'incontro è stato de
ciso di assumere immediatamen
te Iniziative verso il governo re
gionale e quello centrale 

ROMA: cronaca di un vivace e appassionato dibattito 

Tutto un quartiere 
discute sulle 

elezioni a scuola 
Il primo contatto tra famiglie che non si conoscono - Dall'iniziale diffidenza 
verso la « politica » ad una presa di coscienza dei problemi reali - Program
ma democratico e antifascista e una lista unitaria approvati all'unanimità 

Un'assemblea caotica, tu
multuante, in una «rande e 
nuda palestra: più di conio 
genitori si tono rlun:t) per 
discutere ! decreti delegati 
Non ci sono sedie, non c'è 
un tavolo. Neppure si senio 
no le parole pronunc'atc da 
questo o da quello: le voc. 
rimbombano, rimbalzano sul-
le pareti, creando una spp. 
ole di eco che accresce la 
confusione. In fondo alla pa
lestra un gruppo di ragazzi-
ni gioca, al rincorre, grida. 

Slamo In un quartiere ro
mano da qualche anno In con
tinua espansione. Sul vecchio 
nucleo abitativo si sono via 
via inserite decine di palazzi
ne, villette pretenziose. Una 
zona tipica della Roma del
la speculazione edilizia p.ù 
sfrenata, dove In poco t-»m-
pò si sono trasferiti, fuggen 
do dal centro della città, stra
ti di ceto medio Impiegatizio, 
funzionari di enti pubblici, di
rigenti di aziende private. 

I genitori riuniti nella pa 
lestra non si conoscono Fi
no ad ora si sono appena 
scambiati il buon giorno al 
cancelli della scuola elemen
tare, quando accompagnano ! 
bambini. 

Prima di questa assemblea 
11 comitato di quartiere «con 
rappresentanti de! PCI. del 
PSI. della DC. dei PRI delle 
Acli. di altre forze .social: > ave
va preso alcune i n a t t i v e per 
«sensibilizzare» : c'ttadln! La 
gente aveva Accolto con una 
certa diffidenza ta'e interven
to, anche se ro-i si era ri
fiutati di parterip-ir-» ad una 
assembla tenuta ne] cinema 
parrocchiale I! dibatt 'to pe-

Letta ieri al Senato una ietterà del ministro Cossiga che chiede ancora tempo per accertamenti 

IL GOVERNO NON SA ANCORA RISPONDERE 
SUI MILIARDI DATI Al SUPERBUROCRATI 

Il compagno Perna ribadisce la denuncia a più riprese avanzata dai comunisti sulla scandalosa vicenda — I decreti avreb
bero dovuto essere sospesi da tempo — Chiesto che Rumor riferisca in aula sulla grave situazione nel Vietnam e in M.O. 

Il governo non è ancora In 
grado di riferire al Parla
mento sullo scandalo del su
perburocrati promossi poco 
prima di ondare In pensione 
sulla base di un'applicazione 
« arbitrarla e truffaldina » 
del famigerato decreto An-
dreotti sull'esodo anticipato; 
né sull'altro scandalo, scop
piato successivamente, della 
concessione di regnile sotto 
forma di pagamento di ore 
straordinarie sino ad oltre un 
milione al mese in più dello 
stipendio, a favore di migliaia 
di alti funzionari statali. 

Il ministro per la Pubblica 
amministrazione, Cossiga. che 
già a metà dicembre si era 
impegnato con una dichiara
zione al Senato a riferire « al 
più presto », ieri ha fatto per
venire una nuova lettera, in 
risposta ad una sollecitazione 
del presidente del Senato (che 
a sua volta era stato Invitato 
a ciò con una lettera del 
presidente del gruppo del se
natori comunisti, Perna). Nel
la lettera egli afferma che 
« considerata la complessità, 
la delicatezza e la rilevanza 
generale e specifica degli ar
gomenti sollevati... 11 governo 
ha preso le Iniziative neces
sarie per gli accertamenti e 
per le decisioni conseguenti, 
ĉ te potranno comunque esse
re assunte entro uno spazio 
di tempo ragionevolmente 
breve ». 

Come si vede, ad oltre un 
anno di distanza dalle prime 
interrogazioni comuniste e 
dopo quasi un mese dalla pri
ma assicurazione data al Se
nato, 11 governo prende an
cora tempo. 

La lettera del ministro Cos
siga è stata letta Ieri dal pre
sidente del Senato all'Assem
blea, dopo che 11 compagno 
Perna aveva preso la parola 
per chiedere innanzitutto l'ur
genza sul disegno di legge co
munista n. 1820, presentato 
11 14 novembre scorso, di « in
terpretazione autentica » del
la legge 28 ottobre 1970 e del 
successivo decreto di applica
zione del 30 giugno 1S72 ri
guardanti 11 trattamento eco
nomico del magistrati. La ri
chiesta di urgenza, a termi
ni di regolamento, sarà votata 
oggi. Il compagno Perna ha 
tuttavia ricordato 1 termini 
della auestlonc. 

I! Consiglio di Stato, nel 
novembre scorso, ha accolto 
la richiesta d! un gruppo di 
magistrati tendente ad otte
nere il riconoscimento di un 
loro preteso diritto a perce
pire un trattamento economi
co superiore a quello attuale. 
Poiché questa sentenza viene 
a determinare un delicato 
contrasto con l'indirizzo fis
sato dal Parlamento, non re
sta al leglslato-e che riaffer
mare la precedente normati
va, peraltro assai chiara nel 
suo testo letterale, mediante 
una legge interpretativa. Ed 
e appunto questo che si pre
figge l! disegno di legge co
munista. 

Il compagno Perna ha quin
di sollevato le altre due que
stioni che sono state oggetto 
di numerose Interrogazioni 
comuniste, sia al Senato che 
alla Camera, e ultimamente 

anche di altri gruppi, tra cui 
quelli della Sinistra indipen
dente e del PRI. 

Sulla questione delle pro
mozioni fittizie del superburo
crati — che hanno avuto co
me conseguenza la correspon
sione di superpensloni a mi
gliala di alti funzionari sta
tali — Perna ha ricordato le 
dichiarazioni fatte dal mini
stro Gava oltre un anno fa. 
Egli aveva affermato In una 
riunione della commissione 
competente di Palazzo Mada
ma che 11 governo, per dare 
una risposta, attendeva l'esi
to dell'Inchiesta aperta dalla 
Corte del Conti. Ma l'Inchiesta 
è poi passata alla Procura del
la Repubblica di Roma e da 
questa alla commissione par
lamentare Inquirente. A tut-
foggi nessuna risposta è s ta ta 
data dal governo. 

Successivamente 11 gruppo 
del senatori comunisti, con 
una nuova interrogazione, po
neva al governo il quesito se 
non riteneva opportuno, là 
dove fosse stato accertato 11 
carattere Illegittimo delle 
promozioni, di provvedere al
la loro revoca e quindi alla 
revisione del trattamento di 
pensione già attribuito. Anche 
su questo secondo quesito il 
governo non ha risposto. 

Infine, sulla questione delle 
ore straordinarie, per la quale 
sono ormai note cifre astrono
miche pagate a migliala di al
ti funzionari (per un onere 
complessivo a carico dell'era
rio che si aggira sul vanti-

trenta miliardi) il governo cu 
tuale sapeva che una sezione 
di controllo della Corte dtI 
Conti aveva fatto dei rilievi 
sul decreti di pagamento go 
vernativi. I rilievi riguardava
no il fatto che 11 governo ave
va ritenuto di includere t ra 1 
collaboratori diretti del mini
stri, ammessi al pagamene 
dello straordinario, ansile l 
direttori generali, cioè que; 
funzionar! che non possono 
avere altro trattamento econo
mico se non quello dello sti
pendio che è «onnicompren
sivo ». 

Il governo attuale avrebbe 
dunque, quanto meno dovuto 
sospendere tali decreti e Ir 
vece non lo ha fatto. Ciò, no 
nostante che 11 Presidente del 
Consiglio, Moro, nella seduta 
del 5 dicembre scorso, avjsse I 
affermato nella sua risposta 
al dibattito sulla fiducia che 
« 11 governo darà piena appli
cazione alle disposizioni d. 
legge concernenti l'onnlcom 
prcnsivltà del trattamento 'Je: 
dirigenti statali a tutti 1 li
velli ». 

Nel Anale della seduta è 
intervenuto 11 compagno Ca
lamandrei: ha chiesto che 11 
ministro degli Esteri, Rumor, 
risponda con urgenza su tre 
questioni: la pericolosa ripre
sa delle attività belliche nel 
Medio Oriente e nel Vietnam, 
1 risultati del recente vlagg o 
del Presidente della Repuobll-
ca in Persia. 

CO. t . 
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C«ro collega. 

Mi e itata reppraeenttta, l'tepiraiione generil-
•e&le avvertite, di iffldur* g l i lneejrlobl. pur •• non retri
buiti, al aagfior mwero jweelblle di aiwletreU delle Corte, 
la quanto oib comporta par «l i interritati «neh* una mexcioro 
apertura a yrobleal divani da quelli nonealaanta evolti nei-
l'aablto dell'Xetituto. 

Appare, pertanto, opportuno limitare, In vìa di 
principio, a non più di due gli ino ari ohi per ogni, nuujietratn, 
anoha et non retribuiti. 

In oonaeffuenia di oib • nell'ipoteel che ne rive
t t i l e ! piti di due, t i earei «rato «e voleaei indicami quali 
Istradi ««tenere • quali «etti a diepoaitUne, 

Cordiali aaluti 

La lettera del presidente della Corte del conti, Giuseppe 
Cataldi, che ammette implicitamente II cumulo degli Incarichi 

Magistrati della Corte dei Conti 
con cumuli eccessivi di cariche 

La conferma in una lettera ai colleghi dello stesso presidente Cataldi — « Dite a quali 
incarichi volete rinunciare » — Il decreto ministeriale che ha aperto la breccia 

Il presidente della Corte 
del Conti, Giuseppe Cataldi, 
ha finalmente deciso di pren
dere provvedimenti per im
pedire U perpetuarsi dello 
scandalo degli Incarichi mul
tipli affidati ad alcuni magi
strati della Corte stessa. Una 
decina di giorni fa egli ha 
fatto pervenire a quasi tutti 
1 membri dell'organo di con
trollo una lettera nella qua
le si dice: 

«Caro collega, mi è sta
ta rappresentata l'aspirazione 
generalmente avvertita, di af
fidare gli incarichi, pur se 
non retribuiti, al maggior nu
mero possibile di magistrati 
della Corte, in quanto ciò 
comporta per gli interessati 
anche una maggiore apertu
ra a problemi diversi da 
quelli normalmente svolti nel
l'ambito dell'Istituto. Appa
re, pertanto, opportuno limi
tare in via di principio, a 
non più di due gli incarichi 
per ogni magistrato, anche 
se non retribuiti. In conse. 
guenza di ciò e nell'ipotesi 
che ne rivestissi più di dvf, 
ti sarei grato se volessi in

dicarmi quali intendi man
tenere e quali metti a dispo
sizione ». 

Dalla lettera si deduce chia
ramente che, come abbiamo 
più volte scritto, vi sono ma
gistrati (e a noi risulta esse
re pochi, ma con molti ag
ganci In settori ben definiti 
politicamente) che hanno di
verbi incarichi. Infatti risulta 
che alcuni magistrati della 
Corte del conti e del Consi
glio di Stato, assommano fi
no a sei, sette cariche. 

Cariche che non sono af
fatto gratuite (o per lo meno 
non lo sono nella stragrande 

maggioranza del casi), cosi co
me si potrebbe dedurre dalla 
lettera di Cataldi. Anzi quasi 
sempre ci troviamo di fronte 
ad incarichi lautamente retri
buiti, gli stessi che sono og
getto delle accese critiche e 
polemiche a proposito del 
compensi extra agli alti bu-

Infatti, in base ad un de
creto ministeriale, 11 princi
pio dell'onnicomprensività dal 
1971, in pratica, non ha più 
valore per 1 magistrati e per

tanto questi ultimi hanno per
cepito In questi «nnl le in
dennità per lavori che esula
no dagli Incarichi istituzlo 
n.ill. Presidenze, consulenze, 
cariche non onorifiche: per 
tutte essi hanno preso e pren
dono laute prebende. E ovvia
mente più incarichi hanno e 
più denaro riscuotono a fine 
mese. E di tutta evidenza che 
ad avere più Incarichi sono 
sempre « quelli che danno af
fidamento », « quelli che biso
gna tenersi buoni » perché al
l'interno della Corte del con
ti ricoprono posti Importanti, 
ad esemplo presiedono orga
nismi di controllo diretto, E 
cosi finora è accaduto che 
alcuni magistrati, alla fine 
del mese, sono riusciti a met
tere insieme qualcosa come 
due o tre stipendi, mentre al
tri, quelli scomodi, non alli
neati, non venivano neppu
re nominati consulenti di un 
piccolo ente. 

E' evidente che 11 problema 
sta a monte (come abbiamo 
spesso scritto) e cioè sta nel
la riforma di un organismo, 
come la Corte del conti • 

ró aveva coinvolto solo i ge-
I nitori «più preparati». Sem-
i prò nel corso della discussio

ne si era avuta una polemi. 
ca fra 11 parroco e il rap-
presentante della DC. Il par
roco avevi attaccato I decre 
ti delegati In modo distrutti 
vo. così come In preceden
za avevano fatto alcuni espo
nenti di gruppetti ex'raparlu 
memarl del tutto isolati dalla 
popolazione li rnpprcvntan 
te della DC aveva invece di
feso 1 decreti, meravigliando
si delle posizioni del parroco. 
Parte del genitori comunque, 
in segno di protesta, per 11 
fatto che s. discuteva di «co
se politiche» avevano sbattu
to 1 sedili e se ne erano an
dati. Alla fine comunque 11 
comitato di quartiere aveva 
presentato una prima bozza 
di p'attiforma unitaria 

La vicenda di questo quar
tiere inizia quindi con l'as
semblea nella palestra La di-
«abitudine al dibattito, al con
fronto di posizioni balza fuo
ri subito .Chi accenna a un 
minimo di discorso sul pro
gramma, sulla piattaforma ri-
vendicativa che dovrà impe
gnare i candidati, solleva un 
mucchio di proteste. Alcuni 
attaccano. «Qui si fa politica 

—gridano — la politica non 
la vogliamo. Dobbiamo difen
dere t nostri interessi e quel
li dei bambini. Stiamo attenti 
perchè poi ci rimettono i 
bambini. I voti li danno le 
maestre, quindi ascoltiamo 
quello che ci dicono loro, pun
to e basta». Altri proseguo 
no su questo tono .«£' sem
plice —affermano —bisogna 
chiedere per esempio che i 
Iw.Hindnii stano puliti, le fi
nestre abbiano t vetri. Il re
sto è politica». 

C'è qualcosa di irrazionale. 
Questo tipo di genitore non 
si sente un cittadino E' solo 
un padre o una madre che 
ha di fronte la scuola, una 
tradizionale «nemica» del fi
glio. Ma come «difendere» 
questo figlio? E' questa la 
domanda cui non sa dare 
risposta, perchè questa socie
tà così come è stata organiz
zata fino ad oggi ha Isolato 
I cittadini, 11 ha divisi l'uno 
dall'altro, non ha consentito 
un reale confronto, una vita 
collettiva. Non ha consentito 
Cloe che ognuno si occupasse 
dei problemi del mondo in 
cui vive. L'avversione per la 
«politica» si spiega in que
sto modo. 

Molti —dalla assemblea è 

più in generale nel rinnova
mento della pubblica ammi
nistrazione Una riforma che 
ad esemplo l'accia rlspetlare 
fino In fondo il princ.plo del
l'onnicomprensività dello sti
pendio, che cancelli le dero
ghe pretestuosamente appro
vate con provvedimenti semi-
clandestini, che impedisca lo 
aprirsi di pericolosi varchi 
attraverso i quali possono 
passare, come è accaduto di 
recente, decisioni che finisco
no per elargire al superburo
crati emolumenti ingiustifi
cati. 

Detto questo perà deve es
sere guardato con attenzione 
il principio che II presidente 
della Corte del conti vorreb
be fissare per limitare il cu
mulo delle cariche. E' un pri
mo passo verso la moralizza
zione di una situazione inso
stenibile, è il frutto di una 
azione che anche all'Interno 
dell'organo di controllo la 
maggioranza del dipendenti e 
gran parte del magistrati con
ducono da tempo. 

p. g. 

un dato che viene fuori con 
chiarezza —sentono questo 
Isolamento e ne danno la col
pa a tutti 1 partiti che vo
gliono far «ciò che gli pare». 
Facciano pure. — sembrano 
dire — ma noi ci chiudia
mo nel nostro guscio e cosi 

1 e dllend amo e d-fendiamo 
I i nostri figli. 

I Interrogativi 
I Un discorso complicato 
! dunque, una situazione diffi-
J elle, ma fertile di risultati se 
I 11 dibattito viene portalo a-
i \anti nei termini giusti, con 
i serenità E' ciò che fanno al-
j cunl introducendo 1 primi e-
i lementl di discussione, Il rap

porto fra la scuola e la so
cietà, la impossibilità di ri
solvere le questioni spicciole, 
senza una visione complessi
va del problemi, 11 tipo di 
formazione che la scuo.a de 
ve dare ai giovani e che non 
dà, SI pongono di fronte al 
genitori, in chiave di Interro
gativo, alcuni problemi Primo 
fra tutti quello della violen
za, della criminalità PerchL-
nelle scuole roim."" c'è un 
clima di paura, pcrch • -TU? 
pi di teppisti si aggirino e-n 
manganelli, bastoni, pugni di 
ferro come al tempi del fa 
seismo? L'interrogativo resta 
senza risposta collettiva. Ma 
alla fine Intanto viene bat
tuta la tendenza di chi vuol 
restringere tutto ad un di
scorso su problemi spiccioli. 
senza affrontare, pur parten
do dalle condl/.lonj esistenti 
nella zona. 1 problemi reni! 
della scuola. SI decide per
ciò di formare un comitato 
per la stesura della piatta
forma rlvendlcativa. Cosi è 
avvenuto anche in un altro 
del complessi che compongo
no 11 circolo didattico. 

E' un primo passo su un 
cammino difficile. Ma ciò 
che e stato detto In aisem-
blea. le proposte che 11 comi
tato di quartiere aveva avan 
zato lasciano un segno. Nei 
quartiere se ne discute ani
matamente. SI parla di fa
scismo e di antifascismo, di 
cosa sia la « politica ». Certo 
c'è chi opera per la divisio
ne. Lo stesso rappresentante 
della DC, che pure aveva sot
toscritto la piattaforma del 
comitato di quartiere, si ri 
tira dal lavoro unitario. « Per 
ordini superiori ». dice. E qua
li siano questo ordini lo si 
vede In una assemblea con
vocata dalla DC nella sede 
della parrocchia. R'suona 
l'anticomunismo del 11)48. Si 
Invita a una specie di caccia 
alle streghe. E su questa stra 
da 11 parroco dà l'esempio 

Ma quando un dlbntt'to si 
apre cosi come e avvenuto 
è difficile impedire alla gen 
te di pen.we con la propra 
testa e anche 1 democristiani 
partecipano alla riunione. Il 
comitato unlt irlo lavora in 
un clima più sereno. La piat
taforma vieiv messa a punto. 
Principi della Costituzione o 
rinnovamento della scuola, 
rapporti con 11 Comitato di 
Quartiere r la C.rcoscrrz.onc, 
diritto allo .-tud.o e scuola 
a tempo pieno, edilizia, at

trezzature sportive, ricreative 
e culturali sono 1 caposaldl 
d"l!a piattaforma. Escono dal 
vivo di un confronto, di una 
discussione che si e esteta 
man mano nelle case, fra ma
rito e moglie. Por.se per la 
prima volta alcune madri e-
scono da sole, di sera, per 
recar.,] alla riunione del Co
mitato E fanno le ore pic
cole, conr* è accaduto quan
do si sono riuniti assieme i 
comitati unitari delle due 
scuole per unificare ! pre-
grammi. 

Rinnovamento 
Si discute fino a dopo mez

zanotte. Il tema centrale è 
l'antifascismo. Una parola che 
preoccupa alcuni perchè «po
litica». «Ma la nostra Costitu
zione — dice qualcuno — è 
nata dalla Resistenza. SI ispi
ra ai valori bell'antifascismo». 
Due o tre storcono la boc
ca, non voil'ono sentir par
lare di democrazia di liber
tà «La politica — e questa 
la loro affermazione — va 
lasciata ai politicanti. Cosi de
ve iniziare il nostro program
mila». Questo suscita una sec
ca reazione da parte di altri. 
Il discorso si accende, Non 
è facile Molti avvertono 11 
bisogno di proclamarsi anti
fascisti. E' Importante, ma 
quando si tratta di mettere 
nero su bianco sono tituban
ti. L'assemblea dei due comi
tati si divìde. C'è 11 rischio 
di una spaccatura Ma alla 
fine passa la tesi di afferma
re che la scuola deve essere 
rinnovata secondo I principi 
sanciti dalla Costituzione. 

Ciò significa — si scrive 
— che la scuola deve infon
dere nei ragazzi i valori del
la democrazia e delia libertà, 
deve sviluppare 11 loro spi
n to critico, abituarli al con
fronto civile, respingendo l'u«o 
della violenza. Passa cioè, fi
no In fondo, lo spirito demo
cratico e antifascista della Co
stituzione. Tutti sono concor
di, salvo alcuni rimasti isola
ti nel loro discorso «la po
litica ai politicanti». 

La riunione del comitati, 
termina poco dopo la mezza
notte. Ma la mattina seguen
te riprende subito davanti ai 
cancelli delle scuole Gruppi 
di madri fanno capannello, 
commentano ciò che e avve
nuto nella riunione notturna, 
alcune sempre spaventate dal
la «politica». Una nonna si 
fa avanti In un gruppetto di 

I glova.nl madri «Io so. perchè 
l'ho provato, cosa è il fa
scismo...». E racconta alcuni 
episodi di quel triste periodo. 
E' anche questo un segno tan
gibile di quanto di positivo 
si è andato costruendo nel 
quartiere. 

La riprova si ha 11 gior
no successivo quando si riu
niscono le assemblee genera
li S! discute per ore in un 
clima certo difficile, ma più 
sereno e disteso. Tutti 1 pro
blemi e le Indicazioni conte
nute nella piattaforma rlven-
d'catlva inno sottoposte al va-
gl'o d1 Qualche centinaio di 
udi tor i Alla fine II program
ma è apD-ovnto all'unanimi
tà Co»,! 'H listi unitaria, che 
comprende c t t idini che si ri
chiamano a tutt-; le forze 
dell'arco costituzionale. Passa
ta dunque la paura della «Po-
libici»' Min ce la sentiamo 
di dirlo E' un fatto però che 
l'Intervento di una madre che 
valorizza il afare politica» in
teso nel suo vero significato 
e eoe come impegno di ognu
no a dare 11 proprio contri
buto d: Idee e di iniziativa 
per affrontare 1 problemi di 
fondo della nostra società, 
q i" 'o del'a scuo'a 'n primo 
luo.'o viere accolto con un 
aopl-tuso ealdo e genuino. 

Alessandro Cardulli 

Oggi 
gli elenchi 

degli elettori 
nelle elementari 

Oggi nelle segreterie del 
Circoli didattici debbono 
essere depositati gli elen
chi degli elettori (genito-
ri, docenti e personale 
non insegnante) che vo-
terranno il 9 febbraio per 
gli organi collegiali delle 
scuole elementari e ma
terne statali. 

In quasi tutte le scuo
le questo che e il secon
do adempimento elettora
le (dopo la nomina delle 
l'ommisslon! elettorali ' e 
sia stato portato a termi
ne, dal giorno del depo
sito ci sono dieci giorni 
per eventuali ricorsi. Tra 
cinque giorni, sempre nel
le SLUole materne ed ele
mentari (dove si elegge
ranno i consigli di inter
classe e di- circolo), pò 
Iranno essere presentate 
le liste dei candidati per 
i Consigli di circolo), 

Per quanto riguarda gli 
elenchi del genitori, si de 
ve tener presente che vo
tano sia il padre che la 
madre, o chi ne fa legal
mente le veci; I genitori 
che hanno figli In class: 
diverse votano per ognu
na di tali c)n,ssi. mentre 
votano una .sola volta per 
11 consiglio di circolo in 
cui le classi si vengono a 
trovare 
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Crisi e risorse mondiali 

La paura 
dell'Apocalisse 

Contro gli allarmi ammantali di pretese considerazioni scientifiche un'argomentata 
analisi dei problemi dell'energia e dell'ambiente in un libro di Francesco Pistoiese 

E' annidata, da sempre, ne) 
cuore desti! uomini la paura 
dell'Apocalisse, il timore di 
una catastrofe che po&»a an
nientare, sotto l'urto delle 
forze naturali non controlla
bil i 11 lungo e paziente lavo
ro compiuto, con sudore e fa
tica, nel corso del millenni 
dalle generazioni impegnate 
a conquistare un piccolo spa
zio di « terreno artificiale ». 
Nel momenti di grave crisi 
morale e politica, quando le 
strutture civili e giuridiche di 
una società vengono logora
te dallo scoppio delle sue in
terne contraddizioni, e la col
lettività perde quel minimo di 
omogeneità e di consenso che 
«sicura la certezza dell'avve
nire, d vecchi ancestrali timo, 
ri al risvegliano e risuonano 
elite le grida angosciose sulla 
prossima, fine del mondo. 

Olà tra le due guerre, dopo 
«n conflitto che aveva tolto 
«all'Europa il posto privilegia
to occupato nel mondo e la 
aveva divisa In campi con
trapposti, e sull'onda di una 
crisi economica che aveva In
franto ti mito di un'espansio
ne capitalistica senza limiti, 
et erano diffuse le teorie Ir
razionali e catastrofiche, quel
le politiche sulla « fine del
l'occidente », e quelle filoso
fiche, sull'angoscia esistenzia
le. Era l'armunolo della gran-
de carneficina degli anni 
1989-45, la teorizzazione della 
pretesa rinuncia dell'uomo ad 
organizzare nella pace il pro
prio avvenire. Invece, ancora 
una volta, vinse sulla barba
rle la volontà costruttiva e 
«ntlfasolsta del popoli In lot
ta per la libertà e per l'in
dipendenza. 

Ingiustizie 
e consumi 

Nuovamente negli ultimi 
•tini, mentre si andava pre
parando la nuova crisi eco
nomica che oggi, partita da-
BU Stati Uniti, investe tutto 
ti mondo, si sono andati mol
tiplicando glt allarmi sul peri. 
colo di una Apocalisse immi
nente. Naturalmente gli allar
mi hanno assunto questa vol
ta un carattere che vuole es
sere scientifico. SI parla di 
esaurimento delle scorte, di 
espansione demografica, di 
inquinamento incontrollabile, 
di catastrofe cosmica. Sono 
«tati elaborati modelli di svi
luppo nel quaili un riesame 
della collocazione fisica del
l'uomo sulla crosta terrestre 
porta alla Inaccettabile ridile-
»t« di arrestare una espan
sione demografica ed econo
mica che si pretende essere 
Incompatibile con le risorse 
di cui l'uomo potrebbe di-
eporre. Come, in una socie
tà divisa In classi e sottopo
sta alle pretese dell'Imperia
lismo. In un mondo diviso In 
più aree, di cui una parie 
già socialista e un'altra alle 
prese col più elementari pro
blemi di sopravvivenza fisica, 
questa limitazione dei consu
mi si possa realizzare, senza 
Intaccare le posizioni di pri
vilegio di pochi gruppi domi
nanti, non viene Indicato. Il 
«nodello di «sviluppo zero» 
del MIT, proposto dal Club 
di Roma, ha acceso vive con
troversie perché rivolto, in 
sostanza, a mantenere e cri
stallizzare le attuali ingiusti. 
Ho interne tra le classi, ed 
Intemazionali tra 1 popoli. 

Anche chi, come noi, non 
approva le proposte del «Club 
di Roma» (ristretta organiz
zazione fantapolitica e fanta
scientifica, che vorrebbe es
sere l'embrione di un auto-
nominatosi consiglio mondia
le di pretesi saggi), non può 
non convenire che 11 rappor
to tra uomo e natura (anzi, 
t r a uomo, natura e società, 

A Cagli e Perez 
il « Premio 

presidente della 
Repubblica » 

Nel cono di un'udienza 
svoltasi Ieri al Quirinale, 
Il capo dello Slato ha con
segnato a Corrado Cagli e a 
Augusto Perez il « Premio 
presidente della Repubbli
ca ». A Cagli è stato asse* 
gnato per la pittura (edlzlo. 
ne 1973) e a Perez por la 
scultura (edizione 1974). Il 
premio e conferito dall'Ac
cademia di San Luca e am
monta a cinque milioni di 
lire. 

Rispondendo nd un Indi-
rizzo di saluto del prof. 
Crocoiti, presidente uscente 
dell'Accademia, il sen. Leo
ne ha sottolineato le alte 
qualità artistiche del pre
miati e ha posto In eviden
za il valore che l'Iniziativa 
del premio assumo per la 
cultura e per l'arte. 

Corrado Cagli — che 6 
nato a Ancona noi 1910 — 
è uno del maggiori pittori 
Italiani contemporanei. La 
sua feconda ricerca e stata 
corlrasscgnola da esperien
ze figurative, astratte, spa
ziali e ncomciric'.ie attestate 
anclie da un'obbondanto pro
duzione grafica. Augusto Pe
rez, na'o a Messina nel 
1929 e titolare della catte
dra di scultura all'Accade
mia di belle arti di Napoli, 
è nolo por una sensibile ri 
cerca attorno alle figure 
umane. 

secondo la precisa lnd.cazio-
ne del convegno dell'Istituto 
Grambcl del 1972, perchè 11 
rapporto tra uomo e natura 
non è soltanto di natura bio
logica, ma avviene attraver
so li lavoro, che è funzioae 
sociale e che rende l'uomo 
diverso dagli animali) deve 
essere riconsiderato nelle 
nuove condizioni di progres. 
so scientifico e di espansio
ne demografica, e nell'em^r-
gere, accanto al paesi capita
listi ed al paesi socialisti, di 
popoli nuovi come protagoni
sti della storia mondiale. E 
del resto 11 succederti di con
ferenze mondiali, come quel
la di Caracas sul controllo 
dell'inquinamento del mari; 
di Bucarest, sul rapporto ira 
sviluppo economico ed espan
sione demografica; e di Ro
ma, della FAO, sull'alimenta
zione, indicano quanto gravi 
siano tali problemi e di cllf-
flclle soluzione In un mondo 
nel quale l'imperialismo con 
1 suol nuovi strumenti di in
tervento come le società mul
tinazionali. Impedisce quel
l'uso razionale delle risorse, 
possibile solo In un sistema 
consolidato di coesistenza pa
cifica. 

Contro le vecchie Immoti-
vate paure, ed 1 nuovi allar
mi ammantat i di pretese 
considerazioni sclentiliche, 
Francesco Pistoiese ha porta
to con il suo libro (« Ener
gia, economia, ambiente », 
De Donato, pp. 220. L. 2.500) 
una argomentazione serrata, 
soretta da una ricca ed ag
giornata documentazione, e 
fondata sulla razionale fldu-
ola nelle Illimitate capacità 
dell'uomo a trovare 1 mezzi 
scientifici necessari per sod
disfare l crescenti bisogni del
la popolazione mondiale. Non 
viviamo — afferma Pistoiese 
— gli « ultimi giorni dell'uma
nità », la catastrofe può es
sere evitata, perche le risor
se non mancheranno se l'uo
mo saprà organizzarsi per 
utilizzarle nel modo più ra
zionale. 

L'energia, nelle sue varie 
forme, deriva essenzialmente 
dall'energia radiante che ba
gna la terra. Ora appena cin
quanta milionesimi dell'ener-
già solare accessibile sulla 
terra vengono utilizzati. Per
ciò, afferma Pistoiese, anche 
se si dovessero accrescere 1 
consumi di petrolio, carbone, 
ecc., con 1 tassi correnti per 
un lungo periodo, si sarebbe 
comunque molto lontani dal
le possibilità offerte dall'im
piego diretto di energia so
lare. Naturalmente l serbatoi 
di combustibile fossile e d! 
risorse minerarie, accumula
te nel corso di centinaia e 
centinaia di milioni di anni, 
si vanno riducendo, ai ritmi 
attuali, ed a tassi sempre più 
elevati. Ma solamente una pic
cola parte delle ricchezze na
scoste nel sottosuolo e nel 
fondo del more sono cono
sciute. E v'è la necessità, 
mentre si procede a questa 
esplorazione, di una nuova 
organizzazione della produ
zione che riduca gli sprechi. 
E assurdo che si debbano 
produrre 800 chiù annui di 
acciaio pro-capite, come av
viene negli USA, per Impie
garne utilmente appena 80. 
E bisogna procedere alla ri
cerca di nuove torme di 
energia direttamente utilizza
bile (nucleare, marina, sola
re) e d! nuove materie pri
me. Insomma l'esaurimento 
delle risorse non è una no
zione geologica, ma una no
zione economica, legata ad un 
determinato tipo di econo
mia, e quindi, esbonzlalmon-
tee, una nozione politica 

Il libro di Pistoiese è dedi
cato alla critica del « concetto 
di esaurimento » ed alla di
mostrazione dell'importanza 
della informazione come stru
mento per ridurre non soltan
to le forme di spreco dovute 
ad un determinato tipo di or 
ownlzzazlone economica, ma 
la stessa dispersone fisica 
dell'energia. Il lavoro, sulla 
buse del progresso sclentilico 
e dello sviluppo delle forze 
produttive, può portare ad una 
distribuzione p.ù ordinila di 
una certa quantità di energia 
e. quindi, ad una sua più ef
ficiente utilizzazione, 

Oggi la degradatone am
bientale del processi produtti
vi, massima dispersione di 
energia e massimo inquina
mento dell'ambiente, è dovuta 
ad un sistema economico fon
dato sulla ricerca del più aito 
saggio di profitto. Pistoiese 
cita 1 dati torniti da Barrv 
Commoner («Il cerchio da 
chiudere». Garbanti 1972), se
condo 1 quali negli Stati Uni
ti, d: fronte ad un aumento 
del prodotto nazionale lordo, 
in termini reali del 126r; o 
della popolatone del 43';. 
(tra il 1910 ed 11 1972) sii In 
quinament! dell'ambiente so
no cresciuti nello stesso pe 
riodo in una misura comare 
sa tra 11 200'r e il 2000', ' La 
contamina/ionG amb.ent ile 
dipende, quindi, dalla intro 
du/.ione di alcuni proces^. 
produttivi caratteri/nati da 
largo imp.cKO energetico e 
dalla nascita di prodotti pre
parati più per il rifiuto che 
per l'uso (contenitori a per
dere). 

L'ascesa del pi'e/.zl petrolife 
ri non deriva d i un p.^gio-
ramento dehe conrll/loni geo 
fisiche dell'.t.oprovvigionamen 
to, ma dalla politica p?v de 
e n n : seguiti cla'le so.-'eta 
maltina/lonal' . e di.lo sloivo 
d i cs>3 cl.rctln a-l S'iipeln-j 
olì-1 si crca-.v..'1'o rtp.cU'nenL1 

le c J n d v o m p-i uno s ì iut t t 
mento pac.i.to clei.'eii"i*g:a 
nunloirc P.staleie ' .ntroauj; a 
questo punto una enti , a ser
rata della pol.tUa che a 
partite dal 103:1, con l'incf. 
minatone del prò! Ippolito 
e la crisi del CNEN. per un 
decennio ha praticamente 

Impedito lo sviluppo In Ita
lia di un sistematico lavoro 
di creazione di una Industria 
pubblica nucleare 

Gli allarmi catastrofici sul 
pericoli dello sviluppo e gli 
indirizzi seguiti dalle società 
multinazionali hanno potuto 
ottenere determinati risultati 
perche hanno utilizzato la di
sinformazione generale e 11 
ritardo della ricerca. Infor
mazione e ricerca scientifica 
sono gì: strumenti necessari 
per arrestare la degradazione 
delle energie e l'inquinamen
to dell'ambiente, e per creare 
le condizioni di uno sviluppo 
economico che permetta a 
tutti 1 popoli di conquistare 
migliori condizioni di vita. Pi
stoiese contrappone perciò ai 
modelli di sviluppo zero tor
niti dal Club di Roma i ten
tativi di elaborazione di un 
modello reale che ponga in 
evidenza una flessione del 
saggio di dispersione (entro
pia) riferito a periodi succes
sivi, meno rifiuti, meno Inqui
namento e. Invece, migliore e 
più ell'lcicnte resa delle forze 
produttive. 

Lo sviluppo 
possibile 

Le risorse ci sono per assi
curare lo sviluppo economico 
e civile dell'umanità e per al
lontanare il pericolo dell'Apo
calisse. Ma bisogna saperle 
utilizzare. E qui il problema 
diventa politico. E' evidente, 
Infatti, che la realizzazione 
di un modello di sviluppo rea
le, che permetta una raziona
le utilizzazione di tutte le ri
sorse del pianeta, un accre
scimento delle forze produtti
ve, una crescita della Infor
mazione e della ricerca, esige 
che si creino nel mondo de
terminate condizioni politi
che, che permettano una po
litica mondiale, una organiz
zazione mondiale (monetaria, 
creditizia, produttiva, scien
tifica, sanitaria). Tali condi
zioni oggi non esistono. Si 
vedano le difficoltà per giun
gere alla convocazione presso 
l'ONTJ di una Conferenza eco
nomica mondiale, le difficol
tà per riorganizzare 11 Fondo 
monetarlo, gli ostacoli frap
posti dalle minacce america
ne ad un accordo pacifico 
tra paesi produttori di petro
lio e paesi consumatori. 

Il problema, quindi, si re
stringe nel tempo. Non inte
ressa tanto sapere se la quan
tità di energia o le risorse 
minerarie sono praticamente 
illimitate, ma quanta energia 
e quante risorse siano econo
micamente e politicamente di
sponibili nello spazio, dicia
mo, di un mezzo secolo. Non 
ci interessa quando l'accumu
lazione di ri liuti, o la pollu 
zlone termica, o 1'« effetto 
serra » potrà determinare una 
rottura catastrofica del rap
porto tra il nostro pianeta e 
il mondo cosmico, ma quando 
si mlzlerà una politica con
creta di lotta contro l'Inqui
namento, con l problemi eco
nomici che esso comporta (au
mento dei costi, controllo del 
rispetto delle norme, ecc.). 

CI sono problemi urgenti 
che minacciano veramente 
l'inizio di un nuovo periodo di 
oscura barbarle. Basta elen
carli V'ò la moltiplicazione 
del paesi muniti di bombe 
atomiche e la crescente diffi
coltà di el'lettuare un deter
minato controllo. Il pericolo 
di una catistrofe atomica è 

i sempre incombente. Il favdel-
| Io crescente delle spese mi!!-
i tari toglie sempre più spa-
1 zio alla ricerca scienti! Ica. 

L'Insieme delle spese militari 
mondiali e sopportato per cir
ca 11 75'; dall'Unione Sovieti
ca (13) e dagli Stati Uni
ti (2'3). Cosi l'Unione So
vietica sopporta da sola circa 
11 23'^ delle spese militari 
mondiali. Ciò significa che 
anche i paesi socialisti non 
possono dedicare tutte le lo
ro risorse allo sviluppo eco
nomico e paoliico del loro pae
si. E v'è il divario tra la cur
va rapidamente cresecnt" del
la popolazione e la stagnazlo 
ne della produzione agricoli 
SI aggrava 11 contrasto tra le 
condl/'on! d. vita de! paesi 
industriai./Aiti e quo.lo de! 
paesi più arretrati, dove le ea-
rcst.e si fanno .sempre più 
micidiali e comportano, con 11 
loro seguito d: epidemie, peri. 
coli che investono anche 1 /Me
si più ricchi. Sono tutti peri
coli reali e presenti, Ma sono 
pericoli che possono essere ra
zionalmente compresi e. per
ciò, combattuti con la volon
tà nece.s-iaria. L'avvenire è an
cora nelle mani dell'uomo 

La scienza e la più grande 
r'sorsa dell'uomo Solo una 
piccola parte della o p a c i t à 
Intellettuale dell'uomo è stata 
fino ad oggi sfruttata L'In-
telligen/a e una n^or.sì pra 
ticamente 11! mltaU Ma bi
sogna che tutti i g ovati!, in 
tutti ì cont.nenti, riescano ad 
avere quell'educazione che. 
in Italia, non è assicurata ai 
ragazzi delle borgate o d"i 
comuni meridionali. E biso
gna che la sc.enza sia sorret
ta, per essere indirizzata a 
fini di progresso e non diven
tare strumento del potere, da 
u n i Intorni «Ione generaliz
zata, che non ne l'accia mo
nopolio di pochi specialisti, 
ma strumento d! orientamen
to e di ricerca di tutti gli uo 
mini Tutto ciò ha un nome: 
socialismo 

Peivio lamio ben? Pistoiese, 
e gii stu:l.osl che egli ha 
esiinlnato. a .sotto'lnearc lo 
.Unn.tate possibil.ta di pio 
gres-,0 del gcivrc umano Ma 
b sogna va.orlo questo pro
gresso, e per realizz irlo bi
sogna combatt"i'c una lotta 
c'ie, n alt.ma mali.,', è lotta 
per il soc.ali.s'.no. 

Giorgio Amendola 

Un nuovo processo di emancipazione nazionale nell'America latina 

rVENEZUELA SfRÌSCAnA 
Dopo la nazionalizzazione delle miniere di ferro, il 1975 è « l'anno del petrolio » di cui il paese è il terzo produttore mondiale - La 
lotia alle multinazionali e alle compagnie USA condotta anche attraverso intese economiche con altri Stati dei continente - La 
politica del presidente Perez e i contrasti sociali contrassegnati da abissali dislivelli tra pochi ricchissimi e una miseria drammatica 

«Abbiamo il ferro e pre
sto avremo anche il petro
lio», è il ritornello che hanno 
cantato migliaia di venezue
lani raccoltisi a Ciudad 
Guauana nella notte di /ine 
d'anno. Una citta del {(pro
fondo sud» del Venezuela, ai 
margini delle grandi foreste 
tra VOrinoco e II Rio delle 
Amazzoni, un mure di venie 
tropicale dove c'è ancora da 
esplorare, nel cut sottosuolo 
giacciono quasi due miliardi 
di tonnellate di ferro. La 
stampa ha parlato di quaran
tamila persone che hanno 
partecipato alla cerimonia 
con la quale ti presidente del 
Veiezuela, Carlos Andrea Pe
rez, lia annunciato la na-
zionallzzazione delle «colline 
di ferrou: grazie ad una gi
gantesca rete radiotelevisiva 
i( paese intero ha assistito 
al momento in cui sulla cima 
più alta è stata innalzata la 
bandiera nazionale. Alla mez
zanotte il vecchio dominio 
della US Steel Co. e della 
Betlehem Steel Co, ha avu
to termine. 

E il 2975, come dice la 
canzone, sarà l'anno del pe
trolio di cui il Venezuela e 
il terzo produttore mondia
le. Il progetto di nazionaliz
zazione preparato dal gover
no è all'esame dt una com
missione di parlamentari ed 
esperti, ma, da questo lato, 
non ci si aspettano novità: 
entro l'anno, la legge annun
cerà che anche il petrolio 
toma ad essere del Vene
zuela.. 

Le elezioni dell'anno scorso 
videro vittorioso il candida
to di «Azione democratica», 
l'tilnstancabile» Perez, come 
venne chiamato durante la 
campagna elettorale per il 
vigore del suo attivismo prò-
ptigundiitico. Pocln osservato 
ri avrebbero potuto predire 
allora le novità di oggi. Molti 
anzi, e schierati a sinistra, 1 
prevedevano tutt'altro svilup
po. In America iMttna non 
soltanto le foreste possono es
sere ancora esplorate. «Azio
ne democratica» è il partito 
contro cui ha combattuto per 
un ventennio la sinistra ve
nezuelana e con ragione. Ma 
quando t mutamenti sono 
maturi l'agente che li rea
lizza pub essere il meno pre
vedibile. (I militari peruvia
ni, e non solo loro, possono 
confermare l'asserzione). 

Il fatto e che oggi, come 
ha detto Fidcl Castro, «è 
l'ora del Venezuela» nella 
lotta dell'America Latina per 
la piena sovranità, per l'In 
dipendenza economica. Perez 
ha ristabilito le relazioni di
plomatiche con Cuba — e fu 
un governo di «Azione demo
cratica» a romperle — ri-
fiutando il blocco che l'Orga
nizzazione degli Stati ame
ricani ha con stretta mag
gioranza voluto mantenere; 
e ha dato alla politica este
ra del paese un dinamismo 
e un respiro contmentale che 
tanno di lui e del Venezue
la dei protagonisti del Terzo 
Mondo. 

«Durante molti anni, ha 
detto Perez, parlando dei pae
si latino-americani, slamo sta
ti separati e abbiamo accet
tato di essere diretti uno ad 
uno. Delle potemiche prive di 

«*«SS*K 

Pozzi petroliferi in Venezuela 

valore ci hanno allontanato e 
non siamo riusciti a creare 
quell'unità che ci avrebbe 
permesso di al/rontare il 
mondo della scienza e della 
tecnologia die conosciamo ap
pena. Nella nostra America 
si realizzano attualmente 
esperienze diverse per assi
curarsi lo sviluppo e l'indi- I 
pendenza economica. Alcuni \ 
dei popoli del nostro conti
nente sono diretti da regimi 
che seguono tradizioni bar- I 
bare dt sfruttamento e sotto- I 
missione», E dopo questo ab- | 
bastanza chiaro riferimento al I 
Cile e ad altri regimi reprcs- > 
sivl, Perez ha voluto affer
mare che tali «difficoltà tem
poranee» non impediranno la 
necessaria intesa dei governi 
latino-americani. 

Ma le novità vanno oltre 
le dichiarazioni pur signifi
cative e di grande eco. Il 
Venezuela ricerca nel con
creto, nelle questioni econo

miche, la strada duratura del
l'unità. In accordo con gli al
tri paesi dell'America centra
le, Caracas ha dato vita alla 
prima società multinazionale 
latino-americana (un organi
smo per la commercializza
zione del caffè della regio
ne), che imita, per combatter
ie, le intese delle centrali ca
pitalistiche mondiali. In una 
intervista all'agenzia cubana 
Pl'ensa Latina. Perez ha spie
gato che la via scelta per il 
caffè «è la soluzione che si 
offre all'America Latina per 
affrontare le manovre dei 

grandi centri finanziari ai 
danni dei nostri prodotti fon
damentali. Grazie alla intesa 
raggiunta noi abbiamo potu
to stabilire a un livello re
munerativo il prezzo del pro
dotto. Ciò à tanto evidente e 
insieme importante che il solo 
annuncio della creazione di 
questa società ha fatto au
mentare il prezzo del caffè 

di 12 centesimi di dollaw la 
libbra». Proposilo di Perez 
è di dare il suo appoggio an
che a società n^ultuw-zionall 
latino-americane' di 'prodotti 
non venezuelani. «E' molto 
importante per noi dimostra
re che non si tratta soltanto 
di stabilire dei buoni prezzi 
per il petrolio, ma che il 
petrolio non e che un precur
sore nella lotta in favore di 
prezzi giusti per tutte le ma
terie prime dell'America La
tina». Operando nei fatti ver
so l'intesa continentale auspi
cata il Venezuela lui deciso di 
aiutare la bilancia del paga
menti del paesi centro ame
ricani riguardo alle spese per 
il petrolio offrendolo ad un 
prezzo di favore. Con la dif
ferenza verrà costituito un 
fondo in moneta nazionale 
nelle banche di ciascuna ca
pitale a titolo di prestito a 
lungo termine. 

La nazionalizzazione del fer

ro avrà effetti non soltan
to interni, ma dovrebbe
ro aver peso anche nel mer
cato mondiale. Si vuole co
struire una siderurgia nazio
nale di tutto rispetto che nel 
1977 doi rebbe produrre cin
que milioni di tonnellate di 
acciaio (e quindici tre anni 
dopo), e w guarda al l'JH') 
come una occasione da non 
mancare. Sara quel'o l'anno 
in cui il deficit mondiu'c di 
acciaio raggiungerà punte 
acute e Caracas vuole csseie 
in arrido di intervenire con 
le proprie ricciie r-sorse Se 
condo gli esperti ai quasi due 
miliardi di tonnellate di fa
ro dei giacimenti naztonuliz 
zatl se ne aggiungono altret
tanti che attendono di c-se-
re individuati e sfruttati. Da 
qui a cinque anni il Venezue
la vuole essere m arado di 
intervenire nel commercio in
ternazionale del ramo non so
lo come esportatore di ma-

Le polemiche sulla cosiddetta borghesia di Stato in Italia 

Tra industria e potere 
I limiti di molte analisi che non vanno al di là della condotta di alcuni protagonisti della grande impresa pubblica e privata - Le 
vicende degli anni sessanta - Mancata diversificazione dello sviluppo e processi di involuzione nel settore statale dell'economia 

Intorno al tema dei prolon-
di mutamenti Intervenuti nel 
le strutture economiche e li 
nanziarle della società Riha 
n.i negli anni '60 e dei rifles
si che questi mutamenti han
no avuto nei conlronti delle 
savrastnitturc politiche e fio
rita negli ultimi tempi una 
discutibile pubblicistica 

L'Interesse viene rivolto 
prevalentemente verso alcuni 
degli alti dirigenti del setto
re pubblico dell'economia e 
della finanza Ha cosiddetta 

1 «borghesia di s ta to») , più in 
, particolare verso alcuni prò-
I tagonlsti, in primo luogo Eu

genio Celìs che proprio in 
' questi giorni fa riparlare di se. 
I Protagonisti e comprimari 
| della complessa trama sono, 

in sostanza, alcuni dei grossi 
« imprenditori » pubblici e pri-

] vati con sullo biondo la real
tà vera ed autentica del no
stro paese, che spe-oo però 
non trova adeguato posto m 
queste analisi. 

Prosa m .se l'azione svolta 
da alcuni dei grandi prota
gonisti dell'attività economi
ca e finanziarla, pubblici e 
privati, non è sufficiente a 
caratterizzare i mutamenti 
avvenuti e le tendenze don
neatesi. Queste ultime non 
possono essere sbrigativamen
te ela-sslflcate sulla base del 
criterio che la « borgh"s,a 
di stato » cerca non il profìtto, 

i ma 11 potere, mentre al con
trario c o che è rimasto delia 
borghesia privata persegue .1 
profitto ed uno sUbilc qaa 
dro politico l.beral-democra 
ti co 

L'intreccio dei latti è ben 
più complesso Appare eviden 
te che i processi reali, le 
forze che si sono scontrate e 
si scontrano vanno megl.o 
considerati ed analizzati in 
relazione soprattutto a tre 
aspetti essenziali 

In primo luogo, va giusta

mente esaminato 11 laUlmen-
to del tentativo, fatto dalla 
grossa imprenditorialità pn-
v ita nella prima parte degli 
anni '00, se non d: cambiare 
p T lo meno di adeguare il 
tipo di .sviluppo dinanzi al 
l'equiii'ht del cosidetto mira 
colo economico, ovverosia di 
nanz. all'avvio del processo 
caratterizzato dal! i oadutn 
tendenz'ale del saggio medio 
de] profitto Secondariamen
te, va analizzato con minore 
approssimazione il crescere 
prima e la pericolosa involu-

i zlone poi del settore pubblico 
I dell'economia e della l'.nanza. 
I di cui è aspetto esemplare 
| tutta In vicenda della Monte* 
| dison. 
I InìiiT', vanno considerati 
I con un'ottica meno ideologi 
I ca i problemi gravi che sono 
] attualmente aoTt: e che van 
1 no al dì la dclli' conclusioni 

cui pcrven/ono alcuni (questo 
è il caso, come e stato g:a 
osservato, del hbro di Scalfari 
e Turani « Razza padrona », 
pur cosi ricco di inlormazio-
mi. 

Sul pruno nodo di problemi 
appare oggi evidente che il 
motivo per il quale venne ac
cettata, o per lo meno subita 
da una parte notevole della 
grossa borghesia, la naziona
lizzazione dei monopoli elet
trici, va ricercato nel tentati
vo di far utilizzare gli inden
ni/ /! per allargare e quali!i-
care la b-ase industriale del 
pan-<e e per ridare slancio allo 
sviluppo economico m dlrc/io 
iis? soprattutto dell'industria 
chimica, nella ipotesi, se 
non d; invertire, per lo meno 
di arrestare la caduta tenden 
ziale del saggio med,o de! 
prolitto. Lo scontro avvenuto 
c r e a i destinatari degli in
dennizzi, se cioè questi ulti
mi dovevano essere versati al* 
le società è v e 1 curie he oppure 
agli azionisti delle stesse so

cietà che vide protagonista 
Guido Carli, fu un momento 
essenzjale della complessa vi
cenda, cosi come ne fu un 
momento importante, su un 
terreno diverso, subito dopo 
la mort" di Mattei, il mula 
mento radicale di indirizzo 
nella polit'ca dell'ENI e nel
l'azione del CNEN in materia 
di energia nucleare. In sostan
za, prevalse allora la linea 
intesa a perpetuare eri aggra
vare la subordinazione verso 
l'imperialismo e le multina
zionali americane e tedesche. 
Si sviluppò quindi la petrol
chimica e l'industria di ralfi-
nazione del petrolio, con le 
conseguenze che non ù qui il 
caso di esaminare: ma non 
si può certo .sostenere eh" 
questi orientamenti abbiano 
spostato e neanche r.equlli 
brato il tipo di espansione, 
fondato -sempre sulla motori/ 
zazione privata e sui beni dì 
consumo durevoli, nonché 

I sulle faraon.che opere infra 
strutturali e sul gonfiamento 
ipertrofico della spesa pub 
b'.ica. 

L'altro aspetto nodale del 
processo, peiò, ha riguardato 
la crescita del settore pubbli
co dell'economia, sia sul pia
no strettamente produttivo, 
sia sul terreno finanziario. 
Anzi, questa crescita e stata 
uno degli elementi peculiari 
degli anni '60 ed ha consen
tito, per lo meno in parte, di 
orientare verso gli investi
menti produttivi quote consi
stenti di risparmio Ma qu° 
sfo processo d1 crescita quan 
tltitìva dell'intervento pubb'l-
co nelleconom.a ha defrm» 
nato atuti problemi qualitati
vi e di Indirizzo, Ed è in que
sto contesto che sorge il pro
blema della Montcdison e del 
settore chimico. L'analisi ts 

unilaterale se non parte dal 
fallimento degli imprendito
ri privati, mostratisi incapa

ci di diver.sifinre il vecchio 
tipo di sviluppo, malgrado i 

\ sostegni dovizio-.! ricevuti, e 
dalla contraddittorietà della 
azione avv.ata dal settore pub 
bllco. <he sì trotta o*gi di 
sciogliere nella giusta dive-
z'one 

L'azione di O l i s . abile e 
spregiudicata, si esplica pro
prio utilizzando uli ostacoli 
che vengono ! rapporti per im 
pedire una giusta SOIU/IOIT-
del problema aperto dal falli
mento dell'adone dell'iniziati
va privata. Egli asseconda le 
forno, interne e soprattutto 
internazionali, che si oppon
gono ad indirizzi rinnovatori. 
Asseconda in primo luogo il 
gioco delle grandi compagnie 
petrolifere e delle multina
zionali. an/1 appare espressio
ne di questo cinico gioco as 
sieme al poten'i gruppi Jl 
petrolieri prlvaM ed ai cet1 

più retr'vi del eap;ta'.'*>mo 
italiano Utilizza la resisten
za del caplta'e iìnanzinno e 
di Guido Carli, in modo che 
le imprese pubbl'clv ed a 
partecipazione statale non 
svolgano un ruolo strategico 
nel settore manifatturiero e 
quindi non ricavino sino in 
fondo le conseguenze del!-* 
loro presenza nella Montedi-
son, sciogliendo giustamente 
i nodi di indirizzo sul piano 
produttivo e operando per di
versificare il vecchio tipo di 
sviluppo in crisi Celi-. as^n 

conda il gioco delle correnti 
dominanti nella D°mocra/ a 
Cristiana, gioco che d.ven'a 
estremamente pericoloso con 
l'avvento d1 Fanfan. alla di
rezione dello stesso nartito, 
circa il perpetuarsi e "agera-

j varsi di un rapporto anoma1o 
trn 11 settore pubblico della 

. economia, le forz/1 pol.tich*1 

conservatrici e moderate e le 
istituzioni democratiche, le 
forze sociali operanti a '. vello 
di società civile. Va rilevato 

che l'uso del sevoie pubblico 
dcll'econonva e dei suo, stru
menti di intervento aveva con
sentito londamentalmente a 
Fanfani ci, adeguare. n<*£]: an 
ni '50. la prcs^n/H organi/zi
ta nella società ital'ana della 
Democrazia O s t M n a dopo la 
crisi della linea degasper.a-
na, nonché al gruppo d r gen
te doroteo. dopo il fallimento 
del'a l.nea integrthsta, di as
sociare a ! la ire t̂ ione del po
tere, su un p ano puramente 
subalterno, con l'avvio d"l!a 
polit ea d: ccntro-v,n:strn. im
portanti forze d: ispirazione 
.socialista 

Ma arrivati i que to pun'o 
s! entra nel v.vo de. problemi 
di og^1 E va rilevato sub.to 
che uno dcti'i asp^tt. più nega 

1 tiv: e co-it.t n 'o dalla pò 
zioiv del'a grossa b'irgh^s a 
pr.vata K oò degli Annoili ** 
de1 P rei, » che re-,:-,te a i o:n 
cambiamento s^no del v<>" 
chio tipo di sv .uppo. a w)1*,» 
r cercando l'.n'esa. m e l a n ' 0 

la med.anonc del capital^ li-
nanz.nr.o con C°f.s, a volte 
contrastandolo, ma sempre 
con l'obbiettivo di ridurre ,1 
peso del settore pubblxo del 
l'econom.a e subordinarlo alle 

I proprie nuove esigenze deli-
vanti dalla eris'; si accon ta 

I ta e o e della salvnguard.a dei 
I propri interessi particolari Al 
. contrario, le iorze che sp.ngo-
1 no verso altre direzioni, alter-
! nati*.e. e che contrastano la 

a/ione del. 'attuile dire/ OH" 
della DC e di CH s p"- >o.u 
zioni conserv itr.c1 alla cris 
politica, non possono esser^ 
ricercate t r i i «rand "r tpp. 
di ' iTipi end tori priva' >̂ e 
neanche t r i !~ for/e po\- ( i v 
che ad essi ,. , , |.'|i],i'nirio Ma 
<. proprio que.to l'aspetto che 
rimane .n ombra .n molte 
delle an \) s correnti 

Nicola Gallo 

iena prnna, ma anche dt ma
nufatti. 

Il recupero delle sue mi-
mere permetterà al Vcne?U4 
la di roi-ccarc le regole del 
giuoco impostegli dalle mul-
tinazwnali impcrialistiche che 

1 per il molii^imo che vicas-
, savana la^ciaixino tolo bricio

le. Per Ui concessione di 
sfruttamento dei giacimenti, il 
Venezuela r<cet era quattro 

dollari ogni tonnellata men 
tre le società straniere gua
dagnavano, \u una efesia 
quant.ta, US dollari II pre-

! adente Perez ha sintetizza-
i to la rap'nu a cui il «uo 
I paese e *-iato sottoposto per 
1 decenni affermando che tutti 
i ? pagamenti effettuati dalle 
' multinazionali negli ultimi 
I venti anni soiw insùffmenii a 

coprire le sole snese per de
ficit d'acciaio cui è costret
to quest'anno il Venezuela. 

lì nodo del petrolio, però, 
7\on sembra sia possibile scio
glierlo con la stessa relativa 
facilita di quello del ferro. 
E si comprende. Sono già 
cominciate la manovie delle 
compagnie strc?nerc (per to 
più USA) per rendere diffi
cile il passaggio di proprie
tà. Sono tattiche di sabotag
gio non nuove, che ricordano 

I molto quelle u*atc in Cile. 
riguardo al rame. Si tanno 
ci rcoturc <nndis crczion n> .s uh 
l'<.<incapacita» dei venezuela
ni ad amministrare una pro
duzione che si aviicina m 
duecento milioni di tonnella
te l'anno; s> com-meono i tec
nici e specialisti di più alto 
lueVo a lasciare il loro po
sto: addirittura ti cerca di 
convincere i lavoratori che 7e 
loro condizioni di lavoro e di 
vita (piu alte, eerto, della me 
dia i ene-uelana> non saranno 
assicurate da una gestione 
statule Inoltre e stato d'im
provviso abbandonato lo sfrut
tamento di oUre cinquemila 
pozzi mentre si lanciano de
cadere gli impianti con l'in
tenzione di lasciarli (te non 
sarà possibile fermare il pre
sidente Perez) nelle peggiori 
condizioni possib'li al momen
to della nazionalizzazione. 

Di fronte alle minacce, pa
lchi e no, concernenti il pe
trolio, il governo venezuela
no ha annunciato che l'eser
cito e la polizia sono pronti 
ad intervenire per ta diretta 
sorveglianza dei pozzi petro
liferi. La questione può dri'f* 
mre scottante e anche *n poro 
tempo. Si tenga conto non 
solo di quei che. stgntjtca nel 
contesto internazionale la rea
lizzazione dei piani di Perez, 
ma anche di ciò che gli idro
carburi sono per il Venezue
la. Per la deformante condi
zione della dipendenza che ha 
marcato la storia di guato 
come degli altri paesi del
l'America Latina, si può dire 
che il petrolio e il Venezue
la- Ijosti considerare che iì 
f'# per cento del suo reddito 
— stimato quest'anno in dicci 
miliardi di dollari — à dato 
dal petrolio. 

Esso e dunque, tipicamen
te, la condanna e la speran
za di questo paese del mon
do sottosviluppato. Una na
zione che dipende dal flusso 
di «oro nero» e che spera 
di tra sforni urlo nella leva della 
propria emancipazione e del
l'agognato smluppo Compren
sibilmente il governo Perez 
ha molte ambizioni. E lo di
mostra il bilancio statale di 
quest'anno che prevede un au> 
viento di oltre il 50 per cento 
in confronto a1 '71. Ma e. un 
bilancio completamente ba
sato sui benefici provenien
ti dagli accordi con le socie
tà concessionarie del petro
lio. E l'opposizione a Pere*, 
pur se ne appoggia la poli
tica di nazionalizzazione, met
te in guardia il paese sul 
pericolo rappresentato dal di
pendere da un solo prodotto. 
San è questa una novità per 
il Venezuela e nemmeno una 
situazione che possa essere 
cambiata da un momento at-
l'a'tro Ciò che viene criticrt-
to e un 'ndtrizzo generale che 
punta tutto SM? boom pctroìi-
fero non garantendosi abba
stanza ia possibili mutamen
ti neVa situazione iniernazlo-
?;r;V, politica e di mercato. 

Il fatto è che il Venezue
la è un paese di dieci mi
lioni di abitanti che ha un 
7iil'ione di disoccupati; con 
una superficie tre volte quel
la dell'Italia e quasi l'ottan
ta per cento della popolazione 
concentrato neVe città; vn 
paese di dishvclh abissali, di 
pochi r'cchissjnu e di una mi
seria drammat'ca Un paese 
clic è stanco di aspettare E 
i processi avviai-' da Perez 
per quanto cali if preoccupi 
di condurr con vigile tatti-
c-sino poetico, non potranno 
mancare di accentuare le ten
sioni sociali e pol-t'chc. 

La naziona^zzazionc del pe
trolio ha due tasy una, ta 
nazione riscatta le sue risor
se; due, la nazione usa ìa 
nuova ricchezza. Ma quando 
'o Stato venezuelano avrà nel
le sue mani 1 immenso potere 
econoni'co. finanziano e po
etico derivante dalla gestio
ne del petrolio che uso ne 
farà'' Muteranno i rapporti 
tra le classi sociali? 

La domanda per il futuro 
prossimo e se dono V; fase 
t lumnnul^t'ca \ Perez "-ara 
ni grado, ama volonU: e ap
panni sui'iccn'i. per una fase 
so"?'.*'e. dt rinnoiamento del-
V s'mtturc interne del paese 
r qua!' saranno le reazioni 
dei nivnpi privilegiati abituati 
a considerare il Venezuela co
sa loro'' 

Guido Vicari* 
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PER SALARI, PENSIONI E GARANZIA DELLA RETRIBUZIONE 

Vasta mobilitazione nelle province 
prepara lo sciopero generale del 23 

La lettera dei sindacati al governo — Chiesti nuovi investimenti nell'agricoltura e nell'edilizia — Gli indici 
del rincaro dei prezzi forniti dall'ISTAT — La questione dell'occupazione e della garanzia del salario 

Salario, pensioni, occupazio
ne: sono questi i tomi attorno 
ai quali si sta organizzando 
mia grande mobilitazione eh 
massa in vista dello sciopero 
generale del 23 gennaio. Lunedi 
prossimo, nel corso di una con
ferenza stampa. ì segretari ge
nerali doHa CGIL (Lama), del
la CISL (Storti) e della UIL 
(Vanni) faranno il punto sul 
(lignificato della grande giorna
ta di lotta die cade vH termi
ne delle altre quattro ore di 
sciopero articolato che si stan
no effettuando in tutte le pro
vince. 

Tntanto, nel corso di una 
riunione avvenuta l'altra sera, 
la segreteria della Federazione 
sindacale unitaria ha stilato e 
inviato al presidente del Con
siglio. Aldo Moro, una lette-
tera nella quale si afferma che 
la Federazione « richiamandosi 
«n'incontro avvenuto in sede di 
presidenza del Consiglio il 20 
dicembre scorso ed in rapporto 
alla grave situazione determi
natasi nei settori produttivi del 
Paese con drammatiche conse
guenze sui livelli e sulle pro
spettive occupazionali e sulle 
condizioni di vita dei lavorato
ri, rietiene necessario ed ur
gente lo svolgimento di singoli 
incontri, peraltro già previsti, 
sui seguenti argomenti speci
fici: a) gli investimenti, il cre
dito e le garanzie dei finanzia
menti riferiti a precise scelte 
produttive, con particolare ri
guardo al settore industriale. 
Tali incontri vanno riferiti al
l'esame concreto dei problemi 
relativi al Mezzogiorno, alla ap
plicazione degli accordi azien
dali per gli investimenti, ai pro
grammi delle Partecipazioni sta
tali, agli orientamenti e agli in
dirizzi della ristrutturazione in
dustriale, al programma dei 
trasporti e delTcnergia. b) - Le 
misure di intervento, di finan
ziamento e di ristrutturazione 
in campo agricolo, con parti
colare rif er imen to olle q uè -
stioni del superamento dei con
bratti parziali, dell'irrigazione 
e forestazione, della zootecnia 
e della bieticoltura, deM*utiliz
zo delle terre incolte, della re
gionalizzazione degli Enti di 
sviluppo, e) - I problemi rela
tivi a-U'atttvitù edilizia e dei 
lavori pubblici, richiamando la 
Attenzione sull*urgenza di dare 
seguito alila richiesta di incon
tro già- «oUocitata... 

. « La Federazione CGIL. CISL. 
UIL — netta stessa lettera — 
sottolinea I« gravi conseguenze 
che avrebbe un atteggiamento 
dilatorio sui temi posti dal sin
dacato, di fronte ad un costan
te ed ulteriore deterioramento 
della situazione generale econo
mica e sociale del Paese e a 
decisioni adottate da governo 
che incidono negativamente sul
la situazione stessa ». 

Di fronte a quanto sta avve
nendo alla FIAT, ai seimila in 
cassa integrazione alla Lancia. 
ai continui attacchi ai livelli di 
occupazione nel settore indu
striale, il problema dell'occupa
zione resta in primo piano nel
la vertenza per la quale si bat
tono i lavoratori dall'inizio de-
l'Autunno scorso. Sempre nel 
corso della segreterìa della Fe
deramene dell'altra sera é sta
to deciso df formare un conti-
tato ristretto (un rappresentan
te della segreteria della CGIL, 
uno della CISL e uno della UR,) 
per la stesura di un documento 
sullo « stato attuale dell'occupa-
tione » da sottoporre al governo. 

Del resto, le eque richieste 
dei sindacati in merito avi e ri
chieste del recupero salariale e 
della garanzia del salario sono 
confortate dagli indici riguar
danti l'andamento dei prezzi al 
consumo riguardo ail novembre 
1974 (gli ultimi). Rispetto allo 
ottobre dello stesso anno c'è 
stato un ulteriore aumento del-
1*1,9 per cento e del 25.2 per 
cento rispetto allo stesso me
se doH'anno precedente. La cor
sa al rincaro dei prezzi conti
nua. Gli aumenti dell'indice nei 
primi undici mesi del 197-1 sono 
stati, infatti, i seguenti: gen
naio 1,6 per cento, febbraio 2,1 
per cento, marzo 2.6 per cento, 
aprile 1,2 per cento, maggio 1,4 
per cento, giugno 1.4. luglio 2 
per cento, agosto 2,2. settembre 
2,9 per cento, ottobre 1,9, no
vembre 1.9 per cento. 

In un anno (novembre '73-
1974) gli indici dei prezzi per 
alcuni prodotti di maggior con
sumo sono stati i seguenti: ga
solio 136.4 per cento; cherose
ne 107,5 per cento, olii alimen
tari 87,9 per cento: benzina 
62,5 per cento, sapone e deter
sivi 36.1 per cento, pane 33.4 
per cento, pesce 33,1 per conto. 
prodotti caseari e burro 27.5 
per cento, calzature 27,1 per 
cento, carne 21,5 per cento, ve
stiti 22,5 per cento. 

L'ISTAT ha Tornito anche al
cuni dati che comprovano la 
continua linea discendente dei 
livelli di occupazione. Nell'otto
bre dell'anno scorso le forze eli 
lavoro ammontavano complessi
vamente a 19 milioni e 681 mi
la unità delle quali 19 milioni 
e 76 mila occupati. Nel Paese, 
a quella data, esistevano quindi 
oltre seicentomìla disoccupati. 
Ma a queste cifre vanno assun
ti i non isoritti alte liste di col
locamento 

L'incontro che avverrà og^i 
tra ministero del Lavoro e sin
dacati verterà anche su' te
ma del salario garantito. K' 
nota a questo proposito la po
sizione dei sindacati. N>1 qua
dro delle risy.rutturazicTii azien
dali che pur si rtndcno neces
sarie in qucs'.o periodo di acu
ta crisi, i sindacati devono ave
re la possibilità di poter inter
venire nelle decisioni padrona
li soprattutto in vista doliti ga
ranzia dei livelli di occupa-

L'adesione 

dei benzinai 

allo sciopero 

del 23 gennaio 

La presidenza della Federa
zione Autonoma Italiana Ben
zinai — PArB — ha deciso 
di chiamare la categoria a 
partecipare allo .sciopero gene
rale del 23 gennaio. 

« La presidenza della FAIB 
ha sottolineato — dice un co
municato — come la gravità 
della situazione economica 
rappresenti il fattore deter
minante nella difficile situa
zione che colpisce 1 benzinai 
costretti a subire il forte ca
lo delle vendite senza poter 
sostituire a ciò altre attività 
lavorative stante 11 rapporto 
di completa subordinazione 
ad essi imposto dai petrolieri. 

La diminuzione delle ven
dite ha .superato il Wi e, 
considerato che 11 reddito lor
do del benzinai non supera li 
4,75ré, si stanno determinan
do Insostenibili condizioni per 
la loro attività. 

Anche in riferimento a que
sta realta la presidenza della 
FAIB ritiene che la lotta del
la categoria deve essere col
legata a quella più generale 
condotta dall'Intero movimen
to sindacale per l'aumento del 
redditi minori e per l'avvio a 
riforme strutturali nel Paese, 

P U T I V I I P T V T1?51QTT T T \T f f l T T A Giornata nazionale di lotta domani con assemblee 
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manifestazioni di piazza. In particolare saranno Investite le fabbriche della Montedlson-SNIA, dell' ENI, della Orsi Man-
gel II e della Bemberg. Tra le principali Iniziative di lotta ricordiamo In Piemonte le assemblee alla Monteflbre di Padania 
con Spandonaro, di Ivrea con Clprlanl, di Vercelli con Glovannlnl e alla ETI con Guerra; In Lombardia la manifestazione 
a Cesano con Marlanetti e le assemblee alla Abitai di Rho con Beretta, all'Anla di Pavia con Clancagllnl. Inoltre, 
alla Monteflbre di Marghera parlerà Trucchi; alla Abitai e Olceste di Pordenone, Mollnarl; alla Lanerossl di Vicenv, 
Sciavi; alla Abitai di Verona, Fortunato; alla Orsi Mannelli di Forlì, Marini; alla Lebole di Arezzo, Manfron; alla Snia 
di Rieti, Rossi; alla Monteflbre di Terni, Scheda; alla Monti di Pescara, Garavlnl; alla Lanerossl di Foggia, Caccia; 
alla Inteca di Castrovlllarl, Masuccl; alla Snla di Villacedro, Quaglia. Nella foto: i lavoratori della Monteflbre di Porto 
Marghera In assemblea 

Mentre il lavoro è ripreso ieri sotto la minaccia di nuove riduzioni d'orario 

I SINDACATI CHIEDONO AL GOVERNO 
UN INCONTRO URGENTE PER LA FIAT 

La Federazione CGIL, CISL, UIL e la FLM hanno sollecitato un confronto sulle scelte aziendali — Agnelli ha 
annunciato agli azionisti i risuitati economici del 1974: aumento del fatturato e proiezione internazionale 

La segreteria della Federazione CGIL, CISL, L?T, e la segreteria 
della FLM hanno preso in esame la situazione della FIAT. 

E' stata sottolineata, in primo luogo « la necessità del mante
nimento degli impegni di diversificazione produttiva e di investi
menti nel Mezzogiorno che la FIAT tende ad eludere o a procra
stinare net tempo ». 

Inoltre « le manifestazioni di cedimento dei livelli di occupa
zione nelle aziende e settori collegati a quelli dell'auto sono de
stinate ad aggravarsi drammaticamente in assenza di adeguati 
sostegni e controlli dei processi di ristrutturazione che li coinvol
gono ed impongono perciò la definizione di una metodologia di 
garanzie dei salari e dei livelli di occupazione per le aziende del
l'indotto», Di fronte a questa situazione «la politica dei prezzi 
perseguita dalla FIAT appare rivolta al solo obiettivo di realiz
zare consolidamenti finanziari ed i ventilati aumenti dei listini sono 
destinati ad aggravare il processo inflazionistico e la crisi della 
domanda in atto ». 

Infine le segreterie — ribadendo la validità dell'ultimo accordo 
con la FIAT quale strumento di ricerca di soluzioni per uscire 
dalla situazione di difficolta del settore automobilistico — respin
gono «il tentativo dell'azienda di adottare modalità di utilizzo 
della cassa integrazione guadagni tendenti ad una unilaterale ge
stione per l'impiego dei lavoratori, contrariamente alto spirito del
l'ultimo accordo e alle richieste delle confederazioni per il salario 
garantito nella situazione di crisi e di ristrutturazione». 

La Federazione CGIL. CISL, UIL e la FLM hanno deciso di 
chiedere al governo un esame immediato e specifico della vertenza. 
In particolare, l'incontro con il potere pubblico dovrà accertare 
* le in-iziiifivc che lo stesso intende prendere per far fronte alla 
situazione determinatasi a seguito delle decisioni della FIAT anche 
in riferimento alle richieste del movimento sindacale per una di
versa politica dei trasporti ». 

Chiusure corporative 
e estremismo 

Sul «Manifesto» di dome
nica Pino Ferraris si indigna 
per l'affermazione da noi lat
ta secondo la quale certe for
se della sinistra cosiddetta 
extraparlamentare, predicando 
l'abbandono da parte del sin
dacato della lotta per un di
verso sviluppo economico e 
sociale (per nuovi indirizzi di 
politica economica) e propa
gandando certe torme di lot
ta Idi pura autodifesa corpo
rativa), finiscono per portare 
acqua al mulino delle compo
nenti più arretrate e corpo
rative del movimento sindaca
le le quali da anni combat
tono per il medesimo obiet
tivo. 

Comprendiamo l'irritazione 
che questo giudizio può pro
vocare, ma la coincidenza a 
nostro avviso c'è e va aperta-
mente denunciata. A Ferraris 
vorremmo ricordare, a tale 
proposito, soltanto due cose. 
La prima è che il movimen
to sindacale italiano è cresciu
to ed è andato avanti in que
sti anni perché, nonostante li

miti, ritardi ed errori, ha sa
puto saldare in modo organi
co la lotta in fabbrica a quel
la per un rinnovamento pro
fondo dell'economia e della so
cietà italiana. Da qui deriva 
il suo carattere di sindaca
to di classe: il carattere cioè 
di movimento sindacale non 
subalterno rispetto al tipo di 
sviluppo economico e sociale 
che le classi dominanti hanno 
imposto al paese. La seconda 
è che questo carattere di clas
se si è manifestato e si mani
festa anche e soprattutto nel
le forme di lotta, dì volta in 
volta, adottate. 

Se si mettono in discussio

ne questi due aspetti, fra di 
(oro strettamente legati, della 
lìnea del sindacato sì finisce, 
lo si voglia o no, per aiutare 
quelle forze corporative le 
quali 7iiente altro vogliono che 
offuscare, sino ad annullar
lo, il carattere dì classe del 
sindacato italiano. Queste for
ze non predicano semplice
mente la rinuncia alla lotta. 
Esse suggeriscono, invece, cer
ti obicttivi interamente sala
riali) e certe forme di lotta 
che sono poi gli stessi che i 
gruppi extraparlamentari sug
geriscono oggi ai lavoratori 
italiani. 

Qui sta la coincidenza fra 
le forze corporative e i grup
pi estremìstici, ed è contro 
entrambi che biiogna com
battere se si vuole impedire 
che II sindacato venga soypin-
to sul terreno, non solo sba
gliato ma anche perdente, del
la difesa corporativa dei soli 
lavoratori occupati. 

A coloro I quali, infine, 
considerano certe forme di 
lotta come più avanzate e di 
classe soltanto perchè «più 
dure», ci limitiamo a ricorda

re che in America. In Inghilter
ra o in Germania esistono or
ganizzazioni sindacali le qua
li utilizzano forme di lotta 
ben più dure che non. ponia
mo, l'uutoriduziov.e, ma die 
non per questo quelle orga
nizzazioni sindaca!) cessano 
di essere quello che sono: os
sia organizzazioni sindacali 
largamente influenzate da lo
giche corporative e nei fatti 
subalterne alla logica dello svi
luppo capitalistico. 

9. f. b. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 14. 

In un clima di pesante in
certezza e preoccupazioni so
no tornati stamane al lavoro, 
dopo 11 «lungo ponte » nata
lizio, oltre centomila operai 
della FIAT. Molti di loro tra 
un palo di settimane dovran
no con ogni probabilità subi
re un altro periodo di orario 
ridotto e cassa Integrazione, 
per effetto della crisi dell'au
tomobile. Un sintomo che ri
vela quanto siano diffusi 1 
timori è 11 basso livel
lo di assenze registrato sta
mane nelle officine: in media 
il 7 per cento contro un as
senteismo normale In questa 
stagione del 12-14 per cento. 
Ciò significa che molti lavora
tori, anche se Indisposti, so
no andati ugualmente in fab
brica. 

Tutta Torino — non solo 1 
dipendenti della FIAT — at
tende l'esito della trattativa 
sulla riduzione della produzio
ne automobilistica che 11 mo
nopollo e la FLM rlprenderan-
no domani mattina presso 
l'Unione Industriale. Lo at
tendono con particolare ansia 
migliala di lavoratori delle 
piccole e medie industrie che 
lavorano per conto della Fiat, 
1 quali sanno che una contra
zione produttiva troppo bru
sca e troppo concentrata nel 
tempo da parte della « casa 
madre » significherebbe licen
ziamenti in massa nelle fab
briche da essa dipendenti. Ma 
sono preoccupati anche gli al
tri ceti della popolazione che 
subirebbero le conseguenze di 
una recessione, in particolare 
I commercianti che vedrebbe
ro calare fortemente 1 loro 
incassi. 

Questa situazione generale 
sarà tenuta presente dal dele
gati del coordinamento nazio
nale FIAT-OM-Auto Bianchi • 
Lancia che si riunisce domat
tina presso la Camera del la
voro torinese In vista del ne
goziato di giovedì. 

L'Incertezza si ripercuote 
anche sulla situazione della 
Lancia che ha chiesto ieri 
otto giornate di cassa integra
zione per seimila operai de
gli stabilimenti di Torino e 
Chivasso: la decisione sarà 
presa in un nuovo incontro 
lunedi, alla luce anche di ciò 
che sarà scaturito dalla trat
tativa FIAT. Oggi l'assemblea 
ordinarla della Lancia ha rati
ficato l'avvicendamento del-
dell'lng. Carlo Righlnl (vice
direttore generale FIAT) al 
posto di Umberto Agnelli alla 
presidenza dell'azienda. 

Stamane, intanto, è Inizia
ta tra la FIAT e la FLM 
una verifica dell'applicazione 
dell'Inquadramento unico, su 
cui si sono registrate sistema
ticamente violazioni degli ac
cordi da parte del monopo
lio: il confronto prcjcgue 
domani. E' stata resa nota 
oggi la « lettera agli azioni
sti » del presidente della Fiat 
Gianni Agnelli. Il documento, 
attesissimo nell'attuale gravo 
situazione, è piuttosto delu
dente per la sua genericità. 

« Il 1974 si è chiuso mentre 
la crisi perdura — esordisce 
Agnelli — e non si Intravve-
dono a tempi brevi gli spunti 
per una ripresa. Il 1975 sarà 
perciò un anno ancora dif
ficile », perché l'Inflazione e 
le severe misure creditizie 
adottate per contenorla, hanno 
provocato un arresto degli 
inve;-| Imentl, uya recessione 
produttiva con pesanti rifles
si sul livelli di occupazione, 
la contrazione del consumi, so
prattutto di automobili. « Va 
sottolineata — aggiunge A-
gnelll — l'importanza del re
cente accordo concluso con 
1 sindacati, che per la prima 
volta consente l'Identlflcazlo-
ne di un punto di riferimento 
certo per l'Indlvlduaaione del 
modi di gestire la crisi », 

Particolarmente deludente 6 
la parte dedicata alle « tera
pie » per la crisi. Agnelli dice 
che « gestire la crisi non si
gnifica rassegnarsi a viverla 
inerti. Non stiamo aspettando 
inoperosi il suo lento decorso, 
ma tentiamo, per quanto sta 
In noi, di ridurre l'Impatto... 

Gianni Agnelli conclude con 
una rlaffermazlone di fiducia 
nell'automobile che per la pri
ma volta però non è assolu
ta: « Gli studi e 1 dati con
fermano la validità del nostro 
principale prodotto: l'auto, 
secondo noi, continuerà a 
svolgere 11 suo ruolo di indi
spensabile e preminente stru
mento di mobilita, Inserito In 
un sistema più efficiente di 
mezzi di trasporto complemen
tari che non ci trova impre
parati ». 

Assai più interessante è la 
relazione economica allegata 
alla « Lettera agli azionisti ». 
Risulte che nel 1974 la FIAT 
ha aumentato del 18 per cen
to 1! suo fatturato rispetto al 
1973.. passando da 2.370 a 
2.810 miliardi, grazie all'au
mento di prezzi del suoi pro
dotti che ha compensato lar
gamente gli aumenti dei costi 
ed 1 cali produttivi. Il fattu
rato all'esportazione è salito 
da 825 miliardi a 1.112 mi
liardi. 

La relazione dice esplicita
mente che la recessione mon
diale è provocata « dalle po
litiche restrittive adottate dal 
governi di Washington e di 
Bcnn sia sul piano interno 
che nelle assise monetarle in
ternazionali ». Per le respon
sabilità della crisi in Italia, 
non manca un forte attacco 
al governi passati: «La ten
denza recessiva si ricollega 
certamente alle situazioni in 
atto nelle principali economie 
occidentali; il suo carattere 
repentino trova tuttavia ori
gine nella politica economica 
seguita dal governo, Incapace 
di moderare l'espansione del
la domanda con una più at
tenta e graduale politica fi
scale e di rafforzare l'offerta 
con una rigorosa ed efficace 
politica di riforme sociali», 
concludendo che la stretta 
creditizia ha scaricato gli ef
fetti della crisi soltanto sulle 
aziende e su) lavoratori, la
sciando Inalterati «i margini 
di rendita parassitarla e bu

rocratica », 
Dopo aver espresso l'augu

rio che il governo Moro si 
ravveda, la FIAT gli presenta 
puntualmente le sue richie
ste: sostegni statali per le e-
sportazlonl e agevolazioni per 
11 finanziamento. Ma dove e-
merge chiaramente una preoc
cupante strategia della FIAT 
di progressivo disimpegno dal 
nostro paese e di accentuazio
ne del suo carattere di multi
nazionale (con prevalenza de
gli Interessi finanziari rispet
to a quelli Industriali) è dal
l'analisi dei singoli settori 
produttivi, 

La vendita di automobili 
FIAT ed Auto Bianchi costrui
te in Italia è diminuita del 
13 per cento (solo 1.295.000 
vetture fatturate nel 1973», 
ma ne è aumentata l'esporta
zione ( + 2 per centoi. So
prattutto, però, sono aumen
tate le produzioni all'estero 

Michele Costa 

Più pesanti nel Mezzogiorno le conseguenze della recessione 

La crisi nel Sud 
è arrivata con 

un anno di anticipo 
Gli investimenti industriali già nel 73 hanno avuto una brusca caduta, 
nonostante la ripresa economica in atto nel resto del Paese - Da due anni 
non si crea un nuovo posto di lavoro - Ridimensionati i programmi delle 
aziende a Partecipazione statale - Gli effetti della stretta creditìzi» 

«Con qualche ottimismo 
si prevede per il '75 una 
crescita zero »: lo ha scrit
to Mondo economico sul
l'ultimo numero del '74 
commentando i dati della 
congiuntura italiana dello 
scorso anno. Si tratta di 
una previsione pessimista, 
di un allarme eccessivo? 

Non sembrerebbe, dal 
momento che siamo, ora
mai, entrati in una fase 
recessiva: dal momento 
ohe non si prevede quan
do si potrà uscire da essa: 
e dal momento che alle 
difficoltà economiche si 
accompagna la assoluta 
mancanza da parte del 
governo di scelte chiara 
che vadano nella direzione 
di una profonda correzio
ne di rotta rispetto al pas
sato, tale correzione dlven 
t a al contrarlo sempre più 
urgente se non si vuole 
che il nostro paese esca 
da questa crisi profonda
mente mutato, ed in peg
gio, nella sua fisionomia 
economica in generale ed 
Industriale in particolare. 
Già la relazione previsto-
naie del governo prevede 
per questo anno una ca
duta degli Investimenti at
torno al 6,50'"„; questa ca
duta non è altro che il 
prolungamento nel nuovo 
anno del fenomeni che si 
sono venuti delincando a 
partire dalla seconda me
t à del '74, dopo che tutto 
il '73 e la prima metà del
lo scorso anno avevano se
gnato una ripresa dell'eco
nomia, della produzione e 
degli investimenti. 

Può sembrare ovvio, a 
questo punto, dire che la 
crisi recessiva, che ha col
pito 11 nostro paese, è de
stinata ad avere più pe
santi e disastrosi effetti 
negativi sul Mezzogiorno. 
Finora Infatti è quanto 
puntualmente avvenuto. La 
novità è, Invece, che gli 
effetti recessivi nel Sud si 
fanno sentire e si faran
no sentire nei prossimi 
mesi all'Interno di una si
tuazione che già nel '73 e 
nel '74, nonostante la ri
presa economica allora in 
atto, aveva registrato una 
sostanziale stagnazione de
gli Investimenti. 

Se si può ancora usare 
questo termine, si può di
re che il boom degli inve
stimenti nel Sud, dopo 
una fase di stasi, si è avu
to nel '72. In quell'anno 
anche come effetto della 
entrata In vigore delle nuo
ve agevolazioni creditizie, 
previste con la nuova leg
ge per 11 mezzogiorno, lo 
aziende a partecipazione 
statale hanno portato 
avanti la realizzazione di 
una serie di impianti già 
previsti da tempo: Inve
stimenti vengono effettua
ti anche dai gruppi priva
ti; il totale del miliardi 
spesi nel settore Industria
le nel mezzogiorno nel '72 
ò doppio rispetto a quello 
speso nel '69 (1.220 miliar
di rispetto a 686,4). 

Nel '73, il quadro cambia 
bruscamente: le Imprese 
meridionali riescono a 
mantenere l'importo di fi
nanziamenti dell'anno pre
cedente ma solo attraverso 
un ricorso al credito In 
forme veramente eccezio

nali ed ai tassi di mercato, 
quindi attraverso un inde

bitamento altissima, T fi
nanziameli'.; ottenuti dagli 
istituti speciali di cred.to 
si dimezzano, passando da 
7(14 miliardi a 399 miliar
di. Piccole e medie impre
se bloccano pratlc-amen!'-
ogni iniziativa; le grand: 
aziende, private e pubbli
che, l'anno lo stesso. Esau
rita la spinta del '72 deri
vante dalla entrata in fun

zione delle nuove facilita
zioni previste con la leg
ge dell'ottobre del '71, si 
entra in una fase di sta
gnazione. 

Questa si accentua nel 
'74, anno in cui si cumu
lano una serie di eventi 
negativi che in misura 
minore si riflettono anche 
sul resto della economia 
del paese. 

Chiusa una fase storica 
Vi è Innanzitutto l'esau

rimento del programmi di 
Intervento delle aziende a 
partecipazione statale, che, 
chiusa oramai una fase 
« storica » della loro poli 
tica «meridionalistica» si 
mostrano sempre più ri-
luttanti a fare nuove pre
visioni, sia quantitative 
che settoriali, per il Mez
zogiorno. VI è la siasi eom 
pietà degli Investimenti 
privati, anche perche I 
grandi gruppi (dalla Fiat. 
alla Indesit, alla Slr), nel 
momento in cui si trovano 
a dover affrontare i pro
blemi derivanti dalla cri
si energetica, riducono i 
loro programmi rinviando 
innanzitutto le decisioni di 
nuovi Impianti previsti ne! 
Sud (tipico è. tra gli at
teggiamenti più recenti, 
quello della Fiat a propo
sito dello stabilimento di 
autobus a Grottamlnardai. 
Vi è una riduzione ' ulte
riore degli interventi de
gli Istituti speciali di cre
dito. VI è la stretta credi
tizia. Vi e il mancato tra
sferimento di fondi da 
parte dello Stato agli en
ti pubblici di gestione con 
conseguenze negative sulla 
realizzazione del loro prò 
grammi. A questo propo
sito si può fare un solo 
esemplo: il piano alimen
tare dell'EFIM (a parte 
ogni considerazione di me
rito sul suo contcnutoj 

approvato da tempo, an
cora non è stato finanzia
to: e buona parte dei 200 
miliardi di spesa prevista 
sono destinati all'area me
ridionale. 

D'altra parte l'allarme 
maggiore per le sorti im
mediate del Mezzogiorno 
viene proprio dalle più re
centi indicazioni fornite 
alla Camera dai presidenti 
degli enti pubblici di ge
stione, da Petrilli (IRIi, a 
Girotti (ENI). 

Che cosa, e emerso da 
queste dichiarazioni? Che 
non vi è nessuna garanzia 
reale di attuazione di Im
pegni di Investimenti da 
tempo annunciati dalle 
aziende pubbliche. Il pre
sidente dell'IRI ha confer
mato quanto aveva già 
detto nell'estate scorsa: 11 
maggiore se non l'unico 
Impegno, delle partecipa
zioni statali nel Sud per 
i prossimi anni sarà 11 V 
centro siderurgico di Gioia 
Tauro. Ma si t rat ta di un 
impegno ribadito in ma
niera da lasciare una se
rie di gravi dubbi. Petrilli 
infatti ha subordinato l'av
vio di questo Insediamen
to, previsto in due fasi, al-
l'accogllmento da parte 
delio Stato della richiesta 
dell'IRI di ottenere altre 
agevolazioni creditizie, ol
tre quelle già previste dal
la legge per il Mezzogiorno. 

Qualificare la spesa 
Einaudi, presidente del-

l'EGM, ha annunciato per 
1 prossimi cinque anni in
vestimenti per 1500 miliar
di di lire, dei quali il 63% 
dovrebbe essere destinato 
al Mezzogiorno; ma ha ag
giunto che tali investimen
ti si potranno fare se al
l'Ente sarà garantito un 
fabbisogno finanziarlo di 
2000 miliardi di lire. 

In questo quadro di evi
dente e grave « ridimen
sionamento » delle decisio
ni di Investimenti da tem
po adottate, è pressocché 
scomparso, nelle informa
zioni date dai presidenti 
degli enti pubblici alla 
Camera, qualsiasi riferi
mento ai famosi due pac
chetti per la Sicilia e la 
Calabria, che prevedono 
investimenti per oltre due
mila miliardi di lire e la 
creazione di quasi 40 mila 
nuovi posti di lavoro. Co
si come è completamente 
scomparso qualsiasi rife 
rimento alla realizzazione 
degli impegni di investi
menti presi, dalle aziende 
sia private che pubbliche, 
con gli accordi sindacali 
della primavera scorsa. 

E' da due anni a que
sta parte che nel Mezzo
giorno non si crea un nuo: 
vo posto di lavoro; anzi 1 
post! di lavoro sì perdono, 

per effetto, appunto, della 
stasi degli investimenti 
prima denunciata. E' da 
due-tre anni a questa par
te che, nonostante la forte 
e impegnata azione del 
movimento sindacale per 
una qualificazione della 
spesa pubblica nel Sud, la 
Cassa per il Mezzogiorno 
continua a dare soldi, ma 
alla vecchia maniera, al di 
fuori di programmi orga
nici di Intervento, finaliz
zati alla utilizzazione del
le risorse meridionali 
(agricoltura, acqua, ecc.). 

Le responsabilità del go
verni nei confronti del 
Mezzogiorno sono gravissi
me e sono precedenti an
che al sopragglungere del 
la attuale crisi recessiva. 
La sorte di questa parte 
del paese, qualunque essa 
sia, avrà riflessi e riper
cussioni sul resto dell'Ita
lia e sulle stesse possibi
lità e caratteristiche della 
ripresa economica. E' «er
tamente un discorso ohe 
va meglio affrontato • 
precisato, ma una politica 
economica in grado di por
tare l'Italia fuori dalla re
cessione si misura innan
zitutto su! terreno del pro
blemi del Sud. 

Lina Tamburrino 

INIZIATIVA DEL PCI PER RINNOVARE L'AGRICOLTURA 

Manifestazione regionale in Puglia 
per superare colonia e mezzadria 

La protesta contadina avrà luogo domani a San Pancrazio Salentino — Un momento del duro scontro 
di classe contro agrari assenteisti e parassitari — L'apporto delle forze politiche democratiche 

Elettrici: 

concludere 

con equità 

la vertenza 
La fede-segreteria della 

razione Cgil, Clsl. UH e la 
segreteria della federazione 
Fidae, Flaei, Ullsp, « con
clusione del direttivo di ca
tegoria, hanno riconfermato 
il positivo giudizio sull'accor
do per la modifica delle ta
riffe elettriche e preso atto 
dell'assenso dato dal CIPE 
a tale revisione, sollecitando 
tuttavia 211 organi competen
ti « dare al più presto attua
zione pratica all'accordo 
stesso. 

Nel contempo — dice un 
comunicato -• si invita 11 
ministro dell'industria, on. 
Donat Cnttin, a dare rapido 
avvio agli incontri, già pre
visti. In merito ni problemi 
energetici. 

La federazione Cgil. Clsl, 
UH ravvisa Inoltre la neces
sità d! una rapida ed equa 
conclusione della vertenza 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI, 14 

Giovedì 16 avrà luogo a 
San Pancrazio Salentino una 
manifestazione regionale in
detta dal PCI sui temi del 
rinnovamento dell'agricoltura. 

La scelta di questa località 
non è casuale. In questo co
mune di circa 10.000 abitanti, 
infatti, è concentrata la gran 
parte delle grosse aziende 
agrarie condotte a colonia in 
mano ad agrari e ultraconser-
vatorl. 

Su queste aziende, che van
no dal 400 fino ai 1000 et
tari con centinaia di coloni 
Impegnati, si sono sviluppate 
le più significative lotte della 
provincia di Brindisi e del 
Salente per nuovi rapporti, 
per miglior) condizioni di la
voro, per affermare 11 diritto 
del colono di rimanere sulla 
terra. Lotte che. in assenza 
delie significative conquiste 
che sarebbero state raggiunte 
soltanto dopo alcuni anni, 
hanno visto centinaia di colo
ni nel periodo 1964-19G7 nelle 
aule del tribunali, denuncia
ti dai proprietari per appro
priazione indebita soltanto 
perché avevano chiesto giu
stizia, che significava prima 
di tutto un migliore e più 

equo riparlo del prodotti, 
In questi anni tuttavia, 

nonostante le repressioni e le 
condanne sfavorevoli, il più 
delle volte emesse da giudici 
non certamente cst-ancl alla 
rendita agraria — come i! 
PCI ha dettagliatamente di
mostrato —. la battaglia non 
si è fermata, ma anzi si è 
sviluppata con grande forza, 
fino a raggiungere imponenti 
dimensioni di massa e a coin
volgere nella lotta per un'agri
coltura moderna e liberata 
dalla rendita parassitaria non 

I più soltanto i coloni ma in
tere comunità, diversi strati 
sociali, le forze politiche, gli 
enti locali. 

Questa lolla ì- divenuta a 
un tempo sociale, politica e 
civile. E da questa nuova vi
sione sono venuti 1 primi 
grandi successi conquistati an
che con l'apporto di tutte le 
forze democratiche d'ella Pu
glia: la ie;ge 1H8. che rico
nosce ai coioni il diritto a mi. 
gìiori riparti e sanciva come 
l'atto storico i! riconoscimen
to de! carattere «migliorila-
rio» della colonia salentina; 
11 primo capitolato colonico 
conquistato ne! '69. che dive
niva il primo otto sindacale 
d! cui gli ng-ari e la magi
stratura non potevano non te

nere conto, e che avrebbe re
golato, attraverso il rinnovo, 
i rapporti tra agrari e coloni 
negli ultimi anni a venite. 

Il tentativo degli agrari di 
non at tua 'e il 60% del capito
lato del 1S71. anziché Impedire 
ai coloni d, organizzarsi, sar
ti nel luglio del 1973 l'effetto 
opposto. Lo stesso intervento 
del governo e l'accordo sigla
to il l" agosto del 1973, che ha 
visto larghi strati di conce
denti disposti a riconoscerlo 
anche nel 1974, sono stati la 
giusta risposta alla tracotan
za agraria, vera palla di piom
bo dell'agricoltura pugliese. 

Che costoro saranno costret
ti a cedere sotto l'incalzare 
delle azioni di mossa de! con
tadini, io testimonia chiara
mente la larga disponibilità 
del mondo democratico che 
già prefigurò 11 suo larghis
simo schieramento nella ma
nifestazione dì San Pietro 
Vernolico il 27 luglio 1973. 

Si tratta quindi di un mon
do che vuole e deve cambia
re, che intende superare a! 
più presto le condizioni del
io sua a-retratezza e prima 
di lutto i patti di colonia e 
mezzadria. 

Palmiro De Nitto 
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Altre rivelazioni suljruolo dell'alto ufficiale 

I nuovi rapporti del SID 
duro colpo per Miceli? 

Conterrebbe ulteriori prove dei suoi contatti con i golpisti di Borghese • Perché solo ora consegnati alla ma
gistratura - A Roma il giudice Tamburino? - Il pullman del costruttore Talenti a disposizione dei congiurati 

Dopo i ripetuti attentati dinamitardi 

Fascista arrestato 
per tentata strage 
in cinema catanesi 

E' un ex repubblichino, specializzato nella confezione di ordigni esplosivi, condan
nato nel '47 a 10 anni per collaborazionismo • Documento detta federazione del PCI 

H g * n * r a l * Mlcall 

Ribadita al convegno nero di Lione 

Strategia del terrorismo 
la scelta dei neonazisti 

I delegati italiani — Il ruolo della CIA e dei servizi segreti israeliani in Ita
lia — Dove finivano le armi trafficate dalla società modenese: Ghana o Rhodesia? 

Dal nostro inviato 
TORINO. 14 

In u s t a do! processo contro 
F redn e Ventura il movimento 
« Ordine Nuovo » e 1 comitati 
pro-Freda che fanno capo a d 
Avanguardia Nazionale dovran* 
no mobilitarsi neLla clandestini
tà per azioni « anche a livello 
violento»; è una delle decisioni 
prose nel corso del convegno te
nuto il 27. 28 e 29 dicembre dal 
movimento « Nuovo Ordine euro
peo » che ha raduna to a Lione 
delegati fascisti di quasi tut ta 
l 'Europa occidentale. 

Di questo convegno si è già 
pa r l a to nei giorni scorsi, ma no
to adesso cominciano ad essere 
noti ì part icolari . Al convegno 
hanno par tecipato einguanta de
legati t r a i quali gii italiani 
F rancesco Dorarti, di Bologna, 
leader dell 'Unione socialista na
zionale. Vittorio Soldaini di For
lì, l 'avvocato Giorgio Caret ta , 
del MSI. appar tenente alla cor
ren te « dura » di Pino Romual-
di . l 'al tro missino Sergio Tè, di
re t tore dell 'agenzia di notizie 
Euroitadia ed esponente della 
Cisnal (del quale si e par la to 
nei giorni scorsi) . Il Donini ave
va anche l ' incarico di rappre
sen ta re il « part i to europeo * 
belga, il cui dirigente, Borsù, 
non aveva potuto essere presen-
te . P e r la F ranc ia e rano a Lio
ne Pier Clementi di « Azione 
francese » che e r a a r r iva to con 
una squadra di giovani fascisti 
in divisa: pantaloni e giacca blu, 
camicia caclii. fazzoletto blu, 
cinturone mil i tare con pugnale 
da p a r a e scudetto con il tri
colore francese sulla manica . 
P i e r Clementi è un fascista fran
cese che ha vissuto a lungo in 
Ital ia ed ha legami col MSI. 

Golpisti e 
falangisti insieme 

Sempre per la Franc ia e rano 
presenti i delegati del part i to na
zionalsocialista Soullage, Bour-
dejon. Dolbeau. Cormer e il di
re t to re della pubblicazione di 
es t rema des t ra « Peuples euro-
peens » J e a n P n c s t . 

La Svizzera ora rappresenta ta 
da Gaston Abadruz, segretar io 
generale del NOE (Nuovo ordi
ne europeo), la Spagna da Mas-
s a n a per il Codade (circolo spa
gnolo degli amici del l 'Europa) e 
da un personaggio noto in Ita
lia, quel Luis G a r d a Rodriguez, 
ispettore dei servizi segreti fa
langisti che ha operato a lungo 
in s t ret to collegamento con i 
« golpisti » italiani, tanto da es
t e r e perseguito da un manda to 

di ca t tura del giudice Violante. 
Un complesso di personaggi 

edificanti, come si vede, e 
s t re t tamente uniti nonostante 
non appaia eccessiva la recipro
ca s t ima: se infatti 1 rappresen
tanti spagnoli esprimono am
mirazione per l 'attività sovver
siva che Stefano delle Chiaie 
riesce a svolgere anche dalla 
Spagna, non manifestano valuta
zioni a l t re t tanto positive per Sal
vatore Francia — l'organizzato
re dei campi paramil i tar i fa
scisti in Piemonte — che consi
derano troppo disordinato e 
chiacchierone. Tut tavia dai la
vori di Lione si è avuta confer
ma clic Salvatore Franc ia , at
t r ave r so Luis Garcìa Rodriguez 
e quindi a t t raverso i servizi se
greti spagnoli, tiene i contatti 
con i membri di Ordine Nuovo 
in Ital ia e in tut ta l 'Europa: 
contatti a livello organizzativo, 
pe rché quelli a livello politico 
sono tenuti da Clemente Gra-
zwmi, H « rifondatore > di Ordi
ne Nuovo dopo che Rauti e r a 
tornato nel MSI: Graziani, pe
rò , si è t rasfer i to in Germania 
dove — affermano i convenuti 
di Lione — oltre che appoggi po
litici ha anche consistenti ap
poggi economici. Ed appunto in 
Germania e in Spagna si tro
vano oggi le due principali cen
trati internazionali di Ondane 
Nuovo, r ispet t ivamente a Mo
naco e a B a r c e l l o n a . 

Sembra che il convegno abbia 
poi dedicato una part icolare at
tenzione al ruolo che atanno 
svolgendo nella situazione ita
liana la CIA e i servizi segreti 
israeliani che talvolta operereb
bero congiuntamente e talvolta 
in concorrenza, a seconda della 
congiuntura internazionale, di 
volta in volta usando strumenti 
politici diversi. Una delle tesi 
r ipetute (ma fondata, si direb
be, più sull 'antisemitismo na
zista che su elementi di fatto) è 
quella secondo la quale i ser
vizi segreti israeliani, in questo 
momento, sarebbero favorevoli 
a c rea re una situazione di a spra 
tensione in Italia per costrin 
gere gli Stati Uniti o a rallen
t a r e la * politica dì avvicina
mento » ai paesi a rabi produtto
ri di petrolio o a risolvere il 
problema medio-orientale con un 
intervento a rmato nei paesi pro
duttori (corno ventilato dn Kis* 
singer) per potersi poi dedicare 
alla r ipresa del controllo dei 
paesi mediterranei d 'Europa. 
Due soluzioni egualmente posi
tive per Israele, ma utilizzabili 
sul piano locale dai movimenti 
fascisti nonostante il loro anti-
somitismo. 

Un antisemitismo che conduce 
a prese di posizione addir i t tura 
grottesche, come quella di vo

tare un ordine del giorno per la 
liberazione di Rudolf Hess, l'ul
timo criminale di guer ra dete
nuto a Spandau. di Froda e di 
padre Capucci, il sacerdote cat
tolico condannato dai tribunali 
israeliani per la sua att ività a 
favore dei palestinesi. 

Sul piano delle iniziative im
mediate, come si e detto, vi è 
la decisione di intensificare la 
at t ivi tà terroris t ica in vista del 
processo a Froda e Ventura per 
la s t rage di piazza Fontana a 
Milano; un 'a l t ra decisiono ri
guarda la costituzione di un'or
ganizzazione per ass icurare la 
mass ima assistenza ai fascisti 
greci , portoghesi e italiani. Una 
terza risoluzione npropon» lo 
studio di un 'unica s t rategia fa
scista pe r tut ta l 'Europa sulla 
base di un p rogramma che ri
calca in larga misura la famo
sa e ca r t a di Verona » della re
pubblica sociale i taliana. 

I mercanti 
di cannoni 

A p a r t e queste informazioni 
giunte a Torino sul convegno di 
Lione, sono da reg is t ra re alcune 
a l t re notizie raccolte in margine 
agii interrogatori ai quali la 
magis t ra tura torinese s ta sotto
ponendo i mercant i di cannoni. 

Gianmarco Roggiani, ad esem
pio, avrebbe ammesso tut to a r 
ca il traffico d 'a rmi , ma si sa
rebbe difeso affermando di ave r 
sempre ignorato che il traffico 
d 'armi è proibito. D veter inar io 
di Terni ha negato che l 'att ività 
della MGM servisse per finan
ziare le t r a m e n e r e : serviva, ha 
detto, per finanziare lui stesso, 
che prendeva — ad esempio — 
una percentuale di 50 mila dol
lari (oltre 32 milioni) per ogni 
aereo venduto. 

Ma perché il Ghana si sareb
be dovuto rivolgere — per quel
lo affare di mille miliar
di di lire — ad un'oscura ditta 
di Modena? E oggi infatti si 
apprende che anche altri sì so
no posti la stessa domanda e 
sa rebbe in corso un' indagine per 
stabil ire se il Ghana non fosse 
solo un « ponte » per altre me
t e : le voci che corrono dicono 
che si fanno due ipotesi: che lo 
scalo ultimo dei « Mirage » e dei 
ca r r i Tigre fosse Israele, o piut
tosto, la Rhodesia alla quale la 
condanna dell 'ONU vieterebbe 
in teoria di fornire a rmi a t t ra
verso i consueti rapporti a li
vello governativo. 

Per la strage di piazza Fontana 

Nominata la corte del 
processo a Catanzaro 

CATANZARO, 14 
L a c o r t e c h e dovxà g iudica

r e , il 27 g e n n a i o , a C a t a n z a r o 
P i e t r o Va lp reda , P r e d a , Ven tu -

: i » e gli a l t r i n u m e r o s i Impu
t a t i è s t a t a n o m i n a t a . 

I g iudic i t o g a t i s o n o : Pie
t r o S c u t e r i ( p r e s i d e n t e ) , Vit
t o r i o A n t o n i n i (g iudice a la
t o r e ), M a r i a n o L o m b a r d o 
( P M ) . Cance l l i e r e V incenzo 

1 C h i a n e s e . 
G iud i c i popo la r i s o n o s t a t i 

n o m i n a t i : C e s a r e Vi t a di 53 
» n n l , g e o m e t r a r e s i d e n t e a 
Vibo V a l e n t i a : T e r e s a C c r r a . 
35 a n n i . I n s e g n a n t e , r e s i d e n t e 
a Sovcr l a M a n n e l l i : G i o v a n n i 
D e Giorgio , 31 a n n i , g u a r d i a 
fo res ta l e , r e s i d e n t e a C a r d i n a 
le; C a r l a Colombo, 32 a n n i In
s e g n a n t e di m a t e m a t i c a resi
d e n t e a Sovc r l a M a n n e l l i : Eli
s a b e t t a Nls t l cò , 31 a n n i Inse-

, g n a n t e e l e m e n t a r e , r e s i d e n t e 
a S o v e r a t o : Amel ia Colloca, 
43 a n n i , c a s a l i n g a , r e s i d e n t e a 
M l l e t o ; Giu l i a B a g n a t o . 43 an-

' n i , r e s i d e n t e a N l c o t e r a : San
t o Garo fa lo , c o m m e r c i a n t e in 
gene r i a l i m e n t a r i , r e s i d e n t e a 
Deco ' . l a tu ra : M.ir la O p l p a r i , 
37 a n n i , r e s i d e n t e a Sover la 
S ì m c r l ; V a l e n t i n o u.ssia, 3(5 

: a n n i , I n s c e n a n t e e l e m e n t a r e . 
• r e s i d e n t e a G u a r d a v a l l e . 

I! processo a v r à luogo negli 
s t e s s . locali de l l a p a l e s t r a del 
c a r c e r e minor i l e , ove h a a v u t o 

' taiz.o il p r i m o processo Val-
1 p r e d a . 

P e r l ' o rd ine pubbl ico sono 
s t a t i mob i l i t a t i c i r ca 700 agen

t i d i P S . La p a l e s t r a de l « mi
n o r i l e » è s t a t a a t t r e z z a t a pe r 
o s p i t a r e g io rna l i s t i , avvoca t i e 
pubb l ico . Per i g io rna l i s t i è 
s t a t a a t t r e z z a t a la s a l a c ine
m a t o g r a f i c a , a d i a c e n t e a l l a 
p a l e s t r a , c o n a p p a r e c c h i te le
visivi a c i r c u i t o c h i u s o . Inol 
t r e , 6 s t a t a a t t r e z z a t a c o n ca
b ine ed a p p a r e c c h i te lefonici 
u n a a p p o s i t a s a l a s t a m p a . 

« A m a r e z z a e p reoccupaz io 
ne pe r la dec i s ione de l l a Cas
s az ione di accoglier».- 11 ricor
so p r e s e n t a t o d a l ledali d i un 
i m p u t a t o m i n o r e ( G i o v a n n i 
B i o n d o ) c h e i n t e r r o m p e an 
co ra u n a vol ta « l ' I t e r» tor
m e n t a t o d e l l ' I s t r u t t o r i a , ordi
n a n d o il r inv io a' g iudic i d i 
C a t a n z a r o del lo s t r a l c i o d! 
I s t r u t t o r i a a ca r i co di G l a n -
n e t t i n l ». Cosi si e s p r i m o n o In 
un loro c o m u n i c a t o 11 consi
glio d ' a z i e n d a e ! s i n d a c a t i 
FABI , PIB-CISL. FTDAC-CGIL. 
UIB-UIL de l l a B a n c a nazio
na l e d e l l ' a g r i c o l t u r a , e cioè di 
que l l a b a n c a , dove 11 12 d icem
bre 1960. esp lose l 'o rd igno c h e 
p rovocò la s t r a g e di p ' a z z a 
F o n t a n a 

« Il coi'.ig^ioso t e n t a t i v o de i 
g iud ice D 'Ambros io — si d i c e 
a n c h e nel c o m u n i c a t o —, c h e 
h a o p e r a t o su l le ind icaz ion i 
forn i te da ] g iudice St iz sem
bra s ia s t a t o b locca to p r o p r i o 
a l la v ig .ha di nuovi sv i lupp i 
legat i a l le I m p o r t a n t i d i ch ia 
raz ioni del lo s tesso G i a n n e t -
t in i ». 

I nuovi rapporti del SID, che con tutta probabilità questa 
mattimi saranno sul tavolo del magistrati Inquirenti, sembrano 
destinati ad aggravare notevolmente la posizione g i i molto 
p r e c a r i a de l l ' ex c a p o del con t rosp ionaggio Vito Micel i . In 
sos t anza nei documen t i a n n u n c i a t i già ieri al g iud ice is t rut 
t o r e da l c a p o del serv iz io « D ». g e n e r a l e Male t t i , s a r e b b e r o 

contenute relazioni di agenti del 
controspionaggio risalenti al 
1970 e congelate per tutti que
sti anni da un settore dirigente 
del delicato servizio. Queste 
relazioni si incentrerebbero so
prat tut to sulle coperture di cui 
hanno goduto ì partecipanti al 
golpe di Junio Valerio Borghe
se. In altr i termini, con i 
nuovi dossier u confermereb
be ancora una volta l 'esistenza 
di aper te collusioni t r a settori 
del l ' apparato s ta ta le e i golpi
sti . Anzi diret tamente o indi
re t tamente si ent rerebbe anche 
noi merito della posizione man
tenuta da certi settori del SID 
nei confronti di chi t r amava 
contro le istituzioni: si arr i
verebbe alla conferma delle 
tesi del giudice istruttore Tam
burino di Padova, il quale, co
m e è noto, ha fatto notificare 
a Miceli un mandato di cattu
ra per cospirazione nel quale 
si parla aper tamente di orga
nismi paralleli nei servizi se
greti strumentalizzati a fini di 
pa r t e . Con tu t t a probabili tà 
quindi con i documenti ultimi 
gli inquirenti saranno in grado 
di r icostruire il filo diretto ohe 
lega gli episodi del 1969-70 agli 
ultimi. E si colmerebbe il di
var io fra il « favoreggiamento » 
contestato a Miceli per il '70 
e la « cospirazione » per gli ul
timi anni. 

La prima domanda che si 
dei « rapport i bis > portati dal 
SID (la coasegha e s tata am
messa anche dal ministro della 
Difesa) * questa : se il ma
teriale in esso contenuto si ri
ferisce, per la s t ragrande mag
gioranza, a fatti e nomi ap
presi nell ' immediatezza de-lla 
scoperta del tentativo eversivo 
di Borghese, cioè nel 1970, per
ché solo ora viene consegnato? 

I reati configurati in questi 
dossier r iguardano certo la si
curezza dello Stato ed * quin
di ovvio ohe gli ufficiali del 
SID che ne e rano venuti a co
noscenza avevano il dovere di 
r i fer i re alla magis t ra tu ra . Non 
ave r ot temperato a questo ele
menta re dovere costituisce una 
indubbia violazione dolla legge. 
Senza pa r la re delle conseguen
ze t ragiche ohe questo silenzio 
ha provocato. 

Abbiamo detto ohe alcuni di 
questi ufficiali già interrogati 
e dai giudici padovani e da 
quelli romani (questi ultimi han
no convocato gli agenti de! con
trospionaggio in uffici giudi
ziari lontani da palazzo di giu
stizia per evi tare pubblicità) 
hanno messo le mani avant i 
scar icando le responsabilità su 
chi dirigeva certi servizi del 
controspionaggio. Ma è un'au
todifesa molto fragile perché 
essi dovrebbero almeno dimo
s t r a r e di aver approntato i rap
porti per la magis t ra tura e che 
questi furono solo successiva
mente bloccati dai superiori che 
avrebbero dovuto consegnarli, 

II secondo interrogativo che 
emerge di fronte a questo fatto 
nuovo r iguarda ì motivi che 
hanno spinto alcuni dirigenti 
del SID a non inserire questi 
documenti nel famoso rapporto 
consegnato alla magis t ra tura 
da Andreotli quando e r a mi
nistro della Difesa, nell 'autunno 
scorso. A che scopo si centel
l inavano notizie cosi delicate 
ed importanti? Qualcuno ha 
avanzato il sospetto che uomini 
del servizio di spionaggio si 
siano decisi a par la re perchè 
ormai l 'inchiesta e ra a r r iva ta 
a precise e non insabbiagl i 
conclusioni sul ruolo avuto in 
tutti 1 tentativi eversivi dal 
1970 ad oggi. 

E in questo quadro ha di 
conseguenza una grande impor
tanza la presenza a Roma, una 
presenza non confermata uffi
cialmente, del giudice istruttore 
Tamburino, il . quale potrebbe 
da re un valido aiuto ai colleglli 
romani soprattutto per quanto 
r iguarda la comprensione di al
cun^ atti istruttori troncati a 
metà dal provvedimento della 
Cassazione che ha riunito a Ro
ma tutti i procedimenti. 

Secondo quanto è stato possi
bile accer ta re negli ambienti 
giudiziari, il giudice Tamburino 
nell 'ult ima fase della sua in
chiesta aveva appuntato la sua 
attenzione sulla partecipazione 
ni tentativi eversivi di alcuni 
gruppi della destra oltranzista 
cattolica, come « Civiltà cristm 
na ». Ora. come è noto, an
che a Roma gli inquirenti sono 
arr ivat i , e c 'è stalo l 'arresto 
di Franco Antico segretar io ap
punto di « Civilu't crist iana », ai 
collegamenti t ra i golpisti e 
forma/ioni cattoliche dichiarata
mente reazionarie. I rapporti 
del SID, a quanto puro, fa
rebbero ulteriore luco anche su 
questo aspetto e fornirebbero .il 
la magis t ra tura un elenco pres
soché completo di quanti la 
notte tra il 7 e l'8 dicembre '70 
si riunirono nella palestra di 
via Eloniana a Roma o in altri 
centri di raccolta in attesa di 
un segnale che non ar r ivò . 
Quella notte, fra l 'altro, si e 
s,iputo che un parente del noto 
costruttore romano Talenti 
avrebbe messo a disposizione 
dei congiurati mivzi di trasporto. 

Una notizia a margino della 
vicenda: dal supplemento alla 
Gazzetta ufficialo dell'I l gen
naio si è appreso elio t! gene 
rale Vito Miceli ò stalo nomi
nato Grande ufficialo dell 'or 
cime al mon to della Repubblica 
Italiana. Anche so il relativo 
decreto risalo al 2 giugno scor
so, c 'è da dit'e che le scelte 
per « ricompenso al merito » 
tlo\ reblK'ro ossero mono discu
tibili. 

Il fascista 
Massagrande 
fermato 
ad Atene 
in attesa di 
estradizione 

Disperato tentativo dell'esponente 

di Ordine nuovo di farsi passare 

per « perseguitato politico » Cosi II giornale « Notizie » di Atene ha dato il servizio sui fascisti italian 

Kino Marzullo 

3 squadristi 

a giudizio 

anche per rapina 
SALERNO. 14 

A c i r ca u n a n n o d a l l a vio
l e n t a a g g r e s s i o n e s u b i t a d a l 
c o m p a g n i Ugo Di P a c e e Ma
rio Mol l ica (conc lusas i a n c h e 
c o n la r a p i n a di u n a m a c c h i 
n a f o t o g r a f i c a ) , f i n a l m e n t e 11 
P M di'. Alfonso L a m b e r t i h a 
c h i e s t o 11 r inv io a g iudiz io pe r 
r a p i n a a g g r a v a t a del t r e neo
fascist i — Iden t i f i ca t i al mo
m e n t o d e l l ' a g g r e s s i o n e — Fi
l ippo Fa lve l l a , P a s q u a l e Capr i 
e Save r lo C e n t r o . La dec i s ione 
c o r r e g g e nel fa t t i l ' o r ig ina r lo 
p r o v v e d i m e n t o di r i n v i a r e a 
g iudiz io i t r e solo per lesioni 
a g g r a v a t e e v io lenza p r i v a t a , 
e s c l u d e n d o q u i n d i , la r a p i n a 
s e b b e n e e v i d e n t e . 

La vile a g g r e s s i o n e si verifi
cò ne l la p r i m a g i o r n a t a de l 
p rocesso c o n t r o l ' a n a r c h i c o 
M a r i n i : 1 d u e c o m p a g n i — 
Ugo DI P a c e è r e d a t t o r e del-

1 la Voce delta Campania ed e r a 
i in que l l 'occas ione di r i t o r n o 
I da l t r i b u n a l e — f u r o n o percos-
1 si s e l v a g g i a m e n t e d a u n grup

po di f a sc i s t i : ne l l ' agg re s s ione 
u n a m a c c h i n a fo tograf ica an 
d ò d i s t r u t t a , m e n t r e u n ' a l t r a 
v e n n e loro s o t t r a t t a , c o n vlo-

J lenza . 

Elio M a s s a g r a n d e e C laud io 
B izza r r i , i d u e d i r i g e n t i d i 
« O r d i n e nuovo » b locca t i da l 
la polizia, e l l e n i c a su disposi
z ione del m i n i s t r o pe r l 'Ordi
ne pubb l ico . Ieri m a t t i n a s o n o 
s t a t i p re l eva t i d a l l e loro re
s i d e n z e a t e n i e s i e c o n d o t t i a l 
c e n t r o di pol izia p e r gli s t r a 
n i e r i n e l l a q u e s t u r a c e n t r a l e 
d e l l a C a p i t a l e . 

Il p r o v v e d i m e n t o 6 s t a t o 
m e s s o i n r e l az ione , negl i a m 
b i en t i pol i t ic i a t e n i e s i con il 
d e c r e t o d i e s p u l s i o n e e m a n a t o 
Ieri d a l m i n i s t r o g reco del
l 'O rd ine pubb l i co So lone Ghi-
k a s . c h e l ' a l t r a s e r a a v e v a di
c h i a r a t o i d u e fasc is t i I talia
ni i ndes ide r ab i l i p r o i b e n d o lo
ro d i p r o l u n g a r e la p e r m a n e n 
za in G r e c i a . 

I n effe t t i p e r ò n o n si s a 

q u a n d o e come M a s s a g r a n 
de e Bizzar r i , g ià c o n d a n n a t i 
d a l t r i b u n a l e d i R o m a pe r ri
cos t i t uz ione del d l sc io l to par
t i t o f a sc i s t a (il p r i m o e ri
c e r c a t o a n c h e pe r o r d i n e del 
g iud ice i s t r u t t o r e T a m b u r i n o ) 
l a s c e r a n n o la Grec ia . Si d ice 
c h e le a u t o r i t à e l l en iche at
t e n d o n o u n s e g n o di r i s c o n t r o 
d a l l a m a g i s t r a t u r a e d a l go
v e r n o i t a l i a n o per s t a b i l i r e 
se s a r à p r e s e n t a t a a l p iù pre
s t o u n a r i c h i e s t a di e s t rad i 
z ione . 

No te d i a g e n z ì a a f f e r m a n o 
che , s e c o n d o font i v ic ine a l l a 
pol izia a t e n i e s e , è s t a t a not i 
f ica ta a l l ' I n t e r p o l e l l en ica 
u n a r i c h i e s t a di e s t r a d i z i o n e . 
M a a q u a n t o r i s u l t a In I t a 
lia si t r a t t e r e b b e p e r o r a solo 
di u n a r i c h i e s t a d i « In fo rma

zioni » di un r a p p o r t o solleci
t a t o a n c h e d a l l a m a g i s t r a 
t u r a . 

CI s a r à u n a d i v e r s a in iz ia t i 
va? In a t t e s a di c h i a r i r e com
p l e t a m e n t e la f accenda la po
lizia a t e n i e s e p a r l a di s t a t o 
di f e rmo del d u e fascis t i . I 
qua l i t u t t a v i a h a n n o l i be r t à 
di m o v i m e n t o t a n t o che oggi 
d o v r e b b e r o r eca r s i a n c h e d a l 
conso le i t a l i ano . 

C h e cosa v a d a n o a fa re è 
c h i a r o già d a l l e d i c h i a r a z i o n i 
c h e M a s s a g r a n d e h a r i lascia
t o a t t r a v e r s o u n a spec ie di 
c o m u n i c a t o d i s t r i b u i t o d a l l a 
mogl ie al g io rna l i s t i c h e inva
n o ieri h a n n o a t t e s o 1 d u e 
fasc is t i pe r u n a c o n f e r e n z a 
che gli s tess i a v e v a n o convo
ca to . 

E s p r e s s a m e n t e M a s s a g r a n 

de lia d e t t o che gli s o n o im
p u t a t i r e a t i di n a t u r a poli
t i ca e c h e p e r t a n t o ec.li n o n 
p u ò esse re e s t r a d a t o . I n defi
n i t i v a h a p r e a n m m e i n t o la 
l inea di d i l e sa . 

Nello s tesso d o c u m e n t o 1 
d u e fascist i t e n t a n o di appa 
r i re v i t t i m e e s o s t e n g o n o di 
e s se re ogge t t o di c a l u n n i e 
m o n t a t e d a l «se rv iz i s eg re t i 
I t a l i an i in co l laboraz ione con 
1 c o m u n i s t i i t a l i a n i e greci ». 

Il neofasc i s ta M a s s a g r a n d e 
ne l l a s u a d i c h i a r a z i o n e ha 
poi la s p u d o r a t e z z a di affer
m a r e c h e h a sce l to la G r e c i a 
<( qua l e s e c o n d a p a t r i a p e r c h e 
in I t a l i a è in a t t o un genoci
d i o Ideologico c o n t r o ch iun 
q u e si o p p o n g a a l s i s t e m a di t 
t a t o r i a l e ». E ' il co lmo d e l l a 
p r o t e r v i a 

Codice alla mano, alla ricerca del « reato minore 

Giocano a scacchi con la giustizia 
gli imputati al processo Lavorini 

Senza batter ciglio uno di loro affronta il rischio dell'incriminazione per calunnia - Quadrato intorno 
al monarchico Vangioni - Oggi la parola ai genitori dello sventurato Ermanno - Domani a Baldisseri 

Dal nostro inviato 
PISA, 11 

A s p e t t a n d o M a r c o Bald isse
r i , 11 processo Lavor in i 6 pro
s e g u i t o s t a m a n i con gli Inter
r o g a t o r i deg l i I m p u t a t i mino
ri , 1 r a g a z z o t t i de l « F r o n t e » 
c h e c o n t i n u a n o i m p e r t e r r i t i a 
s c i o r i n a r e u n a g i r a n d o l a di 
bug ie , d i v a g h e r i spos te , d i 
imprec i s ion i , c o m e se qua ' eu -
no d a t e m p o avesse p r e v i s t o e 
avesse m i n u z i o s a m e n t e calco
l a t o ogni m o s s a su l la scac
c h i e r a del codice p e n a l e . 

La con fus ione è t a n t a e t a 
le d a Ipo t i zza re p e r forza u n 
d e m i u r g o , u n a m e n t e l ega ' e 
c h e l ' ha s t u d i a t a e o rgan izza 
t a m a n o v r a n d o d a l l ' e s t e r n o le 
confess ioni de l ragazz i . Altri
m e n t i n o n si c a p i s c e p e r c h e 
si n e g h i n o c i r cos t anze facil
m e n t e con t ro l l ab i l i , p e r c h è si 
a r r i v i a d a s s u m e r e a n c h e r ^ 
s p o n s a b i l i t à c h e apparor . t " -
m e n t e n e s s u n o r i ch i ede , p e r 
c h e si r i c o r r a spesso a i « n o n 
r i co rdo » q u a n d o poi si ricor
d a n o Invece piccol i p a r t i c o l a 
r i m a l u t i l i a c h i a r i r e q u e s t a 
t r a g i c a v icenda . Al di là del 
c a o s a p p a r e fin t r o p p o ev,-
d e n t e c h e lo scopo è quel lo d i 
d i f e n d e r e 11 « g r u p p o » d e ! 
f ron t e m o n a r c h i c o di via de l l a 
G r o n d a c o m ' è a v v e n u t o s ta
m a n e con l ' i n t e r r o g a t o r i o di 
L u c i a n o Big lcchl , M a u r r i o 
R a n u c c l e Alfonso Barsoi»: . 

M a le bug ie d o v r e b b e r o a-
ve re g a m b e c o r t e : d o p o una 
s e r i e d i c o n t e s t a z i o n i , 11 Pub
blico m i n i s t e r o d r . Se l l t ro l l 
c h e s t a m a n i h a f a t t o s e n t i r e 
la s u a voce, ha c h i e s t o la co 
p ia de l ve rba le d i b a t t i m e n e ! - . ' 

pe r « p r o m u o v e r e l ' az ione pe
na l e c o n t r o L u c i a n o Blg lcch i 
pe r 11 r e a t o di c a l u n n i a ne : 
c o n f r o n t i d i R o b e r t o Gal l i e 
P l e t r l n o Vang ion i o c o n t r o il 
Gall i per 11 d e l i t t o di v io lenza 
o m i n a c c i a pe r c o s t r i n g e r e a 
c o m m e t t e r e un r e a t o » . Insom
m a si vuol s a p e r e chi è ch-r 
m e n t e o fa m e n t i r e . 

L u c i a n o Big lcch l , 21 a n n i , 
i sc r i t to a n c h ' e g l l a l « P r o n t e » 
di Vang ion i , è s t a t o In terroga
t o da l p r e s i d e n t e d o t t o r Mar
cel lo sul f amoso s a c c o a pe.o, 
che , s e c o n d o l ' a ccusa , s a r eb 
be s t a t o 11 p r i m o s u d a r l o del 
povero E r m a n n o . 

P R E S I D E N T E — Dove s! 
t r o v a v a 11 sacco? 

B I G I C C H I — R i m a s e su! 
p i a n e r o t t o l o del pa lazzo dove 
a b i t a v a il Ba ld i s se r i . 

P R E S I D E N T E — I n i s t r u u 
to r t a lei h a d e t t o Invece c h e 
si t r o v a v a s u l l ' a u t o del Van
gioni . 

B I G I C C H I — Avrò f a t t o 
confusione. . . 

P R E S I D E N T E — I n Istrut
t o r i a h a a n c h e d e t t o di aver 
d i c h i a r a t o 11 falso pe rchè e r a 
s t a t o c o s t r e t t o da l Gall i a 
m e n t i r e . Non solo, m a h a an 
c h e a g g i u n t o c h e 11 Gall i ,c 
m i n a c c i ò se n o n avesse d l c h ' a -
r a t o c h e su l l ' au to de l Van? .o -
ni c ' e ra e 11 Ba ld i s se r i e il 
s acco a pelo. 

B I G I C C H I — Il Galli mi e-
s o r t o a non fa re c o n f u s i o n e 
p e r c h è a l t r i m e n t i r i sch iava
m o di r i m a n e r e coinvolt i . . . 

P R E S I D E N T E — Lei a l giù-
d i ce n o n solo h a f a t t o 11 rr<-
m e de l Gall i m a h a a n c h ? 
d e t t o c h e 11 V a n g i o n i e 11 No-
schese lo i n d u s s e r o a m e m i -
re . P e r c h è ? 

p. g . 

A i rapitori del piccolo Francesco 

Fino a 22 anni per 
il sequestro a Bari 

Dal nostro corrispondente 
BAru, 14. 

( I . R ) . Sentenza di condanna del tribunale di Bari contro 1 re
sponsabili del sequestro di Gianfranco Ciocc, il tiglio quattordi
cenne di un imprenditore edile barese rilanciato \xv AW milioni 
di r iscatto. 

I) tr ibunale ha ritenuto Giovanni R e \ il cervello ideatore di 
tutta l'azione criminosa e lo In condannato a 22 .anni di reclu
sione. Luigi Michele Giancaslro è stato condannato a IH anni 
Arcangelo Kc \ , padre di Giovanni He \ , ha subito una condanna 
a 11 anni, mentre la moglie Maria Panfilo ha avuto la condanna 
più lieve perchè ritenuta responsabile del solo reato di ricetta 
/ione ed è s tata condannata a t re anni di reclusione. A 11 anni 
sono state condannale i m e c e le altre due donne implicate nHla 
\ icenda: Pa lma Castellana, l 'amica di Gio\ anni Ke \ e che e ra 
stata cameriera per un certo periodo di t e m i » m casa Cioce e 
Angela Genchi. moglie di Luigi Michele Gianc-astro. 

La sentenza si è avuta dopo tre ore e mezzo di camera di 
consiglio. Si è chiusa così, m un a rco di tempo relat ivamente 
breve, una tragica vicenda che ha commosso l'opinione pubbW i 
barese anche perchè ai è t r a u a t o ael primo rapimento awei iu io 
ic Pugl ia . 

B I G I C C H I — O r a n o n po*so 
r i c o r d a r e p e r c h è r i fe r i i a l giu
d i c e t a t e c i r cos t anza , forsa 
e r o s t a n c o , avevo s o n n o . 

P R E S I D E N T E — E r a n o sol
t a n t o le 18.30 q u a n d o lei ven
n e I n t e r r o g a t o q u i n d i n o n pò-

i teva ave re c e r t a m e n t e s o n n o . 
| F ILAS TO' ( P a r t e civi le) — 
I Lei h a d e t t o a l g iud ice : <t Te-
i mevo di e s se re co invo l to n*-i 

f a t t o p e r c h è 11 Cal l i mi mi 
n a c c l ò di d i r e c h e a n c h ' i o ave 
vo p reso p o r t e a l l ' ep isodio n?l 
corso del qua l e il L a v c v i i 
mor i ». 

B I G I C C H I — La v e r i t à è 
c h e il Gall i n o n mi fece al
c u n a m i n a c c i a . La c i r c o s t a n z i 
fu f r u t t o de l l a m i a f a n t a s a 

P. M. SELLARGLI — Se in
s i s te lei r i s ch i a l ' I n c r i m i n a t o 
n e pe r c a l u n n i a : h a a c c u s a t o 
il Vang ion i , il Gal l i e il No-
schese . P e r c h è ? 

B I G I C C H I — P r e n d o a t t o 
d t a v e r r i fe r i to a l g iud ice la 
c i r cos t anza de l le m i n a c c e , i n a 
non è vero . 

P. M. SELLARGLI — Chiedo 
gli a t t i verbal i per p romuove
r e l 'azione p e n a l e c o n t r o il Bi
glcchl . 

Lungi d a l l ' e s t e r n e t u r b a t o il 
g i o v a n o t t o t o r n a al suo p e s t o 
t r a n q u i l l o e s e r e n o . S e m b r a 
a v e r f a t t o u n a s c e l t a p r e s s a 
e ( ( a v e r n e p reso a t t o » (come 
si e s p r i m e lu i ) . Megl io un 'ac
c u s a di c a l u n n i a c h e s v e l a r e i 
r e t r o s c e n a di q u e s t a t r ag :~a 
v i cenda idea t a e o r g a n i z z a t a 
d a l ragazz i del « F r o n t e •> su 
coas ig l lo degli « a d u l t i », co
m e sos t iene 11 g iudice Is t rut
to re Mazzocchi . 

E ' q u i n d i la volta d i Car
m e n Mi lan i , la p r o p r i e t a r i 
de l l a pens ione v i a r egg ìna , ac
c u s a t a di ave r telefonato il 2 
f ebbra io ai Lavor in i d i c e n d o 
c h e E r m a n n o si t rovava ne l la 
pens ione in s i eme a d u e ra<;az-
zi. La d o n n a nega e il preci
d e n t e la lascia sub i t o l ibera . 

Maur i z io R a n u c c i c o n i c m a 
invece che il Biglcchì h a dor
m i t o nel s acco a pelo ne l la 
n o t t e fra il 9 e 1] 10 febbr.i \ 

L 'ud i enza hi c h i u d e con la 
depos i z ione di Alfonso Bardot
ti, un g iovane a i t a n t e , che di
c h i a r a di non c a p i r e p e r c h e 
d e v e es se re g iud i ca to d i l l a 
Cor te d 'Assise. Lui non h a nr* 
n a c c i a t o Luigi B e n e d e t t a fra
te l lo dì Andrea « facc i a d ' an 
ge lo» , né t a n t o mono ol tn . , r -
g ia to i! m a r e s c i a l l o del ca ra -
b .nier l Corbo. 

BARSOTTI — E r o Iscr i t to al 
«Fron t* 1 » m a non sapevo di 
essere m o n a r c h i c o . Mi iscrisse 
il m .o a m i c o Vangion i p e r c h e 
doveva « l a r e n u m e r o » in 

I q u a n t o , una volta p r e s i d e n t e 
I del la s .v .ono via regg ina ino-
' n u r e h i c a . non a v r e b b e f a t t o il 
I .s»rv:zlo di lev'a. Io non Bono 

un e s t ro r r r s t a di d e s t r a , l 'on 
! sono i scr i t to a n e s s u n m e 

m e n t o o p a r t i t o . Chiesi ni iva-
rescia l lo Corbo p e r c h è vi»', a 
reg:.- . tra/ione f igurava la f rase 
«Al fonso sa t u t t o » . B a l d ' s ^ 
ri e V a n g . o n i mi a v e v a n o det
to c h e q u e l l a f r a se ne l . a regi

s t r a z i o n e n o n c 'e ra . Q u a n d o 
i n c o n t r a i il f ra te l lo de l Bene
d e t t i n o n lo m i n a c c i a i . Gli 
ch ies i s o l t a n t o pe rche si in te
ressasse del c a s o Lavor in i . 

P R E S I D E N T E — Lei h a di
c h i a r a t o dì conosce re il Bal
d isser i e d i a s p i r a r e a l l a ta 
g l ia (come .si r i c o r d e r à il mi
n i s t e r o degli I n t e r n i offri d i e 
ci mi l ion i d i r i c o m p e n s a a ch i 
aves se i n d i c a t o 1 r e sponsab l 1 '. 
de l r a p i m e n t o di E r m a n n o 
Lavor in i - n .d . r , ) . 

BARSOTTI — Ment i i . Il no
m e del Bald isser i m e lo des
se ro gli i n q u i r e n t i . Io n o n co 
noscevo n é M a r c o né 11 Bene
d e t t i . Solo il Del la L a t t a per
c h è si f r e q u e n t a v a l a s t e s s a 
scuola . 

D o m a n i m a t t i n a s a r a n n o a-
sco l t a t i 1 geni tor i del povero 
E r m a n n o . 

Giorgio Sgherri 

Monili 
d'arte siamese 

rubati 
a Cagliari 

CAGLIARI, 14 
I monili di una preziosa 

collezione siamese sono siali 
trafugati dolla Galleria co
munale d'arte. Il bottino de) 
ladri, secondo l'Inventario 
effettuato dal direttore della 
galleria, supera II valore di 
200 milioni. Per fortuna 1 
trafugatori hanno lasciato 
preziosi vasi ed altri oggetti 
della raccolta, altrimenti il 
bottino avrebbe raggiunto I 
due miliardi di lire. Infatti, 
a tale valore viene stimata 
la « collezione Cardu », do
nata al Comune di Cagliari 
all'Inizio del secolo. 

II furto è stato commesso 
l'altra notte. Ignoti malvi
venti, attraverso una fine
stra che è stata forzata, so
no penetrali all'interno della 
pinacoteca comunale. Fran
tumate alcune teche, che 
contenevano gli oggetti del
la collezione siamese, si so
no impossessati del monili e 
degli oggetti più piccoli. Fat
to Il colpo, I fuorilegge si so. 
no allontanati dalla galleria 
d'arie che si affaccia sul 
giardini pubblici. 

Il direttore della galleria 
ha precisato che i ladri *i 
sono Impossessati di due sta
tuine che rappresentavano 
Budda: uno d'avorio e l'al
tra dorala. Poi draghi, pe
sci portaprofumi con rubini 
incastonati al posto degli oc
chi, sigilli imperlali d'avorio 
e d'oro, quottro teiere di ar
gento massiccio lavorate a 
mano ed altri oggetti di pre
gevole fattura. 

Dal nostro corrispondente 
CATANLV 14. 

La q u e s t u r a di C a t a n i * e 
il m i t i c o r eg iona le orni t e r ro
r i s m o s t a n n o c e r c a n d o dì va
n i r e a capo de l l a o rgan^wa-
z.one l a s c s t a che pe r m o t i 
:rt\ a l i m e n t a t o la s t r a t e g i a del
la tensione in c i t t a piazzan
do b o m b e ,n diverse .salo e -
nemat-ografiche. che solo p e r 
un ca so non h a n n o provoca 
to de l le s t r ag i . 

Le . n d a ^ i n i s o n o ad una svol
t a i m p o r t a n t e , d o p o l ' a r res to 
di un r o t t a m e fase .s ta ex re
pubbl ich ino , special ì / .zato n*l-
,a confez ione di o rd ign i t -
splosivi , e g ià c o n d a n n a t o n*l 
1U47 d a l l a Cor te d 'oss .se di 
Pav i a a dieci ann i d i reclusio
ne per dver co l l abora to con 
le t r u p p e di o c c u p a z i o n e n»-
/ i s t e II l a sc . s t a venrw poi 
s c a r c e r a t o un a n n o dopo , in 
s egu i to »d u n a a m n i s t i a 

Si t r a t t a d: G a e t a n o Rodo 
lieo, d. 51 a n n i , giù, a t t i v i s t a 
de l M S I e poi a p p a r t e n e n t e 
a l l a o r^an .zzaz ione neo - na
zis ta «Ordine nuovo», o ra fuo-
r i i i v w . ' cui d i r i gen t i c a t a n e -
si s o n o s t a t i s e m p r e legat i 
a dopp io filo con» il p a r t i t o 
di Al m i r a n t e . Bas t i r i c o r d a r e 
a ques to r i g u a r d o che il d.-
r i g e n t e p rov inc ia le del l 'orga
nizzazione. Alfio S p a m p i n a t o , 
c o m p r e s o ne l la l ista de i 114 
, m p u t a t i nel processo di Ro
m a (P . M. Vi t to r io Occors io) 
e a n c h e c o n d a n n a t o (assol to 
poi in appe l lo) per l ' a t t e n t a t o 
d i n a m i t a r d o alla l ib re r ia Fel
t r ine l l i d i C a t a n i a , è s t a t o 
g u a r d a s p a l l e d e l ' o s tesso se
g re t a r io del M S I . 

G a e t a n o Rodol ico è s t a t o 
a r r e s t a t o ieri s e ra dagl i agen
ti de l l a q u e s t u r a , e s t a m a t t i 
n a il s o s t i t u t o p rocura 
t o r e de l l a Repubb l i ca di Ca
t a n i a , d o t t o r Ignaz io Lombar 
do , h a sp icca to nei suoi con
f ron t i l ' o rd ine di c a t t u r a , con 
l ' accusa di t e n t a t a s t r a g e con
t i n u a t a . G a e t a n o Rodol ico è 
q u i n d i ind ica to c o m e l ' au to re 
degli a t t e n t a t i d i n a m i t a r 
di compiu t i n e l l ' u l t i m a se t t i 
m a n a c o n t r o le sa le c i n e m a 
togra f i che « G o l d e n » , « T r i n a -
cria» e «Lo Po». L a m a t r i 
ce fasc i s ta d i ques t i a t t e n 
ta t i , e degl i a l t r i c h e li h a n 
no p recedu t i , con u n a f req iwn-
za r ego l a r e e a l l a r m a n t e (è 
d a o t t o b r e eh*" a C a t a n i a ven
gono p iazza te b o m b e nei più 
i m p o r t a n t i locali c i n e m a t o g r a 
fici i, è a p p a r s a c h i a r a m e n t e 
In occas ione d e l l ' a t t e n t a t o «1 
« T n n a c r i a ». dove si p ro ie t -
t a v a il film d o c u m e n t a r i o d i 
Na ld in i (^Fascista». 

S a b a t o m a t t i n a , la d o n n a 
de l l e pul iz ie a v e v a r i n v e n u t o 
d a v a n t i a l i a s a r a c i n e s c a del 
locale un o g g e t t o avvo l to in 
u n foglio su l qua le , con ri
t a g l i d i g iorna le , e r a s c r i t t o : 
«a t t enz ione pericolo, esplode». 
Si t r a t t a v a di un o r d i g n o j l a 
innesca to , cos t i tu i to da u n a 
b o m b o l e t t a • s p r a y c o n t e n e n 
te ge l lgn i te con in t e s t a u n 
d e t o n a t o r e d ì b o m b a t i p o 
«SRCM». 

S e c o n d o le conc lus ioni cui 
sono p e r v e n u t i la s q u a d r a po
l i t i ca d e l l a quehtu i ' a e il nu
cleo a n t i t e r r o r . s m o , Rodol ico. 
a casa del qua i e s o n o s t a t i 
t rova t i c i r ca 200 g r a m m i di 
ge l lgni te del t u t t o i d e n t i c a a 

que l l a della bomba a l «Tr ina-
cria», f a r ebbe p a r t e di u n a 
vera e p r o p r i a o rgan izzaz ione 
terroristica fasc is ta . L ' accuaa 
di t e n t a t a s t r a g e è p i enamen
te g iu s t i f i c a t a da l f a t t o ohe 
t u t t i krli o r d i g n i e r a n o già 
i nnesca t i , e l ' a r t i f ic iere che li 
ha r imoss i h a d o v u t o proce
d e r e con e s t r e m a c a u t e l a p e r 
e v i t a r e che s copp ia s se ro a l io 
i n t e r n o s tesso de i local i . 

U n a p re sa di posiz ione Den
t r o :1 terrorismo fasc i s t a e gli 
a t t i d i d e l i n q u e n z a c r imina 
le che a l i m e n t a n o la s t r a t e 
g a eve r s iva de l l a t ens ione à 
s t a t a a s s u n t a in un d o c u m e n 
t o ufficiale da l l a f ede raz ione 
provinc ia le de l P C I . in cu! «1 
a l l ' e r m a che «tali eplao-
di , c o n t e m p o r a n e i al le provoca
zioni p o r t a t e avarrt l in a l t r e 
c i t t à d ' I t a l i a d a g rupp i ever

sivi di e h . a r a m a t r i c e fasci
s ta , l a sc iano p r e l u d e r e a l ten
t a t ivo di r i c r e a r e a n c h e a Ca
t a n i a quel c l ima di terrore 
p a r t i c o l a r e de l la s t r a t e g i a del
la tensione, u t i l e solo ai ne
mici de l l a democraz ia , Il PCI . 
ne l q u a d r o d e l l a l o t t a che in 
t u t t o il Paese si s t a c o n d u 
cendo in dife.su de l le Is t i tu
zioni d e m o c r a t i c h e c o n t r o la 
d e l i n q u e n z a c o m u n e e pol i t i 
ca, r i bad ì - ce la neces s i t à <3i 
un s e m p r e m a g g i o r e i m p e g n o 
de l le forze d e l l ' o r d i n e in mo
d o d a i n d i v i d u a r e i respon
sabili e i m a n d a n t i de l l e a-
zionl c r imina l i» . 

Agostino Sangiorgfo 

F I R E N Z E . 14 

« O r d . n e ne ro > h a r i vend i 
c a t o a n c o r a la p a t e r n i t à del
l ' a t t e n t a t o c o m p i u t o ne l la t a r 
d a s e r a t a d i d o m e n i c a dav&n* 
1. allr. s ede del la D e m o c r a z i a 
Cr i s t i ana di Lucca . Con u n a 
t e l e i o n a t a al la r edaz ione fio-
l e n t i n a deH\menz. ,a ANSA, 
uno sconosc iu to h a d e t t o c h e 
l ' a t t e n t a t o , come quel lo di 43 
ort' p r i m a al Consorz .o agTa-
r .o provincia lo di Lucca , e r a 

I solo ,< l 'mi / io di u n a l u n r a 
••-er.e d ' a t t i por p r o t e s t a r e 
c e n t r o l ' a r res to di o a m e r a t . ». 
Dopo ave r e h . c s t o •.< la l ibe r tà 
per t u l l i c a m e r a l i a r r eMnt : » 
i r a i qua l i « :1 dot*.. F r a n c o 
Fred i >\ lo .sconosciuto h a ri-
i s t i l l o irli s tessi m o t t i con t e 
nu t i m p r e c e d e n t i vo lan t in i 
l u t t i pe rven i r e , s e m p r e a i ta 
.sede del l 'ANSA. a f i r m a «Se 
• c o m a n d o C l e m e n t e Graz ia 

n i » . 
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PAG. 6 / e c h i e^ not iz ie 
Le cooperative denunciano la politica monetaria 

LA STRETTA CREDITIZIA 
HA COLPITO DI PIÙ 

AGRICOLTURA E EDILIZIA 
Il presidente della Confederazione chiede, nella relazione di apertura 

del congresso, un sostanziale mutamento di politica economica 

l ' U n i t à / mercoledì 15 gennaio 1975 

Nel pomeriggio di lori, al 
palazzo del coi^rps-ii del-
l'EUR, sono Ini/iati i lai ori 
de! congresso della Contede-
razione Cooperata? ItV.lan". 
VI partecipano mille delega 
ti In r appresen t ine di 12 
mila Imprese socia!1 Nella 
prima v d u t a è Intervenuto 11 
mlnlitro del Lavoro, on To
ro1!, ed ha .svolto In Telamo
ne Il precidente L'v'.o Mal-
fettóni l a relazione sottoll 
nea 11 pre^o fatto pagnre 
al lavoratori per la crhl « A 
partire dalla seconda metà 
del 1972 — ha rilevato Mal
fattimi - le attività delle 
sole famiglie hanno perso po
co meno di ventimila mU'ar-
di, circa 11 l j % del reddito 
nazionale di un anno e cir
ca il 25*~1- della remunera
zione annua del salariati ». 
L'Inflazione viene panata an
che dal lavoratori con reddi
ti medi e medio-bassi. Secon
do il presidente della Confe
derazione «quello che sfa
mo attraversando non e sol
tanto Il crollo di un modello 
economico di «w'Iupoo che ha 
rivelato la debolewa d"!Ia no
stra strutturo. ben«l la crisi 
anehe di un certo tipo di r/-
tnrmlsmo come quello che la 
classe politica ha pensato di 
at tuare nell'ultimo quindi 
cennlo ». 

Proprio 11 carattere della 
crisi crea le condizioni per 
cui « Il movimento cooperati
vo può o^«r! dare un enorme 
contributo al risanamento del 
l'economia ma corre anche 
un (trave pericolo se non ela
bora una propria strategia ». 
Questo dovrebbe basarsi su 
« valorizzare in tutti I modi 
la coopcrazione nella sua au
tonomia gestionale, nella sua 
genuina rappresentatività del
le forze popolari ». Fra 1 set
tori dove più e possibile co
struire, attraverso le imprese 
cooperative, vengono Indica
ti anzitutto agricoltura, pe
sca, edilizia, distribuzione 
commerciale. 

La politica monetarla e cre
ditizia ha ostacolato grave
mente la capacità di mobili
tazione delle risorse delle Im
prese cooperative. « Nel mo
mento che stiamo attraver
sando — ha rilevato Malfet-
tanl — si è dovuti ricorrere 
all'autofinanziamento In mi
sura mai raggiunta finora con 

.a conseguenza che molte 
cooperat've si .sono trovate 
In gravi difficolta». Infatti le 
banche prelevano risparmio 
dal soci di cooperative e non 
Io restituiscono c< Per quanto 
riguarda In particolare l'agri-
coltura e le sue cooperative 
non potranno per l'eternità 
essere a r a n c i a t i soltanto a 
provvidenze di carattere con
giunturale ed occorre un si-
.starna che assicuri possibili
tà di ricorso al credito in 
modo continuativo o preciso, 
e senza limitazioni di impor
to» ' la critica, e rivolta al 
piogetto del governo che In
tenderebbe finanziare 1 agri
coltura con un prestito obbli
gazionario di 750 miliardi, al 
15•"* dlnteresse (7'7. a carico 
del mutuatari), anziché ri
muovere gli ostacoli che Im
pediscono un normale e più 
ampio ricorso al credito Mal-
rettanl chiede di « ricreare 
un tasso ragionevole, anche 
se pld elevato del passato, ma 
uguale per tutti gli Istituti 
bancari ' abbiamo già paga
to un tributo troppo alto per 
la rincorsa del costi bancari ». 

La Confederazione porta 
avanti la richiesta di elevare 
a 150 miliardi 11 Coopercredl-
to e chiede « una maggiore 
e migliore collaborazione con 
le Casse rurali sulla base di 
una Intensificazione del re-
c',orocl rapporti e con la crea
zione di strumenti comuni in 
determinati settori ». 

Circa 1 rapporti fra confe
derazioni Malfettanl rileva 
che la col'aborozlone « ha 
consentito di portare avanti 
utili Iniziative Avvertiamo lo 
sforzo che la Lega nazionale 

cooperative vft compiendo per 
allargare la sua sfera di In
fluenza economica e promo
zionale: e costatiamo altresì 
come, in questa amichevole 
competizione, la Confcoopera-
tlve non solo non abbia per
so alcuna delle sue compo
nenti, ma anzi le abbia sen
sibilmente aumentate e raf
forzate ». Al congresso sono 
presenti delegazioni dell'As
sociazione generale e del'a 
Lega: quest'ultima è compo
sta da Vincenzo Gaietti (pre
sidente). Ivo Gherpelll, Vin
cenzo Ansanellì ed Eliglo 
Lucchi 

I lavori proseguono oggi e 
si concluderanno venerdì. 

La perizia conferma i sospetti 

AUTOFURGONE DEL SID 
SINTONIZZATO 

PER SPIARE IL GIUDICE 
La vicenda iniziata con la scoperta di una microspia negli uffic' 
del magistrato romano che indagava sui fondi neri Montediscr 

Da centinaia di cantieristi disoccupati 

Occupato da 2 giorni 
il municipio di Napoli 
La manifestazione, indetta dai sindacati, vuole 
sollecitare la giunta comunale a rispettare gli im
pegni - Esistono reali possibilità di occupazione 

Finora solo mille lavoratori assunti nella N.U. 

Dalla redazione 
NAPOLI, 14 

Da due giorni il muni
cipio di Napoli è presi
diato notte e giorno da 
centinaia di cantieristi 
ohe si alternano, a turno 
davanti a Palazzo San 
Giacomo (i disoccupati, 
Cloe prodotti dalle conse
guenze economiche del co
lera dell'estate '74 e occu
pati « provvisoriamente » 
nel cantieri finanziati dal 
ministero del lavoro e dal
la regione): la sala della 
giunta è occupata dal de
legati di cantiere, cioè dal 
rappresentanti sindacali 
che 1 cantieristi hanno 
eletto nel loro seno. 

L'Inasprimento della 
vertenza, guidata dalle or
ganizzazioni sindacali — 
sintomo dell'aggravata si
tuazione occupazionale ed 
economica della città — è 
stato determinato dal fat
to che lo autorità comuna
li, regionali e governative 
non hanno saputo anco
ra trovare risposto adegua
te alle attese di questi la
voratori (attualmente so
no 4.830), ai quali era sta
to assicurato che l'impie
go nel cantieri comunali 
avrebbe avuto carattere 
di emergenza e quindi 
transitorio In vista di una 
loro utilizzazione per un 
lavoro stabile e produt
tivo. 

Tale Impegno Invece 
non ha trovato attuazione 
allo scadere del primi fi

nanziamenti, la battaglia 
del sindacati e delle for
ze politiche democratiche 
servi a strappare una pro
roga di sei mesi, che, però, 
avrebbero dovuto consen
tire di trovare, in questo 
periodo, le necessarie so
luzioni occupazionali, que

ste soluzioni, come 1 sinda
cati hanno sempre sostenu
to, vanno individuate nella 
realizzazione di opere pub
bliche <per le quali esi
stono fondi « congelati » 
da anni e la cui urgenza 
fu riproposta proprio dal 
dilagare dell'epidemia di 
colera), delle attività edi
lizie della « 107 », della va
riante al plano regolato' 
re, per 11 potenziamento 
dell'ltalslder, e vanno al
tresì Individuate nella co
pertura del posti scoper
ti in enti pubblici (ospe
dali) e nel servtzl (nettez
za urbana) etc. Invece fi
nora solo poco più di mil
le di questi disoccupati 
sono stati collocati nel 
settore della N U„ dove 
comunque continua ad 
esistere una carenza di 
personale. 

L'azione in corso a pa
lazzo San Giacomo vuole 
comunque avere 11 signi
ficato di una forte spinta 
all'amministrazione comu
nale perché assuma un 
ruolo politico di pressio
ne anche nel riguardi del 
governo per Iniziative or
ganiche atte a fronteggia
re la drammatica condi
zione di Napoli. 

Altre decine di miliardi a carico della collettività 

Senza esito i tentativi di evitare 
il fallimento del Banco di Milano 

Un personaggio dell'ambiente Sindona, sorto dal nulla, ha potuto creare il suo piccolo impero 
personale infrangendo molte regole sotto l'occhio benevolo della cosiddetta Autorità Monetaria 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 14. 

Il «Banco di Milano» è or
mai definitivamente crollato. 
Domani o dopo, cioè entro 
venerdì, quando scade 11 pe
riodo di amministrazione 
straordinaria iniziata 11 17 ot
tobre scorso dal ministero del 
Tesoro dovrebbe arrivare 11 
decreto per l'Inizio delle ope
razioni di liquidazione coat
ta. Oli sportelli del «Ban
co» nella centralissima piaz
za Ferrari, adiacente alla Sca
la, non saranno quindi nep
pure riaperti. 

La Banca d'Italia affiderà 
a qualche altro istituto dì 
credito (o ad un consorzio 
tra diversi istituti) di occu
parsi delle attività (se ce ne 
sono), delle passività imo,-
te) e del dipendenti (85) del 
«Banco di Milano» In pra
tica sarà ancora la collettivi
tà a pagare il dissesto (che 
non è stato ancora quant.fi-
oato: all'Inizio si parlava di 
7 miliardi ma pare che s'a-
no molti di più) causato da 
un altro «drago» della finan
za 

Si tratta del finanziere Ugo 
De Luca, che da oscuro Im
piegato all'ufficio titoli del 
«Banco di Sicilia» in pochi 
anni, Imparando 11 «mestie
re» alla scuola della «Banca 
Unione» di Michele Sindona 
ha creato un piccolo «impe 
ro finanziarlo» Qualcuno di 
ce che Ugo De Luca per la 
costruzione di questo «impe
ro» non ha invp.egato neppu
re una lira di tasca sua La 
Bua fortuna inizia Infatti con 
operazioni speculative legate 
al titoli della «Pacchett » che 
fu una delle prime c'amerò 
se speculazioni del S.ndona 
De Luca rompe poi con S.n 
dona e crea quindi una sot e-
tà finanziarlo, la «D.eci» nel
la quale lui pare sia pre.vn 
te. nascosto dietro la si<j!a di 
una società lussemburghese 
« fantasma » Dal'a «Dieci» 
dipendono altre due finanzia 
rie: la OEFI eh-' controlla il 
«Banco di Milano» e la Cen 
troflna che controlla prmcl 
palmente i pacchett' aziona 
ri delle due società industria
li iCascim: e seti» e «D° 
Miche'.», o.tie a dive:\>e sa 
Cleti trnmob 1 ari 

La llqu.da/.lon' coatta di.-! 
«Banco di Milano» e ormai 
«irta anche perche mancano 
i «tempi tecnici» per evitar 
la. Fino a Ieri si pir.ava di 
«j%alvatagK-o ,n extrem s» in 
tuanto la Banca Toscana era 

ancora interessata a rilevare 
il «Banco» per avere uno 
sportello sulla piazza di Mi
lano. Ma non si è concluso 
niente. 

Por prima Interessata al 
«Banco» è stata la Fingest, 
una società finanziarla che 
appartiene al cento per cen
to al gruppo Montedlson, poi 
11 Banco di Sardegna (che da 
anni aspira ad aprire uno 
sportello a Milano), la Banca 
Nazionale delle Comunicazio
ni, la compagnia Latina di As
sicurazioni e la Banca Tosca 
na Tutte queste trattative so
no fallite perchè r«imoero» 
finanziarlo di De Luca avreb
be rivelato gravi irregolarità. 

Domenico Commisso 

Consigliere di Cassazione 
coinvolto in una truffa 

BRESCIA. 14 
Imprevisti sviluppi l".a avuto un'Inchiesta, che sta conducendo 

la magistratura bresciana, sul commerciante di vini Fermo Az-
/olint di Orr.nuovi (Brescia) coinvolto in un « crack » valutato 
attorno ni miliardo. 

Secondo quanto si e appreso, in questi giorni II pubblico 
mlniHtero dott. Francesco Trovato ho depositato la sua requisi
toria richiedendo al giudice Istruttore, dott. Giovanni Arcai, di 
rinviare a giudizio non solo l'Azzolmi ed un'altra decimi di Im
putati, ma anche un alto magistrato (un eoniiglierc di Cassa
zione) In cui «de e in Puglia 

Il magistrato In questione Vito Do Palma, di Lecce, secondo 
quanto risulta dulia accusa, avrebbe acquistato dal commer
ciante bresciano una partita di vini (detenuti illegalmente, es
sendo provento di truffa 

Annunciato al Consiglio generale 

Entro Tanno V congresso 
dell'Alleanza dei contadini 

li Consiglio generale dei 
l'Alleanza naziona.e dei conta 
dio! svoltosi a Roma ha curi 
vouito 11 V Congresso .le.la 
Alleanza che si svolgerà nel 
1 arano in corso in i'oini.".de.ua 
con II XX anniversario ile.la 
fonda/lO'ie deila Alleanza del 
contadini. 

La relaz.onc del compagno 
Attillo fci,i,x>nto. pivaKl-'tue 
clt*..»t oi briii/zaz era: tw ,-ot 
to.meato come tino ad c/^.. 
14.. iiiipejiu de. govt'i'.io |>. r 
una rea.e «priorità de l .ii.it-
coituriw,, ncn auo.ano t.ova 
to rispondenza in atti eoa, 'e 
ti e con.e I annunca^o <jro 
grumtna di emergenza» < le 
inauro ino.cale per g.i ''ive 
stimentl ed .1 dedi to in a Tri 
coltuia, previsti dall'incon
tro Marcora Colombo, CJSI 
come roinu.ute non > lui 
no sull lcenti garanz.e e cu 

J inunque appaiano del tutto 
inadeguate a tronltvgìa e la 

I ^lavila de. a s I uni .Me 
I I. Con.iig! o ^eriwTH.o ha 
i quinci. CICLIM) d moUi '.aie 
i tutu- le prò,Ji le QVÌILIW/X, ,o 
j n re".oi\ii: e prov.nciaii ix\' 

lo svt.uppo di iniziative uni 
I tarle di massa promuovendo 
i una campagna d1 un mese ri! 
I cor.tercn/e - dibattito che ini 

/ 'e ia a' a meta d' genna.o e 
I che verterà principalmente su 

tre temi l i Investimenti e 
credito in agricoltura, 2) ri
duzione ciei prezzo del conci
mi e racco.u di tirme per 
una petizione al Presidente 
della repubblica contro la de 
elisione cle.i aumtulo dei con 
cimi deliberato dal CIP, 3) 
esigenza di a.I tornare e nsol 
vere 11 problema del.e pensio 
ni del coltivatori diretti ot 
tenendo ciai governo come ri 
chiesto aal.a A.ieanza, i'au 
mento di 15 mila lire e la 
equiparazione delle pens.on. 
ai minimi del lavoratori di
pendenti a partire dall'I 7 75 

Il Consiglio generale della 
Alleanza ha stabilito Inoltre 
di convocare per la fine di 
lebbraio tutti . consigli regio 
nall dell'Alleanza per resa 
me del primo qu.nquennlo di 
attività legislativa delle regio
ni e per ptesentare le prò 
poste dell Alleanza del conta
dini per il sfrondo quinquen 
nio legislativo 

Sul tema dell un.tà del col 
tlvatori. Esposto ha parlato 
di « moment diversi» di un 
vasto processo di azione uni
taria, di unità contadina, di 
convergenze professionali e di 
Intese fra le organizzazioni 
del coltivatori e I sindacati, 
i*el rispetto del pluralismo or
ganizzativo agricolo In Italia 

Egidio Psrfeltl 

ma, soprattutto nella auspica 
bile ricerca de.la unità Espo 
sto ha poi commentato lor 
gamente i temi e il dibattito 
pieparaLono de,la Conlerenza 
Nazionale di Oignnizzazlone 
uè..a i_uldirett, cne s- teira I 
nella pros.s.ma settimana, va I 
lutando le denunce gii aliar | 
mi e ui volontà di lotta uni 
tana che que. dibattito ha 
rilevato II Presidente della 
organizzazione ha Infine ri 
badlto l'esigenza d! ricerca 
re .in confronto ed un inton 
tro con la Coldiretti che l'Ai 
lean/a del Contadini tonside 
ra interlocutrice necessaria di 
ozili discorso Milli az.one uni 
tarla de! coltivatori, pur nel 
la chiarezza delle rispettive 
politiche, al line di utilizza 
re, nell'Interesse del coltiva 
tori, ogfil posizione convergen 
te nello sforzo costante del 
superamento di antiche divi 
sìonl e fratture 

La priorità del problemi 
agricoli ne! superamento del 
la crisi e nella modificazione 
delle basi strutturali dello svi 
luppo economico del Paese co
stituirà Il tema politico cen
trale che II V congresso della 
Alleanza si propone e le cui 
condizioni di realizzazione so
no In una politica di unità 
oontaxllna. 

Il furgone del SID che stajlonavn nell'ottobr» 1973 sul. 
via Trionfale, nei pressi della città giudiziaria romana, »r 
attrezzato proprio per spiare chi cosa accsdtva nell'Uffici' 
del giudice istruttore dottor Squillante che all'epoca indagava 
fra l'altro sui « fondi neri » Montedlson. Era infatti « sinto 
nizzato » sulla microspia scoperta in quell'ufficio. A questo 
risultato sono giunti ì periti, 
nominati dal tribunale, e che 
hanno depositato in proposito 
nella cancelleria del tribunale 
una dottagl.ata relazione. 

La perizia, ultimata dopo ol
tre un anno dal grave episo
dici, fa cadere tutu le versioni 
di comodo messe in circolino
ne, sulla scoperta della micro
spia nell'ufficio del magistrato. 

La vicenda iniz,ò il 18 otto
bre 1973 quando due giornali
sti, conversando con 11 giudi
ce dottor Squillante, lo avver
tirono che uno strano furgone 
con antenne radio stazionava 
da alcuni giorni sulla v.a 
Trionfale. Il magistrato chia
mò subito un esperto di appa
rati radio, il dott, Greco, die 
riusci a localizzare in una pol
trona del suo ufficio una mi
crospia in perfetta efficienza. 
che trasmetteva da almeno 
cinque-sei giorni. 

In quel periodo il dott. Squil 
tante aveva ascoltato come te
stimoni e come imputati alcuni 
grossi personaggi implicati nel
l'inchiesta giudiziaria su e fon
di neri » della Montedlson. SI 
cercò subito di bloccare 11 fur
gone ma questo era spanto 
nello stesso momento del rltro 
vnmento della microspia. 

Tuttavia grazie alla testi
monianza di un venditore am
bulante i magistrati Inquirenti 
riuscirono ad identificare l'au 
tomezzo: si trattavo di un e Al
fa Romeo » di color chiaro tar
gato Roma 03189. Le successi 
ve indagini portarono al se
questro del furgone che appar
teneva al SID e non era stato 
mal Iscritto nel pubblico re
gistro automobilistico (PRA). 
Dopo il sequestro i magistrati 
emisero tuttavia un comunica
to con il quale precisavano che 
« allo stato degli atti non sus
sistono motivi per ritenere che 
l'automezzo operante nel quar
tiere Trionfale agisse per fini 
diversi da quelli del controllo 
di Stato ». Furono avanzate 
cosi diverso Ipotesi, si parlò 
di un controllo alla RAI TV 
che sembrava fosse disturba
ta da emittenti clandestine e 
successivamente di un control
lo olle rodio Installate nelle 
e gazzelle » del carabinieri. In 
quei giorni infatti, agenti di 
PS e carabinieri, per prote
stare contro il massacrante 
orarlo di servizio, si serviro
no delle radio a bordo delle 
auto trasmettendo e parole 
d'ordine » e musica. 

La perizia presentata dagli 
ingegneri Giorgio Cerosa, Um
berto Ratti, Angelo Bernardi
ni, Giorgio Caravan) rispon
dendo ai quesiti posti dai ma
gistrati inquirenti ha però 
escluso che le attrezzature a 
bordo del furgone e sequestra
te a suo tempo l'ossero idonee 
sia ad ascoltare le radio delle 
auto del CC e della PS e sia a 
controllare un'emittente come 
quella della RAI-TV II collegio 
dei periti ha invece affermato 
che il ricevitore sul furgone 
era in grado di percepire 1 
segnai) emessi da una radio
spia del tipo di quella seque
strata nell'ufficio del dottor 
Squillante. In poche parole gli 
indizi già acquisiti agli atti 
dell'inchiesta e cioè la presen 
za del furgone nei « giorni cai 
di » dell'istruttoria sui € fondi 
neri » della Montedlson. la 
sparizione del furgone nello 
stesso momento In cui viene 
ritrovala la microspia assumo 
no la validità di prove dopo 
che In perizia tecnica ha sta
bilito che dall'automezzo del 
SID era possibile ascoltare 
tutto ciò che stava accadendo 
nell'ufficio del giudice Istrut 
toro 

Ma c'è di più. 1 periti hanno 
anche affermato che la micro
spia è risultata perfettamente 
officiente e resa più potente 
da apposite modifiche che 
hanno portato la sua potenza 
in cam;x> aperto a la chilome
tri mentre aveva un'autonomia 
iti 10 20 ole a si-onda della 
batteria impiegata Sulla pi> 
tenza i periti hanno inoltre pre 
cisato che trovandosi la mi 
crospia in una stanza e sotto 
una poltrona quindi fra note 
voli ostacoli, il furgone dove 
va stazionare nello vicinanze 
per poter raccogliere i segna 
li in modo eh.aro e preciso. 
Sul ricambio della batteria i 
magistrati dovranno indagare 
ulteriormente su quali persone 
potevano entrare indisturbate 
nell'ufficio del dottor Squil 
tante 

A questo proposito sono sta 
te l'atte gin delle indagini che 
tuttavia si sono « arenate » an 
che perché l'mira non si era 
escluso che fosse stato un 
semplice privato a mettere la 
rad.ospia La perizia conclude 
sul metodo usato dal dult Gre 
co per scoprire l'emittente, 
metodo che è risultato idoneo 
sotto tutti i punti di vista tec
nici. Ora spetta ai magistrati 
andare in fondo alla vicenda 

Franco Scottoni ! 

LAINATE (Milano) — Un'auto della polizia davanti al cancello dello stabilimento dolcia
rio Perfetti 

Attesa spasmodica della famiglia Perfetti 

Silenzio dei rapitori 
per alzare il prezzo 

Fino a ieri sera nemmeno una telefonata — L'ultimo saluto del nipote, poi l'intervento 

rapido dei banditi — Le raccomandazioni del medico: fatale la somministrazione di sedativi 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 14 

\ncorn *iU*n/io da parto de: 
rapitori di KRldio Perfetti, pro
prietario, nsileme al fralollo 
Ambrogio, di un'Industria dol
ciario che produce l'ormai nota 
« gomma del ponto ». 

KgJdio Perfetti è Vato rapilo 
feri mattina da tre uomini ma
scherati, scesi da una e 124 * 
verde successivamente trovata 
abbandonata, mentre a piedi 
stava andando dagli uffici del-
l'arienda verso lo mia villa per 
il pranzo. 

Un percorso di una ventina 
di metri che Perfetti compiva 
solitamente accompagnato d.il 
nipote Giorgio di 28 anni, da 
quando, un mene fa. 1 carabi
nieri avevano bloccato in piena 
notte un'auto, con a bordo quat
tro pregiudicati, che ni aggi
rava nei pressi della villa I 
quattro avevano un fucile a can
ne mozze, munizioni, una lunga 
catena e passamontagna. 

Anche ieri mattina Giorgio si 
trovava assieme allo 710 e lo 
ha salutato quasi da\ anti al 
cancello; ai rapitori non resta
vano che pochi secondi per al 
tuare il loro piano e ci sono riu
sciti, favoriti da una nebbia fit
tissima, ma dlmofltrando ancl*c 
un notevole sangue freddo e una 
prepararione da autentici « pro-
fennionisti ». 

II fratello di Egidio Perfetti. I 
1 due nipoti e le sorelle con cui ' 

abita nella lussuosa \ .Ila ac 
canto n una delle duo fabbriche 
di cui e composto il eomplesso 
dolciario che da unn decina di 
anni ò divenuto uno dei più im 
portanti d'Italia hanno atteso 
tutta In notte una comunica/io 
ne da parte dei rap tori, nnche 
un solo cenno, \tilla, invece, 
per tutta la nn'te p la giorna'a 
di oggi 

Si direbbe che I rapitori — ap 
plicando una tecnica ormai «n 
stemente nota — abbiano ini-
rato la « guerra dei nervi ' 
più il tempo pTssa «ten/a die la 
famiglia del rapito abbia noti
zie, pa'i aumcntT la d sperato
ne e quandi anche la predispo
sizione ad accettare qualunque 
richiesta. 

A questo propos to già Ieri 
«ora Fausto Perfetti, uno dei 
due ripoti, e l'avvocato Clan-
franco Vegn Clementi, legale 
della famiglia, avevano fatto 
sapere che i parenti del rapito 
orano dispogli ad accecare qua
lunque sacrificio 

Poli/in o carabinio"! dopo il 
ritrov amonto dell'auto usata per 
0 sequestro a bordo dolla qua
le c'era una acarpa di Kgid o 
Perfetti ma ne<sun.i traccia di 
sangue, in richiesta della fi 
miglia limino sospeso ogni indi 
gino ne'la speranza che alme 
no questo possa accelerare un 
contatto con 1 rapitori, E' una 
prassi, questa, ormai ampia
mente sperimentata: un'azione 
massiccia da parte delle forze 

di poh/la potrebbe mo4!o<re in 
I >ono nerico'o la w'n del ra-
I pilo, IXT cui le indagini vere 
I e proprie prendono il loro av-
I VJO solo dopo che la vittima ha 
1 fallo ritorno a casa. 

Viene rinnovato frattanto l'ap
pello già rivolto ieri, attraver
so la stampa, dal medico cu
rante di Krtidio Perfetti: il mr-
d co ha fallo raper*« al rapitori 
che al suo pazente non è asso-
lutamonle nossib<1c somministra
re sodativi come avviene in 
tutti i caM di soqnestro. nep 
miro del tino più blrndo Egld'O 
Porrei!i ò slato infatti sot'opo-
*tn recontomo^to ad un delicato 
mtc-vonto chirurcico alla v***c\-
ea* qualunque tipo di sedatho 
potrebbe proctirnrgll un blocco 
rona'e rnn conseguenze mortali 

Trasferito il capo 
dell'Antiterrorismo 

della Liguria 
I ( OKVOVA. 14 
I F,' 1̂ I*O Ini*Tonto alla que 
| stuia di Tirai,} il vice questore t'mlxTt o Cai al a no. che come 

capo dePn vinari** i mobile, or 
im. o dir con'e del nuc'oo un»" 
terrorismo dell'» Liguria poi. 
ha drelto le più imnrtnnti in 
oh OK'O condotto a Genova 

Il dolt Catalano In prec'sato 
eh*» s- traila di un normale pus 
saggio di carriera 

Denuncia d'un padre a Napoli 

Legata al letto 
anche una giovane 

poliomielitica? 
Il brutale mezzo di cura sarebbe stato ripe
tuto da un ospedale e da una clinica privata 

Mentre si conclude l'istruttoria 

Ancora un arresto 
per la tragica 

rapina d'Argelato 
Il mandato è per un giovane accusato di as
sociazione a delinquere e favoreggiamento 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 14 

Non è solo nel manicomio 
giudiziario femminile di Poz
zuoli (e in quello maschile 
di S, Efremo a Napoli) che 
si usano con facilità I letti di 
contenzione: mentre si «voi-
ceva la tragica vicenda di An
tonia Bernardini, proprio In 
que&rll stessi giorni, una ra 
Razza di 24 anni sarebbe sta
ta legata al letto, prima nel
l'ospedale napoletano «Mor-
villo», quindi nella casa di 
cura privala oColucci». L'ha 
liberata, ed ha denunziato 1 
fatti, suo padre, che ha de
ciso di riportarla a casa dopo 
aver visto che tipo di «cure» 
riceveva sua figlia, le cui ma
ni sono ancora profondamen
te segnate dalle sanguinose 
tracce delJc cinghie 

Protagonista della vicenda 
è Rita Clardiello, 24 anni, 
poliomielitica con postumi e-
vldentl alla gamba destra, uni
ca nulla dell'Infermiere Nico 
la. 6,r> anni. 

La nulla 6 un essere mi
nuto che dimostra 15 16 anni, 
In cura presso uno psichia
tra che ha diagnosticato «sin
drome depresVva ansiosa»' 
una forma di malattia men
tale fra le più lievi, curabile 
con seditlv: e con la continua 
assistenza 

Il 23 dicembre la razaz?a 
cade In rasa e si procura 
una lesione al glnoccn.o, Il 
padre hi porta al Centro trau
matologico (ex Inali) e racco
manda al personale del r* 
parto ortopedico dove la in 
gessano, la somministrazione 
di un medicinale per lei indi 
."•.pensabile Senonché. due ir'or 
ni dopo gli telefonano dlcen 
do che sui figlia non hn fatto 
dormire nessuno, è agitata, ed 
hanno chiamato la polizia a 
causa delle proteste degli al
tri degenti Per questo la tra 
sferlscono al «MorvIHo», re 
parto ps'chlntrlco dell'ospeda 
le 3 Oennaro 

Lì, Nlco'n clardiello viene 
a saper--* che dalle 14 alle 20 
del giorno di Nata'e sua fi 
glia ò stata legata sul letto 
di contenzione «L'ho trovata 
in uno stato pietoso, senza 
voce, e non aveva mangiato 
— riferisce 11 padre — Sono 
riuscito a. portar!» via perché 
un medico di guardia ha avu

to pietà e me l'ha lasciata». 
Il 3 gennaio, per insistenza 
di alcuni parenti, e credendo 
di poter far curare meglio 
la ragazza, 11 padre decide 
di portarla nella clinica psi
chiatrica privar* «Coluccl». 

Nel pomeriggio del giorno 
4. va a visitarla e viene a 
sapere - cosi d ha dichiara
to — che la sua figliola sa 
rebbe stata legata anche qui. 
sul letto di contenzione di! 
le ore 13 alle 17 «Non vo
levano farme'a vedere, e nem 
meno rilasciarla- ho dovuto 
ins'stcre. urlare, allora l'han
no portata di nuovo al "Mor
vIHo". 

Nell'ospedale pubblico la ri
lasciano per la seconda volta, 
riconoscendo che 11 padre pò 
teva portarsela a casa, non 
essendo la giovane pericolosa 
né per sé né per gli altri. 
Allora, perché l'avrebbero le
gata? La risposta è forse la 
stessa che si può fornire per 
1 manicomi glud'zlarl- viene 
legato chiunque «da fasti

dio». 

Eleonora Puntillo 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 14 

Al momento di formalizza
re l'inchlebta sull'assassinio 
del brigadiere del carabinieri 
Andrea Lombardinl. ucciso 
con una raffica di mitra ad 
Argelato dai mp-natori che 
intendevano assaltare 11 por-
tavalori dello zuccherificio 
« Slzz » di Ma'acappa, il qua
le aveva appena riscosso dal 
la banca locale gli imponi 
delle buste paga degli operai 
(circa 30 milioni di Urei, il 
magistrato inquirente. ,1 so
stituto procuratore dott Per
sico, ha emesso ordine di cat
tura contro un altro giovane 
estremista bolognese, Mauri
zio Sicuro. 20 anni, per osso 
dazione a delinquere e favo
reggiamento 

Il giovane è stato arrestato 
stamane all'alba e ha negato 
di essere stato ,n collegamen
to con la banda di Argelato 
Il suo difensore, anzi, a 
conclusione dell'interrogato
rio durato alcune ore. ha Im
mediatamente inoltrato do
manda di scarcerazione 

L'ordine di cattura contro 

Vertenza dei giornalisti: 
oggi riunione della FNSI 

Starnano si riunisce a Ro-
ma la Commissione naziona
le del giornalisti incaricata 
di condurre le trattative con 
gli editori per il rinnovo del 
contratto di lavoro. Luciano 
Ceschla, segretario naztona 
lo della Federazione della 
stampa, riferirà sugli svilup
pi della vertenza e sul con
tatti che la FNSI ha avuto 
con 11 sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio. Sa-
llzzonl. e il sottosegretario 
al Lavoro, Manfredi Bosco 
che hanno svolto opera di 
mediazione dopo la rottura 
delle trattative 

Ieri si e riunito anche il 
Comitato di coordinamento 
tra Regioni, sindacati e 
FNSI. Riferendosi oj dibatti
to In corso alla Camera sul 
decreto per la RAI TV 11 Co
mitato ha espresso il suo net

to rifiuto di qualsiasi forma 
di ricatto neo fascista e ha 
Invitato il governo e 1 grup
pi del partiti democratici al
la più ampia e decisa mo
bilitazione per stroncare 
l'ostru/lonismo missino. 

Ieri IH STEC, ,o stabilì-
( mento dove si stampano il 
i Globo e il Corriere dello 
I Sport, ha preannunclato la 

cassa Integrazione per mctft 
I delle maestranze II comitato 
I di avriti/lone unitario del 
I Globo ha denunciato la gr* 

ve manovra padronH.e che .=1 
Inquadra - d.ee un comun. 

I ( ito di giorn il.sii e t pogr.i 
, 11 — « ne.la operaz'one di 

compra-vpnd,la del giornale 
economico » Og-,-1. per un 
esame della iltutizlonc, si riu
niranno tutti 1 consìgli di 
fabbrica dei poligrafici ro
mani. 

Maurizio Sicuro dice, force, 
molto di più dì quel che pos
sa apparire ad una prima 
lettura la motivazione che ha 
indotto 11 magistrato 'oologne-
se a ordinare la cattura del 
giovane. 

Secondo quanto è trapelato 
negli ambienti Interessati al
la v.cenda. 11 sostituto procu
ratore della Repubblica di 
Bologna avrebbe Incolpato 
Sicuro dì aver fatto parte 
dì quella banda di giovani, 
protagonisti della sciagurata 
e fallita rapina di Argelato. 
e dì aver curato o. quanto 
meno, favorito la fuga degli 
assassini del brigadiere Lom
bardinl. Sicuro nega, ma pa 
re che uno dei due giovani 
arrestati fin dalle prime in
dagini. Stefano Bonora (che 
era stato preso mentre si al
lontanava attraverso i campi 
con quel Bruno Valli, suici
datosi, poi. nelle carceri di 
Modena, dove era stato mes
so In isolamento) abbia fat
to 11 suo nome 

Bonora. Inoltre, nella con
vinzione elle i complici ripa
rati in Svizzera avessero «can
tato ». avrebbe affermato che 
i bottini delle rapine e del 
furti commessi dalla banda, 
avevano lo scopo di finanzia
re formazioni estremistiche 
(emarginate, peraltro, dalla 
stessa sinistra extraparla
mentare), denominate «Col
lettivi autonomi operai e stu
denteschi ». con sede a Mi
lano, e raccolte, pare, attor
no ai.a riv.sta «Rosso» A 
Bologn.i avrebbero eletto la 
propria «succursale» neg.i 
ambent i del creolo «Ga' to 
selvaggio ». 

L'interesse degli inquirenti 
per Maurl/ìo Sicuro che, co
me ,s) e detto, aveva già su
bito un pr.mo contro,lo. si 
e riacceso dopo .'arresto av
venuto a M la-io. una dc.-'na 
di g'orni or sono, di O.orgio 
Solbntl. di 20 unn'. <• d Ma 
r a Bruschi ztl , m i che ej'i 
v.vevano .n j ' i aDoarta t en'o 
d. via.e ti'anca Mar M Ne a 
loro ca .a nUT: sv tv t ìc ira 
vaio i.lu^'lo p-ima d p^p.i 
t i 'are Mi Svv/~ra dov,- soro 
tuttora i.i carcere. Franco 
Frani o-,'. Ste'n'io Cav na E; 
ncsto Rinald.. Claud.o Earto-
l.n.. uno del quali dovrebbe 
essere l'autore matera le del 
l'assassinio del b j icxUcm 
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Il dibattito sulla relazione del compagno Napolitano 
Diamo qui di seguito gli in

terventi dei compagni che han
no preso parto al dibattito del 
Comitato centrale e della Com
missiono centrale di controllo 
sulla relazione del compagno 
Giorgio Napolitano su <t II con
tributo del comunisti alla batta
glia per nuovi Indirizzi Ideali 
• per il rinnovamento della vi* 
ta culturale ». 

BASSOUNO 
DI fronte alla crisi del ca' 

pltaJlsmo e della società ita
liana — ha esordito il com
pagno Bassolino — due pun
ti assumono particolare rilie
vo: l'Internazionalismo e !a 
questione meridional-;. Sui 
problemi Internazionali c'è 
atata una caduta del dibatti
to nel Partito, anche nelle 
nuove generazioni. Alcun: no
di della questione internazio
nale vanno invece affrontati: 
decisivo quello relativo allo 
sviluppo della democrazia so
cialista. Tale sviluppo e ne
cessario per la stessa econo
mia di quel paesi per la pie
na esplicazione della politica 
della coesistenza e per Impri
merle un carattere più dina
mico. Nella storica lotta tra 
capitalismo e socialismo non 
è più sufficiente la competi
zione economica. l'intervento 
politico o la manovra diplo
matica: nel momento In cui 
la crisi del capitalismo è an
che orisi di una civiltà, di un 
modello di società, di un rap-

f porto t ra l'uomo e il lavoro, 
la superiorità e l'attualità del 

i socialismo si misurano nel
l'autogoverno, nella riappro
priazione a livello di massa 
della politica, nell'affermazio
ne dei valori dell'«uomo uma
no». Una nuova, più alta Im
magine del socialismo esisten
te avrebbe un effetto dirom
pente sulla stessa crisi del 
capitalismo, libererebbe gran
di forze In Europa e nel mon
do. Un altro elemento che 
può accentuare la crisi del 
capitalismo riguarda l'autono
mia politica e culturale del 
Terzo mondo; 11 movimento 
operalo deve quindi abbando
nare ogni residuo di menta
lità eurocentrica. 

Circa la situazione italia
na va rilevato che e stato 
inesso in discussione tut to un 
sistema Ideale e di valori. 
E' In crisi un tipo di svilup
po, una politica (Il centro si
nistra), una Ideologia. E' una 
crisi di egemonia della clas
se dominante. Il vecchio che 
muore mentre ti nuovo tar
d a a crescere e affermarsi. 
L'Ideale socialista, quale va
lore unificante della esperien
za creativa del popolo Italia
no deve essere un elemento 
fondamentale per uscire dal
la orisi. E oggi si supera la 
Instabilità andando nel pro
fondo d-Hla società unendo la 
lotta per la riforma dell'eco
nomia con quella dello Sta

ti, to. Dobbiamo avere presenti 
Y: I limiti dell'azione sin qui 
* condotta per superare la man

cata estensione e unificazio
ne nazionale del movimento. 
Tutto ciò è Indispensabile an
che per sciogliere alcuni no
di riguardanti la DC, un par
tito sempre più separato dal
la società e gemello, di que
sto stato che ha concorso a 
creare per evitare che la de
generazione del suo sistema 
« potere faccia marcire la 
situazione. Infine si tratta nel 
quadro della nuova tappa del
la rivoluzione democratica ed 
antifascista di rendere 11 Mez
zogiorno protagonista di que
sta tappa superando 1 limiti 
del 1W4. 

La questione agraria — ha 
concluso Bassolino — assu
merà lui ruolo decisivo se 11 
movimento contadino avrà 
uno sviluppo autonomo ed uni
tario. Se avremo una visione 
« cittadina », moderna, della 
questione agraria. Bisogna co
gliere le novità della situazio
ne meridionale: 11 tipo attua
le di disgregazione. I feno
meni aggregativi in atto 
(mondo della scuola, intellet

tuali), certi stessi fenomeni 
di estremismo (con gli aspetti 
negativi che combattiamo) 
rappresentano anche nel Sud. 
una spinta di molti giovani 
alla, politica, all'Impegno so
dale. Dobbiamo misurarci 
con questi movimenti sul pia
no culturale, politico e Ideale. 

FRANCO 
H modo nuovo con 11 qua

le si esprime oggi 11 collega
mento t ra dimensione politi
ca, Ideologica e culturale — 
ha esordito 11 compagno Fran
co Ferri — è dato dalla pre
sa di massa della critica so
ciale e morale della società. 
una critica che si dilata ti
no a porsi I più inquietanti 
Interrogativi sul destini del
l'uomo. 

Ma se si va a verificare 
l'espressione culturale di que
sta presa di coscienza, in am
pie fasce di ceti Intermedi, 
intellettuali e di giovani, non 
può sfuggire come spesso la 

» critica dell'attuale sroci In 
i£ una fuga In avanti: ciò sta 

a indicare che ancora non 
e sufficientemente affermata 
— o insufficienti ne sono le 
argomentazioni — la credibi
lità delle prospettive positive 
di trasformazione o di avvio 
dì un processo di trasforma
zione all'interno di una con
seguente crescita democrati
ca, di una rivoluzione demo
cratica e antifascista. Da qui 
In nc-Crssiià di articolare ed 
elaborare menilo un disegno 
di società, non utopistico né 
pseudorivoluzionario, alla cu! 
delineazione siano chiamati 
ampi schieramenti, eh? si ton
di su precise idee portanti e 
sulle forzo e le alleanze so
ciali e politiche necessarie 
per inverare quelle idee. 

Il discorso non pub frantu
marci in singoli capitoli dì 
un plano di lavoro, ma va co
stantemente riunìfii'aio nella 
prospettiva, se .si vuole evita-
M che il nuovo che viene dal
l i crìtica delia società si 

J esprima tanto spe.s.so come 
I fuga in avanti o com? qua

lunquismo positivo, quello 
I cioè che non rigetta la politi

ca ma ne dichiara la Inade
guatezza come forza di coor
dinamento delle spinte a di
versi assetti sociali e alla 
identificazione di nuovi biso
gni umani, intesi anche come 
dimensione morale all'Interno 
delle indicazioni politiche. Lo 
spazio per queste posizioni si 
crea nel momento In cui tra 

| la individuazione del nuovo da 
, parte del partito e l'interven-
I to orientativo si verifica una 

stasi al livello della elabora
zione. Ecco la necessità di 
un disegno generale demo
cratico unitario e antifasci
sta fortemente caratterizza
to nel suoi contenuti alterna
tivi e nei'Ie sue prospettive 
socialiste, tale da rafforzare I 
singoli obiettivi. 

Elevare quindi 11 livello 
Idealo della nastra azione, 
esaltandone tutte le implica
zioni di riforma Intellettuale 
e morale, anche nella critica, 
che non deve registrare stan-
ch?zze. alle tradizionali classi 
dirigenti italiane e alla Demo
crazia Cristiana in primo luo
go. Bisogna creare una spon
da culturale tale da attrar
re, senza pigli alternativi de
teriori, forze sempre più con
sistenti alla lotta per una ra
dicale trasformazione demo
cratica del paese. Anche nel
la formula de! compromesso 
storico vanno esaltate le Im
plicazioni di cultura e di cam
biamento del destino umano 
che gli danno dignità Ideale. 
E cosi l'alternativa democra
tica diventa non questione di 
soli partiti, ma banco di 

I prova su! quale si verifica 
in concreto la possibilità di 
una diversa col'looazìone del
la cultura, di un nuovo di
scorso sul rapporto tra mo
rale e società. Se sapremo 
interpretare a questo livello 
la carica critica che si espri
me dalla società nel confron
ti di tutto l'esistente econo
mico, sociale e politico — ha 
concluso Ferri — potremo as
solvere al nostro compito di 
partito che mira a farsi pro
motore dì grandi processi 
unitari. 

LUIGI CIOFI 
La crisi profonda e di ti

po nuovo della società capita
listica — ha detto 11 com-
pagno Luigi Ciofi — Inve
ste non solo gli aspetti po
litici economici e sociali, ma 
anche quelli Ideali e morali 
e, se ripropone anche in Ita
lia la prospettiva del socia
lismo, è anche carica di gra
vissimi pericoli e quindi 
richiede una mobilitazione 
delle coscienze ed una gran
de tensione ideale delle mas
se. In questo quadro gli in
tellettuali possono dare un 
contributo importante all'ap
profondimento ed al chiari
mento degli aspetti di fondo 
della crisi interna ed Inter-
nazionale e del carattere del
le lotte In corso, del loro le
game con le prospettive gè-
nerall del movimento e del 
nessi che collegano gli aspet
ti p l i particolari della poli
tica del partito con l fonda
menti teorici e le grandi mo
tivazioni Ideali del socialismo. 

Si trat ta da un lato di com
battere quel fenomeni negati
vi e di abbandono, di diso
rientamento, di sfiducia nelle 
possibilità di progresso che 
diffondono le Ideologie del ca
pitalismo ed anche di infon
der- ai militanti maggior si
curezza e fiducia, elevando la 
tensione Ideale e politica per 
evitare che nelle lotte e nella 
attività di ogni giorno si per-
da la prospettiva della- tra
sformazione democratica e so
cialista della società. SI trat-
ta cioè di un permanente la
voro di orientamento Ideolo
gico, che è compito di tutto 
il partito ma al quale gli in
tellettuali possono dare un 
contributo Insostituibile. E 
ciò è tanto più necessario di 
fronte alla impetuosa cresci
ta del partito — basti pen
sare al 750 mila nuovi Iscrit
ti nejll ultimi sei anni — ed 
ai processi di rinnovamento 
In corso nel partito ed agli 
sviluppi della situazione po
lìtica. 

D'altra parte la stessa real
tà si Incarica di conferma
re la validità del marxismo 
e la superiorità degli Ideali 
socialisti e delle società .so
cialiste non solo sotto l'aspet
to delle conquiste sociali ed 
economiche, ma anche mora
li e culturali. Il compagno 
Togliatti ha più volte richia
mato l'attenzione del partito 
sul fatto che le « Ideologie 
sono una realtà, parte inte
grante di tutto lo sviluppo 
sociale». Ciò richiede che sia 
resa sempre più combattiva, 
penet.-ante e ravvicinata la po
lemica con l'avversarlo e le 
altre forze politiche e sem
pre più organica la presen
za degli intellettuali nella vi
ta e nella organizzazione del 
partito. Nel lavoro culturale, 
nonostante I passi avanti fatti 
— ha concluso Ciofi — an
cora maggior rilievo, dovi-an
no assumere 1 temi econo
mici, sociali e dell'ordinamen
to dello stato. Infine bisogna 
rendere molto chiaro che la 
battaglia culturale del parti
to non è solo campagna per 
la libertà di espressione, ma 
anche per i contenuti, 

FERRARA 
In materia di strutture cui 

turali —Ita detto ;i compa
gno Maurizio Ferrara - le 
competenze delle Regioni 
aprono larghi spazi uU'inizi-i-
ti,-a. Non si trutta solo di 

biblioteche e gallerie, dato che 
l k- Regioni gestiscono .'iii-oa-

nistica. l'assistenza medica, 
la salvaguardia dell'ami)-, me 
e dei centri storici. !a ricer
ca di programmazione de.io 
sviluppo economico e .-.ono 
presenti nelle università. Le 
forze democratiche, con le 

1 Regioni, sono cioè den';-o i 
j meccanismi che regolano le 
I sLrurtur? i-uituraìi. e seno «la 
; in grado di promuovere ini

ziative, [-orne l'indagine sul 
fascismo, la cui utilizzazione 
può anctaiv oltre l'obìeuivo 
politico immediato, trasfor
marsi In fattore di educa
zione permanente. E' possibi
le Ipotizzare, per la prossima 
legislatura regionale, piani d: 
intervento organici in mate
ria culturale, che non .ci li-

I mltino a «conservare» I be
ni culturali ma a rispondere 
in modo avanzato, con Inizia
tive di avanguardia, alla do
manda crescente. 

In rapporto con la futura ri
forma della TV. un altro spa
zio è aperto all'Iniziativa re
gionale: si t rat ta di riempirlo, 
verificando Io stato attuale 
delle Idee. Particolare cura 
merita il settore del teatro. 
in espansione, e che va sot
tratto a precarietà di gestio
ni turistico - clientelar: che. 
culturalmente, spesso ri prò-

i ducono gli orrori del «folklo-
! re» più logoro. Le Reticeli 
I devono rson alimentare ma 

stroncare il provincialismo 
ì culturale ed è matura !a esi

genza della Istituzione di as-
j tesforatì alia cultura ne'lc 
i Regioni dove nncora non esi-
i stono per evitare la disper-
I slvità degli Interventi. 
I Su un altro punto trattato 
I da Napolitano, la formazione 
[ della cultura politica nel Par

tito, va detto che si riscon-
! tra un divario tra la ma.isa 
! di nuove informazioni di cui 
j oggi il quadro medio dispone 
| e l'uso colto, non strumenta-
j le e praticistico, di queste 
I informazioni. Si tratta di ve-
! rtt'icare se In questi anni, «n-
i che nel PCI, alla crescita di 
| una pubblica istruzione poli 
j tica corrisponde un aumento 

della capacità di elaborazio
ne autonoma del militanti, di 

I riflessione critica, di esercì-
\ zio non passivo e neodogma-

tico delle proprie conoscerne. 
Nel gruppi di estrema sini
stra Il divario tra l'aumento 
dell'Informazione e il suo uso 
colto è abissale, spadroneg
gia un dottrinarismo che an
nulla e Ischeletrisce la stessa 
crescita di cultura marxista. 
Nel Partito 11 divario non è 
dovuto a un «surplus» dot
trinario ma. a! contrarlo, a 
una forma nuova di burocrati, 
smo, una sorta di praticismo 
di assalto che privilegia 11 
momento della tattica e del
la specializzazione, talora fine 
a sé stessa, e rende o.i'.ica 
l'assimilazione colta dell'inte
ra linea politica, concpira 
fuori dal suo contesto Idea
le, soprattutto come una leva 
meccanica per agevolare la 
pratica nei rapporti :on le 
forze politiche. Non possia
mo fermarci a questo uso 
strumentale della linea dì 
svolta democratica — ha con
cluso Ferrara — ma facili
tarne l'assimilazione, fra tut
te le generazioni del Partito, 
come «valore» politico di 
grande respiro non Analizza
bile, soltanto, all'ottenimen
to di obiettivi parziali e im
mediati. 

STEFANINI 
La crisi di egemonia delle 

classi dominanti e della DC 
nel nostro Paese — ha detto 
fra l'altro 11 compagno Ste
fanini — si manifesta anche 
nel settori della cultura e In 
particolare nella scuola. DI 
trontc alla richiesta di rinno
vamento e risanamento Idea
le, all'esigenza di una pro
spettiva culturale di ampio 
respiro che viene dal Paese 
il Partito è chiamato a uno 
sforzo per rispondere in mo
do adeguato a questa doman
da, per non lasciare spazio 
a prospettive conservatrici da 
un lato o estremistiche dal
l'altro. SI tratta di supera
re anche quelle difficoltà, ri
levate in questa fase di dibat
tito precongressuale, «he si 
sono manifestate in alcune 
zone del Partito a cosrllero 
appieno 11 respiro culturale 
e di ampia prospettiva idea
le della nostra linea di rin
novamento democratico del 
Paese. E' necessario In quo-
sto senso rafforzare la nostra 
presenza sul terreno della cul
tura, meglio attrezzandoci In
dividualmente e come partito, 
non rinunciando mal a. dare 
una nostra risposta, un nostro 
originale contributo al dibat
tito sul temi della cultura e 
delle idee. 

La ampiezza della domanda 
sociale di cultura pone in Ita
lia l'esigenza di una nuova or
ganizzazione culturale "he, 
superando le gestioni clien
telar! degli enti del settore, 
I provincialismi, le forme di 
« elitarismo » deteriore, avvi
cini le grandi masse, le pon
ga a contatto stretto e im
mediato con la vita cultural* 
e il dibattito Ideale. Si trat
ta di giungere a una struttu
ra pubblica della cultura or
ganizzata sulla base di un 
vasto tessuto capillare ohe 
parta da una conoscenza di 
ciò che realmente legge 0 ve
de la gente. Una rete cosi 
diffusa nel Paese può costi
tuire un punto di Incontro di 
l'orzo ideali e politiche, faci
litare processi di aggregazio
ne sociale e politica. Strut
ture decentrato, Insomma, 
(ma non per questo disarti
colate) che avvicinino la vita 
delle grandi masse nelle cit
tà, nel quartieri. Una orga
nizzazione della cultura ge
stita In modo democratico, 
con la partecipazione attiva 
delle forze sociali che agi
scono alla base del Paese. 

In questo senso un ruolo 
decisivo assume la battaglia 
per il rinnovamento dello Sta
to e quindi per lo sviluppo 
delle autonomie locali che, at
traverso Il confronto costan
te con I sindacati, I lavora
tori, l'associazionismo, posso-
no essere gli assi portanti di 
una caplilarizzozlone delle 
strutture ed un uso di mas
sa dei beni e dei servizi cul
turali che da un lato consen
ta di superare fenomeni di 
provincialismo culturale e 
dall'altro contribuisca al rin
novamento della scuola, 

E' questa la strada per far 
vivere realmente la cultura 
nel nostro Paese a contat
to con la gente, per aprire 
un confronto e una dialetti-

' ca che non resti patrimonio 
j di pochi, ma che si traduca 
I in un elevamento culturale 
i di tutti, per aprire la stra-
I da a un profondo risanamen

to e rinnovamento delia vita 
de] Paese anche sul terreno 
ideale e culturale. 

LOMBARDO 
RADICE 

«Una confusa contestazione 
delio sviluppo economico, in
dustriale, urbano, in quanto 
tale, e dello stesso progresso 
scientifico e tecnico, si dif
fonde In certi strati intellet
tuali», ha detto — molto giu
stamente — 11 compagno 
Giorgio Napolitano. La ridu
zione della scuola a puro «ap
parato Ideologico» dello Sta
to borghese, e la parallela 
riduzione della scienza a Ideo
logia, sono aspetti di una 
«reazione romantica» al
la quale occorre reagire vi
gorosamente, e che non è 
senza qualche influenza an
che nelle file del nostro par
tito. Questa «reazione roman
tica » è effetto, e a sua 
volta causa, di una concezio
ne primitiva, ludd-ista, della 
rivoluzione Italiana. Gli ope
rai, 1 lavoratori italiani non 
sono 1 contadini miserabili 
inurbati che protestavano 
rompendo le macchine, non 
sono neppure ! «dannati della 
terra», forza rivoluzionarla 
fondamentale In certi paesi 
del Terzo Mondo. 

La classe operala Italiana 
ha il compilto storico di far 
sviluppare, di liberare dalla 
pastoie del profitto capitalisti
co ricerca scientifica e istru
zione. La contraddizione fon
damentale tra tendenza allo 
sviluppo delle forze produtti
ve e rapporti di produzione 
capitalistici ha. come uno del 
suol aspetti, proprio la limita
zione, e la distorsione nella 
loro crescita e nel loro uso, 
della Istruzione pubblica e del
la ricerca scientifica. Queste 
nuove forme della contraddi
zione fondamentale colpisco
no profondamente larghissimi 
strati delia popolazione, e la 
soluzione della contraddizione 
nell'Interesse pubblico, contro 
l'interesse privato che porta 
alla rovina, la soluzione di 
una avanzata democratica 
che contenga elementi socia
listi, diventa interesse reale 
di vasti strati di ceto medio, 
produttivo e Intellettuale. La 
«concezione democratica e 
pluralistica della lotta per 11 
socialismo» (Napolitano) non 
è perciò una nostra conces
sione, né un nostro tentativo 
di ingraziarci gli Intellettuali, 
1 cittadini amanti della liber
tà : è una necessità 6torlca 
della rivoluzione italiana, co
si come è stata una necessità 
storica della rivoluzione anti
fascista. 

Solo l'incontro e la colla
borazione critica di forze so
ciali, politiche, ideali diverse 
renderà possibile una ripre
sa, e una avanzata democra
tica verso 11 socialismo: ver
so un «socialismo inedito», 
il primo che viene posto co
me obiettivo In un tipo di 
paese capitalistico avanzato, 
cosi come Marx etl Engels 
lo prefiguravano. La parola 
d'ordine del «compromesso 
storico» ha espresso, a mio 
avviso, In modo giustamente 
sincero un aspetto di questo 
Incontro storico di forze dì-
verse: la necessità di una col
laborazione che tenga ne] de
bito conto tradizioni, esigenze 
interessi diversi. Tuttavia, vi 
e un altro aspetto, per 11 qua
le occorrerebbe conlare qual
che nuova parola d'ordine. 

Dovremmo cercare di riu
scire a esprimere in modo 
semplice, efficace, e Insieme 
non demagogico — ha conclu
so il compagno Lombardo Ra
dice — la prospettiva di una 
«ripresa storica» di un nuo
vo slancio unitario che por
ti a una profonda modifica
zione tanto delle strutture, 
quanto della mentalità, de! 
costume, del rapporti tra gli 
uomini, di quei fatti sovra-
strutturali che tanto Impegna
no, in tentativi spesso utopi
stici ma sempre generosi, 
tanti giovani e tante ragazze 
che vengono oggi alla coscien
za e alla lotta politica. 

' zione le regioni e 1 comuni 
di recuperare 11 vasto patri 
monio di spazi oggi appalta
ti al privati o inutilizzati o 
comunque attrezzarne di nuo
vi. Queste misure e interven
ti devono proporsl anche il 
sostegno della produzione e 

j della iniziativa regionale av. 
I viando uri processo produttl-
I vo periferico. La seconda (ine-
| stione è che non ci si può ac

contentare di una espansio-
| ne generica e generalizzila 
, di una proposta culturale èva 
i slva degradante o privilegia

ta. Il valore dei contenuti de
ve essere prioritario ad ogni 
scelta facendo corrispondere 
la proposta culturale alle esi
genze culturali e formative 
della collettività. Nell'ambito 
di questa Impostazione, la 
coopcrazione svolge e può 
svolgere un ruolo importarne 
attraverso le cooperative cul
turali già create nei diversi 
settori: cinema, teatro, edi
toria. Significativi sono alcuni 
dati come quello relativo allo 
cooperative teatrali che nella 

' scorsa stagione hanno rag
giunto oltre 1 milione di pre 
senze (60 per cento in più 
di presenze rispetto all'anno 
precedente, e 41 per cento 
in più di Incassi), 

Nel cinema la presenza del 
Consorzio nazionale delle coo
perative cinematografiche 
operante da un anno ò stata 
stimolo e punto di riferimen
to per una nuova politica nel 
settore. I condlzlonam.:.-ui in 

questo settore di attività sono 
molti e massicci, e tuttavia 
vanno registrati fatti di non 
poco conto come quello della 
messa In cantiere da parto 
del consorzio di sei fllms. 

Il settore editoriale è in fer
mento e forte è la spinta 
verso la cooperazione anche 
nelle - zone meridionali. Sta 
per essere costituito un Con
sorzio nazionale delle coope
rative universitarie. La coopc
razione sta attualmente pen 
dendo In seria considerazione 
la proposta della Lega degli 
editori democratici e di altri 
relativa alla rete distributi
va librarla e alla possibili
tà di porre a disposizione del
la diffusione del libro l'or
ganizzazione della Lega na
zionale delle cooperative, so
prattutto la sua articolata e 
diffusa rete di vendita: e r r a 
un miglialo di tradizionali 
punti di vendita che possono 
essere utilmente Impiegati. Si 
arriverebbe cosi anche r.el 
centri minori, nelle periferie 
urbane, nelle campagne, là 
dove lr> media a tutt'oggi an
cora, non si vende più di un 
libro per famiglia all'anno. La 
iniziativa potrebbe avere un 
grosso contenuto innovatore: 
massiccia diffusione del li
bro popolare, di contenuto 
culturalmente valido e ad un 
prezzo economico, t ra le mli. 
le e le 1.500 lire al volume. 
Tutto questo permetterebbe di 
stabilire un nuovo e qualifica
to rapporto con un piti va
sto nubbllco di lettori, propo
nendo al tempo stesso nuovi 
Interessi culturali. Infine. Ga
ietti ha affermato che tutta 
questa domanda che richiede 
sostegno, assistenza e tutela, 
sarà nel prossimi mesi orerà-
nlzzata nella costituenda As
sociazione della Cultura pro
mossa dalla Lega nazionale 
delle cooperative, 

GAIETTI 
Dichiarato 11 suo pieno ac

cordo con la re'.azione - j | Na
politano, 11 compagno Oitl-^tti, 
si sofferma sulle questioni 
dell'impegno e della lotta ir.e-
cessar! per portare avanti, 
nel quadro più generale de, la 
battaglia per nuovi Indirizzi 
Ideali, una cultura di rria.-s*. 
Tracciato un quadro della si
tuazione nei suoi aspetti po
sitivi e negativi, ha messo 
l'accento su due carenze di 
l'ondo. La prima è quella del
lo sviluppo Incontrollato, cao
tico e contraddittorie! deila 
proposta culturale che soltan
to da qualche anno e per 
aspetti limitati sta trovando 
una risposta per lo sforzo ci: 
alcune Regioni lEnvlia Ho 
magna e Toscana in .i.ii-tieo-
lare) e dal movimento demo
cratico nel suo insieme. Il 
grosso problema è quello del
la eoncenlm-zloue cleuli s-tni 
menti culturali nei centri del
le città, mentre in per-ierìa 
urbana, i piccoli centri, le zo
ne agricole, la montagna e 
In particolare 11 Mezzogior
no sono esclusi; mancano .ser
vizi culturali organicamente-
collegati col territorio e quan
to del prodotto culturale ar
riva è in genere il più sca
dente. Il problema è d'j.iq-ie 
in primo luogo di attuare una 
politica di decentramento col
turale rivolta prlnciJalmejiie 
ad un pubblico popolare. Ma 
perchè questa politica ii-o', ; 
uno sbocco positivo è indi-
spendibile lo sforzo comune 
degli organi statali centrali 
e periferici per la .-'Libera
zione di una linea program
matica coerente. 

A proposito degli enti cen
trali è d'accordo con quanto 
detto dal compagno Ferrara 
nel suo intervento: ino'.'.-e è 
necessario mettere In condì-

FRANCESCA 
MARAZZI 

Dalla relazione del compa
gno Napolitano — ha esordito 
la compagna Francesca Ma-
razzi — emerge con chiarezza 
come questo dibattito non 
debba essere un Incontro tra 
addetti al lavori con il solo 
impegno per i non addetti 
di recepirne passivamente i 
risultati. C'è una precisa 
realtà culturale — quella del
la fabbrica — che è neces
sario affrontare compiuta
mente. 

Il progressivo passaggio, ad 
esemplo, dalla linea di mon
taggio al sistema «ad Isola» 
pone tutta una serie di pro
blemi, La diversa organizza
zione del lavoro consente agli 
operai di guardarsi in faccia 
anzichó voltarsi le spalle; 

j permette loro di interessarsi 
di tutte lo fasi della lavora
zione e di conoscere il pro
dotto finito. In quale misura 

! questi e altri elementi di no-
j vita possono cambiare li la

voratore e il suo stesso at
teggiamento? L'operalo può 
trovarsi ad un bivio: o quello 
di finire p:ir svolgere quel 
ruolo che prima veniva svolto 
da gran parte del tecnici ed 
impiegati tene oggi si tende 
a degradare a funzioni di con
trollo o disciplinar:) o acqui
sta ulteriore consapevolezza 
della sua funzione, dentro e 
fuori la fabbrica, deila sua 
capacità di essere un prota
gonista. 

Ciò pone al partito la ne
cessità di valutare a tutti ; 
livelli, e con tutte !e neces
sarie iniziative, le cons-^guen-

I ze del forzato aggiornamento 
del capitalismo più avanzato. 
Questo deve ovviamente va
lere anche per i riflessi che la 
situazione crea tra Impiagati 
e tecnici, per esempio. La 
questione dev'essere ripresa 
dal partito con maggiore for
za e coraggio critico. Si tratta 
di categorie dequalificato dal 
padronato e che si trovano 
in condizioni di notevole di
sagio. 

Caduto il mito elei pater
nalismo padronale, fallito l'ef
ficientismo aziendale ai quale 
si erano ancorati, crollata la 
presunzione di una co-gestio
ne aziendale col padrone, 
queste categorie vivono un 
periodo molto difficile e pos
sono essere anche preda di 
manovre antiopcraie. Nel loro 
confronti .spetta a noi comuni
sti riprendere e potenziar;1 i 
temi ideali por costruire una 
allea nz a no n tra nsi tori a né 
strumentale con la clas.se ope
raia. Anche questa ù cultura, 
e anche In questo campo si 
fa e .si deve fare cultura, 
nel senso gramsciano. D'altra 
parto, osservava giustamente 
la relazione richiamando 
Gramsci, tutti : membri di 

! un partito politico debbono 
I essere considerati come Intel-
I lettuali nel senso cho la firn-
I zionc del partito è direttivo-
| organizzativa, cioè educativa 
, e quindi Intellettuale. Quel

l'intellettuale collettivo, ap-
] punto - - ha concluso la com-
• pagna Marazzi — che ancora 
, oggi ci sforziamo di costruire. 

REICHLIN 
Nell'attuale momento politi

co — ha esordito il compa
gno Alfredo Relchlin — è in
dispensabile, soprattutto nel 
Mezzogiorno, una riflessione 
di lutto II Partito e di ognu
na delle sue organizzazioni 
per fare Intendere e manda
re avanti la nostra proposta 
politica generale. DI fronte al
la gravità della crisi che at
traversa il Paese e necessario 
elevar? la capacità di analisi 
di tutto il Partito: la realtà 
che ci sta d! fronte e infat
ti sempre più complessa, sem
pre meno facilmente lesioni
le su un livello eselusiva
mente economico. Occorrono 
strumenti di analisi e livelli 
di lotta nuovi, e incidere di 
più sulle strutture dello Sta
to e sulla coscienza delle gran
di masse popolari. Nel Mez
zogiorno, soprattutto, questo 
compito deve concretizzarsi 
nella capacità di stabilire un 
rapporto di tipo nuovo tra 
Stato e società civile che co
stituisca l'asse portante del 
processo di rinnovamento. 

E' stato rilevato nel rap
porto di Napolitano, anche 
riguardo la realtà meridiona
le, una generale dislocazio
ne, a sinistra del ceti Intellet
tuali, senza sottovalutare pe
rò la persistenza di quella 
«vecchia anima Italiana», la 
anima dei dilettanti, degli 
oziosi, dei letterati. Per 1 gio
vani il discorso è In gran par
te diverso, ma anche qui non 
mancano ambiguità derivan
ti dal mescolarsi di un forte 
potenziale di lotta anticapita
lista da una parte, e dal pe
so della disgregazione, della 
degradazione sociale, del pa
rassitismo, della carica anco
ra viva di ambizioni piccolo 
borghesi, dall'altra parte. 

E' su questo terreno che 
possono crescere sointe anar
chiche e ribellistiche cul
ti e miti autoritari. 

Il problema di fondo emer
gente è soprattutto quello 
delle città meridionali, delle 
loro contraddizioni, del vuoto 
politico e ideale lasciato da] 
crollo di quel mito dello svi
luppo e di quella fiducia nel
la tecnocrazia e nel neocapi
talismo che, pure, nel passa
to aveva conquistato masse 
di intellettuali 

Non possiamo dunque tar
dare a sviluppare una grande 
Iniziativa riformatrice — ha 
proseguito Rclchl-ln — ehe sia 
insieme riforma economica e 
riforma morale e che non 
condanni solo moralisticamen
te, ma recuperi l'Immensa 
area del parassitismo e del 
lavoro improduttivo. Seppure 
non si trat ta di un'impresa 
facile, e possibile un inter
vento su tut ta la società ci
vile, sulle strutture che già 
esistono — nella scuola, nel 
servizi sociali e collettivi — 
per gestirli in modo diver
so, stimolando l'iniziativa or
ganizzata e consapevole del 
cittadini, nuovi rapporti t ra 
docenti e discenti, tra medi
co e ammalalo, e cosi via. 

Lo stesso sviluppo econo
mico del Sud dipenderà mol
to da queste cose: non ba
sta perciò per avviare que
sto sviluppo di tipo «nuo
vo» un Partito che sia solo 
più forte e combattivo, ma 
anche più consapevole del 
fatto che le vecchie vie di 
sviluppo capitalistico non so
no più percorribili, che biso
gna fare posto a nuovi fat
tori di sviluppo, a un nuovo 
uso della tecnica e della scien
za. Sono queste idee che già 
circolano e vanno accrescen
do il loro peso non solo nel 
Partito, ma anche in altri im
portanti organismi dì massa. 
Da questo punto di vista non 
e vero che |] Sud stia ai 
margini. In seconda linea, ri
spetto alla problematica com
plessiva che solleviamo: esso 
è invece, più che mai, uno 
straordinario laboratorio po
litico e culturale, che ci im
pone oggi di approfondire 
nuovamente lo stato della 
questione meridionale e 11 ruo
lo della battaglia meridiona
lista del movimento operaio 
e della collettività nazionale. 

E' necessario, dunque — ha 
detto più oltre Relchlin — ve
rificare a che punto sia 11 
processo di unificazione poli
tica e Ideale tra Nord e Sud 
e 11 sistema di alleanze tra 
classe operala e strati socia
li nuovi espressi dalla crisi 
della società meridionale, che 
— dagli intellettuali al giova
ni disoccupati meridionali — 
esprimono ben più di un disa
gio economico. La crisi di 
questi ceti intellettuali e In
termedi investe più che al 
nord, la struttura dello Sta
to, sia essa Intesa come am
ministrazione, sia come siste
ma di dominio della DC. Se 
quindi non possiamo conce
dere nulla alla protesta anar
chica, a! qualunquismo, al 
sovversivismo, dobbiamo tro
vare però le vie, nelle spe
cifiche condizioni del Mezzo
giorno — segnato storicamen
te da una profonda divisio
ne tra dirigenti e diretti, di 
cui il clientelismo e solo una 
delie manifestazioni — per 
far irrompere le grandi mas
se popolili': e la società civi
le in tutto il suo spessore 
anche culturale, morale, di 
esigenze umane, in rinnovale 
istituzioni democratiche. 

Una verifica della giustezza 
di queste scelte la ritrovia
mo, nd esemplo, nell'ampia 
eco tra gli strati intermedi 
della Sicilia e della Sarde
gna alla nostra proposta di 
un autonomismo nuovo, con
cepito non come isolazioni
smo, ma come corrente uni
taria molto larga e profon
da, come nuova democrazìa 
che si organizza In forni? 
relativamente originali jx-r 
contrapporsi alle gravi mi

nacce che ))esana sul desti
no di tali regioni. 

Qui e nelle altre zone del 
Mezzogiorno dobbiamo dar vi
ta o rafforzare un movimen
to elle — inquadrato nel gene
rale processo di lotta del mo
vimento operaio -- sia non 
solo movimento sociale, rnn 
anche movimento politico ed 
ideale per la partecipazione 
democratica e lo sviluppo eco
nomico. 

In questo impegno comples
sivo — ha concluso Reichlir. 
— anche ì ceti intellettuali 
possono essere chiamati — 
sulla scorta delle grandi tra
dizioni progressive della cui-

| tura meridionale — a dare 
I il proprio contributo determi-
| nante alia lotta per l'autogo

verno, inteso sinché come 
' uno spazio nuovo all'iniziativa 

e alla creatività umana. 
I 

M0NTESS0R0 
I L'obiettivo della nuova tap

pa dena rivoluz.onc aemoc-ia 
tica ed antifascisLa -- ha esor
dito il compagno Montessoro 
— Impone maggiore attenzio
ne verso leiauoruzione di 

1 nuovi strumenti teorici e ri
chiede uno slorzo per coglie
re quel valori umani, mora-

i li e sociali verso i quali orien-
I tare la collettività in tutti i 
[ campi. Il PCI, con 1 suol ca-
| ratterì e la sua identità di 

partito nazionale, in un mo-
I mento decisivo per 11 Paese, 
i deve esercitare li proprio ruo-
! lo dirigente e lare assolvere 
! alla ciassc operaia una l'un

zione egemone, che però non 
può essere pienamente espli
cata se la questione delle al
leanze non viene affrontata 
da tutto il partito con un at
teggiamento, anche teorico 
e culturale, sostanzialmente 
nuovo che elimini ogni dop
piezza, ogni strumentammo, 
al fine ai rendere concreta
mente possibile l'esercizio di 
un rucio di protagonista a 
tutta una sene di forze e 
strali sociali non operai. 

Il consenso deve essere con
quistato ed esteso in una .si
tuazione In cui la coscienza 
politica e sociale dì massa 

I del Paese è complessivamen
te cresciuta, il che da un la-

i to facilita 11 nostro compi
to e dall'altro richiede una 
più elevala e penetrante ca
pacità di argomentazione, di 

i convincimento. In questo qua-
! dro vanno approfonditi, anche 

da un punto di vista teori
co. I caratteri originali che 
hanno contraddistinto le lot
te sul problemi economici e 
sociali ed il rapporto che si 
e andato stabilendo tra lotte 
di fabbrica (organizzazione 
del lavoro e nuovo modo di 
produrre) e lotte nella so
cietà (nuovo modo di consu
mare). In queste lotte sono 
emersi 1 problemi della dire
zione complessiva dell'econo
mia e delle scelte produttive. 

Intanto va rilevato il no
stro ritardo In merilo al te
mi della ristrutturazione e 
riconversione d e 1 l'apparato 
produttivo, ritardo che po
trebbe costarci caro in ter
mini di egemonia. Si tratta 
però di compiere un saito 
di qualità nella elaborazione 
teorica, per avere una conce
zione unitaria capace di eia-
re una risposta al tema del 
rapporto tra produttività so
ciale e efficienza democrati
ca, chiarendo non solo i fi
ni ma I modi attraverso cui 
è possibile una acquisizione 
consapevole e razionale della 
capacità di produrre nuove 
risorse sulla base di un livel
lo più elevato del rapporti 
di produzione In una socie
tà In cui si va articolando 
un complesso sistema di au
tonomie e di nuovi soggetti 
politici. 

La crisi della società e lo 
sviluppo — sia pure parzia
le e distorto — della scienza 
e della cultura hanno pro
dotto un elevamento della co
scienza delle masse, provo
cando l'emergere di nuovi fer
menti e di nuovi movlmeni) 
che si presentano con una 
loro autonomia e specificità 
non direttamente e meccanica
mente riconducibili alle lotte 
della classe operaia (nel cam
po delle forze intellettuali, 
movimenti giovanili, e fem
minili). Si tratta di fenome
ni di massa (espressione di 
una crisi del ruoli e di ege
monia delle class! dominan
ti e delle loro ideologie) che 
esprimono l'aspirazione a nuo
ve forme di democrazia so
stanziale. 

SI pone il problema di ri-
| condurre n una nuova e più 
i elevata .sintesi politica e idea-
! le, sulla base della nostra 

strategia, questo complesso di 
espressioni e fermenti, con
quistando atlraver»^ la e'a-
boi-azione più precisa della 
nostra « concezione generale » 
una più elevata capacità ege
monica complessiva. Non si 
tratta dì proporre un model
lo rigido di società sociali
sta o una utopistica prefigu
razione di « città futura ». ma 
— come è detto nella relazio
ne di Napolitano — di chia
rire sempre più anali sono 
quei valori progressivi, espri
mendo i quali, la democrazia 
eessa di essere soltanto un 
s'stema di garanzie formali 
e diviene un fatto sostanzia
le, per quanto riguarda il 
modo di lavorare, di vivere e 
di fare cultura. Attraverso 
questa affermazìoiv* di una 
" concezione generale >• e di 
nuovi valor! — hn concluso 
il (-omonimo Montessoro — 
la classe eoernìa è in grado 
di assolvere, anc^e sul lei-re-
no culturale e icleak-, un ruo
lo di unificazione nazionale 

' se con limiti, disuguaglianze 
i e contraddizioni. Da questo 
1 dato deve partire l'azione cui-
I turale del nostro partito. 

Questa crescita della sogget-
[ tiviui e entrata in urto con 

le istituzioni e soprattutto con 
il modo cun cui vengono gè-

! stile 'basti pensare, alla ma-
i lunazione de! movimento fem-
[ minile, alla questione dell'a-
| borto. alle gl'avi questioni del-
: la ammiins,razione della giù-
i .stizia ed agii stessi fermenti 
I nella polizia) ed entra In ur

to con l'mvecchlamento cultu-
' rale e la corruzione morale 
I di un certo jx-rsonale poli

tico, che hanno la loro radi
ce nel sistema di potere del
la DC che e oggi entrato 
in crisi nel quadro della crisi 
generale. Questa crescita e que
sta rivolta della hoggettlvità 
sono oggettivamente In con
trasto anche con il gioco dei 
grandi meccanismi economici 
e conte,mono perciò un forte 
potenziale anticapitalistico e 
possono essere In larghi stra
ti .sociali il punto di leva sog
gettivo jmr avviare un muta
mento del modello di svilup
po, collegato ad un nuovo 
modello di vita cioè ad un 
diverso sistema dei bisogni. 

La crescita si registra par. 
tieojajmcnte nella sfera del 
diritti civili e dei rapporti in
terpersonali, nella sfera del 
privato, ma soprattutto nelle 
giovani generazioni è matu
rata una straordinaria dispo
nibilità alla vivi collettiva, che 
di fatto spinge al superamen
to della separazione borghese 
Ira pubblico e privato e con
tiene, quindi, potenzialmente 
già elementi di socialismo. 
Questa crescita della soggetti
vità va portata a livello dello 
sTflto e rielle questioni del suo 
rinnovamento istituzionale e 
gestionale, come condizione 
del nuovo blocco storico il 
proce->so verso 11 quale (com
promesso storico) non può ri
solversi a livelli vertlcistici. 

Sia in questo il vero recu
pero e la valorizzazione di 
Gramsci, cioè nel nuovo nes
so società civlle-sUUo. Qui si 
esprime in rinnovata funzio
ne nazionale della classe ope
raia, che dà il contenuto alla 
nuova tappa della rivojuzlo. 
ne democra'.'ea ed antifasci
sta. E qui vi è un Hic Wiodus 
lue stilla per 11 nastro partito 
difronte ai pericoli enormi di 
regresso non solo materiale 
ma anche civile e culturale, 
che scaturiscono dalla crisi 
economica che gestita dalle 
classi dominanti porta alla 
riduzione e non alla modifi
cazione della base produttiva. 

In questa battaglia si an-
cora In nostra visione plura
listica e non integralista del 
passaggio al socialismo e nel
la sua realizzazione. Plurali
smo non è soltanto pluripar
titismo. Bisogna discutere, e 
non guardare con spirito di 
suf'ieienza, anche con 1 grup
pi minoritari cattolici e laici 
quando essi esprimono esi
genze deila società. C'è in
dubbiamente uno spostamen
to a sinistra della massa degli 
intellettuali coincidente con 
la loro Te-scita numerica, che 
si riflette fortunatamente an
che nella scuola, tuttavia re
sta il problema — indicato 
da Napolitano — della con
quista alla democrazia anco
ra di larghe fasce di essi 
partlco-armente nell'apparato 
scolastico, questione decisiva 
nella battaglia per la riforma 
della scuola che deve essere 
vista di nuovo globalmente. 
Ma all'insieme di questa pro
blematica devono essere coin-
volti anche gli uomini di cul
tura creativi contro il perico
lo di involuzioni neoroman
tiche. Certamente vi può esse
re sviluppo senza progresso 
fine ad esiti catastrofici — 

i ha concluso Luporini — ma 
I non vi è orogresso senza svi 
I luppo. in nuove forme, ed e 
i questa la prospettiva storica 
ì della das.se operaia che dob-
{ biamo difendere anche sul 

p::mu concetluale. 

VALENZA 
La Questione meridionale — 

h.t iniziato :! compagno Va
lenza — si ù andata rive-
landò con evidenza sempre 
maggiore m questi anni come 
un'altra « Caporetto » del .si
stemi, economico e politico 

' jtalluno Si è in sostanza reso 
| evidente che all'interno del 
I tipo di sviluppo economico e 

sociale che e stato imposto 
i dalla DO e dalle classi do-
| minanti al Paese e al Sud 
i in particolare non è possibile 

trovare soluzione ai grandi 
proVemi dei Mezzogiorno. E' 
crollata l'i potici di certo meri-
dicmali.smo governativo o « ter-
zaforzi.sta », che pretendeva 
di trovare la strada della ri
nascita del Sud nel quadro 

j dell'espansione monopolistica 
i e del « miracolo economico », 
j senza mutare il segno e la 
! direzione dello sviluppo gene-
i rale del Paese. 

LUPORINI 
Il compagno Teglia!ti nel 

convegno di Bergamo eie! 1W3 
— ha esordito il compacjio 
Luporini — affermò che « ie 
strutture si sono sviluppate 
più rapidamente delle menti 
degli uomini ». Oggi, dopo i 
movimenti studenteschi ed 
opera4 del HKÌ7-09, la .situa
zione si i' fondamentalmente 
rovesciata. Vi è stolta una im
mensa crescita della coseien-
Z4t e della soggettività anche 

} Contemporaneamente si e 
\ venuta sempre più afferman-
| do valida la proposta conili-
I nista. secondo l'insegnamento 
J ^nimseiimo, di una lotta me-
I rldional'Sta che sia msepa-
i rubile da una battaglia per 
I il rinnovamento e hi traslor-

inazione democratica di tutta 
| la società italiana, sulla stra- | 
I da per aliermare oggi una | 
i :moi'\ tappa della rivoluzione j 
I demucraiica e antifascista in t 
| Italia, nella direzione del so-
1 ciahsmo in Occidente. -

Una •.!:-•(' nuova m quer.ta 
1 lotta per Ja rinascita del Sud 
I si apre ogLti. partendo anche 
; dalla grande esperienza uni-
I taria realizzatasi nel Mezzo-
j giorno ..ni temi deil'antlfa-
! seismo •• ciella difesa della 
! demoei'.'i.'ia. l,a saldatura che, 
I anche cra/ie alla costante 
I iniziativi inviarla dei comu-
! n;-t' M ''• v< ini'.a cr;st;tu:TicIo 
' ;: a m e i.diun.". 1 IMI LO e antifa-

.-.cNmf pia') essere la strada 
su cu: imprimere un nuovo 
siane,o e ci are nuovo respiro 
alla balt aitila meridionalista 
e democratica. Dobbiamo far 
hi che « Mezzogiorno, demo
crazia e socialismo >• diven-
cano tornimi indivisibili nella 
v, 0.-.Clenza delle popolazioni 
meridionali. Questo è possi-

] bile perché ne] vivo della 
battaglia antifascista si è refi
ll zzata una maturazione poe
tica e 'deale del movimento 
democratico. Ma proprio il 
nuovo clima che, anche dopo 
la battaglia per :1 divorzici. 
si •> venuto creando nel Sud 
pone al Partito compiti nuovi 
di Iniziativa e organizzazione, 
impegni nell'azione di rinno
vamento. Un'importanza nuo
va assume il lavoro di orien
tamento politico e quello cul
turale, anche per evitare che 
la richiesta di part-eeipa^ione 
e con questa il peso del ma
lumore e del sentimento d! 
frustrazione di larghi strati 
delle masse meridionali al 
traducono in posizioni qualun-
quisto, anarcoidi o reaziona
rie. Si tratta di dare una 
risposta immediata al bisogno 
di orientamento e di cono
scenza delle popolazioni po
nendosi subito problemi pra
tici, di forme nuove di pro
paganda della nostra linea e 
delle nostre proposte, di ini
ziative culturali che ci avvi
cinino alla vita delle grand! 
masse, che ne raccolgano 
sempre meglio l'attenzione e 
l'interesse, nello sforzo di vìn
cere eerte zone di « arretra-
tezzH » che hanno un pe*»o 
negativo. 

Vanno superati in questo 
senso — ha concluso il com
pagno Valenza — limiti e 
squilibri nell'azione del Par
tito attraverso un rilancio e 
una crescita nelle organizza
zioni comuniste dell'attività. 
ideale e delle iniziative che 
utilizzino meglio la diffusione 
della nostra stampa e le no
stre edizioni. E questo 
nel quadro più complessivo di 
uno sviluppo della battaglia 
per la libertà di stampa • 
la riforma democratica del
l'informazione e dell'editoria, 
su cui è necessario un im
pegno nuovo e diverso delle 
forze comuniste del Mezzo
giorno. 

SPRIANO 
Il compagno Spriano h» 

Iniziato il suo inlerven'o par
tendo dalla prospettiva, deli
neata nel rapporto, secondo 
cui noi dobbiamo farci por
tatori di uno nuova concezio
ne positiva dello sviluppo € 
del propresso. E' questo 1] 
metro su cui misuriflmo la 
nostra capacita politica e cul
turale e su cui registriamo 
anche l'inadcsruatpzza dei no
stri metodi e della nostra stru
mentazione d'analisi della reaj-
tà. Possediamo forze, condi
zioni obiettive di documenta
zione, ricettività, quali mai si 
.sono incontrate nel passato, 
eppure le adoperiamo male. 
La nostra stampa, dal quoti-
CUHJIO alle riviste, rivela po
ca passione di indagine, scar
sa curiosità intellettuale. De
bole è la circolatone di co
noscenze che potremmo in
vece accumulare, ordinare e 
diffondere editorialmente, uti
lizzando una ricchezza di e-
sperlenze, di specialisti, di 
quadri politici, di opera! a 
cui OEKÌ non chiediamo quan
to essi possono dare. 

Che si sia cosi presto a-re-
ruifei, quasi negletta, la no
stra ricerca su tutu- le im
plicazioni del voto del refe
rendum non è forse un sin
tomo della nostra difficoltà di 
passare a un'analisi, sull'area 
civile, di opinioni, d! sposta
menti molecolari tra ie ma.s-
se, che non si limili a un 
esame di schieramenti politi
ci, di partito? La realtà cultu
rale — ce l'hanno insegnato 
Gramsci e Togliatti — non 
si presenta con caratteri fa
cilmente schematizzabili. La 
proposta Ideale deve però te
nerne conto, passando attra
verso la fase insopprimibile 
del dibattito più aperto, a cui 
chiamiamo gli altri, di cui ab
biamo tanto più bisogno in 
quanto sollecitiamo 11 loro con
tributo a una svolta democr». 
tica. a un'uscita positiva, e 
trasformat-rice. dalia grave eli
si economica e sociale che 11 
paese attraversa, 

Senza una concretezza di ri
sultati anche la culturizi:». 
zione larghissima a cui si ar
siste può esaurirsi, estenuarsi, 
in un vasto brontolìo jicrrn>. 
ripetitivo, intomo a formulari 
astratti, a idee ricevute e vol
garizzate in una nuova versio
ne di sinistra del a scaso co
mune ». L'approfondimento 
teorico lo raggiungeremo sod
disfacendo dunque II blsosmo 
d'analisi che nccompngnn un 
movimento reale. 

Noi usiamo correntemente 
termini come « sistema di po
tere » della DC che hanno 
implicazioni teoriche ancor» 
inesplorate. Questo sistema d 
la « macchina dello Stato » e 
non è Invece qualcosa che il 
può abbattere con il rinnova
mento dello Stato e della so
cietà? Giustamente al centro 
del nostro discorso strategico 
sta l'Indicazione, che scaturi
va dal rapporto del compagno 
Berlinguer, di una « nuova tap
pa della rivoluzione democra
tica e antifascista ». Ma cosi 
si delinea, appunto, un pro

cesso rivoluzionario, che ha co
nosciuto tappe e interruzioni 
e riprese inori e forse tale 
anche il 1968-'69. con I suoi 
elementi di rottura, per !! 
peso nuovo che ha assunto 
e mantenuto nel paese lk 
classe operaia"'! e che e 11 no
stro terreno storico di ovvio 
ai socialismo. 

Anche per questo, però, non 
possiamo ridurre la nostra 
attenzione verso i paesi so
cialisti alla cura d; riaffer
mare le nostre p^s 
nernli d: unità nella diversi
tà. La stessa crisi del sistema 
capitalistico spinge a una ve
rifica punt.unie dell.- sniuzo-
ni socialiste reali espresseci 
ne! mondo, e. d'altra p-ir'c 
il nostro intervento critico 
ncn può non investire i'a'T-'n:-
lesi delia cultura txiliticn dei 
paesi socialisti. E' anch'osso 
-- tale intervento — una ren-
dizi.ine per indicare la no
stra capacità di progcftazic* 
ne concreta, per : • 
espansione dell'ideale sociali
sta nelle nuove generazioni. 

(Continua a pag. 5) 
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Il dibattito sulla relazione del compagno Napolitani 
(Dalla pay. 7) 

NATTA 

DONINI 
Esprimere pieno consenso 

con 1» relazione del compa
gno Napolitano — ha esordi
to Donlnl — non e «tto tor-
male, sin per l'importanza di 
•vere dedicato una sessione 
del CC al problemi dell'Im
pegno culturale e ideale, sia 
per come questo impenno u 
cui sono chiamati 1 comuni
sti è stato proposto dal re
latore nel vasto quadro Idea
le delineato. Sottolineata la 
esigenza di dare più spazio 
e approfondire l'inalisi sulle 
questioni del l i n g u a i o e de
gli strumenti cultural! del 
partito, si è soffermato su al
cune questioni. Molto giusto 
Il monito e li richiamo fatti 
nella relazione sulla necessi 
t à di reagire con vigore alia 
ondata di Irrazionalismo, alla 
polemica antlllumlnlstica che 
pervade tanti ambienti. Il fe
nomeno è vistoso nel cam
po della letteratura come in 
quello cinematografico, della 
TV, nell'insieme della produ 
zionc artistica. 

SI tratta di un fenomeno 
che va ingrossando e di cui 
sono responsabili in larga mi
sura In modo primario molti 
ambienti laici e noti più sol
tanto le gerarchle ecclesiasti
che Reagire dunque con l'or
za come esorta Napolitano, 
anche riprendendo in forme 
nuove, adeguate alle esigen
ze attuali, certe esperienze 
passate come la diffusione di 
massa di opere classiche del
l'Illuminismo. In questo sen
so l'Enciclopedia « Ulisse », 
che stanno preparando gli Edi
tori Riuniti, appare una Ini
ziativa di grande valore. 

Una seconda questione, am
piamente trattata nella rela
zione, è quella del mutamen
ti numerosi e profondi al
l'interno del mondo cattoli
co. Questa anali.-,! va svilup
pata avendo come punto di 
riferimento la giusta politi
co del partito, queila delia 
costruzione di un nuovo bloc
co storico, tra forze comuni 
ste. socialiste e cattoliche, per 
una vera svolta democratica 
noi paese, nella direzione del 
socialismo. 

Linea politica profondamen
te giusta, a cui perù non sì 
addice l'espressione «compro
messo storico», termine che 
Donici ritiene non felice, ne 
proprio ad Indicare una poli
tica di alleanze, basata sul 
dialogo e il confronto chia
ro e aperto. Va ribadito co
munque ancora che la linea 
che 1 comunisti stanno se
guendo e l'unica storicamen
te valida, è la linea che da 
anni 11 PCI sta portando 
avanti e che si è misurata 
con successo nella realta po
litica e culturale del popolo 
Italiano. 

Infine per quanto riguarda 
un'ultima questione, quella 
della formazione marxista, 
nella relaziono essa è affron
tata In modo serio e appro
fondito. In modo particolare 
— ha concluso il compagno 
Donlnl — è da sottolineare 
il contributo dato dal comu 
nlstt al dibattito ideale nel 
paese, e l'impegno positivo 
e ricco di elaborazione che 
molti intellettuali comunisti 
hanno espresso, sia m cam
po nazionale che Internazio
nale, e che va approfondito 
In modo non settario, ma 
anche privo di complessi e di 
esitazioni. 

Come la relazione cosi 11 
dibattito ci! questa sos.s,o.i'; 
del Comitato centrale va .sot
tolineando -- Ila rilevato Nat
ta che e stato opportuno 
e giusto Hllrontare in que
sto momento, e con il respiro 
e il rilievo clic abb.amo vo
luto dargli, 1 problemi de,la 
battaglia ideale e culturale 
ponendo al centro la questio
ne degli orientamenti delie 
grandi masse ed alfrontando-
li In stretto rappo:to con l'im
postazione complessiva del 
dibattito congressuale. 

Dobbiamo rendere b.'n chia
ro a tutti noi che tacciamo 
questo non per li gusto del-
l'or^anlclta e delia comple
tezza dell'analisi e della vi
sione della realtà con uno 
sformo reale di approfondi 
mento del grandi temi cM 
destino dell'uomo. Non si 
tratta solo di una esigenza; 
si tratta et1 un obbligo che 
scatui-i.sce dalla corusnpevo-
le/za che ! grandi fini di pa
ce, di liberazione, di progres
so esigono dalla classe ope
raia, dai lavoratori, dalle 
forze progressiste e rivolu
zionane, una funzione di gui
da e di direzione Ciò pone 
tutta una serie di problemi 
al partito, al movimento ope
ralo, alle masse popolari: es
sere intanto bene In guardia 
contro ogni tendenza deter
ministica e ogni suggestione 
evoluzionistica: aver poi una 
lucida coscienza del punto 
cruciale a cui è giunta la 
crisi del capitalismo, senza 
sottacerci 1 rischi che la si
tuazione può comportare. 
Non dimentichiamo del resto 
che con Togliatti il nostro 
partito non esitò, anche af
frontando per questo pole
miche nel movimento comu
nista, ad affermare di fronte 
nll'estendersl dell'armamento 
atomico le minacce per la 
civiltà e per la stessa esi
stenza della terra. 

Ma questa coscienza cri
tica e e deve essere essa 
stessa un elemento eostante 
di stimolo in una visione to
llerale che riconosce e af
ferma le possibilità positive 
di un processo n»i senso dei 
rinnovamento, della libera
zione, del progresso In di
rezione del socialismo. Que
sta convinzione di Tondo è 
qualcosa di diverso di un 
astratto ottimismo della vo
lontà: altro si intende quan
do si sottolinea 11 valore e 
il peso del momento sogget
tivo cioè della volontà or
ganizzata, dell'Intervento 
consapevole, della lotta di 
classe e politica, dell'Impe
gno degli uomini, del popoli, 
delle classi, delle forze po
litiche. Da qui la necessita 
di evitare e battere l'equi
voco di sommare giudizi di 
tipo economlclstlco, per cui 
le tendenze oggettive spin
gerebbero verso sbocchi cata
strofici, ad un puro Impe
gno volontaristico. 

Una nuova concezione po
sitiva del problemi dello svl-
luopo e del progresso deve 
rifiutare tanto gii atteggia
menti di critica romantica 
del capitalismo quanto gli 
Idoleggiamene del passato e 
le mitizzazioni irrazionali o 
metastoriche, e in definitiva 
qualsiasi elemento che si ri
solva In una contestazione 
del vRlorl delia ragione del
l'uomo, e della storia come 
creazione della ragione uma
na. Slamo di fronte od una 
complessità di espressioni e 
di manifestazioni nel campo 
politico, culturale, artistico 
che non possiamo condanna
re in blocco, ma di cui anzi 
ci preme intendere le radici. 
l'Ispirazione, proprio perché 
slamo consapevoli che si trat
ta spesso di manifestazioni 
di crisi, di travaglio, di di
sorientamento. 

I * tesi di tipo catastrofi
co, gli argomenti di tipo an-
tlllumlnlstlco e antistorici-

CAMPAGNA ABBONAMENTI 1975 

Positive esperienze 
a Ferrara e a Siena 

Fra lo tante Iniziative In cor^u yor U i\un panna abbonamenti 
ne segnaliamo due e^mphin. 

Ui Kec!cr..i/ionc di FERRARA, imjx'unando tu'to il gruppo din-
((onte, ha indetto 8 convegni di zona e di Comune, che hanno 
«vuto notevole successo per la partecipi!/ione al dibatt.lo. Parti
colarmente.» interessi»nte si annuncia il convegno dotfli operai co
munisti della provincia che si svolgerà venerdì per affrontare il 
problema della presenza della nostra stampa nei luoghi di lavoro. 

Oltre alla discussione ed all'ampio lavoro di mvposta/ione della 
campagna abbonamenti, sono state prese iniziative, in particolare 
net confronti di quei compagni, numerosi nella provincia, che 
l'anno scorso hanno sottoscritto abbonamenti sostenitori all'* Uni 
tu» destinandoli alle località scoperte dalla diffusione del giornale. 

I compagni della zona del Coppnroso hanno deciso dal canto 
loro di anticipare l'importo per favorire l'abbonamento all'* Unità * 
e a « Rinascita » dei compagni impegnati r.eìle ammiiustra/ioni 
locali. Kateuza/ioni. anticipi sul costo dell'abbonamento o Min.li 
f act Illazioni sono mez/.i organizzata 1 elio 1 compagni di Ferrara 
m sforzano di general;/7aro por fa\onre lo s\ iluppo della cam
pagna. 

A SIENA, o\e 1 nuo\ 1 abbonati all'* Unità » sono già Xi, Tot 
timo lavoro organizzatilo si traduce in brillanti c.fre: 2 mil.on. 
In abbonamenti sono stati raccolti a Pogg.bonsi e quasi due milioni 
a Colle Val d'Klsa. mentre la sezione di Montalbuccio ha g.n rin-
no\ato tutti 1 suol abbonamenti. 

In occasione della campagna congressuale alle se/ioni «onesi e 
stato posto l'obiettivo di sottoscrivere abbonamenti per le nrga 
mz/a/.oni di massa ed 1 locali pubblici. 

[1 compagno Fortini di GROSSETO, di frinite alle crescer 1 n 
chieste di inv 10 gratuito dell'* lriiitÀ » alle scuoV ha :m iato 
L. 40.000 da destinarsi a questo fir.e 

A seguito delle numerose richieste, procede
remo a una ristampa del Contemporaneo 

« I COMUNISTI E IL SINDACATO » 
(n. 1 di Rinascita dol 1975). Invitiamo quindi 
le Federazioni interessate a far pervenire le pre
notazioni entro le ore 12 di lunedì 20 Gennaio 
all'Ufficio Diffusione di Roma o di Milano. Le 
copie, al prezzo di L. 100 l'una, saranno spedite 
direttamente alle Federazioni. 

stlco non r lccono finora nd 
a v e o unii presa, un'ine,don 
/a di massa proprio porcili 
urlano contro acquisi/,.on I 
toiidamonUili negli orioni i I 
meni: ideali e culturali d. I 
massa Nella cosiddetta cui-
tur i connine è penetrato In-
latti 11 ivono.se.monto de: 
diritti della ragiono umana, 
della capacita eli conoscere il 
mondo e di dirigere In modo 
off,enee l'aziono dei;!! uomi
ni. F.d è penetrata una v.-
s'one storicistica della real 
tà, con la convinzione elio ^\\ 
ordinamenti politici, econo
mici, .sociali possono e.sscro 
modificati per opera degli 
uomini e della loro azione 
collettiva In questo senso, 
se In una situazione come | 
quella de! nostro Paese si 
registra una crescita conti
nua del condenso e della fi
dile',i verso 11 PCI questo e 
anche perche c'è una .sp-n-
ta nelle masse alla ricerca 
di formazioni politiche che 
possano guidare in modo con
sapevole verso 11 superamen
to della crisi, verso trasfor- ! 
mazloni profonde dell'ordina
mento sociale che siano nel
l'Interesse del singoli e delta 
collettività. | 

D'accordo quindi nel reagì- , 
re duramente a manifesta- ' 
zlonl abnormi e preoccupan
ti di rilassamento, di licen
za, di violenza. Ma guai a 
mettere In causa per questa 
strada 1 progress! In termi
ni di liberta e di diritti civi
li. Non dimentichiamo che 
tra gli errori di fondo della 
Impostazione della battaglia 
antidivorzista ci sono stali 
quelli compiuti sul terreno 
della direzione Ideale rite
nendo possibile trascinare i 
cattolici, democristiani e non. | 
nella polemica contro le « li
berta borghesi » con 1 peg
giori argomenti dell'oscuran
tismo, senza rendersi la DC 
conto che quelle liberta sono 
entrate In larga misura nel
la coscienza comune, nellla 
cultura comune, anche delle 
masse cattoliche. 

Uno del problemi fonda
mentali al centro della rela
zione del compagno Napoli, 
tano è quello dell'egemonia 
nella realtà d'oggi. Egemo-
n'.'i come questione delle al
leanze, della «riforma» in
tellettuale, della lotta o del-
la direzione noi fronte cul
turale e morale, de] consen
so, per dirla con Gramsci, 
come forma necessaria di un 
nuovo blocco storico di for
ze rinnovataci e progressi
ve. A questo punto è necessa
rio ricondurre la riflessio
ne e 11 dibattito sul par
tito. Pare politica compor
ta e deve comportare un Im
pegno collettivo, teorico e 
culturale, un Impegno di ana
lisi e di conoscenza In un'area 
oggi assai più ampia che 
nel passato; e con un rigore, 
una serietà tanto più grandi 
— ha concluso Natta — 
quanto più vogliamo e ten
evamo ad essere forza di 
governo. 

GENSINI 
Genslnl ha esordito affer

mando che è Importante sot
tolineare —• come ha fatto 
Napolitano — che nell'attua
le situazione e Indispensabile 
dispiegare un eccezionale lm-
pegno nella lotta, nella Ini-
zlativa politica nel campo di 
una battaglia Ideale e cul
turale che abbia come punto 
di riferimento I grandi orien
tamenti di massa, di ceti in
termedi, di donne, di giovani. 

Nel quadro di questo Impe
gno è giusto Inoltre sottoli
neare Il valore dell'elemento 
soggettivo, cioè della capaci
tà di reazione al fatalismo, al
la passività e alla rinuncia: 
dati tra I quali possono tro
vare alimento pericolosi 
orientamenti dell'Irrazionali-
smo contemporaneo che tutta
via ha posizioni e manifesta
zioni differenziate a vari li
velli culturali e artistici e che 
per questo vanno vagliati e 
combattuti con fermezza, ma 
In modo accorto e dll'Ieren-
zlato. 

Il Partito deve dunque de
dicarsi ad un impegno ecce
zionale per far emergere al 
livello di grandi masse una 
visione razionale sui rischi e 
l dati oggettivi della situazio
ne Interna e Intemazionale, 
ma anche sulle contraddizio
ni acute Interne al capitali
smo e all'imperialismo e, 
quindi, sulle possibilità d! svi
luppi positivi. Si tratta, oggi 
di contrastare il moto spon
taneo del capitalismo, di for
zarne la stessa natura per ot
tenere risultati positivi per 
hi classe operala e l'intera 
umanità. 

Proprio questa battaglia. 
del resto, esalta la sostanza 
dol marxismo, 11 suo caratte
re dialettico e critico: una 
vUlone dialettica del mondo 
e della realtà contro un se
dicente marxismo che ha ali
mentato ed alimenta I grup
pi estremisti. Dobbiamo dun
que lavorare attraverso 11 con 
tronto e lo scontro con altre 
correnti Ideali e politiche per 
costruire una comune piatta-
lorma-ideale: prima di tutto 
tra le tre grandi componenti 
popolar! del nostro Paese, il 
cui accostamento deve avve 
nlre anche sul terreno delle 
grandi q"o.s!'on! Ideali age
volando gli stessi processi pò-
lit'c! 

I puntt qualificanti di que
sta plat IH forma non oo-sono 
che essere, prima di tutto, 
nuello rtell'aritllascismo del 
lo sviluppo della democrazia 
secondo ouol'.a v's'one to rllat 
tlana per la quale l'antlfascl 
.-ivo è 'n so. 'an/a ina dm 
trina del r.nnovameoto della 
:- i/ione M-'Inna, o me ini*-]. 
ca un processo che e in.sic-
tuo "OOIIOTI'U) oo'it'eo fino al 
livello dello alalo, culturale. 

Un .-ocondo toma e quello di 
UI\I violone moderna dell'in-
torrir/ional'Miio. ^'condo la 
quale la classe operaia di
venta ogni classe dir.gente 
nazionale, .si i-i nazione. !n 
quanto lotta contro l'Imperla-
llsmo, diiende la indipenden
za del proprio paese e Insie
me degli altri popoli e pae-
.si Si la carico a livello na
zionale e mondiale di gran

di questioni tomo quello del i 
la lotta contro la guerra ato
mica, la lame. |>er la dlle-
sa dell'cquìllbr.o naturalo, 
ice fnlme un altro tema un.- | 
tarlo deve essere quello dei 1 
diritti civili o di libertà, in
tesi non come valori lodivi-
dualistici, ma in una visione 
complessiva che il Succia 
coincidere con l'Interesse na
zionale e che, proprio per 
questo pa iono es-se-re ditesi 
e portate ti nuove e sign.fica 
Uve conquiste. 

Mentre lavora su questa 
strada per l'egemonia politica 
e culturale della classe operaia 
il Partito educa anche so stes
so. Per questo e Indispensa
bile roltorzare sul piano quan
titativo e qualitativo 11 lavoro 
e gli strumenti di analisi, di 
studio e di ricerca conside
randoli come un terreno di la
voro assai ampio sul quale 
devono incontrarsi sempre più 
spesso 1 contributi e gli ap
porti degli Intellettuali e del 
politici. La disponibilità poli
tica degli intellettuali mar
xisti e comunisti, e non solo 
essi, è oggi molto più gran
de che nel passato. Sono da 
auspicare convegni come 
quello su Gramsci del '58 e 
quello sul marxismo degl. an
ni '60. Devono essere condot
te grandi campagne ideali che 
agevolino l'unificazione del 
pensiero e la tormazlone cul
turale marxista. Le campa
gne su Lenin, li 60. del parti
to, bu Togliatti sono appena 
degli esempi. Occorre infine 
dare un grande sviluppo al
l'azione educativa 13.000 coni 
pugni passati per le scuole 
di partito negli ultimi 3 anni, 
circa 0000 corsi di base, 
l'Inizio di un sistema scola
stico del partito. Sono i pri
mi risultati sulla base de! 
quali occorre lavorare e an
dare avanti. Ciò che occorre 
soprattutto e che l'azione 
ideale, culturale, educativa di
venga parte integrante della 
direzione politica del partito. 

che esso possa essere l'ele
mento decisivo per lo sviluppo 
ulteriore d: questo tessuto de
mocratico di base, in stretto 
rapporto con le assemblee 
elettive, por consentire a mi
lioni di uomini di essere pro
tagonisti del rinnovamento 
politico, culturale e morale 
della società italiana. 

GALLI 
Tra gli elementi nuovi e-

morsi In questi ultimi anni 
nella società Italiana — ha 
Iniziato 11 compagno Galli — 
meritano considerazione una 
serie di fatti e di attività di 
ta.se che, nell'insieme, hanno 
già Influito positivamente nel-
la battaglia Ideale e nello 
scontro politico, dando più 
ampie dimensioni, concretez
za e contenuti avanzati al
l'azione culturale di massa, 
superando quel carattere me
ramente divulgativo che essa 
ha spesso assunto nel passato 
per dare luogo ad una parte
cipazione popolare e a un 
rapporto t ra intellettuali e 
masse più diretto e creativo, 

ri movimento operaio ha 
saputo rinnovare le forme di 
contatto e di comunicazione 
con le grandi masse di la
voratori e dell'opinione pub
blica, attraverso il confronto, 
la discussione, coinvolgendo 
1 cittadini sui motivi di lotta. 
E' stato affrontato con mag
giore impegno e sistemati
cità 11 problema della riforma 
della radiotelevisione e del
l'informazione. Tutto ciò ha 
avuto ampie rlpecusslonl nel 
seno stesso delle strutture 
dell'Informazione e delle co
municazioni di massa, pro
vocando un movimento che 
ha visto come protagoniste 
forze intellettuali ed I lavo
ratori Impegnati in questo de
licato settore della vita na
zionale (lotte del giornali
sti e programmisti della Rai-
Tv, nascita del movimento 
del giornalisti democratici, 
movimento comitati redazio
ne, Federazione della stam
pa). 

Abbiamo avuto una matu
razione rapida, l'elaborazione 
di una piattaforma avanzato, 
lo sviluppo di una lotta In 
difesa della libertà di stampa 
e della pluralità di espres
sione che ha già dato un 
contributo Importante e ori
ginale sul plano della poli
tica e della cultura, alla lotta 
generale per 11 rinnovamento 
del paese (lotta antifascista, 
referendum, movimento per 
le riforme). Le resistenze che 
si manifestano nel confronti 
della legge di riforma della 
Rftl-Tv, I processi di concen
trazione delle testate, Toppo-
blzione degli ed.tori alle ri
chieste che incidono sulle pre 
rogatlve della proprietà, tan
no presagire un ritorno of 
fenslvo di quelle forze che vo
gliono manlenore il loro pieno 
controllo sugli strumenti e 
sulla politica dell'Informazio
ne e delle comunicazioni di 
massa per piegarli a fini mo
derati e conservatori. Su que
sto fronte e aperta una bat
taglia il cui esito, non scon 
tato, è decisivo ai l'ini della 
generale lotta di rlnnovamen 
to culturale e di un progresso 
intellettuale di massa. 

Un altro elemento di no
vità è dato dal sorgere e 
dallo sviluppatili di un s,-
stema di lcrme e di organi 
di democrazia di base icon-
sigli di tabbricM, (unsigii di 
quartiere, organi di governo 
nella scuola >. In que.-t, or 
ganlsml la discussione ed .1 
confronto hanno il più dei.e 
volte conseguenze pratiche 
unitarie che hanno i.percus 
sioni all'interno delle iorze 
politiche. 

Anche le feste dell'Unità 
(20 milioni di presenze alle 
6058 leste dol 107-li hanno 
sognato un salto di qualità, 
un recupero di vita associa
ta, di lavoro comune, di par 
teclpozione collettiva a fatti 
politici cultura.I e di .svaga 
L'attività del Partito nel cani 
pò culturale. doU'iniurmuz.o 
ne e della eomunkaziono di 
massa dove ossolo rivista u 
partire dailu sezione, polche 
s: sta moJii.cancio il mudo 
di faro politica. Occorro ginn 
gore ad un potenziamento del 
le strutture a tutti i livelli 
iperiferici e centrali! anche 
in considericene delle novità 
che si presenteranno quanto 
prima: riforma Rai-Tv, cen
tri televisivi periferici, ecc. 

DI qui la necessità di dare 
al nostro lavoro un assetto 
che permetta di far Ironie 

I a tutte le esigenze, in modo 

MARGMRI 
Occorre - - ha detto Mar-

gherl — organizzare il nostro 
lavoro evitando ogni rappor
to diplomatico con la orga
nizzazione della cultura ita
liana e contemporaneamente 
occorre battere concezioni 
puramente- spontaneiste. E' da 
questo punto di vista che si 
devo considerare 11 travaglio 
del ceti intermedi ed In par
ticolare di quelli intellettuali. 
Questi ceti hanno perduto 11 
ruolo sociale loro attribuito 
dalla vecchia struttura capi
talistica italiana, mentre si è 
rivelata mitica la funzione so
ciale di mediatori ed organiz
zatori del consenso e del con
sumo loro affidata dalle ten
denze neocapltullste degli 
anni '60. Tutto questo 6 en
trato In crisi: ivlla fabbrica 
dove non sono riusciti a me
diare Il consenso, nella scuo
la e nella lotto politica. 

All'Interno di questi due 
strati sociali si manifestano 
oggi due tendenze negative. La 
prima da una risposta corpo
rativa e qualunquista alla cri
si del suo ruolo sociale, ap-
•pellandoM ad una teoria nega
tiva delle eMlte.s (la polemica 
contro la cosiddetta classe po
litica ed 11 sistema democra
tico). La seconda si rifugia 
in una contrapposizione glo
bale, basato su una analisi 
catastrofica e forzata della 
crisi del capitalismo, scen
dendo sul terreno di uno ste
ri l» estremismo. 

E' limpida la risposta che 
diamo alle concezioni conser
vatrici e qualunquistiche, più 
complessa è quella che va da
ta alle altre tendenze che 
hanno un contenuto anticapi
talistico e manifestano una 

j scelta di classe e che non van-
I no Ignorate, tanto p:ù che es-
J se si collegano a posizioni 

emergenti noi mondo catto
lico. 

Ad esemplo o necessario ap
profondire la concezione stes
sa del pluralismo, elle alcune 
tendenze cattoliche presenti 
anche nel movimento operaio 
propongono In chiave pura
mente negativa di frantuma
zione della società .11 con
fronto fra le grandi tendenze 
popolari marxista e cattolica, 
deve basarsi Invece sulla rluf-
iermazione del quadro demo
cratico complessivo, su un 
nuovo rapporto t ra le spinte 
della sooletà civile e lo stato 
disegnato dalla Costituzione. 
La giusta concezione del plu
ralismo è la sintesi in una 
visione nazionale di progres
so delle spinte emergenti dal
le lotte popolari. 

Questo schema di analisi 
può essere applicato alla scuo
la, che in ogni suo grado e 
ad un passo dalla catastrofe. 
A questa crisi le forze con-
servatricJ rispondono propo
nendo una concentrazione de
gli Investimenti per realizzare 
alcuni canali di Istruzione pr'-
vllegiatl opposti alla scuola di 
masoa. In questo senso vanno 
anche le scelte del governo. 
Dall'altra parte vi sono ten
denze che escludono la possi
bilità di una riforma globale 
del sistema scolastico, la cui 
crisi è vista come conseguen
za dell'attuale fase della lotta 
di classe, e propongono la 
creazione di «sperlenze alter
native gestite dalla classe ope
raia, rischiando, tra l'altro, di 
stravolgere 11 significato della 
grande conquista delle 1D0 
ore. 

Il nostro progetto — ha con
cluso Margheri — è quello di 
una riforma globale del siste
ma di Istruzion-?. gestito e di
retto dalla classe operala e dal 
movimento democratico In 
questo senso è fondamentale 
Il confronto di massa che .--1 
e aperto con le elezioni pre
viste dui decreti delegati. 

DE mia 
Il richiamo contenuto nella 

relaz.one al * troppo scarso 
interessi- manifestalo dal qua
dro dirigente del Partito per 
la problematica essenziale 
dell attuale dibattito sul mar
xismo » deve essere — ha 
esordito II compagno De t'e
lice - - Inteso come proposta 
di riflessione, ma anche e so
prattutto come sottolineatura 
della necessità di un Impegno 
politico In questa direzione. 
E cioè la necessita di attuare 
un recupero, o un arricchi
mento, della capacità del par 
tito della pienezza del suo ruo
lo, negando incomcompatibl 
llt.'i tra lo sloivo per "fare 
politica" e il momento delia 
battaglia Ideale o culturale >. 
Vanno quindi combattute con 
cezionl riduttive del Partito, 
tendenti a relegarne l'impe
gno a quest.on .< meramente 
economiche o meramente pò 
litiche», per accentuare inve
ce caratteri di tor.'a politica 
capace di fornire al p a c e 
qucH'crlentampnto .deale e 
culturale, oltre che politico, 
queliti capac.ia di d.rez.or.c 
anche sul terreno delle Ideo 
che possono realizzare una 
reale egemonia della classo 
operaia K c.ò t.-n^o più d: 
fronte alla criM attualo, (ho 
e anche crisi di valori e ti: 
Idee, e delia capuc,tà egemo 
iitca dello vecchie vl.is.i di
rigenti Un» crisi di cui non 
passiamo darò por muntali 
l'esito a laverò della demo
crazia o dol piugrosso, ma 
che, in mani .uva di una no 
stra capiiota d! or enlamonto 
o iniziativa adeguata sul ter
reno anche della p.o-iy"! i i 
idealo può smelare In feno
meni di regressione e di 
smarrimento, di contusione e 
di .ncortei-za 

E' giusto Indicare che In 
questa fase della nostra sto
ria è più che mai urgente 
lare anche della lotta sul ter
reno delle .dee e della cultu
r a una grande battaglia popo

lare e di massa. E questo 
non vuol dire soltanto una 
maggiore attrezzatura del 
Partito per quanto riguarda 
I singoli settori di ricerca e 
di Impegno politico, ma anche 
e soprattutto la necessità di 
recuperare a tutto 11 Partito 
una dimensione di lotta e di 
ricerca teorica e ideale non 
separato, ma anzi essa stes
sa parte Integrante, alimen
to del « far politica », 

In questo quadro va aumen
tato lo sforzo per una sem
pre migliore formazione di 
quadri e di competenze nuo
ve, capaci di porre sempre 11 
Partito all'altezza del suol 
compiti. 

Oggi non ci può più bastare 
una pratica selezionatrice del 
quadro dirigente fondata sul
le competenze settorlaill. Pro
blemi nuovi, di sempre mag
giore vastità si pongono al 
Partito e al movimento ope
ralo. SI pensi allo sforzo che 
siamo chiamati a svolgere 
nella scuola, Migliala e mi
gliaia di giovani, di genitori, 
di Insegnanti si trovano di 
fronte alla necessità di da
re concretezza a quella « ge
stione sociale » della scuola 
che con l'attuazione del de
creti delegati, comincia a di
ventare una realtà, sia pure 
in modo parziale e distorto. 
II compito del Partito in que
ste condizioni diviene essen
ziale in direzione di una lot
to per affermare 1 termini 
nuovi di una riforma demo
cratica della scuola, che è 
problema politico e culturale 
ad un tempo, e che richiede 
una capacità politica e cultu
rale che chiami ad una fun
zione dirigente migliala di cit
tadini e fra essi migliala di 
compagni. Si tratta dt supe
rare una concezione della lot
ta politica solo e soltanto 
« antagonistica » alla scuola 
tradizionale, ma di proporre 
obbiettivi concreti di riforma 
capaci di dare allo crisi del
la scuola sbocchi positivi qua
li possono essere quelli di 
uno sviluppo « orientato e pro
grammato del processi di sco
larizzazione », avviando nel 
contempo in concreto un di
battito sull'asse Ideale e cul
turale unitario di una scuo
la dell'obbligo, In primo luo
go, che abbia il compito es
senziale - - come affermava 
Gramsci — di formare citta
dini consapevoli, annullando 
la divaricazione fra dirigenti 
e diretti. 

GUTTUS0 
Rilevato 11 tono eccezional

mente elevato della relazione 
e del dibattito, il compagno 
Renato Outtuso ha sottolinea
to la necessità che l'azione 
del comunisti nella battaglia 
culturale sia capace di pro
porre una prospettiva lunga 
con l'obiettivo dt un» frui
zione sempre più ampia del 
beni culturali da parte delle 
mosse popolari. Si assiste og
gi mentre aumenta la do
manda di cultura nel più lar
ghi strati di lavoratori, od 
un processo di crescente mer
cificazione della informazione 
culturale di massa, una vera 
crisi di regresso in cui 11 
mercato d'arte presenta ca-
caratteri particolarmente gra
vi. Richiamato la questione 
dei falsi, lenomeno profon
damente negativo che non so-
10 incoraggia la speculazione, 
ma finisce per Influire anche 
sull'attività creativa, ha af
fermato l'esigenza di un in
tervento più forte del comu
nisti sul problema. Maggiore 
Impegno è necessario che il 
partito esprima anche per la 
salvaguardia del patrimonio 
artistico, archeologico, pae
saggistico del nostro paese. 
C'è dunque un campo di lotta 
molto ampio che sta davanti 
ai comunisti e con loro sono 
le grandi lorze della classe 
operala, delle grandi masse 
popolar!. Bisogna però com
piere analisi giuste, 11 che 
permette ed anzi è condizione 

1 per Interventi concreti. E bl-
l sogna che il Partito bla sem

pre più capace di rendere 
I operanti nella società le mo

tivazioni delle proprie scelte 
! critiche, esprimendo quella 
i forza che gli viene dal pro

fondo legame che ha con le 
masse popolari. La battaglia 

I ideale va condotta anche con 
certe forze d! sinistra, con 

I un dibattito attento su tutte 
le posizioni di avanguardia 
p.aeudo-sinistra e di speri
mentalismo avventuristico. 
Richiamata la giusta batta
glia condotta per la Bienna

le di Venezia, ha aggiunto che 
sono da l'are però anche alcuni 
rilievi critici sia per quanto 

I riguarda l'utilizzo di metodi 
i avanguardisti dei più sfrut

tati, sia per quanto riguarda 
11 decentramento non sempre 
attuato In modo giusto. Più 
in generale la questione è 
quella di lare in modo che al 
nuovi statuti si sappiano dare 
anche contenuti di reale rin
novamento. Su questa que
stione dei nuovi contenuti si 
deve ri I lettere con attenzione 
e in modo costante, sempre 
quando ci si pone il problema 
dell'accesso di grandi masse 
alla cultura avendo ben pre
senti le responsabilità che ! 
comunisti hanno anche io 
questo campo. E' necessario 
per onesto, inoltre, discutere 
di pili all'Interno de! Par
tito, sulla nostra stampa e 
In modo più aperto e critico. 
Si aiuterà così anche la ma
turazione di quel processo che 
vede protagoniste le ma».se 
con una domanda di cultura 
sempre più ampia, facendo 
attenzione che la quantità non 
vada a scapito dcil.i qualità 

T0RT0HELLA 
Nessun dubbio -- ha inizia

to Tortorella - sul ruolo che 
dobbiamo svolgere, sulla no
stra parte di forza che si 
schiera per una concezione po
sitiva delle Idee di sviluppo e 
di progresso che le lorze do
minanti del mondo capitali
stico si dimostrano lnca.pa.-i 
di sorreggere e di gestire. 
Certo, appare ben lontana la 
immagine kennedlana della 

« nuova frontiera >, in cui si -
espresse una posizione illuso- [ 
ria e mitica di fronte al lini. 
te storico della maggiore so
cietà capitalistica e dell'Insie
me del mondo capitalistico: 
ma in cui si espresse anche 
una contraddizione reale tra 
forze presenti nella società 
americana, non ultime delle | 
quali quelle intellettuali. Dal- ; 
la « nuova frontiera » siamo j 
giunti alla crisi attuale In cui. | 
dinanzi a-U'esigenza assoluta i 
di un processo di distensione | 
e cooperazione Intemazionale, 
si oscilla sino al punto da 
riaffacciare l'immagine di 
nuove guerre, 

Non abbiamo dunque certo 
esagerato la gravità della si
tuazione nella nostra analisi 
precongressuale, ma. propr.o 
perciò, tonto più spetta ad 
ogni lorza animata da Ideali 
democratici e progressivi bat
tersi per soluzioni positive, 
per lottare contro ogni forma 
di disperazione, per l'afferma
zione di valori nuovi e un 
nuovo avanzamento della ci
viltà, Questo compito è per 
noi ovvio: è la natura stessa 
di una forza rivoluzionaria che 
la colloca e la deve colloca
re fuori e contro ogni posizio
ne di angosciato ripiegamen
to sul tema del non-senso del
l'esistenza e della storia. Ma 
11 nostro rifiuto delle visioni 
e intuizioni del mondo intes-
sute di d i s t raz ione si ali
menta della capacità di co
gliere in queste es-pressloni 
di angoscia e pers.no di nega
zione totale della realtà, quan
do esse siano manifestazione 
di un travaglio reale, uno stimo
lo ulteriore a Intendere sino 
In fondo la profondità della 
crisi. In modo da potere ri
spondere meglio per quanto 
attiene al nostro dovere di 

forza politlca.Sc cosi ncn facessi
mo ci chiuderemmo alla com
prensione di una porte gran
de e decisiva del patrimonio 
culturale e della realtà. 

Quando, come ora accade, 
avvertiamo per tanti segni 
che accanto a una grande cre
scita di volontà positive s! 
manifestano, innanzitutto su 
quel sensibile indicatore che è 
la produzione culturalmente 
degna, tanti segni di smarri
mento non solo avvertiamo la 
necessità di estendere e raf
forzare il dibattito critico, ma 
di adeguare l'azione nostra In 
modo tale da Proporre mete e 
obiettivi Immediali e lotte-
che sollecitino gli animi ad 
un impegno socialmente at
tivo. 

Ma proprio per questo è es
senziale evitare ogni scadi
mento della lotto Ideale: al 
praticismo. L'erigine stessa 
del rilievo che ha acquistato 
11 Partito comunista In Italia 
s ta appunto nell'aver trasfu
so In progetto politico eoe-

ronto 11 propr.o Mnpi n o il -a 
le e : propri pr'ncip., ev.tan 
do ogni K'rcsolnno dot'.r mi 
risma; ma. :ns o-no, nella ci-
pic"..i di sorro^i'oro la pro
pria preposta po!!',c,< mime-
diala con il rapporto costante 
con lo nostre finalità di tra
sforma/ione dell'insieme della 
società. 

Quando ]>-rciò la nostra 
azione scivoli, in contrasto 
con la nostra linea, nell'eco-
nomielsmo o ne. puro espe
diente tattico, allora in realtà 
non si ha un difetto setto
riale, non sì ha la momenta
nea dimenticanza del « mo
mento » dalla lotta ideale: a. 
lora si genera, piuttosto, un 
errore profondo, una sessio
ne entro cui si Insinuano re
gressi che sonj possibili e 
cui In el lotti assistiamo verso 
11 riemergere di visioni parti
colaristiche e corporative nel
la lotto del movimento ope
ra, o cui la i iscontro il riallio 
rare di posizioni Ideali di 
verbalismo estremizzante De
cisiva o dunque, per un par
tilo come il nostro, la batta-
gl.a ideale Innanzitutto tra 
la classe operaia, nel momen 
to In cui. da parte apparen
temente opposta, ciò che si 
vuole riporre in discussione 
e la concezione stessa della 
sua funzione dirigente nazio
nale. Non ci deve Ingannare 
la sconfitto di posizioni con
servatrici e la caduta dello 
spontaneismo di cui si erano 
alimentati posizioni e miti d! 
altri anni. DI fronte alla cri
si e .11 drammatici problemi 
che essa pone, sono destinati 
a risorgere, e nella pratica ri 
sorgono, posi/ioni moderate 
che da una parte tendono a 
sollecitare ,1 vagheggiamento 
di un ripristino di condizioni 
passale e di un ritorno a ciò 
che non ci può più essere: e 
dall'altra parte posizioni che 
tendono a sollecitare 11 chiu
dersi di ciascuno in se stesso 
e di ogni gruppo nel proprio 
particolare, In una lotta di 
resistenza necessariamente 
perdente anche se si amman
ta talora di frasi estremiz
zanti. 

La sottolineatura che vie
ne da taluni gruppi che si 
dicono di sinistra perché si 
restringa l'orizzonte alla te
matica, certo essenziale, dei 
contratti o del salario. s'In
contra così con Io sforzo con
servatore e moderato por re
spingere la classe operaia In 
una posizione subalterna che 
sia incapace di misurarsi con 
i grandi temi di un nuovo 
sviluppo, delle tra-^lormazionl 
necessarie oggi e subito, del
l'introduzione di quegli «ele
menti di socialismo» che ap
paiono come una necessita og
gettiva, ma che non verran
no Imposti senza il travaglio 
di una lotta sorretta da una 
diffusa coscienza di massa. 

una 
o n c z l o n e pns'tlva dello svi-

I i v > o il - p-, ••-' ' o , ncn 
! P'i's ,v 1 l'jpn',,!, p'-io. se essa 
1 - nn ,s. a' n,(.;-,! i .•u..,-luniein;'ii-
I t-e di una cr"'ca severa de.-
I l'e^pansonc ionie si o reali/-
I / d i n-1 passato: e dfll!>ft.-
j gen/a d) arrivare a nuovi rap-
I poni tra .e classi e le forze 

]3o'.iticlie in cu: avanzi quel 
ptoiei-s'j di liberazione oon-
iro\ i d"g.. uom.m e della so
cietà ira- o l'ideale per 11 
quale lottiamo. La lotto per 
.a liberazione degli uomini 
non passa — come da qualche 
parie si sostiene --- p:*r I affer-
m.iz.ono astrala, de. prlnj! 
pi di uguaglianza, ma attra
verso, appunto, lo sforzo per 
Introdurre nella socl< tà prin
cipi di regolazione consapevo
le o democratica dello svi-
l.ippo. 

1 guast: d. i J : sjffrc .1 Aie. 
se derivano da un proccs-.o di 
espansione caolao. che ogg. 
n-.e.a drammalicimente < 
suoi l.mit.; il por.colo au'cr.-
tarlo v.onc e tanto più verrà 
se non si afierm*-ra una dire
zione consapevole capace di 
affermare nuove m"te. nuovi 
indirizzi, nuovi metodi 11 go
verno in cu. .e istituzioni de
mocratiche e le conquiste di 
< : viltà, si realizzino come stru
menti di avanzamento com
plessivo della società. Da qui 
l'eslgen/a che. nel momento 
stesso della più vigorosa pole
mica contro ogni posizione di 
dispernzìone r .nuncalar .a ed 
estremizzante, forte sia 1« no-
s*ra battagl-a por nlfermare 
ne] loro Insieme le es'genfie 
di r.nnovamento. ; diritti ci
vili, l'aspirazione ad una v,ta 
p u umana, quando s; man.io-
stmn rilard) sulla nostra *-
/.Ione può avvaiire the spinte 
utili vengano tì'rottate in di
rezioni non utili o erronea. 
Più diilicile diviene allora ' a 
opera per un recupero positi
vo di lem1, come quello che 1 
latti di Firenze pongono alia 
attenzione del Paese. Certo, 
grandi possi in avanti sono 
stati compiuti: 11 precedente 
comitato centrale e questo at-
tua.e sottolineano la capacità 
del Partito di assumere piena-
monte le proprie respons Abi
lita dinanzi ad una situa
zione tanto grave. A tali re-
sponsabil.la sempre di Diù 
deve corrispondere l'opera di 
informazione, di dibattito, di 
analisi della realtà che la 
stampa de! Partito, non senza 
r.saltati ha portato e por 'a 
avanti. 

Daremo domani II resoconto 
degli Interventi del compagni 
Badaloni, Pleralll, Zangherl, 
Vionello, Occhelto, Franchi • 
Ragionieri che hanno portato 
Ieri pomeriggio. 

I lavori del C.C. e della C.C.C, 
riprendono stamane aN« ora % 

CAMPAGNA ABBONAMENTI 1975 ; 

l'Unità 
quotidiano 
nazionale 
e popolare 

per un partiti 
di massa 

http://ivono.se
http://ta.se
http://lnca.pa.-i
http://pers.no


T U l l i t à / mercoledì 15 gennaio 1975 PAG. 9 / spettacoli - arte 
Il PCI porta 

alla Camera 

il caso della 

Discoteca 

di Stato 
I A Commissione permnnente 

del diritto d'autore ha preso 
l'Incredibile decisione di cede
re, per cinque nnnl. nlln Ca
sa discografia» Annellcum di 
Milano II patrimonio di rea!-
sbracioni di canto e di musi
ca popolare delta Discoteca di 
Stato 

Quanto e accaduto viene de
nunciato In una interroitn-
«Ione che 1 corry>aRnl Trtva, 
Ralclch e Iperico hanno ri
volto al presidente del Con-
Biffilo, e al ministri per I Beni 
culturali e della Pubblica 
Istruzione, dal quali I deputa
ti comunisti chiedono di co
noscere « quali provvedimenti 
Intende adottare il governo, 
con la dovuta tempesttvltn, 
per Impedire ohe abbia eie-
cuzlone» U proposito dell'en
te pubblico. « che non solo ap
palta In esclusiva ad una 
«uiienda privata un patrimo
nio culturale che appartiene 
a tuttw In collettività, ma con
dente anche un uso commer
ciale e speculativo, da parte 
d* un» casa discografica, del
le registrazioni che sono 11 
frutto di rigorose ricerche 
scientifiche e del lavoro di 
eminenti studiosi e questo 
nel momento in cui l'Industria 
della canzone cerca di rilan
ciarsi sul mercato mediante 
A recupero, edulcorato e ma
nipolato, del folclore ». 

I depurit i del PCI. Infine, 
chiedono di conoscere se l'Ini-
•laMva « rappresenta II primo 
esemplo di quel nuovo indi-
Ttaso che il governo, Istituen
do con la procedura straor
dinaria del decreto legge un 
apposito ministero, ha dichia
rato di voler assumere nel 
confronti del beni culturali 
del Paese ». 

Il Premio Del lue 

assegnato al 

film « La gifle » 
PARIGI. 14. 

Il Premio « Louis Delluc » 
» stato attribuito a! film La 
Bilie («Lo schiaffo»), del re
gista Claude Pinoteau e In
terpretato da Uno Ventura, 
Anole Olrardot e Isabelle 
Adjanl. La scelta del «tura
ti, la notte scorsa è stata lun
ga e difficile: parte di essi 
avrebbero infatti preferito 
premiare un film più origi
nale e audace come per esem
plo Mes petitei amoureuses 
di Jean Eustache o La /em
me de Jean di Yannlck Bel
lori. 

Claude Pinoteau è stato 
per venticinque anni l'assi-
utente di alcuni tra 1 più 
grandi nomi del cinema fran
cese: Jean Cocteau, René 
Clalr, René Clcment, Max 
OphUls. Il SJO primo film — 
Le stlencleux. con Lino Ven
tura — risale a due anni fa. 
La gifle, che Illustra In modo 
a meta comico e a metà 
drammatico 11 conflitto delle 
generazioni, e uno del suc
cessi della ftne del 1974' 

Un convegno nazionale 

Enti musicali: 
da Torino appello 

per la riforma 
Hanno partecipato all'impegnato dibattito i sindaci del
le città sedi di teatri lirici e istituzioni sinfoniche, nonché 
numerosi sovrintendenti - Nonostante alcune posizioni di
vergenti il documento finale è stato votato all'imammilà 

Elusivo 

il governo 

al Senato 

sulla crisi 

della lirica 
Sulla grave crisi della Pe

nice di Venezia, ohe e stata 
caratterizzata nel mesi scor
si dalla occupazione del tea
tro da parte del dipendenti. 
al quali ancora devono esse
re saldate le retribuzioni di 
dicembre e la « tredicesima >>. 
li governo ha dato ieri al Se
nato una risposta ancora una 
volta negativa. 

L'Interrogazione comunista, 
presentata In proposito, po
neva l'urgenza di passare al
l'esame parlamentare della ri
forma degli enti lirici In mo
do da dare una soluzione or 
«tanica e democratica «la al 
problemi economlco-llnanzlarl 
sia a quelli culturali. 

ri sottosegretario al Turi
smo, Drago, si è burocratica
mente limitato a ricordare 
che gli enti locali veneziani 
•sono stati Invitati a garanti
re le « fideiussioni » per con-
«cnttre 11 pagamento degli 
6tipendl arretrati, afferman
do poi che, per quanto ri
guarda la riforma, Il governo 
sta elaborando un disegno d! 
legge (di cui si parla ormai 
da anni). 

Nella replica 11 compagno 
Chlnello ha rilevato che la 
misure di carattere economi
co e finanziarlo annunciate 
sono un puro palliativo, per
ché non eliminano le ragioni 
della e rs i che sono determi
nate non solo dalla limitatez
za del linaozliimentl statali. 
ma anche dallo sperpero oh» 
di essi viene tatto nella ge
stione dell'ente, come risulta 
dalla clamorosa richiesta di 
sostituzione dell'attuale so
vrintendente alla Penice 
espressa In questi giorni dal
la stragrande maggioranza 
del dipendenti del teatro. 

Occorre perciò la riforma. 
per la quale si battono da tem
po lo forzo democratiche 8e 
Il governo non è m «rado di 
presentare subito un proprio 
progetto di riforma abbia al
meno la sensibilità di accet
tare di far discutere dal Par
lamento 1 progetti di legge 
presentati atti gruppi parla
mentari do\ PCI, del PSI e 
anche della DC. 

le prime 
Cinema 

Spazio: 1999 
Non è la prima volta che 

10 spettatore Italiano, oltre 
che minorenne, viene consi
derato per giunta minorato. 
Questo Spazio: 1999 è il pro
dotto di una truffa grossola
na: come già fatto in prece
denza per la serte spionistica-
avventurosa Attenti a quei 
due. Il distributore italiano 
ha cucito Insieme tre vecohl 
telefilm statunitensi (di quel
li che pcrs'oo la RAI-TV ha 
finito per snobbare) compri
mendoli in un unico, squili
brato racconto. IA vicenda 
appare quindi piuttosto erme
tica, dilaniata da repentini 
cambi di marcia: l personag
gi vagano Increduli da un 
ambiente all'altro, percorsi 
dalle più diverse. Ineluttabl 
11 calamità. SI tratta dell'In
trepida équipe di tecnici e 

scienziati di stanza su una 
base lunare, impotente dinan
zi alle catastrofi che sembra
no scandire la fine dell'uma
nità alle soglie dell'anno 20001 
terribili sciagure biologiche e 
meteorologiche, e persino un 
tentativo d'aggressione da 
parte di commoventi extrater
restri, che vagano da millen
ni alla ricerca del loro pia
neta smarrito. 

Temerari ma castigati dal
le ripetute .puntuali sconfit
te, Martin Landau, Barbara 
Baln, Barry Morse e Cllfton 
Jones b! muovono in modo 
Inconsulto, patetici pagliacci 
di un operetta fin troppo me
tafisica. I registi non sono 
pochi — Lee H. Katzln, Ray 
Austin e David Tomlln — ma 
alle invenzioni fantastiche 
sembrano preferire 1 plu mo
derni balocchi del grandi ma
gazzini. 

in breve 
Spettacoli e dibattiti teatrali a Varsavia 

VARSAVIA, i l 
Il Teatro statale « Nowy » di Varsavia ha una nuova ri

balta e un nuovo programma. Il repertorio, che camblera ogni 
mese, presenterà opere contemporanee polacche e straniere. 

La lettura sulla scena del testo permetterà di decidere se 
la pièce e adatta per un teatro prol'.\v.!ona!e Ogni rappre
sentazione sarà seguita da un dibattito che, ogniqualvolta 
possibile, vedrà, la partecipazione dell'autore, del resista, de
gli attori, della critica, degli amministratori del teatro oltre 
che del pubblico 

Il primo lavoro ad essere messo In scena e stdto M/NS'(ON<* 
di Henryk Bardljewskl, che ha, avuto la sua pr.m.i il 10 gen
naio. 

Dissequestrato il film « Prostituzione » 
AVELLINO, 14 

La procura di Avellino ha disposto il dissequestro senza ta
gli e I, non luosto a procedere nel confronti del film d: Pino 
D. S,.vostro dal tlto.o Prostituzione, Il sequestro era avvenuto, 
per ordine del giudice Bartolomei di Catanzaro, .1 213 ot
tobre 1074 

Paola Borboni operata al femore 
BUSTO ARSIZIO, 14 

L'attrice Paola Borboni ha subito questa mattina un deli
cato intervento chirurgico all'ospedale di Busto Arsi/..o. A 
eau-a di una ferma ci .uc di artrite deformante e stato 
n> cesarlo sostituirle Interamente 11 temoiv usando una spe
da .e le^a metallica 

L'operazione u perfettamente riuscita Paola Borboni, che 
ka compiuto il primo gennaio scorso 73 ami1, soitriva di 
at t r i te da circa sotte anni. 

Dilla nostra redazione 
TORINO, 14 

81 è svolto, nel foyer del 
Teatro Regio, 11 convegno na
zionale dei sindaci di citta 
sedi di enti lirici, teatri 
di tradizione e Istituzioni 
musicali. La partecipazione 
ò stata mnsslccla e qualifi
cata, e «1 fianco del sindaci 
o degli assessori da loro de
legati sedevano 1 sovrinten
denti o I commissari degli 
enti, ohe hanno preso la pa
rola per Illustrare punti di 
vista ed esperienze e, so
prattutto, per esprimere la 
loro preoccupatone sulle sor
ti delle attività musicali Ita
liane. Era presente, Infine, 
Ivo Grippo, In rappresentan
za del lavoratori dello spet
tacolo, che ha aggiunto al 
temi fondamentali del con
vegno Il problema della mas
sima utilizzazione delle mos
se artistiche stabili nel qua
dro di una politica di diffu
sione della cultura mus'caie 
tanto In senso sociale quan
to In senso geografico. 

La relazione del sindaco di 
Torino, Giovanni Picco, pren
deva le mosse da una mozio
ne approvata all 'unanimità 
dal Consiglio comunale tori
nese che Impegnava 1 rap
presentanti del Consiglio In 
seno all'Ente Regio, a orien
tare l'attività del teatro sul
la base del principio secon
do cui la musica e un bene 
pubblico e pertanto le atti
vità devono avere 11 caratte
re di servizio sociale. 

Naturalmente, la relazione 
teneva conto del momento di 
crisi drammatica attraversa
to dagli enti lirici, molti 
del quali non sono hi gra
do di svolgere le attività 
programmate per questa sta
gione. Essa respingeva, ad 
ogni buon conto, qualsiasi 
tentazione di risolvere le dif
ficoltà presenti con un'ulte-
rlore « leggina » di ridiano 
che, se pure ò In grado di 
dare ossigeno agli enti In dif
ficoltà per aualche mese, 
lungi dal risolvere 1 proble
mi strutturali del settore, 
mira ad Incancrenirli. 

Solo ttna organica riforma 
dol settore può costituire una 
prospettiva valida e politi
camente accettabile. In que
ste riforma, mirante al de
centramento delle attività 
musicali, 1 Comuni si pren
dono carico della responsa
bilità di gestire le attività 
del teatri e del complessi 
pubblici, mentre alle Regioni 
deve spettare 11 coordina
mento, la funzione di stimo
lo, la programmazione. 

La discussione, vivace e 
approfondita, ha visto II con
vegno unanime su alcuni 
principi fondamentali: ca
rattere di bene pubblico del
le attività musicali, urgen
za della riforma, necessità 
di decentrare le attività mu
sicali, facendo tesoro delle 
esperienze già In atto, scr-
vendo.it delle strutture pro
duttive già esistenti e va
lorizzando la funzione degli 
Km! locali. 

Su alcuni punti vi sono 
state, ovviamente, delle di
scordanze' specialmente 1 
sindaci delle città l cui en
ti Urici versano nelle mag
giori difficoltà hRnno espres
so una certa propensione, 
umanamente giustificabile, 
ad anteporre (ma solo in 
senso cronologico1 11 princi
pio della pr'orìtà della ri
forma non ha avuto oppo
sitori) Il problema della sov
venzione Immediata a quel
lo del varo della riforma. I 
rappresentanti di alcune po
sizioni di potere, che si pre
sumono solide anche in na
so di drastiche riduzioni del
le attività musicali, hanno 
espresso una posizione dubi
tativa nel confront] della ri
forma, e hanno cercato di 
minimizzare I risultati del
l'esperienze di decentramon-
to già realizzate o calcato 
l'accento su alcuni difetti 
reali Inevitabili in ogni ten
tativo di rinnovamento 

La mozione conclusiva non 
ha tuttavia recepito le po
che note s toni le del dibatti
to, eppure 6 stata approvata 
all'unanimità: segno che cer
te posizioni non sono plu 
palesemente difendibili 

La mozione conclusiva, che 
riprende 1 concetti fonda
mentali della relazione e re
cepisco la necessità di prov
vedere urgentemente a con
sentire alle attività esisten
ti almeno di sopravvivere, 
è stata elaborata da una 
commlss'one che rispecchia
va la composizione del con
vegno. Questo, ed è una no
ta positiva almeno altrettan
to importante del principi 
che hanno raccolto l'unani
mità del consensi, ha visto 
impegnati assieme per la so
luzione di problemi di re-
spiro na/tonale. sindaci di 
grandi centri ma anche sin
daci di piccole città sedi di 
gloriosi teatri « di tradizio
ne», uomini legati alle at
tività culturali di base, sen-
slb'll al bisogni della cittad.-
nnn/a, ma non per questo 
incapaci di fnr propri 1 pro
blemi delle altre città, della 
campagna, delle regioni privo 
di musica, I! governo non 
jx^tra non tener conto di 
questo movimento di base, 
che supera particolarismi lo
cali e Ideologici per assume
re 11 carico di una respon
sabilità nazionale. 

Carlo Parmentola 

Una nuova opera del regista sovietico 

giovanissimo Ignnr Dnnllxev e Margarita Terekova In una scena dello « Specchio i 

Tarkovski allo specchio 
insieme con il pubblico 

Imminente l'uscita sugli schermi moscoviti - Una «confessione» in 
chiave autobiografica nella quale lo spettatore troverà una tematica che 
lo riguarda da vicino - Un giudizio su Vassill Sciukscin e l'insegna
mento di Romm - Amarezza per i tagli operati in Italia a « Solaris » 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 14 

Zerkulo: « Lo specchio ». E' 
11 nuovo film che Andrei Tar
kovski (Vin/anzia di Ivan, 
Andrei Rubliov, Solarla) si ac
cinge n presentare nelle pros
sime settimane a Mosca e del 
quale abbiamo avuto la possi
bilità di vedere alcune scene 
nel eorso di una prolezione 
«di prova». Diclamo subito 
che anche questa volta il pre
stigioso regista ha fatto cen
tro, e che il suo « Specchio » 
farà tanto discutere critica e 
pubblico. Girato in chiave au
tobiografica. Il film narra « la 
storia dell'uomo che ricorda 1 
fatti della vita, la madre e 1 
rapporti con lei, I rapporti 
con la moglie e con 11 flsllo ». 
Un'opera, Insomma, che potrà 
essere considerata come un 
vero e proprio specchio di una 
realtà spirituale e morale alla 
quale Tarkovski si è partico
larmente legato sin dalrfn/an-
zia di Ivan. Ma lasciamo par
lare 11 regista, che Incontria
mo ancora «sconvolto» dalla 
esperienza vissuta In Italia, 
dove ha partecipato, la pri
mavera scorsa, alla presenta
zione di Solarla. 

Pcrchò — chiediamo — hai 
deciso di presentare Lo spec
chio? «Risponderò — dice 
Tarkovski — cominciando dal 
problema che ho affrontato 
con 11 titolo. In un primo mo
mento avevo deciso di chia
mare questo film TM confes
sione perché, all'Inizio del la
voro, davo una grande Impor
tanza allo stato d'animo di un 
uomo che parla e racconta i 
fatti della sua vita. Poi. men
tre 11 plano operativo andava 
avanti, ho creduto che 11 pro
blema più Importante fosse 
quello morale e cosi mi sono 
orientato verso II bianco, bian
co giorno. Ma alla fine ho ca
pito che era un titolo amorfo. 
che non rendeva l'idea, ed ho 
scelto Lo specchio In questo 
modo ognuno cnolrà 11 senso 
dell'opera, perché lo specchio 
riflette sempre l'Immagine di 
chi lo guarda. E per me 11 
film è uno specchio dove lo 
spettatore può vedere non tan
to ciò che riguarda 11 regista 
ma ciò che lo riguarda diret
tamente, da vicino». 

La concezione 
della realtà 

E ven'amo al tema. « Il lavo
ro di preparazione — dice Tar
kovski - - è st«t<> particolar
mente difficile perché tutto 
Il film é basato sulle mie im
pressioni, sulla mio concezio
ne della realtà. Quindi giran
dolo non ho voluto nasconde
re la sojrgettlvltà della mia vi
sione. Pertanto non so se avrà 
successo Ma quello di cut so
no certo è che lo ritengo 1! 
mio film migliore. E ciò non 
vuol dire che sia buono ». 

Patta questa precisazione 
(« Importantissima » dice 11 re
gista) passiamo alla «tra
ma» : «La storia che presen
to è quella di un uomo che 
ricoida la sua vita, la 
madre, la moglie e il fi
glio. E' un film dedicato 
al senso di colpa che l'uomo 
prova nel confronti della sua 
famiglia per 11 fatto che non 
può ripagare gli altri per quel
lo che gli hanno dato E' que
sta Impossibilità di ricompen-
-.are che sta alla base del con
flitto spirituale dell'uomo Ed 
è in tal senso che lo conside
ro questa Impossibilità di pa
gare il debito morale e spiri
tuale come la cosa plu prezio
sa. Ecco, in sintesi, Il film è 
racchiuso tutto In questa vi
sione, dal momento che trat ta 
il problema del legame splr'-
tuale e morate delle genera
zioni Direi di più, e cioè che 
è molto facile essere felici es
sendo Isolati e Indipendenti 
da tutti gli altri e dal resto 
del mondo, ma è molto d'fll-
elle esserlo quando esistono 
precisi lesami .spirituali e mo
rali .., quando c'è 11 senso del 
dovere e della responsabilità » 

Si e parlato — facciamo no
tare di un film « autobio
grafico » Questa deiini/ione 
corrisponde alia realta? « Par 
landò del materiale -- rispon
de 11 replsta - si potrebbe 
l'rrse parlare di autobiografia. 
Ma per me 11 Uttorc biogra
fico è secondarlo ». 

Ricordiamo cosi co] regista 
alcun! frammenti de! film (la 
pellicola é a colori, le musi
che sono del compositore Ar-

temlev. ma ci sono anche bra
ni di Bach e Pergolesl) e rive
diamo la brava Margarita Te
rekova, unica interprete prin
cipale, Insieme col giovanissi
mo Ignat Danllzev. Le scene 
ci riportano nella vecchia Mo
sca, (« nel luoghi dell'Infan
zia» dice Tarkovski), nelle zo
ne della provincia russa, nel 
paese sconvolto dalla guerra, 
nelle retrovie, nelle varie cit
tà dell'URSS II mulinello del 
ricordi si mette In moto « Lo 
specchio — avverte I! regista 
— comincia a funzionare ». 
Ma torniamo all'intervista. 
Chiediamo notizie sul plani 
futuri, 

In preparazione 
« L Idiota » 

« Ho già pronto un proget
to per la trasposizione cine
matografica dell'fdiota di Do-
etoievskl. MI sembra suffi
ciente... ». 

Altra domanda riguarda 
uno dei più bravi registi so
vietici, Vassill Sciukscin, scom
parso recentemente Un perso
naggio del quale tanto si è 
parlato qui nell'URSS e del 
quale si continuerà a parlare 
per 11 profondo significato del
le opere che ha lasciato come 
regista e scrittore. « Con 
Sciukscin — dice Tarkovski — 
ho studiato per sei anni al
l'Istituto del cinema. Erava
mo allievi di Michall Romm 
ed è a lui appunto che dob
biamo tutto. Pensa che all'esa
me di ammissione avevamo 
avuto una serie di difficoltà 
per 11 fatto che gli esamina
tori mi consideravano un in
tellettuale nevrotico, mentre 
di Sciukscin si diceva che era 
un rozzo... Ebbene, ringrazia
mo Romm se slamo entrati 
nel mondo del cinema... Quan
to a Sciukscin, devo dire che 
sono splacente di non essere 
riuscito a stabilire un contat
to personale con lui... Porse 
eravamo troppo diversi. Me lo 
ricordo in divisa militare, con 
gli stivali... Era un uomo fine 
e spiritualmente fragile ed è 
per questo che si chiudeva in 
sé: lo faceva per non essere 
ferito. Era una figura metafi
sica, ma dentro aveva un 
mondo Intero che aspettava 
di essere aperto. E In questo 
era riuscito con 1 suo! film e 
I suol scritti. Era una figura 
profondamente nazionale, un 
grande personaggio.. ». 

L'Intervista non può conclu
dersi ohe con alcune doman
de sull'Italia dove 11 regista 
* stato, mesi or sono, per la 
« prima» di Solaris 

E qui 11 discorso diviene dif
ficile. Tarkovski passa dall'en
tusiasmo del racconto alla re
ticenza. Poi si scatena. « Ecco 
— dice — ora posso parlare 
perché è passato un po' di 
tempo dal giorno In cui sono 
tornato dall'Italia. Ebbene, 
devo dire che sono Indignato 
e offeso per come è andata 
tutta la vicenda di Solaris. XI 
lllm è stato ridotto di ben 40 
minuti rispetto alla versione 
che avevo preparato per gli 
schermi europei. Sono rimasto 
sconvolto dinanzi a questa no
tizia perché quaranta minuti 
significano circa 1200 metri di 
pellicola! Come si possono ta
gliare quaranta minuti senza 
far perdere II filo del sogget
to'' Io qui non voglio parla
re delle sfumature.,, voglio 
solo dire che li film cosi pre

sentalo é stato annullato, è 
stato ucciso I ». 

« Ma ci sono altri partico
lari — prosegue il regista — 
che é bene ricordare. La pri
ma visione, tanto per citare 
un caso, è stata fatta a Capri 
contemporaneamente «d una 
sfilata di moda. L'idea non mi 
sembra brillante, anzi la con
sidero Incomprensibile e stra
na. Non solo, ma 11 fatto più 
incredibile é che in tutta la 
vicenda lo non sono mal sta
to chiamato in causa. Tutto è 
avvenuto a mia insaputa. I 
tagli a Solaris sono stati fatti 
da Dacia Marainl che, a mio 
parere, ha agito come un ele
fante che si muove in un ne
gozio dove si vendono cristalli. 
Ritengo che tutta la vicenda 
— della quale parlo per sfo
garmi — dimostra che si è 
agito in modo piratesco, vio
lando tutte le redole del di
ritto d'autore. Pensa che il 
taglio del quaranta minuti lo 
hanno giustificato con 11 fatto 
che in Italia c'è la crisi ener
getica, che lo proiezioni fini
scono prima, che bisogna ri
sparmiare eccetera eccetera .. 
Ma io. Il mio Solaris, che cot>a 
c'entriamo In tutto ciò? Nes
suno aveva il diritto di rovi
nare Il mio film. La Maraini 
e il distributore non avevano 
nessun diritto. E se ci fosse 
una possibilità vorrei che dal 
film scomparisse il mio nome. 
Quel Solaris non è 11 mio...». 

Tarkovski è profondamente 
amareggiato. Ma per non la
sciarci una brutta impressione 
torna a parlare dell'Italia, di 
Roma, del nostro cinema... 
« Ricordi, avevo detto di vo
ler vedere Amarcord ? Ebbene, 
l'ho visto. Magnifico. Sono 
entusiasta». Poi. salutandoci, 
in Italiano ci dice: «Pelllnl: 
bellissimo ». 

Carlo Benedetti 

A proposito del tagli a So
laris, per i quali giustamente 
s'indigna Tarkovski, occorre 
ricordare che le gravi muti
lazioni, cui il film fu sotto
posto, vennero fatte duramen
te rilevare anche dall'Unita 
(edizione di Roma) nella re
censione pubblicata il 1$ mag
gio 1D74. E' necessario però 
aggiungere che, in occasione 
della presentazione in Italia 
dell' opera cinematografica, 
portavoce della casa distribu
trice tennero a far sapere che 
i tagli a Solaris erano stati 
approvati dall'ente statale so
vietico per la distribuzione dei 
film all'estero. Si parlò, an
zi, in quella occasione, del-
l'utilizzazione in Italia della 
copia (giù tagliata) in circo
lazione in altri paesi europei. 
Ora Tarkovski, nell'intervista 
al nostro corrispondente da 
Mosca, parla di nuovi, suc
cedivi tagli, per i quali sa
rebbero stale trovate ridicole 
quanto assurde giustificazio
ni. Secondo il regiita sovie
tico sarebbero stati tagliali 
quaranta minuti sulla copia 
da lui preparata per gli scher
mi europei. Noi abbiamo avu
to modo di vedere due ver
sioni del film: una, non dop
piata, della lunghezza di due 
ore e tre quarti (presentata 
al Festival di Cannes, agli In
contri di Sorrento e in una 
rassegna di lllm sovietici al 
Planetario di Roma) e sue-
cesilvamente l'altra, quella 
immessa nel normale circuito 
e doppiata in italiano, che 
non ragaiuiiQcva le due ore. 

A Varsavia in giugno 
il Teatro delle Nazioni 

VARSAVIA. 14 
E' stato confermato che la 

stagione del «Teatro delle Na
zioni » si terrà a Varsavia dal
l'» iti 21 giugno 1975. Que-
sta decisione è stata presi 
l'anno scorso al Congresso del 
l'Istituto internazionale del 
teatro a Mosca. Si stabili allo
ra che il Teatro delle Nazioni 
dovesse provvedere alla pre
sentazione dei più qualificati 
spettacoli teatrali di ogni an
nata, dopo la cessazione del
l'attività, nel 1972, del festival 
che si teneva a Parigi, 

L'organizzazione delle sta
gioni teatrali sarà affidata 

ogni anno a un paese diverso. 
I principali compiti del Tea
tro delle Nazioni sono: rasse
gna dulie migliori produzioni 
teatrali del differenti paesi; 
presentazione di spettacoli 
sperimentali preparati dietro 
committenza del Teatro delle 
Nazioni, e, infine, organizza
zione di simposi sulla situa
zione e la tendenza del teatro 
contemporaneo. 

Dopo la Polonia, le successi
ve stagioni del Teatro delle 
Nazioni saranno organizzate 
nel 1976 In Jugoslavia, nel 
1977 nella Repubblica federale 
tedesca e nel 1978 In Francia. | 

Lo Stabile 

di Bolzano 

raccoglie 

i frutti del 

suo lavoro 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 14 
Ospite del Piccolo Teatro, va 

In scena al Lirico, da stasera 
a domenica, Stefano Pelloni 
detto il Passatore di Massimo 
Dursi, realizzato da Maurizio 
Scaparro per lo Stabile di Bol
zano. Lo spettacolo, 11 cui pri
mo allestimento risale al '63 
(regia di Virginio Puecher. In
terprete Gianni Santucclo), 
vede ora protagonista Pino 
Mlcol, già postosi In luce lo 
scorso anno neU'Amleto sce-
-iplrlano, sempre allestito da 
Scapano per lo Stabile di 
Bolzano. Stelano Pelloni det
to il Passatore è divenuto or-
mal, nel giro di due proficue 
stagioni, uno del cavalli di 
battaglia del complesso alto
atesino, anche perché le nu
merose repliche e le tournee 
effettuate finora in Emilia 
Romagna e In diverse città 
del Mezzogiorno hanno fatto 
registrare dovunque vasti e 
significativi consensi, 

Scapami, nel corso di una 
conversazione del tutto Infor
male, ci parla di queste e di 
altre cose: direttore da quasi 
sei anni dello Stabile di Bol
zano, regista ormai di collau
dato mestiere e prestigio, egli 
non si sofferma tanto sui ri
sultati, peraltro di rilievo, sin 
qui ottenuti, quanto sulle espe
rienze, le implicazioni e le pos
sibili linee di sviluppo della 
azione svolta e da svolgere 
proprio attraverso l'Istituto 
teatrale. Ovviamente, punto 
di riferimento obbligato del 
suo discorso resta la vicenda 
di questi ultimi anni stretta
mente legata alle sorti dello 
Stabile di Bolzano con tutti 1 
suol risvolti ora gratificanti, 
ora più complessamente pro
blematici. 

«Non mi pare eccessivo •— 
dice appunto Scaoarro — af
fermare che negli ultimi sei 
anni se un risultato e- stato 
avvertito a Bolzano e altrove 
esso è proprio quello di aver 
visto lo Stabile, per il passato 
terreno di colonia per le 
estemporanee esercitazioni di 
teatranti In ascesa o 1n decli
no (e comunaue ostentata
mente sleoatt dalla realtà lo-
caJel, radicarsi e crescere co
me Istituto catalizzatore e sol
lecitatore di cultura particolar
mente sensibile alle istanze 
più originali. Spettacoli ouall 
Il petrollnlano Chlrchlanola, 
Giorni di lotta con Di Vittorio, 
Stelano Pelloni e lo stesso 
Amleto hanno trovato Infatti 
ampio e profondo riscontro 
non solo presso il pubblico do
vane e quello di lingua tede
sca di Bolzano ma sono stati 
subito colti e fruiti come mo
menti di presenza culturale 
viva e vivificante anche 1n 
tutti I centri minori della re
gione » 

In parallelo, a complemento 
di Quanto rileva Scaparro. va 
detto che lo Stabile d! Bolza
no, uscito cosi dall'angusta di
mensione municipalistica e 
provinciale, ha consolidato al 
contempo 1 legami e gli scam
bi con quasi tutti gli stabili 
delle maggiori città. Instau
rando un dialogo Intenso e 
fruttuoso che l'ha portato ad 
essere gradualmente un com
plesso artistico di articolata 
attività culturale, sia sul pla
no locale sia su quello nazio
nale, attraverso tutta una se
rie di iniziative chiaramente 
proiettate in avanti: per un 
decentramento e un'animazio
ne autentici, volti soprattutto 
a cogliere e conseguentemen
te a soddisfare le crescenti 
esigenze del pubblico 

«Una cosa é certa — ag
giunge Scaparro —: ciò che é 
stato fatto costituisce soprat
tutto il frutto degli sforzi 
Ininterrotti delle maestranze 
e degli artisti dello Stabile e 
della coerente lotta portata 
avanti, da sempre, dalle for
ze democratiche locali, poiché 
per quanto riguarda I centri 
Istituzionali del potere (Comu
ne. Provincia, Regione) si 
può tranquillamente afferma
re ch'essi si sono mostrati in 
ogni occasione abbastanza tie
pidi, se non proprio manife
stamente ostili, verso le no
stre iniziative e verso tutte le 
aperture per una cultura au
tenticamente progressista e 
popolare. 

« E' anche per tutto ciò che 
oggi lo Stabile, In concomi
tanza con la generale crisi, si 
trova a dover fare I conti con 
una situazione amministrativa 
e gestionale ormai Insosteni
bile. Al di là. dunque, del ri
sultati di prestigio slnora con
seguiti, lo Stabile deve essere 
messo in condizione da parte 
del Comune, della Provincia e 
della Regione di avere i finan
ziamenti e gli strumenti ope
rativi necessari per proseguire 
coerentemente un discorso co
si denso, oltreché di Implica-
zlonl specificamente culturali. 
di Importanti significati so
ciali. 

«Ora. per dare spinta deci
siva alla soluzione di questo 
problema, sono convinto che 
sia preliminarmente Indispen
sabile, nel momento attuale, 
che forze politiche e sociali 
nuove trovino finalmente ade
guata rappresentanza e re-
sponsabllltà di potere tanto 1n 
seno a! consiglio d'ammini
strazione dello stesso Stabile, 
quanto a livello più generale 
di tutta li realtà altoatesina». 

Le parole di Scaparro, come 
si può constatare, mettono a 
fuoco una questione quanto 
mal attuale che. seppure ap
parentemente periferica ri
spetto al più brucianti proble-
mi della società nazionale, 
trascende l'aspetto particolare 
della s'iun/lone dello Stab'le 
di Bolzano, Sono In trloco, 
cioè, le ragioni della cultura, 
dell'arte e, Impllcitament», 
della democrazia e del pro
gresso contro 11 prepotere pu
ro e semplice delle forze con
servatrici e reazionarie. 

Sauro Borelii 

— Rai g? 

controcanale 
LA SCISSIONE - 7 limi

ti dio avevamo rilevato vel
ia prima puntati! di Per una 
storia dell'unita sindacale si 
sono nquiantiti nella <.eton
da puntata e il pi oqi amma 
ha subito una raduta verti
cale: la rievocazione si e fat
ta confuta e reticente l'ava-
Ini, dove c'era, e stata co
stellata di equilibrismi e 
oscillazioni; le testimonianze 
e le osservazioni più interes
santi nono state questa vol
ta anneriate nel commento e, 
comunaue, sono state spes
so troncate là dove si face-
z>ano più « pericolone >•, In 
narrazione dei fatti e il lin
guaggio stesso del commen
to sono itati stravolti dalla 
mistificazione. 

La puntata e partita dagli 
avvenimenti che fornirono !a 
occasione immcliata per Ut 
scissione e l'incita dalla CGIL 
dei dirigenti sindacali demo-
cristiani l'attentato a To
gliatti v il vasto e polente 
moto di protesta popolare 
cìie lo iondanno Dalle pri
me tcsttmonwnzc cmerqeixi-
no due datr clic la mobili 
fazione operaia e popolare, 
in tutte le \w torme, fu 
spontanea e che i' PCI e le 
correnti sonatista e comuni
sta della CGIL cercarono di 
guidarla per conferirle una 
dimensione politica e impe
dire sbocchi tragici. Ma su
bito il commento ha confuso 
le acque, e ha concentrato 
l'attenzione sui contrasti a! 
vertice della CGIL, cercando 
però in quest'ambito le te
stimonianze in una sola di
rezione, quella del futuri 
scissionisti. 

Inoltre, mentre da una 
parte si lasciava m soipc*o 
il sospetto che la componen
te socialcomunista della Con
federazione tramasse ti una 
manovra politica », dall'altra 
si affermava che l'attentato a 
Togliatti «risultò il gesto di 
un folle, non legato ad alcun 
disegno politico », Eppure, 
negli archivi dei «. Cultura
li » dovrebbe esistere ancora 
un'intervista fatta per Quel 
giorno, nella quale l'attenta
tore etesso confessava come 
il suo gesto delittuoso fosse 
scaturito dal clima di furi
bonda campagna antioperaia 
e anticomunista, culminato 
nelle elezioni del J8 aprile. E 
la immediata e feroce re
pressione cominciata il gior
no stesso dell'attentato >a 
Napoli i primi lavoratori cm! 
dero sotto il piombo della 
polizia il 14 luglio; nel giro 
di tre mesi furono operati 
3455 arresti e 7000 fermi e 
denunce/ non dice forse che 
si aspettava soltanto la pro> 
vocazione per sfruttarla fino 
in fondo? Ma di questo non 
si è fatto cenno. 

La verità è che la seismo-
ne suggellò ti contrasto tra 
due diverse concezioni della 
«ricostruzione» e del ruolo 
che il sindacato avrebbe do
vuto assolvervi: di appoggio 
alla restaurazione capitalisti' 
ca sulla pelle dei lavoratori, 
oppure di componente fonda
mentale del rinnovamento 
dell'Italia netta prospettiva 

unitaria aperta dalla Resisten
za. Queste due concezioni 
che, come notammo, non era-
no emerse nella prima pun
tata, sono state taciute an
che in questa. Nel risalire al 
quadro generale e ai prece
denti della scissione, alcuni 
nodi reali sono stati citati. 
ma ci si è poi limitati a una 
descrizione « equidistante » e 
mistificante, perfino net ter
mini usati. L'esclusione dei 
comunisti e dei socialisti dal 
governo ù stata costantemen
te definita «uscita»; la rot
tura dell'alleanza antifasci
sta, anche a livello interna-
ztonale, è stata citata co
me un avvenimento fatale 
(«Churchill — ha detto l'inef • 
fabile Momoli — commenta: 
Una cortina di ferro divide 
l'Europa»); si è criticata la 
politica del -padronato, ma 
non si è detta una sola pa
rola sulla politica del gover
no e della DC che ne era 
l'asse. 

Anzi, con furbesco montag
gio, al messaggio di ringra-

' z-amrnto di De Gas peri agli 
| italiani per in maggioranza 

assoluta ottenuta dalla DC 
1 vi tono tati» .seguire immagi-
| ni di fiumi di (jra?io e di 
I airr' di derrate' nei porti; 
I accreditando così la co?;rM-

zione ette il IH aprile abbia 
scanalo l'inizio della « rina
scita » del paese. 

In quete condizioni, an
che l'importante questione 
delle correnti di partito al
l'interno del sindacato è sta
ta discussa in termini non 
chiari' perchè non si è la
sciata emergere in nevtun 
modo la differenza, di linea 
politica e dt schieramento di 
classe, esistenti tra PCI « 
PSI da una parte, e DC dal
l'altra, e non si sono specifi
cate i+ «scelte» cui Schedm 
si riferita nel tuo intervenivo. 

Non meno confusa e reti
cente era la descrizione delle 
conseguenze della scissione. 
Si parlata, ambitamente § 
senza fate distinzioni, di «de
bole risposta dei sindacati»; 
la dove . fatti storici dicono, 
invece, die la scissione inde
bolì e optacelo gravemente la 
uz'one dei lai 01 atori, ma eh* 
le lotte di mafia furono in 
queqh anni, ciò nonostante, 
incelanti ed eroiche, tali da 
contraltare passo per passo 
l'attacco del governo e dèi 
padroni e da mantenere aper
ta la s trada al movim ento 
che oggi, e non per caso, ha 
ritrovato a un livello più al
to le sue prospettive imita
ne. 

Alcune testimonianze, in 
Questa parte, erano di gran
de ìntcraic quella sugli 
scioperi a rovescio, l'altra sul
l'occupazione delle terre, l'al
tra sull'occupazione delle 
Reggiane e sulla costruzione 
del trattore « R CO» per ini
ziativa degli operai. Ma. co-
<ì brevi e isolate nel com-
mento, esse non riuscivano a 
dare ;i quadro storico com-
passivo nei suoi tc-nnini au
tentici- anche perché vi si ta
ceva del tutto, ancora una 
volta, della repressione che. 
tia il maggio '47 e la metà 
del '50, segnò il paese del 
sangue di 78 morti e di 3162 
tenti Qui, anzi, si d avuta 
una delle mistificazioni più 
grarì- la testimonianza di un 
bracciante pugliese è stata 
troncata là dove, chiaramen
te, la narrazione sarebbe 
giunta a descrivere l'inter
vento tu armi della polizia; il 
racconto dell'eccidio di Mo
dena, poi, è stato costruito 
in modo che non solo non é 
risultato che gli operai fu
rono uccisi a freddo dalla pò* 
lizia su ordini precisi, ma si 
è potuto perfino generare il 
sospetto che i morti fosse
ro il tragico frutto di scontri 
fra scioperanti e crumiri. 

Del resto, anche per guan
to riguarda l'azione del pa
dronato si a seguita la me
desima linea: basti pensare 
che, rispetto alla situazione 
della Fiat di quegli anni, si 
e parlato di «atti salari», di 
1 privilegio-», e di «opere so
dali », senza accennare mi
nimamente all'incremento dei 
ritmi, all'accentuazione del
lo sfruttamento mediante la 
organizzazione del lavoro e 
alla repressione che portò al
la istituzione del famoso •re
parto confino », cut venivano 
destinati, quando non veni
vano licenziati in tronco, gli 
attivisti della CGIL. 

Cosi, si e riusciti a tacere 
della funzione oggettiva di 
strumento della politica go
vernativa e padronale (nella 
prospettila dt una non mai 
conseguita « pace sociale») 
cui t sindacati scissionisti as
solsero storicamente, attra
verso la divisione dei lavora
tori, i contratti separati, il 
cntmlraggio: mentre proprio 
qui stava la base per una 
seria analisi delie origini del
la scissione e del disegno ge
nerale cui essa rispose. Una 
analisi indispensabile anche 
per capire certe spinte che 
ancora oggi si verificano con
tro 11 processo unitario 1n 
corso. 

9- e. 

programmi 
TV nazionale 
12.30 Sapere 
12.55 inchiesta sulte pro

fessioni 
13,30 Telegiornale 
14,00 Oggi al Parlamento 
17.00 Telegiornale 
17,15 Oul comincia l'av

ventura dal signor 
Bonaventura II Rao-
contondo 

17,45 La TV del ragazzi 
« I cane rosso » 
Film Seconda parte. 

18.45 Sapere 
19,15 Cronache Italiano 

19,30 Cronache del lavo»» 
e dell'economia 

19,45 Ogc/i al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20.40 L'alba dell'uomo 
21,45 Mercoledì sport 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Alle sette della sarà 
20,00 Concerto della sera 
20,30 Telegiornale 
21,00 II cammino deHaj 

speranza 
F'Im 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7 , 
5, 12, 15 , 14, 13 , 17, 1» , 
2 1 , 23: 6t Mattutino mutlcilei 
6,2St Almanacco) 7,12i I I la* 
voro Oflfll} 7,4Si lari al Parla* 
mante» 8r Sul giornali di ».a-
manat 8,30i La canzoni dal mat
tino! 9t Voi ad loi 10r Spe
cula CRj 11,10: Incontri; 
11,30: I l maglio del maslloi 
12,10: Qti->-!o programma; 
13,20: GIromì**; 14,0Si L'al
tro auonoi 14,40t L'ombra che 
cammina: 15,1 Or Par vo4 gio
vani) IO; Il giratole) 17,03t 
FftOrliBftlmoi 17,40: Program
ma per 1 raaaixit 16: Mualca 
ini 19,20t Sul noetrl marcati; 
19,30- Musica 7; 20 .20: La 
bugiardi; 23 : Oggi al parla
mento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7,30. 8,30, 9 ,30, 10 .30 , 11,30, 
12,30. 13,30, 15,30, 16,30, 
18,30, l» ,30 t 22 ,30; 6, I l 
Mattiniere-, 7,30: Buon viag
gio, 7,40. Buongiorno; 8,40: 
Come o perche) 8,35: ti deco
rilo; 9 .33; Hoata; 9,53< Cen
sorii per tutti) 10,24: Una pens
ala al glornai 10.35- Dil la ve» 
atra parta; 12,10i Traamiailo-

nl ragionali; 12,40; Ecco I can

tautori; 13,33t 11 dlaHnttaat-
moi 13,50: Como a parche) lete 
Su di girl; 14 ,30: TraamiaeIo
ni raglonnlli 15: Punto fntar-
rogatlvoi . 5 ,40 i Careraij 7 . M . 
Speciale CR; 17,50. Chiariate 
Roma 3131) 20: I l convegno 
dei cinque; 20,SOi Supereowlg 
21 ,39: I l dlstintlMlmo; 21 ,4*1 
Poporti 

Radio 3° 
ORE S,30: Trasmleeionl *# • • 
dal! - con corto di aperturai 
I O I La tettimene di Scrtobifli 
L'angolo del bambini) 11,40: 
Musiche pianistiche di B. Bar-
lok; 12.20: Musicisti Italiani di 
oggi; 13- La musica nel tem
po; 14 ,30; Intermezxos l S . I S i 
I concerti per strumenti a fla
to di Moiart; 13,S0i Avan
guardia; 1 6,20: Poi tronlaa iman 
17,10: Fogli d'album; 17,23i 
Classe unica; 17,10: Fogli 
d'album; 17,25: Classa unlcai 
17.40: Musica fuori schemaj 
18,05: ,, F via discorrendo; 
1W.2S: Ping-poitu; 18,43. Picco
lo pianeta, 19,15* Concerto del* 
la sera, 19,25. L'Italia e il 
trottato della non proliferazio
ne de-lle armi nucleari — il di* 
ssrmo e i mezzi bellici non con
venzionili , 20.45- Fogli d'al
bum- 211 Giornale del t a r i * 
- Ststte Arti , 21 ,30: A. Schocn-
berg nel cantonario della na
scita. 
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PAG. io / r o m a - reg ione 
Con una lettera del gruppo capitolino 

Il PCI sollecita 
un incontro col PSI 

per il Comune 
Necessaria ed urgente la ripresa dei lavori del consiglio comunale - Il 
problema della casa ed il fenomeno dell'eversione fascista • Un più 
ampio rapporto tra i due partiti per battere e superare il monocolore 

Il gruppo consiliare comunista in Campidoglio ha chiesto un incontro con 11 gruppo del 
PSI. Le ragioni dell'iniziativa sono state precisate in una lettera che i consiglieri comu
nisti hanno Inviato al gruppo capitolino socialista, sottolineando « la ripresa necessaria ed 
urgente dei lavori del eoiiMtflir) comunale*. I.a gravità della situazione «per quanto con
cerne le condizioni delle masse popolari dell» città e l'attacco portato al civile e demo
cratico svolgimento della vita sociale e del conlronto politico - si al'lerma nella lettera -

richiede che la massima os-

l ' U n i t à / mercoledì T5 gennaio 1975 

Grazie alla lotta dei lavoratori 

Appaltati entro l'anno 
oltre 10 mila alloggi 

Nei prossimi mesi si darà attuazione al programma di 
emergenza - Arretrala la battaglia delle occupazioni 

La questione della caaa 
•embra. Infine essere .segnata 
da una novità positiva, gra
zie all'Impegno, alla deci
sione, alla fermezza con cui 
centinaia e centinaia di fa
miglie di baraccati hanno 
condotto la loro lotta, di cui 
U picchettaggio del Campi
doglio è l'episodio più re
cente. Entro 1 primi me&l di 
quest'anno dovranno essere 
assegnate più della metà del
ie case chieste dai senza
tetto. II resto del 2300 al
loggi necessari accoglieranno 
nel mesi immediatamente 
successivi le famiglie coire 
prese nell« seconda parte 
del programma. 

Questo Importante risulta
to si Inserisce in un quadro 
complessivo positivo, anche 
se ancora Insufficiente. Il 
programma di emergenza, co
me Il nostro partito ha sem
pre sottolineato, deve Infatti 
essere considerato solo come 
11 primo momento di una 
strategia ben più ampia, che 
abbia come suo punto di l'or
za la realizzazione del plani 
di edilizia economica e popo
lare. Ad essi deve natural
mente accompagnarsi l'attua
zione dei servizi di cui l'In
tera citta ha bisogno e la ri
strutturazione urgente delle 
borgate. 

Dopo anni di ingiustifica
ta stasi, dovuta a remore po
l i t iche* burocratiche, la mac
china dell'edilizia popolare 
sembra ohe abbia finalmen
te preso a girare. Sono già 
stati appaltati, o lo saranno 
entro 11 primo trimestre del 
'75, circa 10 mila e cinquecen
to appartamenti, in massi
ma parte dell'IACP e in cer
ta misura costruiti invece di
rettamente dal Comune. 

L'amministrazione ha Infat
ti In animo di realizzare cin
quemila alloggi nei prossimi 
olnque anni. DI questi, due
mila sono già stati appaltati. 
Questo significa che entro la 
fine del '76, o al massimo nel 
primi mesi del '77, la città 
potrà disporre di nuove 10.500 
case economiche. 

Un risultato, evidentemente, 
di rilievo, ma ancora Inade
guato, quando si pensi alle 
drammatiche carenze della 
situazione abitativa, che cer
to maggiormente pesando 
sai senzatetto, coinvolgono 
tuttavia strati popolari ben 
altrimenti più vasti, spesso 
sottoposti ad affitti vessatori 
e Iniqui. Sicché, una coerente 
battaglia per la casa non può 
non porre tra 1 suol obiettivi 
primari la conquista di un 
equo canone, nella cui dire
zione si Incamminano peral
tro I primi risultati strappati 
su questo terreno (come la 
proroga del blocco del fitti o 
la riduzione delle pigioni più 
alte). 

Il ruolo delle organizzazio
ni dei lavoratori, dei sinda
cati edili In modo particolare, 
è risultato determinante nelle 
affermazioni sin qui consegui
te dalla linea unitaria e di 
massa adottata dalle organlz. 
«ioni democratiche. La lotta 

per la ca.sa, nell'anno che è 
appena trascorro, e inte.sMita 
di grandi momenti di presen
za delle tniuse lavoratrici e 
del .sindacaf, a! cui fianco 
sempre .si sono trovati 1 par
titi democratici e il SUNIA. 
Lo stesso .sblocco delle licen
ze per i plani dell'edilizia po
polare si deve In larga misura 
allo .stimolo e all'Impulso del 
movimento sindacale. 

La macchina faticosamente 
messa in moto deve ora fun
zionare a pieno regime, recu
perando I pesanti ritardi ac 
cumulati. Si devono acceleri
le le procedure per 1 pie.nl 
ancora fermi, si devono «spr> 
pnare con tempestività le 
aree necessarie, si deve ren
dere pienamente operante le. 
legge per la ca.sa. 

In questa situazione, l'occu-
pa?lone d! ca.>e propugnata 
da taluni gruppi — da >?.npo 
speclaluaztl In azioni di pro
vocazione — concorre aggetti
vamente a rafforzare 1 dlseg.il 
di quanti non vogliono ne a'-
tuare 11 plano di emergenza 
ne tantomeno permettere il 
rilancio dell'edilizia economi
ca. Nell'immediato. Il solo ri
sultato delle occupazioni sa 
rebbe di far saltare — crean
do confusione, sconvolgendo 

le priorità stabilite — 1 pro
grammi dell'emergenza, Impe
dendo, in tal modo l'attuazio
ne di un plano che — In un 
grande momento di democra
zia — ha ricevuto il pieno as
senso del diretti Interessati, 
in centinaia di assemblee di 
baraccati e di senzatetto. 

Né altro ci si potrebbe at
tendere da una battaglia che 
si mostra, sotto tutti gli a-
spetti, arretrata e Inconclu
dente, aperta a ogni sbocco 
avventurista, L'occupazione 
di alloggi e stata Infatti In 
passato una battaglia dimo
strativa, tesa a conquistare 
precisi diritti, non ad affer
mare un'acquisizione arbitra
rla di appartamenti. Ma og
gi quei diritti sono stati ri
conosciuti e codificati, oggi 
si può disporre di leggi (quel
la per le case, anzitutto) re
golamenti e mezzi dalla cui 
utilizzazione migliala di la
voratori possono e debbono 
attendersi un tetto. Basti ri
cordare le decine di miliar
di — oltre 30 - che un arti
colo speciale della legge per 
la casa ha stanziato, a suo 
tempo, per li risanamento e 
l'eltmlnazlone del borghettt. 

Occorre dunque lottare per 
ottenere l'applicazione inte
grale di un diritto acquisito 
e riconosciuto, quello di ogni 
lavoratore ad avere un al
loggio a costi accettabili. La 
DÒ, il governo, le forze che 
scopertamente o sottobanco 
cercano di frenare la rea
lizzazione di un slmile pro
gramma, devono essere co
strette dalla pressione popo
lare ad attuare e rlflnanzlare 
la leggo per la casa, come 
chiedono le grand! organiz
zazioni sindacali, 11 nostro 
partito. U SUNIA. Un obiet
tivo che solo una lotta uni. 
tarla, democratica e di mas
sa e In grado di raggiungere. 

semblea elettiva cittadina in
tervenga attivamente nel cam
pii della ripresa economica 
particolarmente ne] settore 
dell'edilizia e contro ogni fe
nomeno di eversione fascista, 
Il tentativo della giunta mo
nocolore de di eludere questi 
problemi rappresenta, anche 
con il ritardo imposto alla ri
presa dei lavori del consiglio 
comunale, un ulteriore ag
gravamento della situazione i 
cui rischi non abbiamo man
cato di denunciare all'atto 
stesso della sua elezione. S'a
mo convinti che il più ampio 
rapixirto tra i nostri partili 
rappresenti una condizione in
dispensabile per battere e su
perare la giunta monocolore 
ed ai Tini stessi di quel pro
cesso di unità delle forze dt • 
mocratiche senza il quale non 
può essere superata l'attuale 
grave crisi in cui il comune 
di Roma continua a pernii-
nere. In modo particolare un* 
approfondita e comune ana
lisi della situazione e la de
finizione delle azioni da con
cordare sono a nostro avviso 
necessarie di fronte alla que
stione del bilancio. Per que
lite ragioni — conclude la let
tera — riteniamo che dall'in
contro possano emergere po
sitive indicazioni nell'interesse 
del movimento democratico e 
per la sua crescita- unitaria v. 

La riunione dei capigruppo 
per decidere il calendario dei 
lavori dell'assemblea si riuni
rà giovedì mattina. Oggi do
vrebbe anche cominciare nel 
PSI una seconda fase di riu
nioni per precisare la posi
zione degli organi direttivi 
della Federazione dopo le di
missioni del segretario pro
vinciale compagno Severi, I 
risultati di tali riunioni avran
no, evidentemente, un rilevan
te peso. 

La crisi che ha investito il 
Comune, con la elezione della j 
giunta monocolore de, con la i 
serie di « no » che essa ha 
dato alle proposte per un rea- | 
le mutamento, si aggrava i 
sempre di più con il passare j 
dei giorni. I » sfilacciamento 
dei tempi, le manovre basate | 
sulla tattica del rinvio, ren- I 
dono più drammatici e di più 
difficile soluzione problemi as
sai gravi. Di qui la richiesta 
comunista di un incontro con 
il PSI ch»e acquista rilievo 
anche in relazione al nodo 
del bilancio di previsione di 
quest'anno. L'attuale situazio
ne di immobilismo cui vien° 
costretta l'assemblea non trn 
va alcuna giustificazione. 

Gli stessi dati che il sinda
co Darida avrebbe fornito ai 
presidente del consiglio nel 
corso dell'incontro che ha 
avuto con Moro sabato ne so
no una testimonianza. Debiti 
accumulati per 3.000 miliardi, 
grosse difficoltà provocate dai 
la stretta creditizia. Dei 109 
miliardi di investimenti del 
l'-'7'ì, .'ili sono sospesi, cioè non 
sono ancora reperibili, mentre 
ì 1Ó4 miliardi del '74 sono 
tutti sulla carta. Che Darida 
ne abbia parlato a Moro ó 
certamente giusto, ma è an 
che giusto che il consiglio sia 
riunito e possa esprimere la 
propria opinione sulle misure 
da adottare e le iniziative da 
prendere, 

Le indagini della polizia sull'efferata uccisione del ragioniere al quartiere Italia 

Molti gli indizi, ma ancora sconosciuti 
i quattro feroci banditi di via Belluno 

Fermato all'alba ma in serata riconosciuto estraneo ai fatti un giovane: il portiere ferito non ricorda il suo volto - Un grande garage a Lungote
vere Mellini, dove è stata rubata l'auto usata dai rapinatori, è al centro dell'inchiesta - Sopralluogo con i testimoni sul posto della tragedia 

Tanti indizi nessuna cci 
tiv.^1 In una .vtua/ione diifl 
e V. ma e.slrem.unente f'u:drt, 
procedono V indagini della 
.squadra mobile .̂ ul barbaro 
om!c:d.o a .siopo di rapina il. 
M;ino Macedonio, il ragion.' re 
della « SOMMER » fulminalo 
da un colpo di piMola menlre 
lusciva dal .suo uifìcio J; v'ia 
Belluno interne ali ammin.-
.st rat ore d"ll« d.Ua. Paolo 
Borri. GÌ; inquirenti, a venti
quattro ore dalla trajfedm che 
ha .succitato sdegno in tutt* 
la t itta. preferiscono non .sb.-
lanciarsi• non avanzano i;xi-
U'.s:. ne a/zardftno previbiom. 
Nello .stesso tempo, pero, la
vorano .ntorno a tanti ele
menti che mes.si Ansime, co-

i me :n un collage, potrebbero 
portare — .stando a quanto o 
alferma ;n questura — a rm-
tracciare #1; .spietati fuoriles-
Ke. I banditi erano tutti con 
il volto .scoperto e quindi pre
sumibilmente incensurati. Tut
tavia gli . n v e s t i t o l i conta.ro 
molto sulle testimonianza rac
colte p»*r identificarli 

Ieri pomerlj?j?io e stato fer
mato dalla polizia, ma e poi 
risultato estraneo ai fatti, un 
giovane di 25 anni. Giovanni 
Pìschedda. a carico del quale 
sembra fossero emersi alcuni 
indizi. Pischedda e stato ac-
compajmato insieme al suo di
fensore aJ Policlinico, dov'è ri
coverato il portiere Egidio 
Zocchi. ferito dal banditi con 
un colpo ad una £amba. E 
portiere — le cui condizioni 
migliorano sensibilmente — 
ha osservato attentamente 11 
giovane, ma ha subito esc'u 

I funzionari della « mobile » insieme al netturbino Orazio Dell'Olio, uno dei testimoni 
la ricostruzione compiuta ieri mattina in via Belluno. A destra; Giovanni Pischedda, 
ma riconosciuto estraneo ai fatti 

della sanguinosa rapina, durante 
Il giovane fermato dalla polizia, 

M« .1 iermo di Pi&chodd» in 
realtà non e che uno del tan
ti accecamenti che tfli uom.n*. 
della squadra mobile — d.ret-
Ut dal dottor Fernando Mago
ne — stanno portando avnnt, 
percorrendo strade paTf l l» . 
Giovanni pjbchedda. è stato 
individuato in quanto e un 
amico dei dlpendent. del ze-
ra^e di Lungotevere Melhn . 
dove e stata rubata ]'« AUH 
Romeo 2000 » usata per l'effe
rato delitto, che non e stat* 
ancora rintracciata II cova
ne possiede una <̂ BMW ». e 
più di una volta è stato vi.s.o 
recarsi alla rimessa per farla 
lavare. Questo è tutto quanto 
s; e potuto sa^pere sul suo csn-
to. ma ovviamente eh .nqu!-
rent: erano entrati in posses
so di altri indizi. Tant'è vero 
che si sono presentati olile 5 
di ieri mattina a casa sua., a. 
numero 36 della Circonva".1*-
zione Cornelia, per flccomp*-
«narlo in questura, temendo 
evidentemente che potesse 
rendersi i rreperitnle. 

Il yarajre di Lun^otever" 
Melimi, in o%n: modo, resta 
uno dejfh elementi più impor
tanti dell'inchiesta. Intorno 
all'auto usata dai rapinatori, 
infatti, e; sono alcune circo
stanze sospette. La vettura è 
di proprietà dell'avvocato S'I
vano Uttinacci. che non la 
adoperava dal Riorno dell'Epi
fania. Perche i banditi sono 
andati a rubare un'automob*!e 
proprio nella grande rimesca 
di Lungotevere Melimi, a : -ol-
ti chilometri da via Belluno. 
e dove la presen?« d: d.vers. 
guardiani costituisca un r.-

so di «vere visto il suo voi'o M . n : 0 evitabile' Forse per?h' 
tra quelli dei criminali che 
hanno ucciso Macedonio m 
via Belluno. Se per un po' «.ì 
era pensato di avere # à mes
so le mani su almeno uno do: 
responsabili, quindi, ben pre
sto è caduta ceni illusione. 

II gravoso aumento dei prezzi all'ingrosso e al dettaglio denunciato dalla Federesercenti 

LA FETTINA A 5.000 LIRE IL CHILO 
Il rincaro ha coinvolto anche altri tipi di carne - 190 mila quintali ammassati dall'AIMA non vengono venduti 
sul mercato — Diminuito il consumo del 40% — Favoriti i grossi allevatori — I macellai minacciano il blocco 

Costituito 

comitato 

antifascista 

a San Saba 
L'n comitato unitario an 

tiiawista si è costituito 
nel quartKMV San Saba 
Aventino Minili. Del comi 
tato fanno parte PCI. PSI, 
DC, UISP. Liberta*, AICS. 
parrocchie della zona. 

La decisione ù stata pre
sa nel eorso di un'assem 
blea svoltasi nei giorni 
scorsi in un teatro in pia/, 
za Bernini, cui hanno pre 
so parte oltre seicento per 
sone. Dopo hi costitu/ione 
del consiglio direttivo di 
quartiere, l'assemblea ii.i 
espresso la l'erma condan 
na contro le ripetute vio 
lenze squadristiche. mani 
Testando un deciso impe 
uno aiitil'ascista. 

I 

Per il rinnovamento della scuola e dell'università 

Sabato manifestano gli studenti alla P.l. 
Due cortei partiranno dall'Esedra e da piazza San Giovanni — Folte delegazioni da tutta 
Italia — Voto a 18 anni ed estensione della democrazia nella piattaforma rivendicativa 

Sabato si sioiKerù la iiumtV 
stazione rw^ionalo dotfli r uden t i 
per il diritto alto studio, l 'esim 
sione ed il m['fornimento della 
democrii/ia, |XM* il niumv.inu'n 
to della scuola e cU'iruniwi-Mt.'i. 
Alla i n i z i a t i ^ - indetta d.i-ìli 
organismi studenteschi autono
mi — parteciperanno folte dete
nizioni di studenti di otfm par te 
d 'Italia che si raccoglieranno, 
assieme ai giovani della zona 
sud, in piazza San Giovanni. Un 
nitro conuTitramcnto. dove con 
fluiranno gli sliuVnti. di tutti- lo 
al t re scuole runiaiu\ è in piazza 
Esedra . I due cortei p.irtirjiirio 
verso le OMO e sfileranno ul t ra 
verso le strade della città Tino 
ni ministero della Pubblica Istru
zione, in vude Tras tevere . 

I temi al centro della molvli-
tazione cicali studenti sono (luci
li detta riforma della >cuo!a, de! 
diritto e della gratuita dello stu 

Lutto 
E' morto cr. I compagno Atti

lio Cas.n , d, 79 onni, iscritto ai
te sei ono Brevetta Aurelio I fu
nerali si svolgeranno domani alle 
ore 14. o partire dall'ospedale Fa 
tebenof rateili, sullo via Cassia Ai 
ttmiliari le p.u sentite condoylian-
m « W Unità. 

• dio, deUVddt/ia scolastica e del 
j i inno;amento democratico del 

l 'uimersiLi. Nel programma di 
tolta di'L'I. sindoni i alcuni punti 

i r iguardano [KM in maniera SJR* 
! ci t'ita la situazione romana co-
' me la richiesta di una azioni' 
1 e di misure per stroncare I») 
i squadrismo e la violenza fa sei 
j ste e per la chiusura dei co.i da 

cu. pai tono te aggressioni con 
' tro i giovani v ; cittadini demo-
1 cratici. \ccanto a questi ohiel 
I ti\ i \ i è ,ciche la r.chiesta dt 1-
! r.ippi'ovaz.one della legge ;K't' 
I il \ o ' o ai 18 anni che ix-rmefa 
. ai gnna ' i i di \ o t a r e fui dalle 
i prossime elezioni amm.nis t ra l i \ e 
i di primavera. 

[ tornitati unitari degli sta 
1 denti romani, in un loro comu

nità to. hanno sottolinealo l'ini 
I pertaiiza del Mie cesso ottenuto 

dalle lolle de LMOV.UII LOII l"'i! 
' l a r g a m e l o de! diritto di \ cito 
, anche ai g ovari; di 14 e II) anni 
, che frequentano le scuole se 

fondane \ so-,tei;no della ma 
' infestazione ni sabato i cornila 
j ti unitari hanno lariceto in tal 
' te le scuole delia e.Uà Lina tam-
| p igna di suttoscnz.iuni ed hanno 
i rivolto un appello alle forze rie 
j linieratiche, alle organizzazioni 
! de. lavoratori e ai movimenti 
] giovimi il democratici ad mine-
| gn.u'M aUorno agli obiettivi del-
i In piattaforma degli studenti. 

La decisione presa ieri dalia questura 

Vietato corteo e raduno 
missino a p.zza Tuscolo 
Avrebbe dovuto avere luogo domani pomeriggio 
Ferma presa di posizione dell 'ANPI, del comitato 
antifascista del quartiere, e degli studenti dei Liceo 

Artistico di Via B. De Mattias 

Ui quosLuiM lui woluto mi luchino o un |>!'miK.ilonu toitt-o ck'i 
im^Miii, che u\ ivblx1 dovuto prti'tirr (Ioni.1:11 puinrriKKio d.i IJI;I / ; . I 
Tuscolo |XT Kummel," l'ino m s u Noto nei pressi titsì.i sede del 
l'anii^ci'.ito co \o neofascista da coi sono pai-lite le aKUrcsMoip 
sqiiadnstielle a studenti e antifascisti del quart iere I.a decisone 
di interdire la adunata è stata presa ieri, dupoj ie s erano sussi-
KUite le prese di iiosi/ionc dei parti ' i deinoeralit i e dell'ANPI 
tifi quart iere Ap, o. 

Nella tnatlilMM il comitato antifascista del quar t iere a \e \ . i 
sollecitato ti d iue to della ini/uiti \n missina pressu la questura, 
era' seguito un comunicato dell 'ANPI nel quale si d e n u n c i a .1 [ 
clima di uo l en / a e terrore instaurato dai l . isusti nel quart .ere [ 
Latino Metromo e più in generale nella clt'ii Pe r i amo l 'assot.a 
/ione partigiana ne a \ e \ a chiesto la proibì/ione 

Anche KII studenti del liceo artistico di \ la B De Mattias 
in una assomblea tenutasi ieri mattina 
della adunata nvssinfl. presentandone forrnak 
mifwftrwto eh PS eh vm Ciljoa, 

Per effetto del rincaro del
la carne bovina, crei.ee di 
settimana in settimana anche 
Il prezzo di tutti gli altri ti
pi di carne: conigli, pollame, 
maiale, pecora, !e stesse frat
taglie, hanno subito dalla fi-
ne delle feste ad oggi, un au
mento medio che si aggira 
attorno a!le 400-500 lire 
11 chilo. La denuncia è della 
Federesercenti provinciale che 
ieri mattina ha tenuto una 
conferenza stampa. 

Accanto ni rincari, il se
condo grave ienomeno, c'è 
quello della riduzione drasti
ca della percentuale di con
sumo: nel 1974 a Rema s! e 
mangiato carne per il 3040'. 
in meno rispetto ai live!'.! 
del 1973. 

Naturalmente, ni rialzo dei 
prezzi all'Ingrosso corrispon
de 1» tendenza analoga per 
il dettaglio: è così che la car
ne di vitella che appena un 
mese fa costava 4 200 un chi
lo, ha toccato nei giorni scor
si le punte massime di 5.000 
lire il chilo. 

Ma vediamo I pre/zl ulti
mi, raccolti all'initros-so nel 
mercati ,erl e l'altro Ieri: co
niglio 12.200 lire 11 kg (nella 
settimana precedente 1.80U-
1.900 il kg); pollame, 800-900 
al kg tprec. 000 al kgi; maiale 
2.300-2.400 al kg (prec. 1.900-
2.000); pecora, 4.00U lire al 
chilo; fegato, cuore, etc. 1.200-
1.400 al kg tprec. 800-1.000 
al kg). Come sì vede la modi
ficazione del pre-zzi di tutte 
le carni è notevole. 

Per la carne bovina, in par
ticolare. I prezzi all'ingrosso 
— con il 18 di IVA compre
sa - - sono 1 seguenti: vitello 
lire 2 r>37 al kg id.cembre '74 
lire 2.120 al kg): vitellone po

steriore, lire 2.528 al kg (dicem
bre '74 lire 2,120 al kg) vitel
lone spalla lire 1.888 al kg 
(die '74 lire 1650 al kgl; va? 
ca, lire 1.879 al kg (die. '74 
lire 1.042 al kg). 

La impressionante lievita-
/Ione del orezzi - - spleg-
no alla Federesercenti — si 
deve principalmente alla ca
renza di rifornimenti del mer
cato interno: sono ormai 190 
mila 1 quintali ammassati dal
l'AIMA. che non vengono get 
tati sul mercato in base al 
dispositivi comunitari, a d! 
scapito del piccoli e medi 
nllevament: di bestiame Ac
canto a questo motivo, si de
ve aggiungere quello de] gra
ve rincaro dei costi di alle
vamento. In particolare del 
mangimi, che ha Unito col va
nificare :lel tutto ! benefic1 

e le agevolazioni concesse 
da Stato e Regione agli alle
vatori. L'aumento de! prezzi 
nltttn solamente le grandi a 
zìende allevatrici, che perce
piscono Interessi per la cal
ne ammassata all'AIMA -
ma danneggia il mercato nel 

j suo complesso, e aggrava ^ 
I condizioni dell'economia zoo 
' tecnica in generale. 

Ver : commercianti il peri 
colo maggiore sta nella pos.s! 
bllltà non più remot« di una 
drastica diminuzione del con

cent! ho, fermamente respinto 
in questi giorni l'ipotesi avan i 
«ita in alcuni settori delift 
categoria del macellai, di por- i 
tare 1 rincari oltre le 8.000 | 
lire 11 chilo. Assieme con Je | 
prese ufficiali di posizione del 1 
sindacati dei lavoratori, l'orga
nizzazione democratica dei ! 
commercianti, si è schierata 
decisamente contro ogni au- j 
mento del prezzi ulteriore, ed i 
ha avanzato le seguenti propo
ste: 1) Immissione al matta- J 
toio delle carni immagazzina
te all'AIMA; 2) riduzione al 
8'; delia aliquota IVA; 3) r* 
Suzione delle tarifle elettri- I 
che. che incidono enorme | 
mente sul costi di gestione ' 
degli esercizi. 

I La Federesercenti lia an-
I che ribadito la sua Indica 

zione — se 1 prezzi dovesse
ro continuare a salire — de! 
blocco degli acuisti all'ingros
so, invitando 1 macellai roma 

Per sei ore 
bloccata 
di nuovo 

dai pendolari 
la Roma-Napoli 

Per gli scandali 
edilizi a 

Manziana chiesto 
l'intervento 

della Procura 

Alcuni « pendolari ». diret
ti a Roma, per richiamare 
l'attenzione delle autorità sul-
l'inefficienza dei collegamen
ti " 

i Stato, hanno Ieri mattina oc 
cupato 1 binari della linea 

' Roma-Napoli, all'altezza del-
l !a stazione di Formia, impe-
J dendo il transito del convo-
| gh. L'altro giorno, come si 
I ricorderà, c'era stata una 
! analoga protesta a Pomezia, 
' da parte dei lavoratori di An

zio e Nettuno. La protesta di 
in a non comprare più le | Ieri mattina, iniziata poco do-
carni presso i centri del mal- i pò le sette, si e protratta fi-
tutolo, I no alle 13. 

(vita di partito ) 
COMITATO D IRETT IVO — Do-

mani, atte 9 ,30 , In Federazione 
riunione del C D . con all'o.d.tj.: 
« Preparazione del convegno sul 
loma: Le propoite del PCI por ri
solvere la crisi delle Istituzioni 
culturali a Roma • per un nuovo 
modo dj governare ». Relatore il 
compagno Gabriele dannante»!. 

COMMISSIONE FEMMIN ILE — 
In Federazione alle oro 16,30 riu
nione della Commissiono femminile 
con all'o.d.y.t « La questione tem
ili ini lo tifila tematica congressua
le ». Relatrice la compagna Fran
ca Prisco responsabile dolla com
missione femminile della Federa
zione. Parteciperà il compagno Lui
gi Petrosolll, 

COMMISSIONE CULTURALE — 
Alle ore 18,30 in Federazione riu
nione del Centro coordinamento 
delle cellule della Ricerca (Va
lente) . 

OSPEDALIERI — Vanardi elle 
oro 17,30, In Federazione riunione 
dotto segreterie delle cellule ospe
daliere romane con all'o.d.a.s 
i Preparazione dai congressi di 
cellula ». (Fusco-Strulaldi). 

ASSEMBLEE — Campiteli!: ore 
. 19 sulla crisi oconomlea (Speran

za) ; San Basllioi ore 19 precon-
1 grossuate (Funghi); Salario ore 20 

precengresiuale; Nuova Ostiai oro 
, 18 nei locali dell'ARCI-UISP riu

ntone con il COCIDA!) bui decreti 
l delegati (Sammartino) ; Cesano: 
. ore 17,30 sui decreti delegali (Doi-

notto) ; Arlccìa: ore 18 
I (Corradi); Pomezia: ore 
| (Ottaviano); Laghetto (Monleconv 
| patr i ) : ore 18 (D Menni ) ; Crot-
i talerrata: ore 18 comm.ne scuola 
I (Bcrgman). 
I COMITATI D IRETTIV I — Lo-
| vlnio: oro 18,30; Monterotondo 
i scalo: oro 19,30 (Micuccì); Sublo

co: ore 19 (Pozzìlli); Sant'Oreste: 
ore 20 (Bocchelli). 

I CELLULE AZ IENDALI — Ospe
dalieri Policlinico: ore 11,30 in 
sede assembloe precongressuali (Fu-
sco-Strufaldl-Imbollone); Coni: ore 

I 1C,30 in sede assemblea di cel-
I lula (Salvatili!) ; Corle dei coni • 

ore 17 a Macao Statali assemblea I 

Un jrruppo di cittadini di 
Manzlnna ha formalmente 
richiesto l'intervento della 
magistratura nella vicenda 

locali delle ferrovie dello j delle presunte irregolarità e-
dlllzie in cui si troverebbe 
coinvolto il sindaco della cit
tadina, accusato di aver rila
sciato licenze retrodatate in 
favore dei suol familiari. 

Il sindaco Albiclni iex pa
drone di alcune autolinee del 
Lazio) In una lettera indiriz
zata alla nostra redazione, 
afferma dal canto suo « di 
non aver mai firmato licen
ze edilizie retrodatate; di non 
essere a conoscenza ohe la 
Regione Lazio abbia respin
to, come in effetti non ha a 
tutfoifRi respinto. 11 P R.G. 
di Manziana; di non aver 
notizia di scempi (mai avve
nuti) nel bosco 'Tagliata" 
che a tult'oiori è vegeto e 
nello stato di naturale con
servazione di sempre; le li
cenze edilizie sono state rila
sciate in conformità alle re
sponsabili decisioni della 
competente commissione edi
lizia e nel rispetto delle date 
in cui hanno effettivamente 
avuto luogo le sedute di det
to organo consultivo». L'in
tervento della magistratura 
e, come si v<*de, più che mai 
necessario per ch iame tutti 
gli a.*-petti deliri vicendH 

17 In sode riunione dei segretari, 
del responsabili di organizzazione 
e di stampo e propaganda delle 
cellule. O.d.g.: n Questioni orga
nizzativo e di propaganda in rap
porto allo elezioni universitarie »; 
Statistica: ore 15,30 essembloa di 
cellula in lacoltà; Scienze politiche: 
ore 15,30 assemblea di cellula In 
Incolta. 

ZONE — .< EST »i a Salario: 
ore 19 inaugurazione del centro 
yralico di zone. Sono tenuti a 
partecipare i segretari e i respon
sabili della propaganda delle se* 
zioni. Partecipano II compagno Gi
no Calli membro del C.C. e vice* 
responsabile della commissione 
stampa e propaganda della Dire
zione o il compagno Gustavo hn* 
unione, rùt,,i<j uooile della com
missione slampa e propaganda del
la Federazione Romana} «T IVOLI »: 
a Villanova: ore 20 attivo citta
dino (Maderchi). 

REGIONALE — Si terra oggi 
presso il comitato regionale una 
riunione congiunta dei gruppi re* 
glonali di lavoro dell'urbanistica e 
degli enti locali con I responsabili 
delle zone e gli amministratori del 
Lazio per discutere 1 problomi re
lativi olla istituzione dei compren
sori ed all'osselto del territorio. 

SANITÀ' — E' convocato per 
oggi alle oro 10,30, in sedo, il 
gruppo di lavoro regionale della 
saitila per discutere: 1) esame leg
gi regionali di attuazione della 386 

attivo | del 17-8-1974, sul testo approva-
17,30 | lo dal consiglio, dopo gli emen

damenti comunisti e compiti che 
ne derivano in tulli gli ospedali; 
2) vicenda medici straordinari e 
incaricati e relativo provvedimen
to di sanatoria oH'csomc del Se
nato. Relatore il compagno Gio
vanni Ranalli. 

FG.C. I . — Alberone ore 17 se
greteria dei circoli di Alborone, Ap
pio Latino, Latino Mctronio, P.za 
S. Giovanni, Tuscofano e delle cel
lule delle scuole: Margherita di Sa
voia, Auyuslo. X X h l (Spera-Gior
dano); Tor di Schiavi ore 18,30 
segreteria dei circoli; Tor do' Schia-

.apendo che l'« Alfa 2000 » neri 
sarebbe stata toccata dal pro
prietario por molti giorni a 
vrebbero potuto circolare su 
un'auto con targa « pulita ». 
c;oe non inserita negli el^nch. 
delle vetture rubate. Ma ir 
questo caso, chi ha inlorina' i 
: delinquenti stille abitud4n. 
dell'avvocato9 

E" proprio quanto s t a n m 
cercando di accertare gli uo
mini della «mobile», .speran
do di risalire ai feroci bon'J't . 

Tra i vari accertamenti !er: 
mattina la polizia ha compe
to un sopralluogo ;n via Bel 
lumo, per ricostruire le f«.«\ 
deila tragedia insieme a! tes'i-
monl. Tra questi ultimi c'^ra 
anche il netturbino Oraz o 
dell'Olio, che si era trovato e. 
pochi passi dal punto dov» p 
stato ucciso il ra-gioniere. 

E' stata eseguita ter! a'iO 
Istituto di medicina legale 
dell'Università l'autopsa nu 
cadavere di Mario Macedonio. 
Gh esperti hanno accertato 
che oltre a]la ferita mortale 
provocata dal prolettile, che è 
entrato dal collo andando n 
forare l'arteria aorta, l'uomo 
non ha subito altro lesioni 
Sul suo corpo, infatti, so.to 
state riscontrate soltanto >$ 
jeere escoriazioni che possono 
essere state provocate dalla 
caduta sull'asfalto. Questo fa-
rebbe pensare che la vìttima 
sia stata uccisa prima d! ìarr-
in tempo a reagire, probabil
mente perchè il rapinator» 
che la teneva sotto mira con 
la sua arma sì è spaventato 
vedendo il complice impegna
to nella furiosa lotta con lo 
amministratore della «Soni-
mer >\ Paolo Borri. Olì inqu' 
rentì. tuttavia, non la pensa
no cosi: «Non harno sparat i 
perche hanno perso la testa 
— dicono i funzionari della 
«mobile» —; i rapinato:. 
hanno fatto fuoco per non ri
manere intrappol ali : «"a r. i 
stati in molti in via Belluno 
a scagliarsi contro di loro*. 

Un vi (fi le notturno e « a n 
ajOiredito e derubato dell'in
casso dell'intera giornata d^. 
magazzini Stantìa di VJMY 
Trastevere. D vigile. Ennl? 
Desideri, di 33 anni, scenden
do le scale de??ll uffici « Stan
tìa )> è stato rapjfiunto da un 
giovane armato che. colpen
dolo di sorpresa con c«3el e 
pugni, si è impossessato de 
15 milioni dell'incasso. 

Un'altra rapina è avvenuta 
nella serata in via Torrevvc-
chia. ai danni di una gioielle
rìa: tre giovani armati e ma* 
scnerati si sono impadronì : 
di tre milioni Novecento mila 
Lre e invece il bottino di un<t 
rapina :n una tabaccheria 6-
vìa Ugo Ojetti a Montesacro 
Alto compiuta poco dopo l'
ore 30. 

» flm-sio il (Inii-f) i stimo: ciò porta la categoria 
richiesta -il coni ' in uno stato di tensione e 

preoccupazione. La Federeser-

- Cenlocolle, Tor Sapienza, Porta 
di cellula (Molendcz); Sant'Euye- I Mauyioro e delle cellule dello «euo
mo: ore 14 alla seziono EUR as- ! le: Francesco d'Astisi, Benedetto 
•emblea di cellula (Rol l i ) ; CNEN; do Norcia, Dotticeli!, Cioryi. Villa 
oro 12,30 ad Osteria Nuova assem- , Gordiani ore 18,30 comitato Dirc-t-
ulea precongressuale (Banchieri) | i Ilvo del circolo [Bonylorno); Tor-
Alberghieri; ore 17,30 a Ludoviii <e Wc:hia o-u 1G direttivo circolo 
C D . di cellula (Dalla Negra). I (Consoli); Cetano ore 20 attivo 

CORSO TOGLIATTI — Set teca- I sui giovani (Vonditt i); Montespac-
minÌ! ore 17,30 cellule aziendali ceto ore 1B assemblea del circolo 
dibattito I I I lezione (Caputo). (Borgna); Porta M«99loro ore 18 

UNIVERSITARIA — Alle * r« | Comitato direttivo (Centaflo). 

COMITATO DI QUARTIERE 
- TRASTEVERE -

Sabato 18 gennaio 1975 
ore 20,30 

nelle Sale del Palazzo S. Egidio 
P.za S. Egidio, 1 /b (S. Maria in Trastevere) 

DOVE E' IN CORSO LA MOSTRA MERCATO» 
D'ARTE CONTEMPORANEA IL CUI RICAVATO 
DELLE VENDITE SARA' DEVOLUTO ALLA CO
STRUZIONE DEL RITROVO DEGLI ANZIANI DEL 
RIONE TRASTEVERE. 

I CANTERINI DI ROMA 
spettacolo di autentico FOLKLORE R O M A N O 

COSTUMI DELL'800 
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F U n i t à / mercoledì 15 gennaio 1975 KM. 11 / r o m a - r e g i o n e 
Santmi minaccia le dimissioni della giunta Mentre si prepara la giornate, di lotta di giovedì 23 nella città e nella provincia 

Contrasti tra 
Regione e governo 

per i dipendenti 
degli enti edilizi 

Chiesta la revoca del trasferimento - « Il m'nistero non ha 
ancora darò i fondi e l'autorizzazione per il loro lavoro » 

Dichiarazioni dell'assessore' In un paese della 

Fatme bloccata contro i licenziamenti 
A Rieti domani sciopero di quattro ore 

Assemblea con Didò nello stabilimento sulla Anagnina durante la fermata di 2 ore - Manifestazione domani degli edili dell'Appio 
Tuscolano - Delegazioni della MTC di Fresinone al ministero del lavoro • Federesercenti e UPRA aderiscono all'astensione del 23 

nlla Sanità 

SI aggrava 11 contrasto tra 
Regione e governo per il tra-
•ferimento del dipendenti de 
gli enti per l'edilizia popolare 
(GESCAL, INCIS, ecc.) sciol
t i In base alla legge nazio
nale « 865 ». Il presidente San
tini ha Inviato Infatti Ieri 
un teledramma a Moro, chie
dendo la sospensione d?l 
provvedimento governativo: In 
caso contrarlo, la giunta ha 
deciso « di presentarsi dimis
sionaria al consiglio regiona
le ». che e convocato per do
podomani. 

I termini della questione 
eono questi. Il Parlamento ha 
votato alounl mesi fa lo scio-
alimento di questi organismi 
edilizi ed 11 conseguente pas
saggio delle loro funzioni al
le Regioni. Il consiglio del 
ministri ha in seguito ema
nato la delibera operativa per 
11 solo trasferimento del per
sonale, senza farla seguire, 
come sarebbe stato doveroso, 
d» quelle per la definizione 
degli incarichi e per la di
visione dei capitali e del bs-
nl patrimoniali degli enti 
sciolti, s i è venuta cosi a ve
rificare l'assurda situazione 
per cui. In tu*.? 11 Paese, al
cune migliaia di lavoratori 
non dipendono più dal vecchi 
organismi (ohe sono spariti) 
e dovrebbero essere assorbiti 
dalle varie regioni ohe però 
non hanno ancora ricevuto 11 
denaro necessario per pagare 
loro gli stipendi e non pos
sono nemmeno fargli svolge
re li loro lavoro. In quanto 
11 governo non le ha ancora 
autorizzate. 

Per quanto riguarda 11 La
zio, poi, c'è da aggiungere 
che 11 ministero ha deciso di 
affidare alla Regione l'Intero 
organico delle direzioni gene
rali degli enti soppressi, che 
logicamente si trovavano tut
te a Roma. L'assessorato do-

Oggi in Comune 

convegno sui 

decreti delegati 
« Decreti delegati e autonomie 

locali»: questo il tema di un 
convegno che si terrà oggi in 
Campidoglio, per iniziativa del
l'assessorato comunale allo scuo
le. Alla riunione — articolata in 
due rasi, dalle 9 alle 12 e dalie 
16 alle 20 — parteciperanno il 
sindaco on. Dando, esponenti 
della giunta e del consiglio ca
pitolino e gli aggiunti del sin
daco dello circoscrizioni. Sono 
inoltre stati invitati il provvedi
tore agli studi, i rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali e 
delle Terze politiche locali, 1 di
rettori didattici e 1 capi di isti
tuto. 

vrebbe quindi farsi carico di 
un numero molto elevato di 
persone, 489. che è — sosten
gono gli amministratori loca
li -- molto al di sopra delle 
oggettive esigenza « di coordi
namento e di programmazio
ne assegnati dalla le^ye ». 

Questa situazione di Incer
tezza ha creato logicamente 
un forte stato di diiagio tra 
1 quasi cinquecento d i p e n d o 
ti che reclamano giustamen
te di poter riprendere nel p ù 
breve temrv: possibile il loro 
lavoro, soprattutto in consi
derazione dell'apporto che 
possono fornire nell'azione 
per la riforma dell'edilizia 
economica e popolare, nel 
momento in cui le Regioni 
saranno realmente e comple
tamente messe In condizione 
di operare 

Martedì scorso c'è stato un 
primo incontro tra una dele
gazione di sindacaiutl e lavo
ratori ed 1 precidenti della 
giunta e del consiglio. Santi
ni e Pallesohi. Durante un 
successivo colloquio tra le due 
componenti ed 11 ministro del 
Lavori Pubblici, Santini ha 
chiesto la sospensioni; del 
provvedimento del governo ed 
un riesame della questione 
che, garantendo in ogni caso 
la retribuzione del dipenden
ti, tenesse conto delle esigen
ze e delle possibilità della Re
gione (l'assimilazione totale 
di questi lavoratori compor
terebbe un aumento degli or
ganici regionali di oltre 11 
15 per cento). Ma questa ri
chiesta non è stata però ac
colta dal ministro. Si ò giun
ti cosi al telegramma a Mo
ro. Nel messaggio viene chie
sto In sostanza un arbitrato 
del presidente del consiglio. 
che non potrebbe non ricono
scere le ragioni della Regione 
Lazio. 

C'è da rilevare ohe la Re
gione Lazio è intervenuta so
lo all'ultimo momento ed In 
maniera, soprattutto nella 
prima fase, molto approssi
mativa e confusa. In ogni 
caso le gravi responsabilità 
del governo nel modo con cut 
ha gestito Tino ad ora la leg
ge « 865 » sono fuori discus
sione. Non è giustificabile, in
fatti, emanare una sola de
libera operativa quando si sa 
chiaramente ohe essa non può 
avere alcun seguito fino a 
che non viene seguita dalle 
altre. Oltre a ciò sono ormai 
passati giorni e settimane ma 
di questi due documenti non 
c'è ancora traccia. 

Un tale comportamento, 
quali che ne siano le moti
vazioni e le cause (Inefficien
za ministeriale?, resistenze 
conservatrici contro la rifor
ma dell'edilizia?) non può es
sere In alcun modo tollerato. 
Non si possono e non si deb-
bona fare palleggiamenti o 
giochi di prestigio sulla testa 
di centinaia e migliaia di la

voratori. I 

l 

Regione: 

«non bastano 

i fondi per 

la gestione 

ospedaliera » 

Affollato attivo di zona 
con Pajetta a Campo Marzio 

Si è svolto ieri sera a Cam- | 
pò Marzio un affollato attivo i 
di zona con il campagno Gian ( 
Carlo Pajetta, della Direziono | 
del partito. Alla discussione, ' 
introdotta da! segretario del
la zona, D'Aversa, ha parte
cipato la campagna • Franca 
Prisco, della segreteria della 
federazione. Erano presenti 
all'assemblea i membri de! 
comitato di zona, i segretari 
delle sezioni e ci>i circoli del
la KG CI. 

dedicata allo sciopero genera
le del 23, indetto dui sindacati 
sui temi delle pensioni, della 
contingenza della difesa della 

Il dibattito si e concentrato 
sull'impegno dei comunisti in 
preparazione del congresso 
nazionale, e sulle iniziative da 
prendere per i decreti dele
gati, in vista delle prossime 
elezioni nelle scuole. Partico
lare attenzione è stata quindi 

Conferenza-dibattito 
a Latina con Ciofi 
Oggi, alle 18, a Latina, 

nella sala della Biblioteca 
consorziale « A. Manunzio » 
(In corso della Repubblica) 
Il compagno Paolo Ciofl, se
gretario regionale del PCI, 
terrà una conferenza-dibat
tito sul tema: « La linea e 
le proposte del comunisti 
per uscire dalla crisi e co
struire un'Italia nuova ». 
Alla conferenza sono state 
Invitate le forze politiche e 
le organizzazioni democra
tiche. 

occupazione e del salano, e 
per ribadir ' il fermo impenno 
antifasc'sta, contro la violen
za nera, dei lavoratori ro
mani. 

Analoghe iniziative di zona 
si sono tenute ieri sera a TI
VOLI, con i compagni Quat-
trucci e Micucci, a Palcslri-
na — dove si è tenuta l'as
semblea della zona COLLE-
FERRO — con il compagno 
Cicciotti — o in Federazione, 
dove si è svolta la riunione 
della zona CIVITAVECCHIA, 
con i compagni Trezzini e Bac-
chelli. Domani, alle ore 13. 
a TRIONFALE, si terrà l'at
tivo della zona Nord, con il 
compagno Ciofi. segretario re
gionale. 

I Un (Ilio calendario di lolle .sia 
propinando lo sciopero generale 
di otto ore. indetto dalla CGIL-
CISL-UIL per giovedì 23 nella 
città e nella provincia. La ri
sposta dei lavoratori ai pesanti 
altaccl'.i del padronato si con
cretizza negli scioperi e nelle 
manifestazioni che m questi gior
ni si terranno in varie zone. Ieri 
si sono fermati • 3600 dipen
denti della Fatme, la fabbrica 
metalmeccanica sulla Anagnina 
delia multinazionale svedese 
Kricson, dove sono stati an
nunciati massicci licenziamenti 
nei prossimi mesi. 

Nella mattinala dalle 8.30 alle 
10,30 operai e impiegati hanno 
bloccato i macchinari e hanno 
dato vita a un'assemblea cui 
ha partecipato il segretario con
federale Mano Didò. Nel corso 
del dibattito è stata denunciata 
In grave responsabilità azienda
le, nonché le manovre portate 
avanti dalla SIP-STET (che ha 
ridotto le emmesse alla fab
brica) per aumentare le tarif
fe telefoniche e monopolizzare 
il settore della nascente TV via 
cavo. < Respingere tali mano
vro -- è detto in un comuni
cato — diventa per 11 movimen
to sindacale uno del punti qua
lificanti ». 

Davanti ai cantieri della Tocne-
dll, in via Appia. hanno sostato 
ieri i quattrocento odili che so
no stati licenziati, nell'ambito 
di quel pesante attacco all'oc
cupazione che sta colpendo l'in
tero settore. Al picchettaggio 
hanno partecipalo anche i di
pendenti della società Gori. che 
ha licenziato 250 persone. Sla
mane al cinema Co'osseo si ter
rà l'attivo unitario degli edili 
per preparare la risposta di 
lotta della categoria: un primo 
momento sarà rappresentato dal
lo sciopero della zona Appio-
Tuscolano che si svolgerà do
mani, con una manifestazione 
davanti alla Tecnedil. 

Per quattro ore si fermeran
no venerdì i 30 mila operai del
la zona di Pomozia, Ai-dea. An
zio, Nettuno e Castel Romano, 
rispondendo all'appello del con
siglio sindacale di zona unita
rio. Lo sciopero che si svolgerà 
dalie 9 alle 13 è stato indetto 
per respingere gli attacchi al
l'occupazione che il padronato 
sta portando avanti nelle fab
briche della zona. Noi corso del
le quattro ore di sciopero si 
terranno quattro cortei che con
fluiranno nella piazza del Co
mune di Pomc/ia. dove parlerà 
Sergio Garavmi. segretario ce
nerate della FILTEA-CGIL. Nel-
lo stesso giorno e con le mede
sime modalità si fermano tutte 
le fabbriche tessili di Roma e 
provincia. I dipendenti delle fab
briche tessili confluiranno tutti 
alla manifestazione di Pomezia. 

Adesioni continuano intanto a 
giungere alla giornata di lotta 
di otto ore, Indetta per il 23 a 

sostegno della vertenza nazio
nale sulla contingenza, contro le 
violenze fasciste, per l'occupa
zione. Hanno annunciato il loro 
pieno appoggio allo sciopero ge
nerali l'Unione provinciale ro
mana artigiani (UPRA) e la 
Federesercenti. o'-e. nei rispet
tivi comunicati, hanno sottoli
neato la validità delle rivendi
cazioni che sono alla base della 
giornata di lotta, invitando I 
propri aderenti a chiudere ne
gozi e botteghe. In particolare 
l'UPRA ha sottolineato come gli 
obiettiv. della vertenza naziona
le m difesa dell'occupazione o 
della produzione sono essenziali 
per superare la grave crisi eco
nomica che attraversa i] Paese. 

Per le 9 è previsto il con
centramento al Colosseo, da do
ve partirà un corteo che rag
giungerà piazza San Giovanni: 
parlerà Luciano Lama, segre
tario generale della CGIL. 

RIETI — Domani si svolge 
a Rieti lo sciopero generale di 
A ore, nronrammato per la ver
tenza nazionale sulla contingen
za. Al centro della lotta anche 
la difesa del posto di lavoro mi
naccialo dallo ristrutturazioni 
aziendali. Nella cittadina del
l'alto Lazio, infatti, ci sono ol
ire mille operai della SNIA 
Montedison a orario ridotto: 180 
dipendenti della Bosi Legnami 
a 37 ore: 32 lavoratori della 
WBS a 18 ore settimanali. Alla 
giornata di lotta, nel corso del-
In quale si terrà una manife
stazione in piazza della Stazio
ne. hanno aderito le amministra
zioni comunali di Rieti e di Cit-
taducalo. i &<c comuni del nu
cleo industriale. 

MTC — Le dipendenti della 
fabbrica di limers per le lava
trici di Fresinone hanno mani
festato ieri sotto il ministero 
del Lavoro, mentre una delega
zione si incontrava con il sot
tosegretario Ansclmi per chie
dere un intervento utile a sbloc
care la situazione. Da cinque 
mesi, infatti, le 430 operale oc
cupano la fabbrica per impe
dire al padrone di smantellarla 
a fini speculativi. 

(in breve Q 
ANPl — Domani alle 18,30 

nella tede dcll 'ANPI (via degli 
Sciplonl 271 ) convocato II di
rettivo provinciale. La riunione 6 
allargato ei presidenti e al segre
tari delle celioni. 

CASA DELLA CULTURA — Lu
nedi 20 gonnaiò alle ore 21 alla 
Casa delle Cultura in Largo Are-
nule 26 . si terrà un dibattito sul 
ternat « Energia, economia, ambien
te » (a proposito del libro di 
Francesco Pistoiese, editore De Do
nato) . Interverranno al dibattito 
Sandro Aurisicchio, Giorgio Cor-
lellesse, Eugenio Peggio, Romano 
Prodi. Sarà presente l'autore, pre
siederà Giorgio Tacce. 

Entro la fine del mese la 
Regione dovrà verificare la 
validità dell'assegnazione del 
223 miliardi, decisa dal go
verno, per la gestione della 
assistenza ospedaliera. L'as
sessore alla Sanità. Lazzaro, 
ha dichiarato di non ritene
re sufficiente questa cifra, 
Il modo con cui è stato di
viso 11 fondo nazionale — ha 
detto - è buono, ma sono 
pochi 1 2700 miliardi stanzia
ti, .specie nel momento di 
massimo sforzo che l'avvio 
della riforma Impone. 

Lazzaro ha quindi ricorda
to le scadenze più importanti 
e ravvicinate che sono di 
fronte al consiglio regionale: 
entro la fine del mese deve 
essere discussa la legge che 
Istituisce le unità sanitarie 
locali. Nel primo semestre di 
auest'anno devono essere inol
tre stipulate, non più dagli 
ospedali ma dalla Regione, 
le convenzioni con numerose 
rase di cura private. Entro 
dicembre. Infine, si dovrà ar
rivare alla pcstlone dell'as
sistenza sanitaria da parte 
delle comunità montane. 

Su tutte e tre le questioni 
esiste una convergenza, al
meno di ma-ssima. da parte 
del diversi gruppi politici. 
Nei prossimi giorni, comun
que. l'assessorato ha predi
sposto numerosi Incontri con 
1 sindaci della regione, gli 
aggiunti del sindaco di Ro
ma, gli ufficiali sanitari e 1 
medici condotti per fare 11 
punto della situazione nel suo 
complesso aspetto organizza-
tlvo. 

provincia di Latina 

Agricoltore 

uccide 

due coniugi 

a colpi 

di fucile 
Due persone Mino state uccise 

a colpi di fucile e una è rima
sta gravemente ferita nei corso 
di una furibonda bte avvenuta 
tra due famiglie a Vcdimiglia di 
Frasso un comune « una trenti
na di chilometri da Latina. 

L'omicida e Alessandro Di Gi
rolamo di 65 anni, un agricolto
re residente a Sonnmo. che si è 
costituito qualche ora dopo 11 
duplice delitto ai carabinieri dol 
paese. Lo vittime sono Americo 
Iacovacci. di 07 anni e sue mo
glie Agnese Di Girolamo di 65, 
cugina dell'omicida. Il ferito * 
il figlio della coppia, Ulderico 
di 28 anni. Il giovane, die è in 
gravi condizioni, è stato sotto
posto ad un delicato intervento 
chirurgico nell'ospedale di Ter-
racma 

Sconosciute, almeno per il 
momento, le circostanze che 
hanno proceduto la tragedia. Nel 
paese, si parla di antiche « ru-
gini » per motivi d'interesse tra 
le due famiglie. Da anni Ales
sandro Di Girolamo e la fami
glia lacovacci erano in lite per 
i loro terreni confinanti. Ieri pò- . 
meriggio l'omicida ha incontra
lo i coniugi Iacovncci con il fi
glio, mentre stava lavorando nel 
suo uliveto. E' nata una lite, el
la quale ha assistilo anche il 
genero elei Di Girolamo, che poi 
ha chiamato , carabinieri. 

L'omicida ha vagato per un 
po' nei campi ma si è poi costi
tuito, accompagnato dal suo av
vocato. Non sapeva ancoro a 
aver ucciso i suoi cugini e di 
aver ferito gravemente il giovn-
no. L'uomo è stato trasferito 
nelle carceri di Latina, con l'ac
cusa di duplice omicidio e ten
tato omicidio. 

E' il viceparroco di San Felice da Cantallce 

Scomparso da 10 giorni 
un frate a Centocelle 

Il viceparroco d] Centocel
le, Luigi Coccia, un frate cap
puccino di 45 anni, è scompar
so da alcun! giorni dalla par
rocchia. Del religioso non si 
hanno più notizie dal 4 gen
naio, da quando cioè si era 
allontanato con una «Volk
swagen » di proprietà del pa
dri cappuccini della parroc
chia cri S. Felice in Cantallce. 

Gli agenti del commissaria
to di zona, che si occupano 
della vicenda, hanno già ef
fettuato due battute, nella zo
na della Caffarelletta con 
l'aiuto di cani poliziotto. Qui 
Infatti, alcuni giorni dopo la 
scomparsa del vlceparroco à 
stata ritrovata l'auto su cui 

e .stato vibto per l'ultima vol
ta il religioso. In precedenza 
la polizia aveva rinvenuto an
che il portafogli di Don Lui
gi sull'asfalto di pinzzaJe Ar-
deatlno. 

Al momento della scompar
sa il religioso aveva con sé 
ipoche migliala di lire ed In- • 
dossava il salo. Questi due 
particolari renderebbero poco 
probabili le ipotesi della rapi- -
na. L'unico elemento sospet-'-
to è costituito dal fatto che 
l'autovettura è stata ritrovata ' 
vicino una cfungara», un» 
serie di grotte e cavità carat
teristiche del sottosuolo ro
mano, frequentate spesso dal 
ladri per nascondere la re
furtiva. 

MANON LESCAUT E 
OTELLO ALL'OPERA 

Staiera alle 2 1 , fuori abbo
namento (rappr. n. 10) replica di 
« Marion Lescaut » di G. Puccini 
concertata a diretta dal maestro 
Giuseppe Patanè. Maestro del coro 
Augusto Parodi. Interpreti princi
pali: Gilda Cruz Romo, Carlo Bini, 
Guido Mazzini a Loris Gambelli. 
Giovedì 16, alle 2 1 , in abb. alle 
prime sorali andrà in scena « Otel
lo » di G. Rossini concertato e di
retto dal maestro Cario Francl. 

CONCERTI 
ACCADEMIA F ILARMONICA (Via 

Flaminia 118 - Tal . 360 .17 .52) 
Stasera alle 21 ai T. Olimpico 
(P.zza G. Da Fabriano) con

certo dot soprano Elly Emelina 
col pianista Oslton Bolduwin e 
Il clarinettista George Pieterson 
(tagl. n. 1 3 ) . In programma: 
Mozart, Schumann, Schubert. Bi
gi ietti in vendita alla Filarmo
nica. 

ACCADEMA S. CECILIA (Sala di 
Via del Greci) 
Venerdì olle 21 ,15 concerto del 
pianista Philippe Entremont (to<jl. 
n 1 1 ) . In programma: Rovai. Bi
glietti in vendita venerdì da'le 
10 alle 14 al botteghino di Via 
Vittoria e dalle 19 in poi al bot
teghino di Via dei Greci. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audito
rio Via dalla Conciliazione) 
Domenica allo 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21 ,15 (turno B) 
concerto diretto da Kurt Sander-
ling, pianista Gino Gonni (tagl. 
n. 1 2 ) . In programma: Mahlor, 
Hindemilh, Schumann. Biglietti in 
vendita dalle 10 alle 13 e dalle 
17 alle 19; domenica dalle 16,30 
In poi. Biglietti anche presso 
t'Amerlcan Express P.zza di Spa
gna 3 8 . 

PROSA - RIVISTA 
A l DIOSCURI (ENAL-FITA) (Via 

Piacenza) 
Domani alle 21 G.A.D. « I Con
temporanei » presento « I morti 
non pagano tasse * 3 atti brillanti 
di N.cola Marno ri. Scene Antonel
la Danesi. Regio Gennaro Jan-
dolo. 

A L I - U D R O (V. lo del Cedro 3 2 • 
S. Maria In Trastevere) 
Alle 21 ,30 • I l compleanno del
l'Infanta • nov. ass. dal Gruppo 
Albatro con Fabrizio Bozzelli. D. 
Dugoni, P. Montcsi, W. Silvestri-
ni e T. SllvMtr.nl. 

• E L L I (Via Sant'Apollonia. 11-A • 
Tal . 3 8 9 4 8 7 3 ) 
Alle 21 ,15 lo Cooperativa teatra
le G. Belli presenta « La eomme
diacela der Selli » due tempi di 
Roberto Bononni. Regia A. Sali-

I nostri lettori che voglia
no assistere questa sera alte 
21,15, ai Teatro dei Satiri 
(piazza GrottapTnta 19) allo 
spettacolo 

Le visioni di 
Simone Macharr 

di Bertolt Brecht 
nella messa In scena deTa 
Cooperativa Teatrale dot 
CATTO, potranno usufruire 
di uno sconto speciale pre
sentando al botteghino que
sto tagliando. Prezzo del bi
glietto lire 1000 (Invece di 
tire 3000). 

nes. Musiche F. Carpi. Scenogra
fia M. Mamm). 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini 2 2 -
Tel. 6 7 9 3 6 0 9 ) 
Alle 21 la Compagnia Stabile 
de L'Artìstico dirotta da Massimo 
Altana pres. * Roma che non ab
bozza » due tempi di C. Oldani. 
Regia Livio Vannonl, 

CENTRALE (Via Celsa, 4 • Tele
fono 6 8 7 2 7 0 ) 
Alle 2 1 , 1 5 « La principessa Bram
billa » di E.T.A. Hoftmann con 
M. Kustermann. Regio Nanni. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta, 19 -
Tel . 565352 ) 
Alle 21 .15 ultima settimana to 
Coop. Teatrale dell'Atto presenta 
• Le visioni di Simone Machard » 
di B. Brecht. Regia M. Morgan. 
Musiche Hans Eisler. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 -
Tol. 4 7 8 5 9 6 ) 
Alla 21 ,13 la Compagnia di 
Lauretta Masiero e Arnaldo Foò 
In « La folle Amanda » di Sa
nile* a Gredy. Regia A. Foa. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 -
Tel. 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle 2 1 , 3 0 Fiorenzo Fiorentini 
presenta « Petrollnl » (Biografia 
di un mito) di De Chiara a F. 
Fiorentini e « Cortile » di F.M. 
Martino con G. Isidori, M . Fio
rentini, L. Gatti, L. Verde, V. 
Venturini. Chitarre Paolo Gatti e 
Roberto Polsinelll. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te
letono 462 .114 ) 
Alle 21 ,15 la Compagnia Mo-
rolli-Stoppa presenta R. Morelli, 
P. Stoppa, I. Occn.ni, C. Simone, 
D. Martino In « Le rose del la
go » di F. Brusatl, Scene e costu
mi G. Patrizio. 

FLAIANO (Via S.to Stetano dal 
Cecco, 16 • Tal. 6 8 8 3 6 9 ) 
Alle 21 ,15 « I l Tleate» di Seneca 
con intermezzi. Versione di L. 
Dolca. Adottamento e regia Vir
gin, o Gozzolo. Comp. Sociale gli 
Oziosi. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta, 19 • Tol. 6 5 6 9 4 2 4 ) 
Alle 21 ,15 «Guglielmo e Mari
nella) un uomo forte e una donna 
bella » di V. Malandar con F. 
AloisI, G. Burlnato. Regia V. 
Ciurlo. Segue dibattito. 

PARlOLI (Via G. dorsi, 2 0 • Te
lefono 8 7 4 9 5 1 ) 
Alle 21 Garinei e G ovonninl 
pres. « I ragazzi Irresistibili • di 
N. Simon con A, Fabnzi e N. 
Taranto, I Fierro, Regio E. Bruz-
zo. Sceno G. Coltollocci. 

Q U I R I N O (Via Marco Minghottl 
n. 1 Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle 21 lo • 3G "E » presenta 
Vittorio Gaismon in « O Ceserò o 
nessuno u di Vittorio Gossmon. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n. 18 Tel. 46509S) 
Alle 21 ,15 la Compagnia di 5, 
Spoccosi premonto « Lei ci erode 
al diavolo In mutande? • . Regia 
L. Procacci. 

ROSSINI (Via S. Chiara, 14 • 
Tel. 6 3 4 2 7 7 0 ) 
Alle 21,15 X X V I Stagione delle 
Stabile di prosa romana di Checco 
e Anita Durante e Leila Ducei, 
con Sanmartin, Pezzi noe, Pozzi, 
Raimondi, Merlino. Marcelli ne! 
successo comico « 2-1-X » di 
Wu'ten Roqio C Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 -
Tel. 315 .373 ) 
Alle 21.15 - Amleto » di Riccar
do Bocchelli Regia di Carlo AL-
Ilh.ero. Con E. Cotto. V. Clcco-
c'oppo, V Rnho, Z. Velcovo, A. 
Magi, L. Rosato, M. Lombordmi, 
T. Accollu. Consulente musicalo 
Manuel De Sica. Sceno A. Va
lente. 

SISTINA (Via Sistina) 
Alle 21 ,15 Gonnoi e Giovonninì 
premontano J. Dorelh, B, Valori, 
nello commedio musicale scritte 

i con I. FiastrI « Aggiungi un po
sto a tavola » musiche Trovajoli. 
Scene e costumi Coltellacci. Co
reografie Lendi. 

TEATRO D'ARTE D I ROMA AL 
M O N G ( O V I N O (Via Genocchl • 
Colombo I N A M - Tol. 3139403 ) 
Alle 21 ,30 m La moschetta » del 
Ruzantc (Angelo Beolco). Regia 
G. Maestù. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P iana Argentina • 
Tel. 6 3 4 4 0 0 1 ) 
Alle 21 « Un lungo giorno di 
viaggio nella notte » di E, O'Neil . 
Regia L. Squamine. Prodotto Tea
tro Stabile di Genova con: L. Bri-
orione, A. Lupi, E. Pegni, L. Di
berti, L. Bianchi. 

T. TENDA (P.zza S. Giovanni Bo
sco. Cinecittà - Tel . 741 .403 -
746 .65 .78 ) 
Allo 21 Pippo Baudo, L. Ban
fi, G. N onoro in • Alle nove 
sotto casa » di Baudo-Motfese-
Faele con S. Stubio, M.L. Serene, 
V. Bralt. Orchestra diretta da 
Pippo Caruso, Nlce Clok Ballet. 
Coreografie Tony Ventura. Regia 
G. Nicotra. 

TORDINONA (V. Acquasperta 1 6 -
D. Alighieri - Tel . 9 3 9 7 6 8 0 ) 
Allo 21 ,15 « I raschlamurl » di 
N. Sondimi con Giusy Martinel
li, Loredana Marcon, Alfredo 
Patti. Pino Copltoni. 

TEATRO STI • VALLE (Via del 
Teatro Valle - Tel. 6 3 4 3 7 9 4 ) 
Alle 21 la Compagnie di prosa 
Rossello Folk presenta « Trovar
si » di L, Pirandello con U. Pa
gliai e Nora Ricci. Regio G. De 
Lullo. 

L—^Schermi e ribalte 

I l CIRCO DELLE MILLB E UNA 
NOTTE di L I A N A . N A N D O E 
R INALDO ORFEI (Viale Cristo
foro Colombo • Fiera di Roma) 
Tutti I giorni 2 spettacoli allo 
16,30 a 21 ,30 . Visito allo zoo 
dalle 10 alle 15. Prenotazioni te
moni 57.64 00-59.59 54. 

SPERIMENTALI 
ALTRO (Vicolo del Fico 3 ) 

Alle 21 ,30 « Exporlmenta » (pre
notazioni presso io Librone Fel
trinelli, Vicolo dal Fico 3, dal
lo 1 9 ) . 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - Te
lefono 317715 ) 
Alle 21,30 « Lo Specchio de' 
Mormoratori » presento « Pulci
nella o l'anima nera » diretto do 
Giancarlo Polermo. 

CIRCOLO USCITA 
Allo 21 « Terra di Spaqna » di 
tvens o « Spagna 1936 » di 
Bufi uè I. 

CIRCOLO D.L.F. ARCI X CIRC. 
(Via Flavio Simeone, 69 • Cine
città - Tel. 7 6 1 5 0 0 3 ) 
Domani alle 18 e 21,30 par il 
ciclo "Perche cinema" « Teresa 
Venerdì » di Vittorio Da Sica. 

CONTRASTO (Via E. Lovlo, 2 5 ) 
Allo 19 scena: pubblico il Teatro 
di quortiero Incontro con II po
polo diretto do Franco Merletta. 

DE TOLLIS (Via della Paglia, 32 • 
Tel. 5 8 9 5 2 0 5 ) 
Alle 21,30 II Gruppo di spori* 
mentanone « I Folli Teotro Vi
role » in « Frammenti df un po
meriggio di un fauno » di Nino 
De Tollis. Da Mallarmé con: M. 
Faggi, S. Chiari, G, D'Angelo 
Regio dell'autore, 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl 
n. 16 - Tol. 5 8 2 0 4 9 ) 
Domani fino a domomeo allo 21 
precise il Gruppo Teofrc Labora
torio presenta m Pinocchio » di 
G. Riccardi (spettacolo per adul
ti) percussione C. Leoori; tlouto 
M. Grande; scene F. Polidoro; 
maschera G. Macelloni. 

LABORATORIO DI A N I M A Z I O N E 

CULTURALE (V.lo Stefanini 33 -
Piotralata 
Dalle 15 onimozlono con II Grup
po Piotralata. 

LA C O M U N I I A ' (Via Zanazzo, 1 • 
Tal . 5817413 ) 
Alle 21 ,45 la Comp. Teatrale Ito-
llano pres. • Mascheropoll » di 
Giancarlo Sepe con S. Amendo
l a , A, Pudio, P. Tufillano, F. 
Ciotti. Musiche originali Strado 
Aperta. Regio G. Sepe. 

LA LINEA D'OMBRA (Occhio-
Orecchio-Bocci - Via del Matto
nalo, 29 - Tol. 389 .40 .69) 
Alle 22 « Sogni o contraddi
zioni della vita o l'opera di Cesare 
Paveso » di Angiolo Jenigro. 

PROMOTION (Via S. Francesco 
a Ripa, 57 ) 
Alle 21 ,30 « Y en asso (legò 
Fide! » (musica e immagini dal
la rivoluzione cubana). Regie di 
G. B. Ubaldi. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 - Tel. 5 8 5 1 0 7 ) 
Alle 21 ,30 « Ma II compagno 
Mussolini, Dio bono, era già un 
camerata? » di Enzo Robuttl. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1-A -
Tel. 3 8 4 3 3 4 ) 
Allo 21,30 «Nuovo Vange
lo 2 0 0 0 » di P. Cam. Musiche 
E. Guerini. Coreografie Greco. 
Ragia L. Moncmi. 

CABARET 
FOLK STUDIO (Via Sacchi, 1 1 • 

Tot. 3892374 ) 
Alle 22 • Popolo soldato » serata 
dedicata alla canzone cilena con 
Fernando Ugortc. 

IL CANTASTORIE (Vicolo dal Pa
nieri, 37 - Tol. 585 .605 ) 
Venerdì olle 22 ,15 Gastone Pe-
scucci, M. Solinas, 1. Leone, M. 
Monticelli in « Losorcoslmo » di 
Borbone e Flor.s. Mus.che T. 
Lenzi. Regio R. Deodato. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
90-92 • Tel. 4 7 5 3 9 7 7 ) 
Alle 22,30 « Isso essa a o ma
lamente », sceneggiato cobo-
rot di lenn uzzi-Fusco. Con- t. 
Salvoto, C. Veneziani, V. Marsi
glio, R. Santoro. 

IL CENTRO (Vis del Moro 23) 
Alle 21 ,30 discosoleziono. Alle 
23 Teotralibus 

IL PUFF (Via Zanazzo, 4 • Telo-
fon) 5810721 • 5B00989) 
Alla 22,30 spett. di Amendola 
e Corbuccl « Non leccia onde » 
con L. Fiorini, R, Luco, O. De 
Carlo, P.F. Pozzi, O. Di Nardo. 
All'organo Ennio Chili. 

LA CLEP (Via Marche, 13 • Tele
tono 4 7 3 6 0 4 9 ) 
Dalle 22 Franco Callfano a Jose 
Marchese, 

MUSIC 1NN (Largo dei Fioren
tini) 
Dolio 21,30 ultimo concerto 
del vibroiomsto Enzo Rondisi e 
il suo quartetto. 

PENA DEL TRAUCO - ARCI (Via 
Fonie dell'Olio 3 • S. Maria in 
Trastevere) 
Domani olle 21 .30 Folklore lati
no Americano con Ines Cermono, 
Dakar, Ncnc. 

PIPER (Vis ragliamento, 9 • Te* 
lelono 8 3 4 4 3 9 ) 
Alle 21 discoteca; 22 ,30 e 0,30 
Gioncorlo Bormgia presenta « Pi-
perisslma n. 2 '73 » rivista di 
Lion Crieg e discoteca. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
BURATTINI SANGINESIO (Via 

Podoor», 11 • Tal . J15 .37J ) 
Alle 16,30 i burattini di Mici lo 
Surdi con: Benedetto, Guido. Isa 
e Laura. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, 13) 
Alle 17 animazione teatrale por 
ragazzi; olle 19,30 Laboratorio 
por operatori socioculturali. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
CUR • Tel, 591 .08 ,08 ) 
Metropolitano, 93, 123, 97 . 
Aperto tutti i giorni. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Aneolico, 32 * Telelo-
ni 8 1 0 1 8 8 7 . 8 3 2 2 5 4 ) 
Domani oli 16.30 tamil, le Ma
rionette dceli Accettano con « I l 
gatto con gli atlvall i. di Icaro a 
Brullo Accettella. Regio degli au-
tori. 

CINE-CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno, 27 - Tel, 312 ,283 ) 
u Niogara » con M. Monroe. 

F ILM9TUOIO 70 
Alle 17-19-21.23 « L e . para-
ptuie, de Cherbourg * di J. Deny. 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO, LA BOC
CA (Via del Mattonato, 29 -
Tel. 589 .40 .89 ) 
Solo A: La taverna del lette pec
cati ( 1 9 - 2 3 ) ; Sola B: Veneri 
blonde (21 ) 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINCLLI 

Il bacio di una morta, con S. Dio
nisio S * e rivisto di spoglia
rello 

V O L I U R N O 
Amanti proibito del dottor Sex, 
con J. Dennor ( V M 18) DR *j e 
rivisto di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 32S.153) 
Porgi l'altre guancia, con B. 
Spencor A § S 

AIRONE 
Travolti da un intollto destino 
nell'azzurro mare d'agoato, con 
M Meleto ( V M 14) SA ft 

ALFIERI (Tel . 290 .251 ) 
Porgi l'altra guancia, con B Spcn-
cer A * $ 

AMBASSADE 
Chlnatown, con J. Nicholson 

( V M 14) DR * > * » » 
AMERICA (Tel. 58 .16 .168 ) 

Emmonuollo, con S. Knstel 
( V M 18) SA « 

ANTARES (Tel. 890 .947 ) 
Chi lo l'ha fatto faro? con B. 
Slroiiond SA # » 

APPIO (Tel. 779 .638 ) 
La poliziotto, con M Melato 

SA » 
ARCHIMEDE D'ESSAI (875 .S67) 

I profeti delle ora corte (Mode) , 
con C WhitQ DR ii 

ARISTON (Tal. 353 .230 ) 
Travolt, da un insolito destino 
nell'azzurro mare d'agoslo, con 
M. Molato ( V M 141 SA * 

ARLCCCHINO (Tel. 36 .03 .546) 
Lo nipote, con D Vorgos 

( V M 18) SA * 
ASTOR 

Agente 007 l'uomo dalla piatola 
d'oro, con R, Moorc A ^ 

ASTORIA 
C'oravamo tanto amati, con N. 
Manfredi SA S > » * 

ASTRA (Viale .Ionio, 2 2 3 • Tele
fono 886 ,209 ) 
C'eravamo tanto amati, con N. 
Manfredi f A • $ $ 

AUSONIA 
Il piatto pianga, con A. Macclone 

( V M 14) SA $ 
A V E N T I N O (Tal . 57 .13 .27 ) 

La poliziotta, con M. Meleto 
SA » 

BALDUINA (Tal . 347 .392 ) 
I l magnifico emigrante, con T, 
Hill S « 

BARBERINI (Tel . 47 .31 .707 ) 
Finché c ' i guerra c'è tperanza, 
con A. Sordi SA # * 

BELSITO 
Anche gli angeli tirano di daitro, 
con G. Gemma A $ 

BOLOGNA (Tel. 420 .700 ) 
L'uomo dalla due ombro, con B. 
Bronson DR 4> 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Amora mio non farmi male, con 
L. Fani ( V M 18) S » 

CAPITOL 
Aaaaaalnio aull'Oriant Bxpraaa, 
con A. Flnney G tt$ 

CAPRANICA (Tel. 67 .02 .465 ) 
L'eaorcleta, con L. Blair 

( V M 14) DR * 
CAPRANICHETTA (T . C7.92.465) 

E vivono tutti telici a contenti 
DO * * 

COLA D I RIENZO (Tel. 360 .384 ) 
Bonanno • C. con A, Oalon A À 

DEL VASCELLO 
Spruzza sparlici e spera ( * ) , con 
K. Russell A ». 

D I A N A 
Dopo l'urlo un urogano, con C. 
Lee ( V M 14) A * 

DUE ALLORI (Tel . 273 ,207 ) 
Aberrazioni tessueii, con F. Robe! 

( V M 18) DR 4 * 
EDEN (Tal. 3 8 0 . 1 8 8 ) 

S.P.Y.S., con E. Gould SA » 
EMBASSY (Tel. 8 7 0 . 2 4 5 ) 

Robin Hood ( ' ) DA « S 
EMPIRE (Tal . 8 5 7 . 7 1 9 ) 

Aotaiflnlo sull'Orienti Expraae, 
con A. Finney G ® $ 

ETOILE (Tel. 6 8 7 . 5 3 6 ) 
Chlnatown, con ì. N.cholion 

( V M 14) DR * * * * 
EURCINU (Piazza Italia, 6 • Ta-

lelono 39.10.986) 
L'uomo dalle due ombre, con C. 
Bronson DR $ 

EUROPA (Tel. 865 .736 ) 
Il venditore di pellonclnl, con R. 
Cesilo S * 

F I A M M A (Tal. 4 7 . 3 1 . 1 0 0 ) 
Gruppo di famiglia in un Interno 
con B Loncester 

( V M 14) DR « 9 
F I A M M E T T A (Tel. 470 .464 ) 

Senza un filo di clasae, con G. 
Segol SA e » 

GALLERIA (Tel. 678 .267 ) 
Le farò da padre, con L. Proietti 

( V M 18) SA # 
GARDEN (Tol. 582 .848 ) 

Romanzo popolerò, con U. To* 
gnazzl SA 99 

G I A R D I N O (Tal. 894 .940 ) 
Dopo l'urlo un uragano di vio
lenza, con C. Lee ( V M 14) A * 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864 ,149 ) 
La classa dirigente con P O'Toole 

DR # * , 
GOLDEN (Tel. 7 5 5 . 0 0 2 ) I 

Finché c'è guerra c'è speranza, j 
con A Sordi SA * i ? 

GREGORV (Via Gregorio V I I , 185 
Tel. 63.80.600) 
Bello come un arcangelo, con L. 
Buzzonco ( V M 14) SA » 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello - Tel. 836 .326 ) 
Emmonuollo, con S. Krlstel 

( V M 18) SA « 
KING (Via Fogliano, 3 • Telefo

no 83 .19 .551 ) 
Gruppo di lamlglia In un Interno, 
con B. Lancatter 

( V M 14) DR • « 

INDUNO 
Assassinio aull'Oriant Express, 
con A. Flnney G » * 

LE GINESTRE 
Flavia la monaca mussulmane, 
con F. Bolkon ( V M 18) DR » 

LUXOR 
Ohi Calcutta, con R. Barrett 

( V M 18) SA * 
MAESTOSO (Tal . 786 .086 ) 

Bello coma un ercangato, con L. 
Buzzanca ( V M 14) SA » 

MA1ESTIC (Tal . 67 .94 .908 ) 
Emmanuella, con S. Krlstel 

( V M 18) SA » 
MERCURY 

Mei più mia dolca sorelle, con 
D. Kustermonn 

( V M 18) DR # * 
METRO DRIVE- IN (T. «0 .90 .243 ) 

Spettacoli venerdì, sabato e do
menica 

METROPOLITAN (Tel. 669 .400 ) 
C'eravamo tanto amati, con N 
Manfredi SA ® * * 

M I G N O N D'ESSAI (T. 869 .493 ) 
Fllumena Marturano, di E. De Fi
lippo DR * * * 

MOUERNBTTA (Tal. 460 .285 ) 
I l saprofita, con Al Chver 

( V M 18) SA « 9 
MODERNO (Tel . 4 6 0 . 2 8 3 ) 

Profumo di donna, con V Gasa-
man DR « 

NEW YORK (Tal. 760 .271 ) 
Porgi ('altre guancia, con B Spen
cer A #ev 

NUOVO STAR (Via Michela Ama
ri , 18 - Tel. 789 .242 ) 
W Un thriller per Twlggy, con 
Twlggy DR * 

OLIMPICO (Tel. 393 .633 ) 
Ore 21 concerto Elly-Ameling 

PALAZZO (Tel . 49 .56 .631 ) 
Assessinko sull'Orioni Express, 
con A. Flnney G «* 

PARIS (Tel. 734 .368 ) 
Emmenuelte, con S. Krlstel 

( V M 18) SA # 
PASOUINO (Tel. 503 .622 ) 

The Don Is Dead (in inglese) 
PRENESTE 

La poliziotta, con M. Meleto 
SA » 

QUATTRO FONTANE 
Travolti de un Insolito deetlno 
nell'azzurro mar* d'agoato, con 
M. Melato ( V M 14) SA * 

QUIR INALE (Tal. 4 6 2 . 6 5 3 ) 
La abandata, con O Modugno 

( V M 18) SA » 
QUIRINETTA (Tel. 67 .90 .012 ) 

Un uomo da affittare, con S. 
Miles DR * » 

RADIO CITY (Tel . 4 6 4 . 2 3 4 ) 
Amore amaro, con L. Gattoni 

( V M 18) DR » 
REALE (Tel. 58 .10 .234 ) 

Porgi l'altra guancia, con B Spen 
cer A * * 

REX (Tel, 884 .163 ) 
Romanzo popolare, con U. To-
gnozz! S ® $ 

RITZ (Tel. 837 .481 ) 
Finché c'è guerra c'è speranza, 
con A. Sordi SA # $ 

R IVOLI (Tel. 4 6 0 . 6 8 3 ) 
Prolumo di donna, con V Gess-
men DR ® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864 .303 ) 
W Un thriller per Twiggy, con 
Twiggy DR * 

ROXY (Tel. 870 .504) 
I l fantasma delle liberta, di L 
BuRuel DR « " # # # 

ROYAL (Tel 73 .74 .S49) 
Spazio 1999, con M. Landau 

A * 
SAVOIA (Tel. 861 .139 ) 

C'eravamo tanto amati, con N 
Monlredi SA # # # 

SMERALDO (Tel. 331 .381 ) 
Chi te la fatto fare, con B Slrei-
SDnd SA # * 

SUPEKCINEMA (Tel. 483 .498 ) 
Cinque donne per l'assassino, con 
G. Alberto:! ( V M 18) G * 

TIFFANY (Vie A. Depretle - Te. 
lelono 462 .390 ) 
La nipote, con D. Varges 

( V M 18) SA » 

TREVI (Tel. 689.619) 
L'uomo dallo due ombre, con C. 
Bronson DR 9 

TRIOMPHE (Tel. 83 .80 .003 ) 
Agente 007 l'uomo dalla pistola 
d'oro, con R. Moore A 9 

UNIVERSAL 
Travolti da un ineollto deatlno 

nell'azzurro mare d'agoato, con M . 
Meleto ( V M 14) SA « 

V IGNA CLARA (Tel . 3 2 0 . 3 5 9 ) 
C'eravamo tanto amati, con N. 
Manfredi SA # * » 

V ITTORIA 
Spazio 1999 , con M. Landau 

A A 

SECONDE VISIONI 
ABADANi II terrore del Kung-Fu, 

con Chong Non A •* 
ACIL IAi Riposo 
A D A M , Aretino Pietro 
AFRICA: Tredor Horn II cacciatore 

bianco, con R. Taylor 5 % 
ALASKA) Le streghe nere, con E. 

Blonc ( V M 18) DR •* 
ALBA: Biancaneve e 1 7 noni DA *c 
ALCE, Per amare Ololla, con G. 

Rolli ( V M 14) SA « 
ALCYONEi Jell Bolt l'uragano di 

Macao, con F, Wiiliomson 
( V M 14) A * 

AMBASCIATORI , Novelle licenzio
se di vergini vogliose 

AMBRA i O V I N E L L I : I l bacio di 
una morta, con S. Dionisio S # 
e rivisto 

ANIENE: Adolescenza perversa, con 
F. Benussi ( V M 18) DR * 

APOLLO: Simona, con L. Anto-
nelli ( V M 18) DR A 

AOUILA: Il bestione, con G. Gian
nini SA * 

ARALDO] Tre carogno per I"in
forno 

ARCO: Riposo 
ARIEL, Dudu ,1 maggiolino tulio-

gas, con R Mark C -
ATLANTIC, Finch* c'è guerra c'è 

speranza, con A. Sordi SA * £ 
AUGUSTUS, La valle lunga, con H. 

Fonda DR 4* 
AUREO: Chi sei? con J. Mills 

( V M 14) DR * 
AURORA: Le montagna sacra, con 

A, Jodorowsky 
(VM 18) DR • # * 

AVORIO D'ESSAI: I tigli della vio
lenze, con M. Inclair 

( V M 18) DR + + * 
8 0 I T O , Fragole e sangue, con B 

Dovison ( V M 18) DR * + * + 
BRASIL: Altredo Allredo, con D. 

Holtmsn SA * * 
BRISTOL: La svergognata, con L 

Toni ( V M 18) S * 
BROADWAY: Chi sei? con J. Mills 

( V M 14) DR * 
CALIFORNIA, Jell Bolt, con F. 

Williamson ( V M 14) A * 
CASSIO: Riposo 
CLODIO: I l bestione, con G Gion-

nim SA + 
COLORADO: Per 100 kg. di dro

ga, con K. Krislollerbon 
( V M 18) DR + * 

COLOSSEO, Valdez li mezzosangue 
con C. Bronson DR * 

CORALLO: N o . Noa, con H. Keller 
( V M 18) DR * 

CRISTALLO, Sesso In gabbia, con 
J. Brown ( V M 18) DR * 

DELLE MIMOSE, Riposo 
DELLE R O N D I N I , Casino Royale, 

con P Sellers SA «* * 
D I A M A N T E : Lo cagno, con M Mo-

slroionni DR * « * 
DORIA: Africa nuda 
EDELWEISS: Paolo il Ireddo, con 

F Tronchi C * 
ELDORADO; Africa nuda Alrica 

violenta 
ESPERIA: S.P.Y.S., con E Gould 

SA * 
ESPCRO: Uomini selvaggi, con W 

Hold.n DR * , 
FARNESE D'ESSAI: Morte a Ve- ; 

nezia, con D. Bogorde \ 
DR * * + * 

PAROi American Graffiti, con R 

Drevluss DR # * -
G IUL IO CESARE: Regolamento di 

conti, con M. Costontin G » 
HARLEM: Diario proibito di un 

collegio femminile con M. Gough 
( V M 18) SA # * 

.HOLLYWOOD: Due aporche caro
gne, con A. Delon G * 

IMPERO, Toto a Parigi C * * 
JOLLY: Sonai proibiti, con J. Bisset 

( V M 18) S « 
LEBLON: Biancaneve e 1 eerto nani 

DA « * 
MACRIS: La meravigliosa lavole di 

Ceneranlola S è) 
MADISON: Sllveatro gatto malde

stro DA * « 
NEVADA: lo monaca per tre ca-

roqne e fette peccatrici 
N IAGARA, Venga a fare II soldato 

da noi, con Fronchi-lngrossla 
C B 

NUOVO: Buonaparte di Paolina, 
con A Sentili, ( V M 18) SA « 

NUOVO FIDENE, Uccidete II pa
drino 

NUOVO O L I M P I A , Cesine Royale, 
con P. Sellers SA * * 

PALLADIUM: Dlango sfide Sartana 
con G. Ardisson A * 

PLANETARIO, I protagonisti, con 
J. Sorol DR f 

PRIMA PORTA, Yogl CIndy e 
Bubù DA a>a> 

RENO: Il marchio di Dracula, con 
C. Lee DR 9 

RIALTO: Lancillotto a Ginevra, con 
L. Simon DR 3?# 

RUBINO D'ESSAI: Un uomo da 
rispettare, con K. Douglos DR f 

SALA UMBERTO: Prigione di don
no, con M. Brochord 

( V M 18) DR 4 * 
SPLENDIDI Conoscenza carnale di 

Chrlfta, con B. Tove 
( V M 18) S * 

TR1ANON: Non predicare sverai 
con 5 Poitic-r A •> 

ULISSE: Adulterio all'Italiana, con 
N. Monfrcdi «A » 

VERBANO; I magnifici sètte, con 
Y. Brynner A jrie**? 

VOLTURNO, Amanti proibite del 
dottor Sex, con J. Denner ( V M 
18) DR •*- e rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI, La palla n. 13 
NOVOCINE, L'ultimi chance, con 

F. Tetli ( V M 18) C • 
ODEON: L'uomo di Hong Kong, 

con J P. Belmondo A g>«o^ 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO: Palmiro lupo cru

miro DA ft4r 
CINEFIORELLI , Nanù II tiglio dal

la giungla, con T. Conwoy A S> 
COLUMBUS: La spada del Cld 

A • 
CRISOGONO: La colomba non do

ve volare, con H Bjchholz A a> 
DELLE PROVINCIE: TotO cerca 

pace C • » 
MONTE OPPIO: E lo chiamavano 

Splrltosanto 
NOMENTANO, Pomi d'ottono a 

manici di scopa ( * ) con A, 
Lonsbury A Ar-f, 

ORIONE: Monta In iella figlio di. . . 
PANFILO: Pomi d'ottona e mani

ci di scopa ( * ) , con A. Lonsbury 
A * » 

REDENTORE: L'orsetto panda e 
<jli amici dello foresta DA $ 

SALA S. SATURNINO, La spia 
che vido il suo cadavere, con 
G Pcppord DR * 

TIBUR: Gli onorevoli, con A. Tieri 
C * 

TRASPONTINA: L'uomo della 
Mancha, con P. O'Toole M + 

FIUMICINO 
TRAIANO: L'ispettore Martin ha 

teso la trappolo con W, Matthau 
{VM 14) DR © 

N.B. - (") Film 
ragazzi. 
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La Roma al terzo posto: dove arriverà? 

Anzalone: momento magico 

(e voleva «lasciare») 
A colloquio col presidente giallorosso • Allodi non passera alla Roma ma ha avuto contatti con Feriamo, 
alla vigilia di Napoli-Torino - Rispetto alla l i " della scorsa stagione la società ha incassato oltre 293 mi

lioni in più, con un incremento di 89 729 spettatori paganti - Anzalone vuole vivere alla giornata 

/ tecnici a... scuola 

ANZALONE (foto sopra) è 
• i sette cieli e si che valeva 
« lasciare » dopo la sconfitta 
col Mi lan; ALLODI non ver
rà alla Roma ma ha avuto 
contalli con Ferlalno 

Kovacs 
difende 
Rivera e 
Mazzola 

Stefan Kb\ ics 11 t icn i o K'& 
dell Ajd\ ed ora t l lmator t del 
la na/tonale francese di e i l e o 
presente i Coveranno p u il 
corso di .Ul tmtor i e t t cn ci 
dell U k F \ nel tardo ponrct in 
gio si e incoriti <ito con 1 gioì 
nalisti presenti \[ Centro l e c n i 
co Dopo f U t i t smentito di 
essere stato int t rptU ito da l l i 
Federcalc io per al lenare la m 
zionale italiana Kovacs ha cos 
risposto a chi «li chiedev i un 
giudizio sul calcio italiano e, 
sulla nazionale azzurra « Non 
penso che Monaco ibbia r ap 
presenta to una disastrosa espe 
n e n i a per il calcio i t a inno e 
r i tengo che comunque il con 
fronto sia stato valido e con 
cre to P e r quanto r iguarda la 
nazionale azzurra io forse 
non avrei messo fuori squadra 
cosi sollecitamente «locatori 
della c lasse di Mazzola e di 
Rivera anche e soprattut to pei 
che ritengo che l esperienza di 
giocatori del genere risulti v 1 
lidissima per i più giovani e 
per fare att ingere ad essi pio 
f icui concetti di g oco \pprez /o 
11 lavoro di Fulvio Bern i rd im 
per lo spirito di r innovamento 
che lo anima Per q u i n t o ri 
guarda gli schemi a mio a\ 
viso è un c i ro re a t taccare a 
fondo anche con i terzini fare 
compiere cioè ad essi 60 70 me 
tr i sbilanciandoli Ogni gioca 
to re dovrebbe avere un suo 
spazio in cui opera re in s t ret to 
coordinamento con gli altri » 

Kovacs ha poi t racciato 
schemi di gioco difendendo la 
impostazione ta t t ica del e h 
b e r o » 

« Lpt1 u n i tutte k le te poi 
la v i i cosi un unico detto 
popolare ti imand ito eli j,ene-
M / I O I K n genei iztonc dist i l l i 
l i sigM.z./a in p itole, p u si 
K u f i c u c che, t bil mei di fine 
(Ittiino han io lasci ito il posto 
illc prc \ Moni i le s p u inze 
pei 1 nuovo Le stilistiche h i n 
no r vol i to che per i n a n o ib 
bcn t i e st ito un fine ÌJ1A M I 
tuo ni io icquisti e fé te p i s 
site n f ini K1 i ment i i pei i 
i echi si e legisti tt i un i s l i t 
n i t i C J I S I a luciti! ani banclut 
ti e ball n g ian tenu i qu is 
si volesse dar londo i tu ti i 
p of tt iccumuht i p i u n t m d o 
un i « fine del mondo » M i puie 
il gì inde calcio — si lvo qu 1 
che trincici irrilevante — h i 
subito potili scossoni d i l l i e si 
che s t i attiav» rsando il Paese 
Il B a m u m della Dedi t i e r ima 
sto sa ld imcn t t in piedi anzi m 
taluni e isi h i persino f itto re 
gistmre dei p issi n a u t i 

\ fine a m o i n c e l a n d o un 
pi imo s o m m i n o bil incto della 
L«izio l a r g i t i Lenz ni metterci 
mo in evidenza come il « s o r 
L m b e r t o * p u n g e s s e l icrimc di 
coccodrillo mcntie in ie tlla 
1 incasso de 1 meuntto co i 11 
Juve avrebbe Imito pei pucv , 
g a r e i conti tisjtetto i l a seti a 
stagione Non s n o in 1 iti mol 
to lontano dal veto w e stato 
solt into un disavanzo d poco 
p u di 29 mil oni s p e g i b i l e co 
ta t to che nelle set partito i 
terne due sole glosse s q u i d i e 
sono calate ali * Olimpico » 
Inter t Juve 

Ogj*i vogli uno p irltue del! ì 
Rom i del pi e siderite Ci ictano 
\n/iilone t cui b 1 mei sono as 

s i più i t t i \ che non quelli 
dell i consorelli 

l a scoisa s t ig ione »lla fine 
d e l h n f o r n i t i d ( i n d i t i l i 
società g n l l c r o s s i ivova me is 
s i t o lire -IW 984 900 (compres i 
l i quota ibbonimonti che e r i 
di 53 milioni i p i r t i t a ) con 
169 188 spotUiton piMinti Le 
p i r t i t e disput i le ali Olimpico» 
e r a n o s ta te b con Bologn i Mt 
l in Verona N inoli Fiorentina 
e Samp Quest anno il bottino 
è st ito più pingue L 7oi 268 400 
(comprese le quote abbonamen 
ti che sono s d i t e i 68 milioni) 
con ben 258 917 spettatori p*i 
ganti Ci M obietterà che Ui 
incontri in casa sono stati set te 
anziché ì sei del e impionato 
precedente ma i n d i e volendo 
fare i! r iffronto con sei par 
ti*e si \ ed ra che sono s ta te 
incassate 612 447 900 lire ciot 
ben 152 milioni 463 000 lire in 
più e con 34 683 spett itori pa 
K ititi in più In complesso gli 
ine »ntri di quest, anno con Nei 
poh MiUn \scolt Lazio Fio-
tent n i Coseni e S i m p h inno 
por t i to nello c i s s t di Anzalone 
ben 2*)3 mtl iou .2 HI 500 lire in 
più c(n 89 729 spettatori p igant i 
in più 

M h luce di queste c i l ic si 
può const i t i re come l i Roma 
società m u c h i col vento in pop 
p i essendo pei di più la t e r z i 
«•potenzi* kdopo \ ipoli e L i 
zio) in fatto di abboniment i 
pe r il campionato 74 75 I n l a g 
giunto il m hardo con 180 mi 
lioni in più rispcHo alla p i s 
s i t a stigione L eloquenza del 
le cifre dovi ebbe f i r r i tenere 
che A monte di una slmile 
«esca la t ion» finanziaria ci s n 
una organizz iziono socie tar i ! 
con I fiocchi La r c i l t à è mono 
dipinta di ros i e 11 « p i r i v e n t o » 
dei risultati ottenuti d i Liedholm 
e dai suoi giocatori ha finito 
per sten loro un velo d ob! o 
(sempre che i! fuoco non covi 
sotto l i cenerei sui tant d s 
saoori e spos i i l l e p o c i dei ri 
sul t i t i granii e dei tempi d iri 
MI « q in r t a g iormt i di c impio 
nitri dopo l i sconfitta col Milin 
subita ali * Olimpico» clic ve 
riesci l i s q u i d r a re leg i t i al! iti 
timo posto in compagnn d»lli 
« m a t r i c o l a » Ternnna i1 presi 
dente Anzalone fu II 11 per p i s 
s a r e il test imone in a l t re m i n i 

Ce lo ha confessato lui stesso 
nel corso di un colloquio che 
a b b n m o avuto nel suo studio 
d costruttore edile nel pome 
rlggio di lunedì scorso « Nel 
3 unni e più che ero ali» aulda 
dell» società — hn detto Anza 
Ione — ho cerenio di operare 

Follie anche per il foot-ball femminile 

Un milione al mese 
alla star del calcio! 

D U B L I N O 14 
Q u a n d o nel 1948-49 1 d u e 

« l u b r iva l i s p a g n o l i B a r c e l 
I o n a e R e a l M a d r i d a c q u i 
Bt&rono p e r c i f re iperbol i 
c h e — pe r 1 t e m p i — d u e 
«sei s t r a n i e r i K u b a l a 11 p r l 
trio e Di S t e f a n o il s e c o n d o 
n e s s u n o p o t e v a i m m a g i n a r e 
c o s a s a r e b b e v e n u t o d o p o E 
11 d o p o fu li m o v i m e n t o fre 
n e t l c o d i e s p o r t a z i o n e Lmpor 
t a z l o n e de l t a l e n t o ca lc i s t i co 
s u livelli f i n a n z i a r i c h e n o n 
d i r a d o h a n n o p r o v o c a t o r e a 
s i o m s c a n d a l i z z a t e 

Oggi il d i scor so s i t r a s f e 
xlsce a l s e t t o r e d e l ca lc io 
f e m m i n i l e u n a d i s c i p l i n a f r a 
l e p i ù g iovan i i n c a m p o s p o r 
t l v o m u l i e b r e Lo S t a n d a r d 
d i Liegi la p iù fo r t e e q u a 
d r a d e l ca lc io f e m m i n i l e c u 
r o p e o h a a c q u i s t a t o Caro l 
C a r r u n a d i c i o t t e n n e Ir lnn 
d e s e nss c u r a n d o l e u n o bt! 
p e n d i o di 150 s t e r l i n e ( p a r i 
a 230000 l ire c i r c a ) a l l a set 
t i m a n i u n a p a g i ravolo^a 
a n c h e pe r l t e m p i d i Infta 
z lone g a l o p p a n t e c h e corro* 
n o C o n 1 r igaggio de l l a C a r r 
lo S t a n d a r d belga h i forse 
d a t o inizio a u n e p o c a 

L a C a r r h a g ià l a sc i a to 
i l suo pos to d i c o m m e s s a in 
u n a b o u t i q u e dov e le veni 

» c o r r i s p o s t o u n s a l a r i o d i 
s t e r l i n e (30000 * l re ) a l l a 

s e t t i m a n a II suo balzo d a 
u n o s p e r d u t o vi l laggio i r l an 
d e s e a l con t n e n t e d a u n o 
s t l p c n d ì u c c i o d a c o m m e s s a 
d i p r i m o pelo a u n a p a g a 
r e l a t i v a m e n t e favolosa h a 
s u s c i t a t o e n o r m e s c a l p o r e ne 
gli a m b i e n t i de l ca lc io fem 
m i n i l e — e a n c h e m a s c h e 

I n q u a l i t à d i d i l e t t a n t e 
Caro l h a s e g n a t o 60 r e t i net 
le u l t i m e s t a g i o n i u n reco rd 
c h e le può e s se r e i n v i d i a t o 
d a i mig l io r i profest. on i s t l 
m a s c h i d e l m o n d o II suo 
t a l e n t o 1 h a poi t a t a a d oc 
c u p a r e la pos iz ione d i con 
t r o a v a n t l e a s s u m e r e la fun 
z lone d i c a p i t a n o de l l a n-\ 
z t o n a l e f e m m i n i e i r l a n d e s e 
d i calc io 

P a t Noone s u o a l l e n a t o r e 
i r H n d e ò e h a d e t t o d i Caro l 
« Ha l aggressività di Bill 
Bremner (nazionale scozzese) 
quando gioca e un tiro /or 
mtdablle » 

Caro l a t t r i b u sce i l c u n e 
d e le sue c a r a t t e r i s t che p iù 
< aggressive-» a l f a t t o d i i l 
lenarbi con i col leghl m a s c h i 
< AICUÌIÌ di loro sono molto 
robusti — d ce — ma mi pia 
ce giocare contro di loro 

U n a n n o fa u n a r agazza 
d i Dub l ino A n n e O B n e n 
Ut i n g a g g i a t a a 7> s t e r i ne 
a l l a s e t t i m a n a d a u n a s q u a 
d r a f e m m i n i l e f r a n c e s e 

nel migliore dei modi, muoven 
domi con prudenza/ acqulstan 
do l vari Spadoni, Morlni Ne 
grlsoio, Prati De Sistl, Ponzo, 
Conti, Curdo, cloò effettuando 
quegli Innesti necessari In ma 
niera graduale » — e qui 1 
presidente h<i avuto un Ut mo 
di p uis i torsi (>t mogio ti 
flctlert in for t i to indie d i ! 
lunio [IL I i ims i i SIK uUt i 
p> h i r p so tutto ci un fi ilo 
« Ma In 'confitta col Milan mi 
ha dato I colpo di grazia ed 
è subentrato lo scoramento si, 

10 confesso, volevo mollare 
tutto » 

\ i Mo x c h i ti isti/zìi di 
lutili g o n i te i nal 'h jrata pie 

pount t e n ì son eoito serviti 
qu idri d MomUiesi T u i c i t o 

Dt Cli i i > ed Fnotrio che t ap 
ix /i ino II paieti de 1 suo stu 
dio i su npei ne lineilo stato 
d mimo e tan to meno lo potè 
v ino Ui spogli r i m i dei platani 
elle si intr ivvedev mo dalla fi 
nostra quasi s tessero li a far 
da sfida impotente al eemento 
impe rn i l e lungo il Male Beetho
ven ali EUR 

Ricordiamo che a qu< Il epoca 
nel eorso di UIHI riunione ri 
s tret ta dei più inlluenti eompo-
nenti de! C D (Gengliini Ra 
micci B ildtsi Ugolino il pre 
sidente venne mi ss» sotto ic 
cu sa per esse t si r m mg) ito lo 
dimiss ont Ctli stessi ebbero poi 
un ripensarne nt J (p >tere delle 
minovre di eorndoio» ) d i p 
pr m i paventando k dimissioni 
dell intiero C D eppoi facendole 
riontr i re 

Ma circolo m stente inche la 
voce che s \ t v ilo io avesse 
\e i«rncntc d i t o l e d m ssiom i 
consigliere Genghmi s i r ebbe sta 
to disposto i r i levarne l i quot i 
i / ion in i e a presentare l i sua 
c i n d i d i t u r i il i p t e s i cen / i 
(Genghin è un >. osso costi ut 
toro edile e H h i 'ic ni st ito 
b indio isiitut f i n / iri e una 
cospicui f i t i de lh s o c i t i Im 
mobi lnro) L i s p u l i di D i 
mode ha contimi ito i pendete 
sul c i p o di \ n / i l m u f nche non 
e i r r m t o i l d e i b v * o l 8 gior 
n a t i La vittori ì sui « c u g i n i » 
l i / n l i ha rid ito ossigeno il p ie 
sidente e nello stesso tempo 
ha allontanalo l i minacel i di 
licenziamento i n d i e per Lio 
dholm il « diplorrwUico » s \e 
dese che il 26 novembre del 1973 
aveva ì accolto l i pes inte e re 
dita 1 isciat igli da Scopigno 
qu indo la Roma si t r o v i v i in 
zom retrocessione 

Di l « dorbv » la R o m i h i pre
so ad inondi ire una SCIK di 
vittorie che 1 hanno penti ta i 
r i g g ì u n m r e il pi m i t o dei so 
succi ssi consi cittì\ i g A conse 
«mti ne! 1910 31 1931 32 195152 
(qu indo e r i m sen i B) F cosi 
la t empi s t a si ò tllonlan tt i il 
sorriso e to rn i to sulle l i bb ra 
d \ n / i l o n e il fé g i t o non h« 
più f i t t o i capucc i il terzo pò 
sto in classifici i dui punti 
d i l l i L t/io seconda e a qu it tro 
dalla capolista Juve gli h i fat 
to ibbfltidon ire 1 ispetto t u i ce 
e di e te rno scontento qu isi tut 
to il mondo complottasse contro 
di Un (qualcuno n e v ì sugge 
rito il ricorso ali esorc i s t i ») 
men re il 23 dicembre scoi so 
a v e v i a l largato la « r o s a » del 
C D portandola da 10 a 15 con 
sighcri 

M i \n /a lone non \uoI sentir 
pa r l a r e di lotta poi Io scudet 
to Ci ha d ichiar i lo di aver 
messo s u l l i v w s o m e n e 1 gio
catori foi s e pei non incorrere 
in nuove delusioni del tipo H H 
che s t a v i por prec ip i t i re l i Ro
tili m * B » ne' \TZ 73 (i g n l 
lorossi si s a h nono i>er l i dif 
p e n n / i i*eti dopo che litxn 
/ ia to H e r t e r i il 9 ìpi le del 73 
l i squ idra venne i f f id i t a il 
1 i lonatore delle « minori t- Tre 
b i enn i ) dopo che il 1 lug! o 
del 19>H u o v a proc lami lo a 
chiare note * Sotto l i mia gui 
da la Rom i conquistoia lo scu 
detto e I \ Coppa dei Cimpioni » 

Confcssnmo che alla fine del 
nostro colloquio ibbiamo anche 
e provocato» il presidente chic 
dendogli se fosse vero che e e ra 
s ta ta lo « p i c e » t r a lui e 1 ex 
precidente Mirch im e che per 
la prossima stagione si stava 
preparando fin d o r a 1 avvento 
come genei i l m in iger di Italo 
Allodi vincolato con la Feder 
calcio fino al j , ugno do! 1976 
Ln « provoci/ione c o n s s t e v i 
re i f i t to che noi g i i e i a v i m o 
i conoHcen/i che \llodi avev i 
i vu to un ibbocc imento con For 
11 no i l l i \ ig 1 a dell intonilo 
di sahito ili 01 moico » \ ipo 
li Torino II pros dento hi smen 
tito m minieiin citogonca elio 
1 rincontro» con Mnchini Bai 
desi Pisquili e \!todi fosso 
stato conceitito «SI è trattato 
di una semplice coincidenza — 
ha ribattuto An7ilone — lo mi 
servo del barbiere del Leonardo 
da Vinci (albergo di proprietà 
dell o \ presidente Marchim 
n d r ) da molti anni II caso 
ha voluto che fossero presenti I 
personaggi In questione Una 
stretta di mano, uno scambio 
di battuto era inevitabile tra 
persone civili (stiano pelò che 
por oso vi st trov isso indie 
un fotogn^o n d r ) DI qui a 
lanciarsi In supposizioni avve 
nlristlche o a parlare di "pace" 
con Marchinl — anche perché 
con Marchinl sono sempre ri 
masto En ottimi rapporti — ce 
ne corre » 

M t e r i propno dille parole 
d An/ilone che volevimo noie 
l i conforma che 11 Romi non si 
interess sso id \Hodi («perché 
a me Mupo mi sta bene»), e 

L'Olympique multa 
il brasiliano Cesar 

P \ R I O I II 
No conimi nt quis t i l i 

secc i u s p o s t i del e k itole 
brisi l i ino Piu lo L i s a u n i del 
le M indi vedette s dellOlvm 
piqué d M ts &JL i i KÌOIIII 
listi che lo h i ino inteirog ito 
stilli i x s i n t c muli i — )0 000 
ti inch cne i setti m liont e 
m w / o di l i e — inflittigli l i 
notte s co i s i da l l i s u i società 
•i pe r andtsc pi n i *> iccccss \ o 
r i tardo nel p resen t i r s i i l i alle 
natorc pr ima delle part i te) 

come invece dei quanto usui 
ta \ i i no tosse il \ ipoli i 
punì ire su quel •*. cav ilio v con 
fort iti ìx i di più dal fatto che 
[] mandato eli J in eh scado alU 
fini d< ì a con onte st ìgiom e 
che il \ ipolt non sembia inten 
zionito i unnov ir^l d o 

Pei finite un iccuino i l i in 
contro con la r e n i m i il •* Li 
bei i ei ì d obb go ma il 
pi e side lite gii l loiosso h i ivuto 
un so ius> lx Ho « Per ora go 
diamoci la vittoria di domenica 
sullo Samp, da giovedì Incomln 
ceremo a pensare alla Ternana» 

I al or i dove n i v e n que 
s t i Homi H chi può dirlo 
P e r il momento squadr i illc 
n i t o i e presidente e dirigen i 
«predicano-e di vivete i l l i gior 
m t a poi si vedrà 

Giuliano Antognol i 

Si è iniziato a Coverciano il corso Internazionale per allenatori, indetto dall 'UEFA, che si 
concluderà domani Scopo del corso è l'esame delta preparazione delle squadre classificate 
per la finale dei < mondiali » '74, dell'e-perienza degli ultimi « mondiali », del problemi tecni 
et, del comportamento nelle competizioni e degli arbitraggi Nella foto In prima fila da sinistra 
Vicini, Bearzot, il prof Camuccl e 11 C U. della Nazionale Fulvio Bernardini 

Scatta oggi il Rallye di Montecarlo durissima prova di regolarità 

Centoquindici auto in gara 
su un percorso di 6 . 6 0 0 km 

sportflash-sportflash-sporìflash-sporiflash 

• L'AMERICANO Oscar Albarado, detentore della corona 
mondiale dei medi Jr, e lo sfidante giapponese Koichl Wajima 
hanno firmato il contratto por t'incontro titolo In patio del 
21 gennaio a Tokio 

• JIMMY CONNORS, numero uno del tennis americano, non 
rappresenterà II suo paose nel torneo di Coppa Davis questo 
anno Lo ha detto Marvin Richmond, tesoriere della federa 
zlone di tennis USA « Connors non giocherà per motivi per 
sonali », ha detto Richmond Neil assenza di Connors, gli 
Stati Uniti saranno rappresentati In Davis quest'anno do 
Sten Smith, Bob Lutz, Roscoe Tanner e Dick Stockton 

• IL GIAMAICANO Bunny Johnson ha strappato a Danny 
McAllnden II titolo di campione britannico o del Common 
wealth dei pesi massimi di pugilato, battendolo pur fuori com 
battimento alla nona ripreso 

• TREDICI cavalli sono stati annunciati partenti nel Premio 
Sedan, In programma venerdì ad Agnano, Corsa Tris della 
settimana cho sarà disputata, alte ore 16 35 anziché al con 
sueto orario delle 17,05 Ecco II campo Premio Sedan (Lire 
5 000 000, handicap a Invito, m 1950 P G r , Corsa Tris) 
Aina'lr 63, Finimondo 62, Sole mio 59 V2, Adnptor 58 1/2 
Ami Allard 58, Vlsso 56 1/2 Manente 56, Bruzo 54, Calala 
bute 54, Benedlck 53 1/2, Cllfes of Moher 53, Van Goflh 
52 1/2/ Crystal Clove 51 

Per la vittoria f inale si profila una lot
ta a 3 fra Lancia, Fiat ed Alpine Renault 

Dietro Forst, Innocenti e Ignis 

Cinque in lotta per 
la «poule» finale 

Stasera IBP Roma, Sinudyne e 
Ignis impegnate nelle coppe europee 

\ e l ì ispctto delle cai a t t o 1 *i 
eh* che lo dstmfcuono il biskot 
p ioccdc t r a m o fieristico Si 
c i a n o ippen i spenti i tabello 
m che s t anavano r risultati del 
le p u t i t e di campionato Rio 
cate domenica che tfia i cn se 
ra per 1 » Copp i Korac son 
t o r n i t e in campo 1 Innocenti e 
\i Brina I milanesi li inno m 
cont ia to a Bt Ijji ulo il P i r t i / i n 
perdendo poi 8169 {r>l 37) un 
punteggio th< In consentito loio 
di conquistare *. un ilmtnU 1 n. 
cesso ilio som linai Ind i u 
d i t i gli i t i ! in si t i ino mposti 
per 104 88 ed li i ino cosi u n t o 
il dopp o confi olito dt.i K qu ti 
ti*- poi un punto) La B n n i h i 
pure 4 •* i t ito > il tur no i spi 
se del \ 1 eurbinnc eh L one il 
qu ile si e imposti per 88 68 

\ l t i e tre s q u t d i e m ischiI 
italiane s u anno impegnato sta 
s t r i m e tmpo interna/ionale 
1 Ignis giuocheia i boll i contro 
il B i l k i n Bo tc \g iad l i p a r i t i 
di i n d i t i del secondo Unno d u 
ciuaiti di fin de dell ì Coppa dei 
C tmpiom 1 IBP Homi andi i 
n S i n ic\ o per la p u l ta di 11 
torno del tu no d Coppi Kornc 
do\c d i U n d u i e nt io il Bosn i 
1 \ intikMo di -1 punti conciti 

s tato i Roma i Bi logni l i S 
nud\ ne ì ce\ci i lo S r i r t i k d 
Ixm ngi telo IX>I l i p u tit t d 
Coppi delle Coppe col d Fficilc 
compito eh l i m o n i n o i 1S p n 
ti di s\ i n t i g g o icfumuli t i nel 
la p u t i t i d indi i Muocnti l i 
s o t t m i n i scors i ì L e m n g n d o 

In t in to sono incor i \ \ i gli 
echi doli i lHma k «n it i di c i m 
p o n i l o I i \ oi a del t i Fois t 
sul c i m p o dcl l i Innocenti i Mi 
l ino e s tata coito un u s u i t i o 
d v,r inde n h e \ o e tnle d i col 
loc ire oggi i c inturini un g i à 
ci no p u n su d tutte le i l t r c 
squ u lu I i n se inni che i 
l u s s i m i squ idi i i uscivi di 
b i t t e H i n ! i us i sul propi o 
p n q u t t ed nehc ci lesto e un 
d i t o elio ne l l e n evidenzi lo 
i t tui le \ 11 >i o d i enntur ni e 

t i l e d i i t l n b u i ^ un ruolo n 
pt i t in i ss ino mclic pc 11 F ise 
[lille di e imp on ito qu indo s 
i, IOCIKI Ì poi 1) scudetto q u i n 
do i j) int concili st iti e l i m i n o 
quel \ ui ' ic,g o n ci iss (lei d i l 
q m l e d p< idera 1 issegnazione 
dello scudett ) 

Inoltie per q u a n t ) n g n i d a 
l i clasbif ca dopo il turno di do 
meruca Jo e a r t e relat ive alla 

q u n l i l i c i / o n e pei la poule 
fìnile si sono r mescolato rimet 
tendo in d sciss ione quasi tutto 
i d eccezione del diritto di Fornt 
Innocenti e Ignis i considerarsi 
fuori dalla m s c h n 

\ o l dorbv bolognese 1 Alco di 
\ kolic ha secc imen te sconflt 
to l i Smudwie di Peterson l i 
13r n i ò indnt i i \ incoio in c i 
sa de lh S ipon s , ] P i n ( s u pure 
di slrottissim i ni sui i ) la C i 
noi sui t impo nculio di Fo ih 
h i b i t t i t o l i m im«-c Mobil 
ci iati o e ul< sso I i class fica 11 
piesent i e nq K sqmcln. l ime 
no (Snuclvm M o l i l q i i t r i S i 
]ji Bt n i o \] o) i lot i per 
i i m i n e ili t o pò t nella poute 
f l n l e 

t n i situ i / u n o tuttiv n ci e g a 
domcn c i piossim i poti ebbe ave 
re una import in 'e schiarita col 
Br in i die giuoci m c a s i contro 
la omn ia IBP il d t t b \ laziale 
il S ipoi i Sion i che andrà i 
g l o c u e i MI io contro 1 Inno 
cont elle h i d i u s c i t i u è con 
tin i senesi l i sconfitta sub i t i 
ili i n d i t i l i \ Iob q u i t t t o che 
e ndei i \ ipo] contro l i F i g 

e l i S nudv IH che do in ìecnrsi 
i C igl <Ì d n c t io \e i i u n i Bi ili 
de s i i collii io un n s i ì t i t o di 
pi est g o 

e. b. 

Pernotta 

battuto da 

Bertolucci 
C W U CCiimo) 14 

Grossa sorpresa nelle som! 
finali del campionati assoluti 
« indoor » di tennis Adriano 
Panata testa di serie numero 
uno, è stalo battuto da Paolo 
Bertolucci Pertanto i due fi 
nallstl dei singolare sono Ber 
toluccl e Zugarelli Questi 1 
risultati Bertolucci balte Pa 
natta (-4, 6-4, Zugarelli batte 
Barazzuttl %*, 6-2, 6-3. 

M O N T E C A R L O H 
Ccntoqu ridici e q u I p i K ? ! 1 

m l n o i n u m e r o d i iscr t t i ne 
K ì u l t i m i a n n i p r e n d e i a n 
no il v ia d o m a n ne l 43» 
Ra l ly su tomob l l l b t i co In te r 
n a z i o n a l e d i M o n t e c a r l o p r i 
m i p i o v i de l c a m p i o n a t o 
m o n d i a l e m a r c h e de l l a spe 
cia l t à Le v e t t u r e p a r t l r a n 
n o d a c i n q u e loca l i tà per 
a l t r e t t a n t i i t i n e r a r i Agad i r 
(Marocco) A t e n e ( G r e e n ) 
M o n t e r a i lo i M o n a c o ) s t o c 
c o l m a ( S \ e z l a ) e V a r s a v i a 
(Po lon ia ) La m a n T e s t a t o n e 
è a p e r t a a l l e v e t t u r e de l 
g r u p p o 1 ( t u r i s m o di *>erie> 
del g r u p p o 2 ( t u r i s m o fape 
c la le i de l Kiuppo 3 (jfran tu 
ì omo d be i le ) e de l Krrup 
pò 1 (Kr in t u r i s m o spec ia le ) 

C o n t r a i l a m e n t e al 1973 d a 
P ' o w i de l o scorbo a n n o *u 
a n n u i \ti a c a u s a de l l a cr is i 
p - . l o l i t e - i ) que.>t a n n o ci 
s a m n n o s o l t a n t o e n q u e per 
cols i i n i l c h é nove P e r con 
t i o l l t n e r a i i o c o m p l e s s \ o 
di GbOO c h i l o m e t i i e d i 1)00 
c h i l o m e t r più l u n g o d i d u e 
a n n i fa SI r i t i e n e pei a l t r o 
c h e 1 \ i r i p<rcorsi s i a n o 
p re s soché inu t i l i « Noi lì 
manteniamo — d i c o n o gli o i 
g a n k z a t o n - perche ben:a 
eli ea,i lo spirito s tesso del 
ralUi non s a r ebbe p iù lo 
stesso » 

I l p res t ig ioso c a m p i o n a t o 
i n v e r n a l e d u n q u e si d l s p u 
t e r à in t r e i a s i d i s t i n t e L a 
p r i m a è q u e l l a c h e si r ife 
r i scc a i pe i corsi d i a v v i c i n a 
m e n t o (3800 c h i l o m e t r i c i r ca 
fino a G a p dove a v v e r r à il 
r a g g r u p p a m e n t o ) poi la p rò 
v a d i se lez ione G a p M o n a c o 
1564 c h i l o m e t r i ) che p r e s e 
d e q u a t t r o p rove d i class fi 
ca a m e d i a c r o n o m e t r a t a 
(due in F r a n c i a e a l t r e t t a n t e 
in I t a l i a ) con a r r i v o per d o 
m e n ' c a 19 a M o n a c o dove 
v e r r à s t i l a t a u n a p i i m a c las 
sif ca 

La s e c o n d a fase è il per 
corso c o m u n e M o n a - o Vnls 
Lcs B a i n s M o n a c o di 1560 chi 
lome t r i d a l l a s e r a d i l u n e d i 
20 a l m a t t i n o d i m e r c o l e d ì 22 
con nove p r o v e spec l a ' i La 
t e r z a fase è la p r o v a c o m 
p l e m e n t a r c d i m o n t a g n a in 
p r o g r a m m a n e la n o t t e t r a 
giovedì 23 e v e n e r d ì 24 r i s c r 
\ a t a al p r ' m l 60 e q u i p a g g i 
c lass i f ica t i d o p o il pe rcorso 
c o m u n e 

F e \ d e n t e che la l o t t a 
p c la v t to i -i f l m l e si s \ l 
l u p p e i a t r i l i casa f r a n e - . -

Alp ne R e n a u l t e le i ta 
I i n e « L i n e i e F I A T 
Le s o m f i a n c e s sono i f f 
d a t e s o p r a t t u t t o a l l e A 110 > 
di f-'l-o a s e R a g n o t l e a l l a 
« R 17 J d i P lo t La « L i n c i a 
p i e s e n t a il v inc i t o r e d e l l u l 
t i m a ed iz ione (ma su «AI 
p ne R e n a u l t ») J e a n Claudf 
A n d r u e t o l t r e a S a n d r o Mu 
n a r i Lele P*nto A m i l c a r e 
B a l e s t r i e r i e M a u r o Preg l i a 
sco D a p a r t e bua la « FIAT » 
a l l i n e a i f i n l a n d e s i H a n n u 
M i k k o l a e F a r k k u Al e n o l t r e 
a l f r ancese B e r n a r d D a i n che 
e a h I t a l i ano Fu iv o B a c c h e 
II E p res soché ce r to c h e 11 
v inc i to re de l l a 43 ed iz ione 
del r a l lv d i M o n t e c a r l o s a r à 
t i a ques t i pi loti c i t a t i 

Dei c i n q u e i t i n e r a r i solo 
quel lo d i A v a d h n o n I m e 
l e s s e r à 1 I t a l i a T u t t g ì a l 
t i t i a n s l t e r a n n o chi più chi 
m e n o su l le s t r a d e i tal i n e 
Due passaggi s o l t a n t o pe r 11 
p e i c o i s o d i b t o c c o l m a (a B r e 
se a e P i n e r o l o i e t i e pe r 
percors i d i A t e n e e V a r a \ l a 
(a Coi Una Bresc a e P i n e 
rolo) o t r e a l pas sagg io de l 
le v e t t u r e p r o v e n e n t i d a 
M o n t e c a r l o Mol to p u l u n g o 
i n f a t t i s i r à il t r a t t o l t i l i i n o 
r i s e r v a t o n i e o n e o i r e n t i che 
p - ì i t ono d a M o n t e c a r l o (pe r 

j 1 e s a t t e z z a 5 J v e t t u r e ) 
1 Le sedi dove sono st-Ui 

f ss i t i i con t ro l l i con i l e 
| lal ivi o r a r i d i t r a n s i t o de l la 

p - i m a v e t t u r a ti p i s ^ i ^ g i si 
e s a u r i r a n n o in u n o - i cir a 

l sono le seguen t i 15 g e n n a i o 
C u n e o (ore 12 *2 Voghe a 
(1527) La Spez ia (2103) 
16 g e n n a i o Cec ina (03 27) 
R o m a V a l l e l u n g a lo i e 8 42 

I con d u e o re d sos ta pe r il 
r a g g r u p p a m e n t o ) B e n e v e n t o 

I (16 34) L A q u l a (2130) 17 
G e n n a i o Arezzo (03 40) S a n 

i M a r i n o (6,23), T r i e s t* (1347) , 

C o r t n a (18 d i Atene 18 lo 
d a M o n t e c i r o e 19 10 d i 
V a r s a v i a ) . 18 g e n m 0 B e 
s o l i (0 18 d a A t e n e 0 33 d i 
M o n t e c a r l o 0 58 d a Sto-col 
m a 0128 d a V a r s a v i a ) P 
n t r o l o (642 d a A t e n e 6 39 d i 
M o n t e c a r l o 7 34 d a Var sav ia 
e 8 04 d a S t o c c o l m a 

S e c o n d o le u l t i m e ind ica 
z o n l d e g I o r g a n i z z a t o r i il 
n u m e r o de l l e v e t t u r e p a r t e n 
t i d i l l e r l s p e t l i v loca l i t à 
sono 15 d a A t e n e 55 d a 
M o n t e c a r l o 30 d a Var sav a 
30 d « S tocco m a e 20 d i 
A g a d i r 

A Città del Messico 

Sette giocatori 
espulsi in 

una partita! 
CITTA DEL MESSICO 14 

L arbitro metilcano Gonzalet Ar 
chundia già componente dello itali 
arbitrale degli ultimi mondiali di 
caldo — ha eipulto bon sette glo 
catorl durante un incontro di primo 

diviiione metilcana disputatoti nello 
I stadio Azteco della capitale quindi 

anch egli ha raggiunto gli spogliatoi 
I rifiutandoti poi di precisare se ha 

considerato sospesa oppure finita 
la partita Archundia ha espulso gli 

. ultimi due calciatori al 45 della 
1 riprosa lasciando la squadra del 
I I Union di Curtldores con cinque 

calciatori In campo e I America con 
I dieci Quindi egli ha dato II (Ischio 

finale II risultato era 2 2 L arbitro 
poi non ha voluto dire se il tempo 
era scaduto oppure se ha conti 
derato chiuso It confronto perche 
H regolamento non consente che 
una squadra continui la partila in 
cinque La sua decisione dovrebbe 
essere resa nota domani GII Incl 
denti In campo sono cominciati al 
22 della ripresa quando Vergai 
del Curtldores e Cornerò dell Ami 
rlca tono venuti alle mani e I ar 
bttro 11 ha espulsi In seguito sono 
accaduti altri Incidenti ehe hanno 
portato ad altro espulsioni fino alla 
sconcertante soluzione 

Vincenzi confermato 

alla guida del Genoa 
G h \ 0 \ \ 14 

Contini nmcntc t qiidnto •*> 
ijlfne\ i \ ìncciv t st-tto con 
ronfiato al IH guidi tecnica drl 
Gì non menti e pio\ \edimcnti 
disciplinati sono siali presi nei 
confronti dei g ocaton (un t 
multa e riduzione dei premi d 
partita) 

E' morto 
Giorgio 

Nibi 
E' improvvisamente scompo 

so Giorgio Nibi, funzionario de 
Ministero delle Poste, che pei 
molti anni ha collaborato con In 
pagina sportiva dell'Unita sp
ole per il ciclismo minore I fu 
nerall avranno luogo oggi par 
tendo dalla camera mortuaria 
dell'ospedale S Giovanni alle 
ore 15 Ai fami) fa ri giunga 
no le sentite condoglianze del 
l'Unità 

t l I I I I I I I I I t l I t l l M t l l l l M I M t t t l l M M 

dolori 
reumatici 
!a Pomata Thermogèna t " 
Favorisce 
I eliminazione del dolore 

r ^ B.B».IHlIl.r.4(7l/MM 

Lettere 
aW Unita: 

bv n o n s i c o l p i s c o n o 

ì r e s p o n s a b i l i 

d e g l i s c a n d a l i 

Egregio dvettorc 
lattilo the ?: ( appniQ 

c'in/so ha u^to l Italie co 
ptta da una catena di scan
dali i e n responsabili non 
sono stati puniti Da Genera 
proprio un anno fa parti la 
indagine p<r fatti di corru
zione poi chiamati vcanda o 
del petrolio Ora tediamo 
che il pretore Adriano S a n 
sa che lavoro a guell inda
gine con due colhghi tiene 
sottoposto a inchiesta il 
giudice tiene incolpato men 
tre gh imputati sembrano 
farla /ranca T rtto questo ri
duce ancor di più la già scar
sa fiducia dei cittadini nelle 
istituzioni dtllo S*ato e li 
spinge a disinteressarsi dei 
problemi di interesse gene
rale tuionndo t fautori del 
disordine e della violenza 

Il pretore Sansa ha sem
plicemente espresso il suo 
pensiero su tanti processi ??i-
comptuti td uno stato di gra
ie preoccupazioni conditilo 
da molti Può essere punito 
per questo Si può continua' 
re in queste condizioni a cre
dere in una giustizia demo
cratica in una legge eguale 
per tutti9 La preghiamo di 
pubblicare questa lettera che 
vuole essere un attestato di 
solidarietà per Sansa e il la
voro da lui stolto in questi 
anni 

P I E R O PAGANO GIANNA 
PITTALUGA LUCIA BANFI 

e a l t re se t tan to t to f i rme 
(Genova) 

«Se tutti i 
comunisti fossero 
come lei... » 
Caro direttore 

la scomparsa del compagno 
Dozza ha lasciato un grande 
vuoto nella sua Bologna nel 
l Emilia Romagna e in tutto il 
mondo del progresso citile e 
della democrazia Anche da 
noi a Bordighera il tuoto e 
grande poiché Dozza e la sua 
compagna Tina qui erano di 
casa Venivano da anni a pas 
sarc buona parte dei mesi in 
vernali Erano una coppia 
sempre unita ed erano zmmt 
rati da tutti In passeggiata a 
man erano continuamente sa 
lutati e additati Si diceia 
quello che r edi quel signore 
dai capelli bianchi e il sinda 
co di Bologna e Dozza un 
galantuomo Questo si diceva 
anche e soprattutto da parte 
di avversari politici Un gior-
no al caffè a Caranca » luo 
go di ritrovo per godersi il 
sole e il mare Dozza fu cir
condato da un gruppo di in 
dustriali di Seregno uno dt 
questi gli disse « Se tutti l 
comunisti fossero come lei, 
onorciole quante cose si pò 
trebberò fare per il nostro 
Paese » Al che con molta 
calma e garbo il compagno 
Dozza rispose « Vi stia bene 
a sentire i comunisti dico 
tutti t comunisti non soltan 
to sono come me ma tan*i le 
dico sono anche molto me 
glio di me » 

GUIDO ARDISSONO 
(Consigliere comuna le d i 
Bord ighe ra . Impe r i a ) 

Il pessimo servizio 
ferroviario 
da e per la Sicilia 
Cara Uni tà 

noi italiani siamo divisi in 
serie A e serte B anche dal 
punto dì vista ferroviario II 
trattamento riservato a noi 
tiaggialori del Sud e in par 
ticolar modo a noi siciliani e 
pessimo A novembre sul 
ponte dell Alcantara, sulla li 
nca Messina Catania sono de 
raqhate due carrozze di co 
da dell « espresso » Milano 
Siracusa le cause sono state 
attribuite ali allargamento del 
binario doxuto alle traversi 
ne in legno logorate dal tem 
pò Poteva succedere u na 
tragedia anche perché il de 
ragliamento è avvenuto sul 
ponte II treno viaggiava con 
cinque ore di ritardo 

1 treni che partono da Ro 
ma per la Sicilia sono sem 
pre formati da carrozze tra 
le più scadenti e antiquate 
del parco ferroviario italiano 
sono comunque sicuramente 
più vecchie di quelle che da 
Roma tanno al Nord Sulle 
coppie dt treni che dalla Si 
dita vanno a Milano e a To 
rino e viceversa il viaggiare 
t quasi sempre un avventura 
carrozze stipate gente am 
mucchiata come sardine In 
occasione delle fes ivttà viene 
aggiunto è vero qualche tre 
no straordinario ma speso 
le carrozze sono con t sed li 
di legno I treni in Sicilia ar 
rtvano quasi sempre con del 
le ore dt ritardo dicono che 
si tratta dt ragioni tecniche 
o eccezionali ma non st ca 
pisce perché queste ragioni 
tecniche o eccezionali stano 
ditentate un abitudine giorna 
Itera 

Potrei anche parlare dei di 
sagì sulle lince locali (i pò 
chissimi treni fi a Messina e 
Catania accumulano sempre 
t tardi a volte ore di mai 
do} ma preferisco ancora fu 
re un riferimento al dtsag > 
per i i aggiatori che arrivano 
dal continente a Villa San 
Gioì anni m attesa del tta 
ghetto et sortano su un bi 
nario morto e tante tolte qui 
bisogna aspettare dille ore 
(coi bambini che piai gora 
perche hanno bisogno dt an 
dare al gabinetto ma non pos 
sono perchè le toc ette -leu 
gono chiuse a chiave) Pos 
sibtlc che roti ci w interessi 
di questo stato dt cose9 

G I U b E P P F LO COCO 
(Ginrre C i t a m i > 

P ropr io nt 11 scoi so ini s 
di d i i u n b i e il s e n i t o u n. 
m u n i s t i Giuseppe Pi I l e s i n i 
h\ p i e s m t ilo un inlerroj , 
r ione i l in nis t ro d n Ti ispo 
ti « per saperi ner quali n a 
tni sono stati assennati ali i 
Sicilia appena \J miliardi di 
lire sui 2 000 stanzati con la 

equi " -~" del Q 3 per le 
ierrot ie ;x t/zc non sembra 
( st iti seQuiti criteri 
( i cq ta 1 rapporto alla po

li e de a uq one o allo 
tj ii b s qt o delia rete 

terroi torta Ino l t re il n o s t r o 
luinpif . io h i chiesto e^pres 
s i m e n e i l m n i s t i o di s i p e r e 

cene sai amo utili za*t dei 
' h miliardi 

L'esonero per legge 
e non per 
raccomandazioni 
Cari compagni 

abbiamo letto su'l Uni tà dei 
2 gì maio la lettera di un 
lettore d Bologna — al quali 
<n risponda a con ur interro 
daziare par amentare dell on 
Boidrinì — che lamentata il 
7t ardo ne le risposte a chi 
presenta domanda di esonero 
rial \en uio militare di leva 
\ it inoliamo ago ungere quat 
I e cosa Fra da tempo eh* 

Tonassi Andrea tt o chi di 
turno prometteiano una reti 
s one hQtslQ<na in materia 
dalla riduzione della lei a a 
i 9 mesi agli esoneri v tlitari 
s'abiliti per egge (e non con 
circolari lasciate ali mterpre 
taztone di chissà chi) olir* 
naturalmente a la questione 
più generale della riforma nel
le Forze armate (dalla demo
crazia nelle caserme allotscr-
vanza della Costituzione ecc ) 
Sembrava che dot esse aite 
ntre da un momento al! altro 
Sappiamo che le persone ci 
tate appartengono a partii 
inadempienti rispetto a cose 
ben più importanti teniamo 
però a sottolineare e? e anche 
ti questo caso hanno pro
messo per non mantenere 
Quou q u e tdndem lino a 
quando'' La faccenda dell cso 
nero per noi è mollo tmpor 
tante (e confidiamo nell im 
pegno dei compagni parla 
mentori che si occupano di 
toh questioni/ proprio per 
che siamo gli unici sostegni 
delle nostre famiglie e privi 
di spinte 

LETTFRA FIRMATA 
l F i renze) 

I « lupi di Toscana » 
di guardia 
alla polveriera 
Lgregio direttore 

siamo un gruppo d1 soldo 
ti dei "h Reggimento fanteria 
«Lupi di I oscena » attuai 
mente prestiamo servizio di 
guardia alla polveriera sita m 
territorio di Rapolano Terme 
II servizio di guardia rappre
senta per noi un continuo lo
gorio sia fisico che pstch co 
Montiamo su certe torretta 
alte 7 A metri da terra bai 
tute dal tento e dal gelo con 
notevoli rischi soprattutto dt 
notte di congelamento e di 
assideramento (durante lin 
terno intatti si verificano 
parecchi di questi casi) Il ri 
poso per not non cslsie i 
turni dt guardia infatti sono 
strutturai m modo tale eh* 
per >.0 giorni fila i non ci è 
t/j/a la possibil ta dt dormi 
re per più dt J ore consccu 
the intatti d ir ante questi 20 
giorni dt guardia (che ta voi 
ta possono dtientare anclie 
•>0 a seconda della dtspon bt 
1 tà degli uomini) sì effettua 
no alternativamente e a ciclo 
continuo 2 ore dì guardia « 
C di « non guardia » (loro lo 
chiemano riposo) 6 ore che 
si riducono a 4 in quanto due 
ore circa sono necessarie per 
effettuare i cambi 

L isolamento dal mondo •* 
sterno è quasi completo pos
siamo usufruire della libera 
uscita (4 ore la sera) sola
mente una tolta ogni 4 gior 
ni Qui dentro ci sentiano co 
me dei prigionieri abitiamo 
una stanza su vn cortile cir 
condato dal filo spinato pos 
stbtlttà di svago o di ricrea 
ztone non ne esìstono anch« 
la lettura è forzatamente ri 
dotta ai « giornaletti > 

II capitolo « rancio » è sem 
pliccmente indescrivibile dif 
facilmente ci si può render* 
conto di che cosa sta se non 
lo si prova si ta avanti a 
forza di minestrone senza sa 
pore e sostanza di mortadel 
le puzzolenti e di uilrstrl 
pessimi Infine è proibito am 
molarsi o sentirsi male per
chè non abbiamo un medico 
che possa prestarci le cure 
del caso 

LETTERA FIRMATA 
d a un g r u p p o di soldat i 

(Rapolano T Siena) 

L'emigrato rispon
de al professore 
di Radio Colonia 
Cara Ln i ta 

dai compiaccnt microfoni 
dt Radio Colonia in lingua 
Italia ta un (.erto prof VaU-
tuth ha affermato gioim 1a 
che i più degli itaìiar* (molti 
comunisti compresi) non vor
rebbero il comunismo in Ita
lia perche comunismo (A) si-
gmea partito unico (B) par 
ttto unico significa fascismo 
tC) ma il fascismo gli ita
liani (D) lo han w espcri-
77 entato quindi dato A — 3 
e B — C ne risulterebbe con 
logica docciaio la netta ne 
gavone di 1 e cioi del co-
numsmo da parte dilla stre 
glande maggioranza dei D 

1 lascutantio il banali Simo 
part colare di qua tart no-
s ti conraz anali dir saiebbe-
io oi mai disposti ad afttda 
te ti goxerno al e ÌCCO pur 
che in grado una tolta già 
rata fedeltà alla Costituzione, 
di dare lavoro e tranquillità 
alia genti anziché inflazione, 
disoccupaziot e emigrazione 

io ne so qualcosa I e i erti 
ginose cambiali di riarmo re 
stiamo pure sul p*ai o in que 
sttone Siccome proprio il 
PCI (T i stato il massimo 
i ttagomsta de! fascismo (F) 
tlla conqii sta della Costitu 
one repubblicana (G i on 

pt nsa il nostro professore 
lite chi sinceramente nega F 
male non farebbe a dcside 
rari a i otarr e a sostenere 
F quale massima garanzia di 
C e e oe dilh libertà costitu 
.. o ioli t ci nostro Paese7 

L \ E R N E L L I 
( D o r t m u n d - RFT) 
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Fu a capo della giunta fascista greca dal novembre 73 al luglio 74 

Arrestato a Atene loannides 
accusato di alto tradimento 

Il procuratore generale gl i ha contestato anche i reati dì insurrezione e omicidio pre
meditato per l'eccidio al politecnico — Manifestazioni degli studenti in tutta la Grecia 

Riunito il Club dei Dieci 

Fronte monetario 
dei paesi «forti» 

chiesto dagli USA 
Il governo tedesco occidentale avrebbe 
parzialmente ceduto al Piano Kissinger 

ATENE. 14 
V ex generale Demetrio» 

loannides che con un « gol
pe » militare aveva spodesta-

[ to Papadopulos e si era mes
so a capo della seconda giun
ta fascista greca, è stato in
criminato per i reati di « alto 
tradimento e insurrezione », è 
stato arrestato e tradotto nel 
carcere civile di Korillados, 
presso il Pireo. Gli è stato 
contestato anche il reato di 
omicidio premeditato per l'ec
cidio al Politecnico di Atene 
dove furono assassinate 34 

La prima palestra nello spazio 
MOSCA, 14. 

(c.b.) « La Sa lyuM è una a tu lon* orbitalo corti-

Cletamante divari* da quelle (andata In procederne ». 
o> ha «Marmato oggi II coamonaur&*eclenilato Kon-

atantln Paoktlttov (uno dal costruttori dalle navi 
•fialiali) in una dlchiaraiiona rilasciata alla «lampe, 
nella quale, tra l'altro, ha reto noto che la mlislone 
«Iella etaxlon* « SalyuMoyuz » — a bordo dalla 
quale lavorano ormai da tra giorni I cosmonauti 
Gubarev • Gretcko ^ proeagu* regolarmente. Rire-
rendoal alle carattarfftkhe delta * Salyut », lo aclen-
lieto ha precitato che la cabina dove t i avolo* Il 
lavoro di ricerca è di circa 35 metri quadrati. 

Anche I alatemi di « ali m*n tn Ione » della stallone 
energetica tono stati parfeitonati. In quanto tono In 
funiione tre batterio solari, orientabili a seconda della 

Inclinatone del sol* e manovrabili direttamente anche 
dall'interno. 

Altri particolari t i riferiscono alle a t t i l l a t u r e . Si è 
cosi appreso che 1 cosmonauti, nelle condizioni di 
riposo, hanno a loro disposizione un apparecchio per 
mantenere In Funzione i muscoli, cho 6 stato co-
strullo a Mosca natie officino sperimentali della 
« Slhaclov », l'aziende che produce camiona e auto
mobili. Inoltre, la stazione è costruita In modo da 
poter permettere ai cosmonauti di effettuare una 
serie di movimenti a di praticare esercizi ginnici] 
a La Salyut — h i detto Feoktlttov — può estere 
considerata, da questo punto di vista, come il primo 
stadio sportivo nello spailo ». 

NELLA POTO: Il comandante della « Soyuz 7 » 
Gubarev e, tn secondo plano, l'ufficialo Georgy Gretcko, 

Riprese a Cipro 
le conversazioni 
fra le comunità 
greca e turca 

NICOSIA. 14 
Sono riprese oggi le conver

sazioni fra le delegazioni del
le comunità greca e turca per 
ricercare una soluzione poli
tica alla crisi cipriota. Le due 
delegazioni sono capeggiate ri
spettivamente da Clerldes 
(Presidente del parlamento 
greco-cipriota) e Denkash, lea
der turco-cipriota. 

I colloqui si erano Interrot
ti 11 4 dicembre scorso per Ini
ziativa di Denkash. alla vigl
ila del ritorno nell'Isola del
l'arcivescovo Makarios, con 11 
pretesto che 11 presidente ci
priota avrebbe dovuto chiari
re le sue Intenzioni in rela
zione al futuro assetto politico 
dell'Isola. 

Prossima la promulgazione di una legge sulla formazione dei sindacati 

Manifestazione popolare a Lisbona 
per una centrale sindacale unitaria 
Il Movimento delle forze armate portoghesi si dichiara favorevole a un sindacato unitario - Anche 
il partito comunista è d'accordo • Critiche socialiste al progetto del governo - Progressi negli 

incontri tra i movimenti di liberazione dell'Angola e il governo del Portogallo 

Moltiplicare 
le iniziative 

per gli 
antifascisti cileni 
La liberazione di Almeyda. 

Tapla e di alcuni funzionari 
del governi di Unldad Popu-
lar, afferma un comunicato 
di « Italia-Cile », rappresen
ta un grande successo per 11 
movimento antifascista mon
diale ». L'Associazione « che 
di questo movimento è par
te attiva e non secondarla» 
ritiene che « l'Isolamento e 
la debolezza della giunta ci
lena devono Indurre a rad
doppiare gli sforzi per strap
pare dalle mani del tortura
tori altri patrioti cileni, In 
primo luogo Louis Corvalan 
segretario generale del PC 
cileno e Laura Allende sorel
la del grande presidente as-
aassln&to. L'Associazione rin
nova il suo appello a tutte le 
organizzazioni politiche, sin
dacali e di massa a portare 
a termine con slancio la rac
colta di un milione d! firme 
per la liberazione delle don
ne cilene detenute nelle car
ceri e nal campi di conccn-
tramento. In particolare In
vita tutte le rorze democra
tiche a mobilitarsi perchè ri
cevano degna accoglienza ed 
una decorosa sistemazione l 
numerosi cileni già nel no
stro paese e quelli che sono 
In procinto di giungervi 

Allo scopo di esaminare le 
necessarie Iniziative il co
mitato di presidenza dell'As
sociazione è convocato tn 
Roma per mercoledì 22 gen
naio alle ore 10 ». 

I fascisti croati 

rivendicano 
l'attentato a Orly 

PARIGI. 1-1. 
Una organizzazione l'asciata 

croata che si autodefinisce 
e Ksercito della giovane Croa
zia » ha n\ endicato, telefonando 
a una stazione radio di New 
York, l'attentato all'aeroporto 
parigino di Orly, affermando 
che l'obiettivo era il DC D 
delle linee aeree jugoslave 
effettivamente colpito dal « ba
zooka ». Ma il capo della poli
zia di Orly. Paul Roux. ha 
affermato che non vi possono 
essere dubbi sul fatto che il 
bersaglio era in realtà il Boeing 
delle linee aeree israeliane. 
Termo sulla pista. Kd è in due 
/ione devili ambienti arabi che 
la pulizia francese Ila orientato 
lo indagini, fermando venti gio 
vani g.ordam ed iracheni, e 
trattenendone tre i cui doeu 
menti * non sono perfettamente 
in regola *. Va sottolineato, 
pere,, che i portavoce del'.'OLP 
e di « Settembre N'oro <- hanno 
nettamente condannati) l'atten 
iato, smentendo oym pai'teci 
fazione palestinese. 

LISBONA, 14 
Il Movimento delle forze 

armate (MFA) portoghesi 
con un comunicato della sua , 
commissione coordinatrice 
pubblicato oggi si è espresso 
all 'unanimità a favore di una 
organizzazione sindacale uni
ca o unitaria sottolineando 
nello stesso tempo che la 
legge in merito dovrà ga
rantire la liberta sindacale. 
A favore della centrale sin
dacale unitaria si è già pro
nunciato li partito comuni
sta portoghese mentre li 
partito socialista ha solle
vato critiche 

Il comunicato del Movi
mento delle forze armate 
condanna Inoltre il tentativo 
di « alcuni settori » di creare 
un clima di tensione Intorno 
alla legge sindacale metten
do In circolazione voci rela
tive ad un supposto compro
messo tra 11 MFA e i comu
nisti portoghesi. Il proposito 
di tali voci è quello di get-
tare discredito su una con
vergenza di opinioni sul mo
do migliore di garantire lo 
sviluppo del movimento sin 
dacale e del regime demo
cratico nelle difficili condi
zioni del Portogallo uscito da 
una lunga dittatura. Il Mo 
vlmento delle forze armato 
afferma che 11 clima di ten 
sione che si vuole crear» 
« potrebbe turbare la mani
festazione di lavoratori pro-
vista per oggi ». 

SI tratta della manifesta
zione Indetta dall'Intersinda
cale che grazie alla maturi
tà politica del lavoratori e 
ad loro spirito unitario si è 
svolta con l'Imponente parte-
clpaz.one di oltre 50 mila per
sone nel centro della capitale. 

Negli ambienti dtudente-
seni di Lisbona è motivo di 
dibattito la proposta gover
nativa di chiudere quest'an
no le iscrizioni all'Universi
tà sostituendo l'anno acca
demico '74-75 con un anno 
di «servizio civico» in vari 
settori di lavoro produttivo. 
La decisione governativa è 
giustificata dall'enorme nu
mero di domande di Iscrizio
ne alle scuole superiori (25 
mila) m.intre non esistono 
né edifici scolastici suffi
cienti per ospitare gli stu
denti ne professori per 
Istruirli. Gli studenti comu
nisti .sono favorevoli alla de
cisione e cosi pure hi gio
ventù del partito popolare 
democratico. I socialisti sono 
d'accordo sul « servizio elvi-

| co » ma contrari alla chiu
sura dell'università. 

I • • • 

I PORTIMAO. 14 
Al vertice del tre movimen

ti di liberazione dell'Angola 
e de; governo portoghesi; è 
stata raggiunta un'Intesa re
lativa alla stesura del docu
mento finale. Nel corso di 
una conferenza stampa 11 

! rappresentante del FNLA ha 
1 dichiarato che nel corso del 
! vertice « è stata raggiunta 
i un'Intesa non soltanto sul 

problemi politici ma anche 
1 su Importanti questioni mi- | 
ì lltarl tra. cui quelle della co-
' stituzione di forze armate ! 
1 tri/tonali e della garanzia 1 

de. diritti della popolazione : 
1 bianca dell'Angola ». 

Durante una manifestazione sindacale 

Ferito dalla polizia 
un operaio a Barcellona 
Tensione nella città dove è preannunciato per 

oggi uno sciopero generale 

BARCELLONA, 14 , 
La polizia ha sparato contro 

una manifestazione degli ope- I 
ral della SEAT ferendo una 
persona. Il grave Incidente e | 
avvenuto Ieri pomeriggio men- J 
tre la polizia cercava di scio- < 
gllere con la forza un corteo ! 
di dipendenti della grande j 
fabbrica spagnola che costrui
sce automobili. La tensione i 

f ^ • f e ^ | n t " / 1 1 c c r 1 e t s c V S a ^ t r l a l T d e i r i V g n à 
mentre a Barcellona come In 
altre località della Spagna si 
mantiene vivo un movimento 
rlvendlcativo In difesa del sa
larlo e del posto di lavoro e 
contro la repressione del re
gime. 

I comitati del sindacati 

operai ed i rappresentanti 
delle Università della Catalo
gna hanno Indetto per doma
ni In tut ta la regione, uno 
sciopero generale di 24 ore. 

Lo sciopero ha avuto l'ap
poggio della cosldetta assem
blea Catalana che sostiene di 
rappresentare tutti 1 gruppi 
di opposizione della zona 
che è la più estesa tra quelle 

Secondo valutazioni delle or
ganizzazioni antifasciste l'at
tuale movimento di scioperi 
In Spagna ha coinvolto, negli 
ultimi giorni da settanta a ot
tantamila lavoratori senza 
contare i dipendenti della 
SEAT di Barcellona. 

persone. 
loannides che proprio nelle 

ultime ventiquattrore aveva 
tentato con una manovra tan
to maldestra, quanto provo
catoria di dare una parvenza 
di legittimità al sanguinoso 
colpo di stato dell'aprile 1987 
e a quelli successivi, è stato 
incriminato e arrestato per 
ordine del procuratore gene
rale Gheorghios Voltis, inca
ricato dell'istruttoria sui cri
mini del regime fascista. 

L'ex generale loannides che 
aveva 56 anni, fu a capo del
la giunta fascista dal novem
bre 1973 al luglio scorso, do
po aver spodestato Papado
pulos, e, come abbiamo ac
cennato, aveva fatto perveni
re al procuratore generale, 
attraverso il suo difensore, 
una « memoria » per affer
mare provocatoriamente che 
quello del 1967 non fu un colpo 
di stato, bensì una « rivolu
zione pienamente riuscita » e 
« legalizzata > attraverso « li
bere elezioni » dalla e volontà 
popolare >. Anche il colpo di 
stato da lui diretto nel 1973 
contro Papadopulos fu effet
tuato, secondo loannides, nel 
pieno « rispetto della lega
lità >. 

Il procuratore Voltis in mat
tinata, dopo aver letto la « me
moria » e ascoltato le argo
mentazioni della difesa del
l'ex generale golpista, ha re
spinto energicamente e l'una 
e le altre, e ha contestato a 
loannides i reati di « alto tra
dimento e insurrezione », per 
i quali è prevista la pena di 
morte. 

Nella giornata di domani il 
Procuratore generale si re
cherà nell'isoletta di Kea a ! 
pochi chilometri dal Pireo per '• 
interrogare altri cinque dei 
massimi esponenti del fasci
smo ellenico che ivi si trova
no detenuti e cioè Papadopu
los che capeggiò il colpo di 
stato del 'G7, Pattakos. Ma-
karezos. Ladas e Roufouga-
lis, tutti imputati di « alto 
tradimento e abuso di po
tere >. 

Ieri II Parlamento greco 
aveva approvato all'unanimi
tà un progetto di legge che 
definisce 11 « golpe » del 1967 
come « un colpo di forza or
ganizzato da un gruppo di uf
ficiali allo scopo di eliminare 
le istituzioni fondamentali del
lo stato > In aperta violazione 
di tutte le libertà civili e dei 
diritti democratici del popo
lo greco. 

Intanto per la seconda gior
nata consecutiva gli studen
ti ateniesi sono scesi In piaz
za dando vita ad Imponenti 
manifestazioni per chiedere 
una rapida riforma dei corsi 
di studio e l'allontanamento 
immediato e la punizione del
le autorità scolastiche impo
ste dal vecchio regime fasci
sta militare e ancora in ca
rica. Nella capitale, come già 
nella giornata di ieri, la poli
zia è intervenuta per scioglie
re le dimostrazioni. Decine di 
giovani sono rimasti feriti o 
contusi negli scontri verifica-
Usi di fronte alla facoltà di 
medicina il cui edificio è sta
to successivamente occupato 
dagli studenti. 

La protesta studentesca si 
è estesa in giornata anche 
ad altre città elleniche. A Sa
lonicco hanno sfilato per le 
vie della città oltre diecimila 
studenti. Anche in questa cit
tà è stata occupata la facoltà 
di medicina. Altre dim-stra-
zioni si sono avute a I.arissa, 
Ioannina. Florlna e al Pireo. 

ATENE — L'ex general* Demetrio» loannldts capo della giunta 
militare fascista greca dal novembre 73 al luglio 74, arrostato 
por « alto tradimento, Insurrszlono s omicidio premeditato » 
por ordino del procuratore goneralo Voltis 

WASHINGTON. 14 
I due gruppi-guida del 

Fondo monetarlo Inlernazlo-
nale. il Club dei Dirci Ipaesi 
Industrializzati» e il Grup
po dei Ventiquattro ipaesl m 
via di sviluppo), hanno pro
seguito oggi in riunioni se
parate l'esame del problemi 
di gestione dei rapporti mo
netari intemazionali. I-i 
mancanza delle condizioni 
per un aperto confronto fra 
1 due gruppi, 1] carattere In
sanabile della divergenza di 
Interessi fra gruppi dominan
ti, dominati o In lotta per 

i emergere, è simbolizzata da 
I queste riunioni separate, nel

la medesima città, sul mede
simi problemi. La discussio
ne all'Interno del due grup
pi è immobilizzata, anzitut
to, attorno alla pretesa del 
governo statunitense di man
tenere un predominio asso
luto 

Nel Club del Dieci prevale, 
numericamente, la proposta 
di attivare In seno ni Fondo 
monetarlo, e non fuori di 
esso. Il fondo per 1 prestiti 
ai paesi temporaneamente 
deficitari. L'unica divisione, 
pare In corso di superamen
to attraverso un compromes
so, e sulle cifre; 6 miliardi 
di dollari, propongono 1 te
deschi: 14 chiedono gli in
glesi. Il significato politico 
della proposta di agire In 
seno al FMI e quello di non 
rompere 1 ponti con 1 paesi 
petroliferi, di Invitarti a 
contribuire al fondo, in so
stanza di mantenere una se 

i tif comune di contratto Ma 
J gì. USA, Insistendo sul pro-
1 getto di fondo Kissinger 

esterno al FMI — accettato 
in principio dm loro alleati 
ma svuotalo di fatto — mi
rano a creare 11 fronte del 
paesi consumatori di petro
lio contro tutti gli altri, un 
fronte nel quale le compa
gnie petrolifere, le banche « 
la fori-a militare USA avreb
bero quel dominio assoluto 
eh" non hanno più nel con
testo di relazioni più ampie, 
mondiali. V. governo della 
Germania occidentale, cer
cando di limitare l'entità, 
delle operazioni in seno a! 
Fondo monetario internazio
nale, avrebbe fatto og«rl un 
passo sostanziale a favore 
degli USA rendendo d! fatto 
necessario (e non soltanto 
Istituito per affrontare si
tuazioni di emergenza) 11 
fondo dominato dalli USA. 

Non sono state diffuse in
discrezioni sui lavori del 
« Ventiquattro ». Sintomati
che sono tuttavia le dichla 
razioni del governatore del
la banca di stato algrtna. 
Abdelmalek Temman. 11 qua
le protesta contro l'aumento 
del prezzo dell'oro applicato 
alle riserve delle banche cen
trali. Polche 1 paesi esporta
tori di petrolio e in via di 
sviluppo non hanno oro nel
le riserve « ci rimettono ad 
ogni rivalutazione dell'oro 
eh" * a sua volta frutto di 
Inflazione ». Egli chiede al 
paesi sfavoriti di dare «una 
risposta forte » 

Le dittature latino-americane sotto accusa al Russell 

La Bolivia di Banzer succube 
della «vendetta» dei monopoli 
Traffico di sangue a Haiti - La deposizione di Sicco Mansholt 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES. 14 

La dittatura militare del 
generale Banzer, che dal no
vembre scorso ha stretto an
cora di più la morsa dell'op
pressione fascista e neocolo
nialista In Bolivia, e stata 11 
primo Imputato di oggi al 
tribunale Russell II. 

Punto incandescente del 
continente sudamericano a 
causa delle Immense ricchez
ze del suo sottosuolo — pe
trolio e stagno — e della sua 
posizione politica, per essere 
ti più prossimo obiettivo del
le mire sub-lmperlallste del 
Brasile e ancora per le lotte 
popolari che si sono susse
guite dopo 11 soffocamento 
del regime nato dalla Insur
rezione del '52, la Bolivia 9 
oggi soggetta ad uno sfrutta 
mento brutale delle sue ri
sorse e ad una sorta di « ven
detta » politico economica 
che le Impone di pagare ta
glie Ingenti, sotto forma di 
risarcimenti, alle grandi coro 
D.ignle petrolifere americane 
che erano state nazionaliz
zato nel '52. 

Il processo di snazionalizza
zione di tutto, l'economta ho-
llvlana e delle enormi ric

chezze naturali del paese è 
espresso in alcune cifre: il 
petrolio boliviano viene ce
duto alle compagnie petroli-

I fere americane, in particola
re alla Cult Olì, a 4.02 dollari 
il barile, e rivenduto a 10 
dollari 13 barile; alla stessa 
Cut/ Od il governo boliviano 
ha pagato nel 197-1 22,8 mi 
llonl di dollari come « Inden
nizzo» per le Istallazioni na
zionalizzate dal governo po
polare; dopo 11 marzo del 73 
11 governo ha accordato a 

I imprese straniere 14 milioni 
| di ettari di terra, pari a 
! circa tre quarti del territorio 
i nazionale, per l'esplorazione 
I e per 11 successivo sfrutta

mento del petrolio. Da parte 
, sua, 11 Brasile si è assicurato 

per venti anni, mediante un 
accordo con la giunta min-

, tare, lo sfruttamento di enor
mi giacimenti di gas natu
rale, ferro e manganese bo
liviani. Queste cifre sono sta
te esposte nel rapporto del 
prof, Paz Zamora, sociologo 
dell'Università di La Paz, 
che ha concluso la sua ac 
cusa chiedendo al tribunale 
la condanna della dittatura 
militare bollvlana. 

Secondo Imputato della 
giornata, la dittatura di Hai
ti, cinicamente esercitata 

dalla famiglia Duvaller In 
nome di antichi privilegi 
feudali e di un nuovo sfrut
tamento senza scrupoli, che 
sflora 11 genocidio. In un 
paese dove il 50 per cento 
del bambini muoiono nei 
primi quattro anni di vita, 
dove la durata media della 

| vita è di circa 40 anni, dove 
i 1 neonati sono falciati dal 

tetano ombelicale, dove lm-
[ perversano la gastroenterite 

o la tubercolosi, si è scoper
to recentemente — la dram
matica denuncia e stata fat
ta stamane dal medico Lue 
Morin — un vergognoso traf
fico del sangue del poveri, 
salassati una volta la setti
mana per un salarlo di 12 
dollari (poco più di 8500 li
re) al mese per conto di tre 
grosse aziende farmaceuti
che americane. 

Nel pomeriggio è stato 
ascoltato un rapporto di 
Diaz Torres sulla situazione 
nelle campagne colombiane 
e un rapporto di Marsha Mll-
llmans sugli indiani nel Bra
sile. Nella serata ha testi
moniato l'ex commissario al
la CEE per l'agricoltura Sic
co Mansholt. 

Riprende intensa l'attività diplomatica nella capitale sovietica 

COLLOQUI A MOSCA DEL MINISTRO 
DEGLI ESTERI NIPPONICO MYAZAWA 
Temi principali: il trattato di pace, le questioni della sicurezza in Asia e la collaborazione economica 
Iniziata ieri la visita ufficiale del Primo ministro australiano - Il 10 febbraio arriverà Wilson 

Vera Vegett i 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 14 

Dopo la breve parentesi del
le festività di fine anno. Mo
sca ritorna al centro di una 
intensa attività diplomatica. 
Oggi è giunto In visita uffi
ciale 11 Primo ministro au
straliano Gough Whitlam. 
per domani è atteso 11 mi
nistro degli Esteri giappone
se Myazawa e, a quanto an
nuncia la 7"ass, dopo il 10 
febbraio arriverà II Premier 
britannico Harold Wilson. 

La visita di Gough Whitlam 
è la prima che un capo di 
governo dell' Australia com
pie nell'Unione Sovietica. Es
sa è un Ìndice delle nuove 
aperture registratesi nel lon
tano paese. Pubblicando una 
biografia dell'ospite, la Prav
da stamane scrive che nel
l'URSS ci si felicita per la 
visita e si spera che essa 
« servirà la causa dello svi
luppo dei rapporti di amici
zia e di cooperazione tra 
l'Unione Sovietica e l'Austra
lia ». 

La visita del ministro degli 
Esteri giapponese, a quanto 
si e appreso da fonte non 
ufficiale, si protrarrà per tre 
giorni. Myazawa, come si sa, 
ha assunto 11 suo incarico 
poco più di un mese fa, in 
seguito alla nomina a primo 
ministro di Takeo Mlkl In so
stituzione del dimissionarlo 
Tanaka. La visita sarà dun
que l'occasione per una pri
ma presa di contatto tra il 
governo sovietico ed il nuo
vo governo giapponese, Allo 
stesso tempo essa potrebbe 
consentire la ripresa di un 
dialogo tra i due paesi che. 
dopo aver dato buond frutti 
nello sviluppo della collabo
razione economica, si era un 
po' raffreddato, soprattutto 
per ragion] politiche, e cioè 
per l'Insistenza di Tokio a 
legare la conclusione di un 
trattato di pace ad una re
visione dei risultati della se
conda guerra mondiale, e 
cioè alla restituzione delle 
Isole Kurlli occupate dalle 
truppe sovietiche nel 1945. 

La posizione sovietica su 
questa questione fu espres
sa con chiarezza dal mini
stro degli esteri Andrei Grò-
miko nel discorso da lui pro
nunciato il 6 novembre scor
so. In occasione del 57" an-
nlversario della Rivoluzione 
d'Ottobre. « 11 nostro paese 
— disse allora 11 capo della 
diplomazia sovietica — aspi
ra a promuovere rapporti di 
buon vicinato con il G i p 
pone, sia sul plano economi
co che su quello politico. 
Spetta al Giappone dare pro
va di buona volontà ». 

I problemi legati alla con
clusione di un trattato di 
pace saranno dunque '.1 to
ma principale del colloqui 
che Myazawa avrà con Oro-
mlko. Parallelamente verran
no anche discusse le que
stioni della pace e della sicu
rezza In Asia e quelle della 
collaborazione economica. Per 
l'Asia la parte sovietica ascol
terà con interesse il giudizio 
giapponese sulla proposta più 
volte avanzata dall'URSS di 
dar vita ad un sistema col
lettivo di sicurezza e di coo
perazione. 

Per quanto riguarda la col
laborazione economica, la 
Tass ha riportato ieri le ci
fre diffuse a Tokio secondo 
le quali nel primi undici me
si del 1974 il volume del com. 

mercio tra 1 due paesi è ara- ' 
montato a 2.236 milioni di j 
dollari, vale a dire quasi un ! 
miliardo di dollari in più ri- ( 
spetto all'intero 1973. 

Lo scorso anno, tra l'altro, 
furono firmati tra l'URSS e 
11 Giappone importanti accor
di generali per la valorizza
zione in comune delle risor
se forestali della Siberia e 
delle riserve di carbone del
la Yakuzia (Siberia orienta
le). Altri settori nel quali la 
collaborazione potrebbe svi
lupparsi sono lo sfruttamen

to del petrolio del Tyumen 
(Siberia occidentale) e la co
struzione della nuova linea 
ferroviaria Lago Balkal Fiume 
Amur. Il Giappone fino ad 
oggi tuttavia si è mostrato 
esitante, sia per 1 grondi im
pegni finanziari che tal! pro
getti comportano, sia per ti
more di turbare 1 suol rap
porti con la Cina Popolare. 
A giudizio degli osservatori, 
tuttavia, 11 viaggio di Mya
zawa In questo campo po
trebbe portare qualche no
vità, 

Sulla visita di Wilson avre
mo occasione di ritorna.-c 
Basti qui dire che esia vie 
ne dopo un lungo periodo di 
freddezza nei rapporti tra :s 
due paesi a causa della poli
tica del passato governo con
servatore britannico, freddez
za che 11 viaggio a Mosca 
nel dicembre del 1973 del-
l'allora ministro degli esteri 
Douglas-Home era riuscito so
lo in parte a dissipare. 

Romolo Caccavale 

Severo giudizio sulle pressioni degli strateghi atlantici sull'Italia 

Pravda: «La NATO rende più tesa 
la situazione nel Mediterraneo» 

Dalla Dostra redazione 
MOSCA, 14 

La Pravda di stamane giu
dica con severità i tentativi 
della NATO di coinvolgere 
sempre più l'Italia e 1 suoi 

| «attrezzamenti militari nel 
i Mediterraneo ». Ricordate le 

notizie sui lavori di ricostru-
zione e di ammodernamento 
— con la collaborazione di 
specialisti della NATO — di 
impianti militari in alcune 
Isole italiane, l 'organo cen
trale del PCUS prosegue: 
« Contemporaneamente vengo
no studiati 1 plani per raf
forzare e modernizzare la 
flotta italiana. Il Consiglio 
del ministri Italiano ha ap
provato un progetto di legge 
che assegna a questo scopo 
mille miliardi di lire. Ciò vie
ne fatto In un momento in 
cui 11 paese sta attraversando 
un grave periodo di crisi 
economica e finanziarla ed è 

costretto a ricorrere a pre
stiti stranieri ». 

Secondo gli osservatori, ri
leva la Pravda, « questa è 
una testimonianza della sem
pre più crescente pressione 
sull'Italia da parte degli stra
teghi della NATO, preoccu
pati dell'Indebolimento delle 
posizioni del blocco sul suo 
" fianco meridionale " ». Il 
quotidiano osserva quindi che 
nell 'estate e nell 'autunno 
scorsi n a causa della reazio
ne fortemente negativa » 1 
dirigenti della NATO aveva
no affermato che l'ulteriore 
coinvolgimento dell'Italia al
la corsa agli armamenti non 
veniva « realizzato sul piano 
pratico ». 

Ora invece, conclude la 
Pravda, i fatti dimostrano 
che, malgrado le smentite uf
ficiali, i plani della NATO 
per l'Italia « cominciano alla 
chetichella ad essere realiz
zati » e « gli strateghi della 

NATO, spingendo l'Italia a 
rafforzare le sue armate, di 
proposito rendono più tesa 
nel Mediterraneo una situa
zione già di per sé pericolo
sa ed agiscono In contrasto 
con gli interessi del popoli 
di questa regione compreso 
li popolo italiano». 

Va anche segnalato un du
ro attacco odierno della Tais 
«1 segretario generale della 
NATO, Joseph Luns. che. 
sulla scia delle minacce avan
zate da KissingeT verso gli 
arabi, si è a sua volta di
chiarato per l'impiego dell» 
forza militare. In un'intervi
sta all' U. P. ha detto che con 
i paesi produttori di petrolio 
« non si può tenere altro lin
guaggio» e la NATO deve es
sere unita per non ribchiare 
d'affrontare « il problema » 
con quattro o cinque pareri 
diversi. 

r. e. 
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fcou^ 
; Due posti davanti : 
S due veri posti dietro. S 
J J 11 Coupé Renault 15 TL (1300 ce) è un vero coupé dove comfort e spazio B 
H non sono un privilegio riservato a chi sta davanti, perché offre due veri posti | 
B anche dietro. n 
_ Sui Coupé Renault la strumentazione è completa. 11 motore è sempre 2 
• pronto a dare il massimo, con un consumo contenuto, anche alle medie elevate. • 
H La tenuta di strada, grazie anche alla famosa trazione anteriore Renault, è ottima • 
m in ogni circostanza. E in più: visibilità totale, freni anlcnori a disco con servofreno, H 
_ trattamento antiruggine, abitacolo a strultur.i indeformabile. • • 
• Coupé Renault: 1300 e 1600 ce, in 8 versioni. Anche con cambio automatico • 
• e iniezione elettronica. ^ 
jm Renault è più competitiva. Anche nel prezzo. _ 
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Mentre il ministro Yariv afferma che la «guerra è inevitabile» 

PER IL QUARTO GIORNO CONSECUTIVO 
ISRAELE BOMBARDA VILLAGGI LIBANESI 
Feisal accolto a Damasco con grandi manifestazioni, in vista di una ribadita unità araba contro le minacce di aggressione 

Arafat: offerte israeliane all'Egitto e alla Giordania, non alla Siria - La stampa del Cairo nega che Sadat voglia una pace separata 

BEIRUT. 14 
Mentre il ministro Israeliano Yariv, a Tel Aviv, parlava 

di « guerra Inevitabile », bombe Israeliane cadevano sul Li
bano meridionale, colpendo In particolare I villaggi di Kfar 
Sciuba e di Rasciaya Fukar. già duramente provati da 
precedenti attacchi. II bombardamento ha avuto ripercussioni 
politiche drammatiche. Gli abitanti dei villaggi di confine, 

soprattutto di Mar Sciuba, bori

iti un discorso 

agli americani 

Ford annuncia 

nuove misure 

per rilanciare 

l'economia 
WASHINGTON, 14 

II Congresso americano, 
•letto lo scorso novembre, Ini
zia oggi la sua prima sessio
ne in una atmosfera che la 
agenzia UP ha definito « la 
più fosca dalla fine della se
conda guerra mondiale ». La 
Meslma legislatura ha infatti 
ereditato da quella preceden
te tutta una serie di acuti 
problemi di politica interna 
ed economica ai quali si so
vrappongono poi le poleml. 
che provocate dalle recen
ti iniziative di politica estera. 

I problemi economici sono 
talmente complessi ed Intri
cati che, come ha messo in 
risalto II presidente della Ca
mera dei Rappresentanti Cari 
Albert, « non potranno essere 
risolti In breve tempo » : si 
tratta, fra l'altro, di questio
ni scottanti e da anni insolu
te come la riforma del siste
ma fiscale, l'assicurazione 
contro le malattie, la difesa 
del consumatori 

Sul plano Internazionale, 
fra l'altro, vivo malcontento 
h a suscitato nella opinione 
pubblica e in molti settori 
parlamentari 11 proposito di 
Ford di chiedere al Congres
so un aumento di altri 300 
milioni di dollari per gli aiu
ti al regime fantoccio di Van 
Thleu. Duri scontri si preve
dono anche nella discussione 
sul bilancio del Pentagono che 
a quanto si dice, si prepara 
a chiedere al Congresso stan-
zlamenti militari record, che 
si avvicinano al 100 miliar
di di dollari. 

Domani, 11 Congresso ascol
terà alle 13 (le 19 ora ita. 
liana) 11 consueto messaggio 
presidenziale « sullo stato del
l'Unione ». Ford comunque ha 
anticipato ieri sera una lar
ga parte del suo messaggio, 

Ford ha esordito afferman
do la necessità di « mettere 
ordine m casa» e di far si 
che l'America « vada In una 
nuova direzione ». « Ciò di cui 
abbiamo bisogno più urgente
mente — ha aggiunto il pre
sidente — è di spendere più 
denaro nelle vostre tasche che 
non al tesoro di Washington ». 

Per far spendere più denaro 
« dalle tasche degli america
ni », aumentando la liquidità, 
il presidente ha deciso 1 se
guenti provvedimenti: 

1) una riduzione delle tas-
se per un importo globale di 
16 miliardi di dollari, in mo
do che ad ogni cittadino che 
ha pagato le tasse nel 1974 
vengano rimborsate cifre fino 
a 1000 dollari a testa. SI trat
terà, In particolare, di una 
diminuzione del 12 per cen
to dell'imposta sul redditi pa
gata nel 1974, il che equiva
le ad una somma globale di 
12 miliardi; gli altri 4 mi
liardi scaturiranno dall'au
mento ' ino al 12 per cento 
(contro il 7 per cento at
tualo) del tasso di credito per 
le imprese industriali ed agri
cole. Il « taglio » di 16 mi
liardi di tasse federali do-
vrebbe avere come effetto di 
stimolare 1 aumento delle spe
se private e degli investi
menti. 

2) misure di tassazione sul-
la energia e di riduzione del 
consumi che dovrebbero pro
curare un gettito di 30 mi
liardi di dollari, da « restitui
re» all'economia sotto forma 
di crediti. Tali misure sono: 
a) una immediata sopratassa, 
adottata in base ai poteri di-
sorezionall del presidente sul
le importazioni di greggio in 
misura progressiva da uno a 
tre dollari al barile nel giro 
di t re mesi; b) la richiesta 
al Congresso di porre nuove 
tasse sul petrolio per uso do
mestico e il gas naturale; 
e) provvedimenti amministra
tivi per una più equa distri
buzione del combustibili su 
tutto 11 territorio nazionale; 
d) una proroga di cinque an
ni al varo delle leggi sugli 
strumenti anti-lnquinamento 
per le automobili. Queste mi
sure energetiche susciteranno 
— si prevede — viva opposi
zione; già 11 sen. Edward Ken
nedy in una lettera a Ford 
ha detto che esse faranno 
aumentare gravemente il 
prezzo al dettaglio della ben-
zlna. mentre il sen. Church 
(democratico) ha definito le 
nuove imposizioni « una man
na per le compagnie petroli
fere ». 

A proposito di questioni 
energetiche. 11 leader demo
cratico al Senato. Mansfield, 
ha invitato gli USA «ad ab
bassare li tono bellicistico per 
il petrolio » ed ha detto che 
le interpretazioni alle recenti 
dichiarazioni di Klsslnger 
hanno « evocato lo spettro del
la guerra ». 

3) un anno di moratoria 
nei nuovi programmi di spe
se federali con la esplicita 
Intenzione di opporre il ve
to « a nuovi programmi di 
spesa che 11 Congresso mi 
sottoporrà ». 

no manifestato, insieme con fili 
studenti di Margiayuii. contro 
quella che essi definiscono « la 
passività dell'esercito libane
se », chiedendo di essere difesi 
contro gli attacchi israeliani. A 
Margia.win, i manifestanti han
no tentato di occupare la sede 
de! governo e della guarnigione 
locali. La polizia ha sparato in 
aria per disperdere i manife
stanti. Lo hanno riferito alle 
agenzie UPI e AP alcuni gior
nalisti arabi che hanno assi
stito agli avvenimenti, aggiun. 
gendo che. mentre le manife
stazioni erano in corso, l'arti
glieria israeliana continuava a ' 
sparare a brevi intervalli. 

II cannoneggiamento del ter
ritorio libanese, che conferma 
l'estrema gravità del pericolo 
di un nuovo conriitlo, ed indica 
anche da che parto stia l'ag
gressore, ha coinciso con l'ar
rivo di re Feisal a Damasco, 
prima tappa di un viaggio che 
lo porterà anche in Giordania 
e in Egitto, cioè in tutti e tre 
i paesi che sono tuttora in 
stato di guerra con Israele, e 
che comprenderà probabilmente 
anche uno o più incontri con il 
presidente dell'OLP. Arafat. 

Accogliendo Feisal. il presi
dente siriano Assad ha detto 
che la visita rafforzerà la soli
darietà araba che è « il solo 
me/zo per ottenere quello che 
vogliamo: la liberazione dei ter
ritori occupati e il ristabili
mento del diritti dei palestine
si », II punto di vista che i 
siriani esprimeranno a Feisal 
nel corso dei colloqui è dunque 
molto semplice: di fronte alla 
aggressività d'Israele, che si 
rifiuta di restituire i territori 
occupati e di riconoscere i le
gittimi diritti dei palestinesi, e 
alle minacce e alle manovre 
di Ford e di Kissinger, che ipo
tizzano un intervento armato 
nei paesi del Medio Oriente, 
mentre intrigano per indurre 
l'Egitto ad una pace separata. 
fili arabi debbono mettere da 
parte ogni divergenza politica 
o ideologica e far fronte co. 
mune per difendersi. 

E' in questo spirito — si 
afferma — che la soclnlista 
Sina, amica dell'URSS, ha or
ganizzato grandi accoglienze 
popolari a Feisal, monarca con
servatore, che acquista armi in 
USA. che è amico degli ame
ricani, ma il cui paese è in
cluso nella lista di quelli che 
Ford e Kissinger « non esclu
dono » di voler occupare in 
caso di una nuova guerra arabo-
israeliana e di un embargo sul 
petrolio. Portavoce siriani e 
sauditi hanno detto che Assad 
e Feisal hanno entrambi preso 
« molto su! serio » la minaccia 
eli Kissinger. 

Si afferma inoltre che il pre
sidente siriano Assad (ed il 
leader palestinese Arafat) chie
deranno a Feisal di patroci
nare un ritorno dei guerriglieri 
palestinesi in Giordania (cosa 
che un alto funzionario gior
dano, dopo una ambigua confe
renza stampa di Hussein, ha 
però recisamente respinto) e di 
contribuire, con somme ancora 
più aite di quelle versate pro
prio ieri, allo sforzo bellico del
ia Siria e dei guerriglieri. 

Il giornale libanese « Al 
Anuar * ha pubblicato oggi stes
so una intervista di Arafat. in 
cui il presidente dell'OLP cri
tica i paesi arabi produttori di 
petrolio (fra i quali figura la 
Arabia Saudita) che investono 
i loro soldi negli USA e in 
Europa mentre i guerriglieri pa
lestinesi non sono in grado di 
comprarsi scarpe nuove per 
l'inverno, e sono stati costretti 
a ridurre le razioni di carne. 

Arafat ha rinnovato l'accusa 
ad Israele di preparare uno 
nuova aggressione, ma ha ag
giunto di non temerla perchè 
gli arabi sono ora molto più 
forti e in grado di battersi 
con successo. Quanto alle al
lusioni israeliane al possesso 
della bomba atomica. Arafat ha 
detto: « L'arme nucleare non 
può servire a minacciare per
chè è una cosa che può trasci
nare il mondo in una lotta ato
mica ». Arafat ha inoltre accu
sato gli Stati Uniti (e Israele) 
di ritardare la convocazione 
della conferenza nel tentativo 
di eliminare preventivamente 
i palestinesi « dalla mappa po
litica del Medio Oriente ». 

Il leader palestinese ha an
che toccato il problema della 
pace separata a cui gli USA 
spingono l'Egitto (e la Giorda
nia) affermando che ì due 
paesi hanno ricevuto di recente 
•* offerte israeliane di ritiri par. 
ziali », offerte che invece non 
sono state fatte alia Siria. 

Infine Arafat ha detto che: 
.< L'URSS è il principale forni
tore di armi e di aiuti econo
mici all'Egitto. Perciò tutti gli 
arabi responsabili dovrebbero 
sforzarsi di rimuo\erc la ten
sione fra le due parti ». Ha 
aggiunto: r L'URSS è una vera 
amica che s'impegna con lutto 
il suo peso nel sostenere la 
causa palestinese ». 

Va infine registrata una vi
vace reazione delta stampa egi
ziana contro quella che essa 
chiama « una campagna di deni
grazione » mirante a far « cre
dere » die l'Egitto sarebbe pron
to a concludere con Israele un 
accordo separato clic prevede-
rebbe un ritiro israeliano di 
altri -10 o 60 km. nel Sinai, in 
cambio di una tregua « segre
ta << di dottici anni fra i due 
paesi. La stampa egiziana nega 
che esista una tale prospettiva. 

DAMASCO — Un momento dell'arrivo nella capitale siriana di re Feisal, accolto dal pre
sidente Assad (a destra nella foto) 

« Sono gli USA e Thieu a violare gli accordi parigini » 

Ferma replica di GRP e RDV 
all'arrogante nota americana 
Radio Hanoi denuncia oltre mezzo milione di violazioni in due anni da parte del 
regime di Saigon - « Il popolo sud-vielnamila continuerà la lotta per imporre il 

rispetto dei trattati » - In Cambogia furiose battaglie lungo il Mekong 

CGIL, CISL e UIL 

per l'immediata 

applicazione degli 

accordi di Parigi 
La Federazione CGIL, 

CISL, UIL ha emesso \xn 
comunicato in cui si af
ferma che «di fronte al'e 
quotidiane drammatiche 
notizie sulla ripresa In va
sta scala di azioni di guer
ra nel Vietnam, nell'esprl-
mere la viva preoccupazio
ne del lavoratori Italiani 
per la grave situazione che 
si sta ricreando, richiedo 
— per riportare definitiva- . 
mente la pace in quel deli
cato settore del Sud-E.it 
asiatico — la piena appi!- i 

cazlone ed 11 rispetto desìi , 
accordi d! Parigi, che tan
te prospettive di distensio
ne e di libertà e di Indi
pendenza per li Vietnam 
avevano creato nell'opimo-. 
ne pubblica e nel lavoralo- • 
ri italiani ». 

SAIGON, 14 
I! governo rivoluzionario del 

Vietnam del sud e radio Ha
noi hanno Immediatamente 
reagito alla minacciosa nota 
diffusa Ieri dagli Stati Uniti, 
1 auall hanno accusato la RDV 
di essere colpevole di viola
zioni degli accordi di Parigi 
e l'hanno minacciata di «gra
vi conseguenze ». La nota era 
stata diffusa proprio mentre 
gli Stati Uniti violavano gli 
accordi di Parigi e le dispo
sizioni dello stesso Congres
so americano avviando un gi
gantesco ponte aereo per por
tare armi e munizioni al re
gime cambogiano di Lon Noi. 
e facendo sorvolare il terri
torio del nord dagli aerei-
spia la cui attività è espres
samente proibita dagli accor
di di Parigi. 

Tn un suo commento radio 
Hanoi afferma che « negli 
ultimi due anni gli Stati Uni
ti hanno continuamente e si
stematicamente violato gli ac
cordi di pace, ed 1 fatti di
mostrano che gli Stati Uniti 
hanno intensificato la loro 
partecipazione ed interferenza 
negli affari interni del Viet
nam del sud, dando via libera 
alla cricca di Thieu. che ha 
commesso mezzo milione di 

Pravda: critiche ai 
movimenti navali USA 

nell'Oceano Indiano 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, 14 
La Pravda pubblica senza 

commenti un riassunto della 
recente intervista di Ford al 
Time nella quale 11 Presiden
te americano la proprie le mi
nacciose dichiarazioni del suo 
segretario di Stato Kissinger, 
contro 1 paesi arabi produtto
ri di petrolio. In una breve 
nota sull'invio di una squadra 
navale americana nell'Oceano 
Indiano, tuttavia, lo stesso 
giornale scrive: « Non 6 la 
prima volta che i popoli del 
bacino Indiano si urtano con 
la "diplomazia delle canno
niere". Nella congiuntura at
tuale essa testimonia la vo
lontà degli USA di fare pres-
sione sul paesi arabi espor
tatori di petrolio la cui poli
tica suscita un vivo malcon
tento a Washington ». 

Benché fino ad oggi, pro
segue l'organo centrale del 
PCUS, «si nasconda contro 
chi questa azione americana 
è diretta, è chiaro che essa 
è In contraddizione non sol
tanto con gli interessi del r*--
poli rivieraschi dell'Oceano 
Indiano, ma anche con lo spi
rito dell'epoca che è caratte
rizzato dalia volontà degli 
Stati asiatici di rafforzare la 
loro Indipendenza nazionale 

I in condizione di pace e di 
sicurezza ». 

Dal canto suo, In scorsa 
notte la Tuss ha significativa
mente ripreso un commento 
di Vladimir Simonov, dlfl'u-
so io scorso 9 gennaio dalla 
agenzia Novosti. Il commen
to, come si ricorderà, condan

na con forza le minacce ame
ricane di intervento contro 1 
paesi produttori di petrolio. 

r. e. 

Colloqui a Pechino 

di Josef Strauss 
PECHINO. 14 

L'ex-ministro della Difesa 
e leader cristiano-sociale del
la RFT, Franz Josel Strauss, 
che si trova da domenica In 
visita in Cina, ha avuto nelle 
ultime ore incontri con 11 mi
nistro degli Esteri cinese, 
Ciao Kuan-Hua, e con il vice
capo di Stato maggiore, ge
nerale Li Ta. 

Nel colloquio con 11 generale 
Li Ta, che ha attratto l'at
tenzione del giornalisti per 11 
suo carattere insolito, si è 
avuto « uno scambio di ve
dute politico sull'equilibrio 
delle forze nel mondo, e sulla 
guerra ». 

Strauss ha sostenuto In so
stanza la necessità della Nato 
« allo scopo di scoraggiare 
eventuali ambizioni ». 

Da quanto LI Ta ha detto 
dell'Europa, gli osservatori 
hanno ricavato l'Impressione 
«he 1 cinesi considerino l'ap
porto degli Stati Uniti ancora 
Indispensabile alla « sicurez
za» dell'Europa fintanto che 
gli europei non si saranno 
dotati di un deterrente effi
cace. 

violazioni dell'accordo di Pa
rigi ». Le azioni delle lorze 
di liberazione nel sud. ha af
fermato l'emittente sono in
tese soltanto a dimostrare 
che esse sono decise a difen
dere i loro legittimi diritti, e 
raccordo di Parigi. 

U GRP, in una sua dichia
razione, denuncia la nota 
americana come una « arro
gante minaccia ». « Il popolo 
del Vietnam del sud — si af
ferma — non si lascerà inti
midire dalla nota di Washing
ton... nessuna minaccia impe
dirà al popolo sud-vietnamita 
di continuare la sua lotta per 
Imporre la stretta osservanza 
degli accordi di Parigi ». La 
aviazione di Thieu, che può 
agire solo grazie ai continui 
rifornimenti di aerei, di bom
be e di carburante da parte 
degli Stati Uniti, sta intanto 
continuando la sua massiccia 
azione di bombardamento con
tro le zone libere, bombar
dando gli stessi villaggi e le 
stesse città appena evacuate 
dalle forze di Thleu. E' la ri
petizione — al ritmo di 150 
incursioni al giorno — delia 
tattica di distruzione com
pleta già adottata a suo tem
po dall'aviazione americana. 

Le forze di liberazione eser-
' citano cosi chiaramente un 
loro diritto di autodifesa 
quando attaccano le basi di 
partenza di questi selvaggi 
attacchi. Sugli altipiani cen
trali, come riferisce l'agenzia 
Liberazione, nelle ultime ore 
esse hanno distrutto un de
posito contenente 15 milioni 
di litri di benzina per aerei. 
Combattimenti sono in corso 
sulla costa centrale, attorno 
a Bon Son. 

In Cambogia la battaglia in
furia lungo il Mekong, sul 
quale ogni traffico è ormai 
cessato dato che le forze del 
Fronte u n i t o nazionale 
(PUNK) controllano ormai da 
70 ad 80 del cento chilometri 
del tratto de! Mekong tra 
Phnom Penh e il confine de! 
Sud Vietnam. Sino alla line 
di dicembre i convogli fluviali 
pesantemente scortati riuiei-

j vano a raggiungere Phnom 
I Penh, sia pure a prezzo di no-
I tevoii perdite, dato che una 

stagione delle piogge ln.io'1-
I tornente lunga aveva gonfU'o 
I il fiume ai punto che i c n -
i vogll potevano per lung'il 
| tratti sfugg.re al fuoco dei 
j patrioti appostati sulle spon

de. Ma ora la .situazione e 
cambiata. GÌ! osservatori s f a 

I nierl a Phnom Penh affermano 
I di rendersi conto che. dopo 

tutto. !a grande offensiva 
contro la capitale accerchiata, 

J lanciata dal FUNK il 31 di-
I cembre, poteva essere soltanto 
i una grossa manovra i l diver

sione, che aveva il .solo scopo 
di attrarre nella capitale le 
forze che il regime mantiene 
In altre guarnigioni. Indebo
lite cosi le difese delle bosl 
poste lungo 11 Mekong, li 
FUNK è passato Invece ad oc
cuparne quasi interamente .e 
sponde, bloccando così 11 traf
fico fluviale. 

Il ponte aereo americano si 
svolge In questa situazione. 
Gli osservatori rilevano che 11 
numero degli americani pre
senti a Phnom Penh (che se
condo il congresso USA non de
ve superare ! 200) e cosi sali
to bruscamente. 

Gli USA rompono l'accordo commerciale 
(Palla prima panimi) 

ressi né dell'una né dell'al
tra parte ». 

Queste manovre, tuttavia, 
nonostante le chiare e decise 
prese di posizione sovietiche, 
venivano portate avanti da 
parte di tutta un'ala del con
gresso capeggiata dal senato
re Jackson, decisamente con
traria alla politica di coesi
stenza e di collaborazione con 
l'URSS. Lo scorso 18 ottobre 
Infatti Jackson diede notizia 
alla stampa di un suo scam
bio di lettere con Kissinger 

dal quale risultava che l'URSS 
avrebbe accondisceso a forni
re « garanzie » circa un im
pulso dell'emigrazione dei cit
tadini sovietici ebrei dal
l'URSS. 

E' appunto a questo pro
posito che era venuta la 
messa a punto di Gromiko a 
Kissinger. « La corrisponden
za tra lei e il senatore Jack
son — scriveva Infatti Gro
miko al segretario di Stato 
americano — crea una idea 
defermata della nostra posi
zione e di ciò che noi abbia
mo dichiarato alla parte ame
ricana su questa questione >:. 
Dopo aver ricordato che 
l'URSS aveva sottolineato che 
il problema è di sua esclu
siva competenza. Interna e 
che essa avrebbe agito sol
tanto in base alla sua legi
slazione, la lettera di Gro
miko afferma che ciò « viene 

(Dalla prima pagina) 
situazione economica, ciò non 
è valso per circa 4.000 alti 
funzionari dello Stato cui so
no stati elargiti miliardi per 
« straordinari » quando il lo
ro stipendio, per legge, è già 
comprensivo di tutte le voci. 
Non solo: proprio ieri al Se
nato, il presidente Spagnolli, 
lia dato annuncio di una let
tera del ministro Cossiga il 
quale dichiarava di non po
ter ancora rispondere su que
sta sconcertante vicenda. 

Anche per quello ohe riguar
da la garanzia del salario il 
governo fino ad oggi non ha 
preso posizione mentre nuo
vi e duri attacchi vengono 
portati all'occupazione. La 
stessa Fiat si prepara all'uso 
della cassa integrazione per 

(Dalla prima pagina) 

ultime, il dott. Casini ne 
avrebbe definito li ruolo «se
condario », contraddicendo 
quindi il pesante intervento 
deciso anche nei loro con
fronti. 

Rispondendo alle domande 
del giornalisti, il sostituto 
procuratore della repubblica 
di Firenze che in questa in
dagine è affiancato da un 
altro magistrato, il dott. Ca
riti — ha precisato che 
Gianfranco Spadaccla non è 
stato arrestato in seguito al
le dichiarazioni fatte. Queste 
— egli ha detto — rappresen
terebbero « oltrettutto sol
tanto un reato d'opinione », 
mentre alla base dell'arresto 
vi sarebbero gli elementi 
raccolti nel corso delle inda
gini. Il magistrato ha addi
rittura detto che al momen
to in cui ha firmato 11 man
dato di cattura, egli non sa
peva che Spadaccla, giorna
lista, fosse anche segretario 
del partito radicale. Il suo 
nome sarebbe emerso subito 
dopo le perquisizioni fatte 
nella clinica 

Accennando poi all'Interro
gatorio, avvenuto lunedi sera, 
di Gianfranco Spadaccla, 11 
dott. Casini si è limitato a 
dire che le sue dichiarazioni 
non sono affatto in contrasto 
con quanto era stato accer
tato In precedenza. Chiamato 
poi ad esprimere un parere 
sul problema generale che 
emerge dalla vicenda, 11 ma
gistrato ha fatto una dichia
razione in cui dopo aver det
to che la legge « finché esi
ste deve essere applicata », 
ha aggiunto che 11 giudice 
che non applica la legge 
manda lo Stato verso il fa-
sc'smo. perché fa il gioco 
dei «prepotenti»: una dichia
razione, questa che più pro
priamente si dovrebbe usare 
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ca. Le resistenze di una gran 
parte della DC alla riforma 
della Rai, la scelta dello stru
mento del decreto legge assun
ta in extremis per una mate
ria, del genere e la mancan
za di coerenza e di fermezza 
nel difendere la soluzione del
l'avvio della riforma, sono al
trettanti capitoli di una li
nea errata, e profondamen
te segnata, del resto, dalle 
ipoteche conservatrici. 

Alla riunione quadripartita 
di ieri mattina, insieme al 
sottosegretario Salizzoni. han
no preso parte Piccoli, Rogno
ni e Bubblco per la DC, Ma-
riotti e Manca per 11 PSI, Mat
teotti per i socialdemocratici 
e Reale e Bogl per i repub
blicani. « Nella riunione — ha 
dichiarato Manca — è stata 
espressa la volontà politica 
della maggioranza di stronca
re, pur nel rispetto del rego
lamento, l'ostruzionismo mis
sino, senza dover ricorrere ad 
alcun patteggiamento con le 
destre » ri neo-fascisti, come 
è noto, pretenderebbero una 
loro rappresentanza nel nuo
vi organi della RAI). Matteot
ti ha escluso l'adozione, da 
parte del governo, della ri
chiesta della fiducia, perché 
— ha detto — questa via non 
potrebbe precludere l'ostruzio
nismo svolto attraverso l'Il
lustrazione degli emendamen
ti. Piccoli, dal canto suo, ha 
fatto capire che potrebbero 
esservi « altre soluzioni », di
verse dal voto di fiducia. 

Quali sono queste soluzioni 
di cui ha parlato 11 capo-grup
po della DC? L'agenzia ADA'-
Kronos, ieri sera, ha annun
ciato che ael corso d'un nuo
vo incontro quadripartito è 
stato deciso che «il governo 
presenterà (nella stessa gior
nata di oggi) un nuovo de
creto legge sulla RAI-TV, in 
sostituzione di quello attual
mente all'esame dell'aula di 
Montecitorio». E' quindi pre
vista per stamane una riunione 

oggi passato sotto silenzio». 
Allo stesso tempo, prose

guiva il documento, « si cer
ca di attribuire al chiarimen
ti da noi dati un carattere 
di assicurazione, se non di 
impegno da parte nostra, cir
ca la procedura di partenza 
di cittadini sovietici dal
l'URSS e vengono persino 
formulate cifre sul numero 
probabile di questi cittadini 
che diverrebbero sempre più 
numerosi rispetto agli anni 
precedenti. 

Sia Gromiko che la dichia
razione della Tass già alloro 
rilevavano che « un atteggia
mento del genere e contrario 
all'accordo sovietico america
no del 1972» e concludevano 
che «le sole basi per svilup
pare I rapporti USA-URSS so-
no la completa uguaglianza 
delle parti e la non ingeren
za negli affari interni ». 

Con il grave gesto antidi-
stensivo di questa notte gli 
USA non hanno tenuto in al
cuna considerazione le nette 
e inequivocabili prese di posi
zione del governo sovietico. 

Klsslnger finge di rammari-
carsi « per la piega che hanno 
preso gli avvenimenti » e ag
giunge che « l'amministrazio
ne ha considerato e continua 
a considerare i rapporti com
merciali che sono a benefi
cio dei due paesi come un ele
mento importante nel miglio
ramento generale delle rela
zioni con l'Unione Sovietica ». 

circa 80.000 lavoratori. 
La Federazione Cgil, Cisl, 

Uil e la Firn hanno chiesto 
al governo un esame imme
diato e specifico della verten
za Fiat nel quadro della ini
ziativa complessiva portata 
avanti con la vertenza di au
tunno di cui, il problema del
l'occupazione è uno dei temi 
prioritari. 

Mentre si va all'incontro 
per le pensioni i sindacati 
sollecitano il governo ad af
frontare tutti gli altri pro
blemi, con incontri specifici, 
che sono oggi sul tappeto. 
In una lettera inviata ieri 
al governo la Federazione 
sindacale sottolinea « le gra
vi conseguenze che avrebbe 
un atteggiamento dilatorio 
sui temi posti dal sindacato, 

Kgh li.i alicrmato poi eli*' 
« la nostra jjollt.ca d: disten 
.sione rimane tuttora valida » 
ma non ila esitato ad escla
mare in tono che appare mi
naccioso che « qualora la de-
ci.slonc dovesse dare inizio 
ad un periodo di intensifica
ta pressione gli Stati Uniti 
dovranno resistere con gran
de determinazione e come un 
popolo unito». 

In questa luce le ngginc-
cianti dichiarazioni latte pro
prio que-ta sera da] segreta
rio alla dilcsa Schlesmgnr 
sulla eventualità di un con
flitto atomico appaiono in 
tutta la laro lolll.i. 

Il segretario alla difesa 
USA, Schlesinucr, poche ore 
prima, in una conlerenza 
stampa, aveva dichiarato ai 
giornalisti di aver « avuto 
conferma che i .sovietici han
no posto in silos i più grandi 
missili intercontinentali del 
mondoo, gli SS18. con testate 
atomiche multiple » •ifferman-
do che il fatto era previsto e 
« non dovrebbe portare a cam
biamenti nella politica o nella 
strategia militare degli Stati 
Uniti » in quanto la « questio
ne di fondo non e tanto di 
.sapere quando i sovietici han
no allestito 1 missili quanto 
di conoscere il ritmo e l'am
piezza definitiva di tale spie
gamento ». 

Su un altro tema tuttavia 
quello della eventuale occu-

i pa/ione m.iltare dei pozzi 
\ jx'lroliier, del Med o Oriente 
[ Schlesingcr non ha esitato 

ad appoggiare le minacce già 
, avan/ate .s.a da K.s.smger 
; <hc da! presidente Ford, af-

lormando che «è cosa fatti
la. !c ». Egli ha ripetuto, come 
i;!; a!tr. due .statisti che gli 
USA i( prenderebbero .n esa
me simile oD/.ione .solo jh ca
so di estrema emergenza». 

Ma non e questa la sola 
ipotesi cat-^.stroiìca presa in 
considerazione dal capo de! 
Pentagono. 

In una deposizione con
gressuale, prendendo in esa
me la eventualità di un con-
liuto atomico, documenta. 
.sulla base d: grafici e carte 
geografiche. le conseguenze 
«di un attacco nucleare li
mitato sovietico » affermando 
che esso « potrebbe annienta
re !e forze strategiche USA. 
ma arrecare danni relativa
mente non gravi all'economia 
e uccidere meno di sei mi
lioni di americani ». 

Secondo Schleslnger, ohe 
elenca con un cinismo e una 
freddezza da dottor Strana-
more gli effetti apocalittici 
di una tale eventualità. « ì 
sopravvissuti si adatterebbe
ro comunque alla situazione 

i dandosi subito da fare per 
j il ripristino dei normali ap-
I porti di cooperazione a tutti 
j : livelli della vita comunità-
i ria ». 

Pensioni e occupazione 
di fronte ad un costante e 
ulteriore deterioramento della 
situazione generale, economi
ca e sociale del Paese e a de
cisioni adottate dal governo 
che incidono negativamente 
sulla situazione stessa ». 

I temi elle devono essere 
al centro dei confronti spe
cifici riguardano, afl'ermano i 
sindacati, fili investimenti, il 
credito, le misure di inter
vento di finanziamento e di 
ristrutturazione in campo agri
colo, i problemi relativi alle 
attività edilizie. 

In questa situazione, resa 
ancora più grave dall'atteg
giamento di intransigenza as
sunto dalla Confindustria e 
dall'Irrtersintl per quello elio 
riguarda l'unificazione del 
punto di contingenza, la deci

sione di sciopero generale che 
avrà luogo il 23 trova le sue 
motivazioni. La mobilitazione 
è forte in tutto il Paese. As
semblee, attivi sindacali ven
gono tenuti nei centri grandi 
e piccoli mentre procede an
che il programma di scioperi 
articolati. Diverse categorie, 
come : chimici e i tessili del
le aziende delle fibre, si in
seriscono in questo vasto pro
gramma di lotta con precise 
iniziative, con scioperi e as
semblee nelle aziende che 
avranno luogo il giorno 1C. 

I responsabili della Federa
zione Cgil, Cisl, Uil lunedì 
avranno un incontro con i rap
presentanti della stampa per 
fare il punto della situazione 
e illustrare le posizioni dei 
sindacati. 

Nuove proteste per l'arresto 
contro 1 veri « prepotenti » e 
fascisti che infestano il 
Paese 

Il ministro della Giustizia 
Reale, in una dichiarazione 
ha premesso che « il presup
posto dell'assoluta indipen
denza della magistratura » 
impegna a «una doverosa ri
servatezza di fronte a deci
sioni che, oltretutto, sono sta
te adottate sulla base di pre
cise e vigenti norme di leg
ge». Il ministro ha tuttavia 
precisato che questo non con
trasta con la possibilità di 
esprimere una valutazione 
«sulla vicenda del giornali
sta Spadaccla e sulle possi
bili conseguenze che in se
de politica possono deri
vare ». 

« Va osservato Innanzitut
to — afferma a questo pro
posito il ministro Reale — 
che il problema nel quale ha 
voluto essere deliberatamen
te coinvolto 11 segretario del 
partito radicale è ormai ma
turo per un responsabile ap
profondimento da parte del
la classe politica e va sottoli
neato come il gesto del gior
nalista arrestato serva in
dubbiamente ad affrettare 1 
tempi per una definizione le
gislativa dell'Intero problema 
che risulti più giusta e più 
rispondente alle mutate con
dizioni sociali ». 

Dopo le dichiarazioni rila
sciate da esponenti dei par
titi democratici — dal PCI, 
al PSI, alla DC. al PRI, al 
PSDI — subito dopo l'arresto 
di Spadaccla, Ieri si sono avu
te altre prece di posizione e 
espressioni di solidarietà da 
parte di esponenti del mon
do politico, sindacale, cultu
rale e di organismi democra
tici anche quando non sono 
condivisi 1 metodi di lotta 
del partito radicai». Concor
de è l'opinione che il grave 
provvedimento preso dalla 

magistratura fiorentina sot
tolinea l'urgenza di un'inizia
tiva parlamentare per cancel
lare dal codice le norme fa
sciste su questa complessa 
materia e per trovare solu
zioni adeguate alla plaga so
ciale dell'aborto. In qucs*o 
senso si sono espressi ieri SI 1-
vano Armaroll. presidente 
dell'assemblea della Regione 
Emilia-Romagna, del CC del 
PSI; il segretario nazionale 
della Fillea-CGIL Giorgi: il 
prof. Franco Ferrarotti; l'on. 
Flavio Orlandi, segretario del 
PSDI: l'on. Riccardo Lombar
di, del PSI: la segreteria del
la FLM: 1 segretari nazionali 
della UILM Benvenuto. Mat
tina. Gustadauro. Veronese 
Della Croce e Amadel: il pre
sidente del giovani industria!! 
Pozzoli: la federazione del 
PSI di Bologna; la sezione to
scana dell'Associazione Italia
na giuristi democratici. 

Il presidente della commis
sione Igiene e Sanità della 
Camera, on. Frasca (PSI) a 
sua volta ha affermato che 
entro la fine di gennaio sot
toporrà Il progetto di legie 
Fortuna sull'aborto all'umi
do di presidenza della com
missione stessa, per la defi
nizione della data In cui es
so sarà iscritto all'ordine de! 
giorno dei lavori. Egli chiede
rà anche un Incontro con 1! 
nuovo presidente della com
missione Giustizia della Ci
merà —, che dovrà essere 
eletto oggi In sostituzione 
del l'on. Reale, — per concor
dare un programma comune 
di lavoro sui temi di comune 
competenza, t ra I quali fi
gura appunto l'aborto. 

L'Osservatore romano giudi
ca una «triste provocazione» 
la «proclamata corresponsabi
lità del segretario radicale e 
dei suo! correligionari circa 
l'Iniziativa della cllnica fio
rentina ». Dopo aver affer

mato che « finché la legge 
penale è In vigore, non può 
essere impunemente violata » 
(con un'implicita ammissione 
della necessità di rivedere le 
norme), l'Osservatore scrive 
che quello dell'aborto « è un 
problema drammatico il cu! 
dilemma ha profonda riso
nanza in ogni coscienza cre
dente e non credente ». 
« Ogni altro sofisma non reg
ge — prosegue 11 giornale va
ticano — dinanzi all'impera
tivo del rispetto della vita. 
La depenalizzazione dell'abor
to, là dove è stata decretata, 
non assolve certo la coscien
za di o?ni donna e di ogni 
uomo dalla tremenda respon
sabilità morale della soppres
sione di una vita ». 

Intanto ieri mattina il par
tito radicale ha tenuto una 
conferenza stampa, alla qua
le hanno partecipato il vice
segretario Clcclomessere. Sil
via Grillo del MLD, Marco 
Pannella. gli avvocati Meni
li! e De Cataldo. H vicese
gretario radicale ha "hlesto 
la scarcerazione di tutti gli 
arrestati, la revoca dei man
dati di cattura, e un'immedia
ta iniziativa parlamentare 
per cancellare le norme fa
sciste. Rivendicata la corre
sponsabilità della segreteria 
del partito con le dlchlara-
zionl rilasciate da Spadaccla 
nei giorni scorsi, egli ha an
nunciato la prossima apertu
ra di centri CISA a Torino. 
Cuneo. Roma, Modena. Sono 
state anche annunciate ma
nifestazioni di protesta in 
tutta Italia. L'aw, De Catal
do ha poi riferito del suo 
incontro nel carcere di Fi
renze con Spadaccla. di cui 
e difensore, affermando che 
questi è stato arrestato « per 
le sue dichiarazioni rese alla 
stampa, quindi per le sue 
assunzioni di responsabilità 
politica ». 

Il decreto per la RAI-TV 
del Consiglio dei ministri, per 
assumere congiuntamente le 
due decisioni: quella del ritiro 
del vecchio decreto (che sa
rebbe scaduto, ove non fosse 
Intervenuto un voto di appro
vazione delle due Camere. 1! 
29 prossimo) e quella della 
presentazione del nuovo testo. 
La seduta della Camera ri
prenderà oggi, quindi, alle 
16,30, con lo stesso ordine del 
giorno: decreto sulla RAI TV. 
Nel momento In cui verrà 
presentato 11 nuovo decreto 
legge nel frattempo approva
to dal governo, la discussione 
sarà sospesa e. con una in
versione dell'ordine del gior
no, si passerà all'esame della 
legge per il voto al diciotten
ni. Fin qui le Informazioni 
ufficiose raccolte dall'AD.V-
Kronos. La sostituzione del 
testo del decreto legge, su! 
plano dell'iter dei lavori par
lamentari, ha come effetto di 
far scattare nuovamente il 
termine dei due mesi per la 
conversione del provvedimen
to. Il Parlamento, quindi, 
avrebbe non quindici giorni a 
disposizione, ma due mesi. Se
condo un'altra agenzia di 
stampa. VAgen-parl, U nuovo 
testo governativo per la RAI-
TV sarebbe formulato In mo
do «da recepire gli emenda
menti già apportati a suo 
tempo tn commissione alla 
Camera ». 

Una conferma alle Indiscre
zioni della giornata è venuta 
Infine da parte dell'on. Ma-
riottl. « Il governo — egli ha 
dichiarato aìVADN-Kronos — 
ha comunicato la sua dispo
nibilità a ritirare il decreto 
sulla RAI-TV e a sostituirlo 
con un nuovo decreto definito 
dalla competente commissio
ne della Camera. Su questo 
decreto, dopo l'esame in com
missione, il governo porrà la 
fiducia nel momento in cut 
andrà in discussione in aula». 

kUl II ministro degli Inter
ni, Qui, ha rilasciato una lun

ga dichiarazione dopo uno. 
riunione Interministeriale al
la quale hanno preso parte 
tutti 1 ministri interessati 
alle questioni dell'ordine pub
blico. Gui ha detto che. sot
to la presidenza di Moro, 
sono stati esaminati 1 prov
vedimenti che a giudizio dei 
governo sono opportuni per 
«rafforzare gli strumenti a 
disposizione dello Stato per 
la sicurezza e la lotta alla 
criminalità ». « Pur senza 
nulla trascurare nel campo 
dell'ordine pubblico e delle 
difesa dalla violenza politica 
— ha dichiarato —, la lotta 
alla criminalità deve essere 
perfezionata soprattutto net 
settore delta prevenzione ». 
Alcuni provvedimenti saran
no presi in « via ammini
strativa »: si tratta dell'uso 
degli avieri negli aeroporti e 

delle guardie carcerarie nel 
piantonamento dei detenuti 
negli aspedali. Il ministro ha 
parlato anche di « alcune ini
ziative legislative », lenza 
tuttavia precisarle. Rispon
dendo alle proposte di rior-
nallstl, Gui ha detto che il 
problema del sindacato della 
PS non era stato affrontato. 
Ha quindi soggiunto che lo 
sarà « quanto prima ». Allu
dendo alla proposta di rior
dinamento della PS, tutta
via, il ministro degli Interni 
ha «consigliato a tutti» la 
opportunità della « pruden
za » nel prendere iniziative 
le quali, a suo giudizio, « ol 
dì la delle intenzioni », fini
rebbero « per indebolire le 
forze dell'ordine ». 

Queste questioni saranno 
discusse in un prossimo Con
siglio dei ministri. 
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